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La seduta comincia alle 9 .

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(1; approvato) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-

ficazioni, del decreto-legge 6 luglio 1974,
n. 259, concernente alcune modifiche alla

disciplina delle imposte sul reddito e un a

imposizione straordinaria sulle case d i
abitazione (approvato dal Senato) (3189) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge, con modificazion i
del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 259, con-
cernente alcune modifiche alla disciplina
delle imposte sul reddito e una imposizione
straordinaria sulle case di abitazione .

Ricordo che nella seduta di ieri è iniziata
la discussione sulle linee generali .

11 iscritto a parlare l'onorevole Dal Sasso .
Ne ha facoltà .

DAL SASSO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole sottosegretario, anche
questa volta ci troviamo di fronte un decreto-
legge ampiamente mutilato e modificato : dei
12 articoli del testo originario, i primi 7 son o
stati scorporati e soppressi, 2 sono stati sosti-
tuiti completamente, 1 è stato ampiament e
modificato .

Ripeto in questa occasione quanto ho affer-
mato in un altro mio intervento : il Governo
dimostra di non saper legiferare con la dovut a
attenzione e precisione, la maggioranza ced e
alle pressanti richieste del partito comunista ,
il quale è praticamente diventato in quest i
giorni il principale consulente della democra-
zia cristiana, complice il partito socialista .
Con l'emanazione dei decreti in materia fi-
scale si è legiferato talmente male che sembr a
si sia voluto farlo a bella posta, per invitar e
il partito comunista a facili accordi .

Noi siamo preoccupati per questa prassi ,
giacché l'intervento del comunismo nella for-
mulazione o nel perfezionamento delle nostr e
leggi comporta anche l'affermazione di prin -

cìpi collettivistici e marxisti, punitrici della
proprietà privata; principi che noi riteniamo
dannosi per la nostra società .

Lo abbiamo constatato nel decreto-legg e
relativo alla proroga del blocco dei fitti, ove
si è voluto aggiungere una norma che ribass a
i fitti liberamente concordati da tre anni a
questa parte, mentre il reddito immobiliare
edilizio sta subendo una netta falcidia a caus a
dell'inflazione .

Lo abbiamo visto nel decreto-legge sul -
l'IVA, in cui viene ancora aggravato il set-
tore edilizio, specialmente quello privato, co n
l'aumento di tasse e di imposte .

Questo intervento comunista è presente ,
magari tramite i sindacati della « triplice » ,
anche nel decreto-legge che stiamo discutendo ,
se è vero come è vero che esso era stato ema-
nato dal Governo senza aggravi dell'impost a
sul reddito delle persone fisiche e delle so-
cietà ed ora, invece, ci è giunto dal Senato
con un vistoso aumento di tali categorie d i
redditi, considerando per le persone fisiche
quelli superiori ai 10 milioni .

Continuando così – comunismo al potere
o no – l'Italia si avvia a diventare un paese
di tipo balcanico, in quanto il risparmio viene
scoraggiato con il conseguente inevitabile cal o
degli investimenti privati . Ma forse è pro-
prio ciò che si vuole raggiungere . Perciò non
stupisca la nostra ferma e convinta opposi-
zione a tutti i livelli ; non ci si stupisca se
lanciamo anche ai liberali, ai socialdemocra-
tici, ai repubblicani e ai democristiani be n
pensanti un grido di allarme perché apran o
gli occhi e reagiscono con intelligenza prim a
che sia troppo tardi .

Avremmo avuto l'intenzione, onorevoli col -
leghi, di presentare una pregiudiziale di co-
stituzionalità avverso questo decreto . Non l'ab-
biamo fatto per non allungare il dibattito, per ò
essa sarebbe stata fondatissima e le stesse per-
plessità ostentate dall'onorevole relatore, nel-
la sua onesta e coraggiosa relazione, lo confer-
mano. Non mi dilungherò comunque su que-
sto tema, mi limiterò solo ad alcune considera-
zioni . Ritengo innanzitutto che non sussistano
i presupposti di necessità e d'urgenza, richiest i
dall'articolo '77 della Costituzione per l 'emana-
zione di un decreto-legge : infatti l'addizional e
del 5-10 per ceto sui redditi superiori ai 10
e ai 14 milioni che si matureranno nel 1974,
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prevista dall'articolo 1 del decreto, dovrà, pe r
essere riscossa e per tutte le categorie divers e
dai lavoratori dipendenti, attendere non sol o
che il reddito si verifichi, ma anche che esso
venga dichiarato entro il marzo 1975, che ven-
ga controllato ed eventualmente corretto dagl i
uffici finanziari . Dovranno quindi passare al-
meno due anni . Dov'è allora l'urgenza o l a
necessità che sole possono giustificare l'us o
del decreto, tanto più che si trattava anche d i
calpestare alcuni princìpi basilari della rifor-
ma tributaria in vigore solo dal 1° gennaio

Quali sono stati, onorevoli colleghi, i mo-
tivi che hanno spinto il Senato a cancellare gl i
articoli, dal quinto all'undicesimo, cioè quell i
che prevedevano l'una tantum sulla casa
Proprio questi : l'assenza dell'urgenza e dell a
necessità . Si è detto: la casa rimane sempr e
lì, nessuno la porta via . Si può pertanto pre-
sentare un progetto di jegge in quanto iI temp o
c'è . Altrettanto si deve dire in questo caso, che
riguarda un reddito ancora non formatosi ,
che verrà dichiarato nel marzo 1975 e retti-
ficato, o reso definitivo chissà quando, comun-
que almeno dopo un altro anno .

Si sono calpestati i principi della riforma
tributaria, da poco solennemente conclamati .
Voi sapete, onorevoli colleghi, che questa ri-
forma (che tante speranze aveva destato af-
finché gli italiani si mettessero una buona
volta in regola col fisco, come ormai avviene
in tutti i paesi civili) si basava piuttosto sulla
riduzione delle aliquote che non sul loro
aumento, mentre si proponeva di allargare la
base imponibile inducendo alla verità i con-
tribuenti noti e stanando quelli nascosti . In-
vece, a pochi mesi dalla sua entrata in vigor e
e per una manciata di miliardi (si dice che la
addizionale renderà una trentina di miliardi )
si è andati contro quei princìpi rompend o
l'incantesimo che si sperava di aver creato ne i
nuovi rapporti tra fisco e contribuenti .

Ma un ' altra considerazione di sostanza va
svolta a proposito dell'addizionale straordina-
ria sui redditi, cioè che essa viene comminat a
proprio in un momento in cui i redditi stan -
no subendo una forte falcidia a causa dell'in-
flazione. Proprio ieri l'ISTAT ha comunicato
che in un anno i prezzi sono aumentati de l
19,3 per cento . La reale capacità d 'acquisto
dei redditi è perciò notevolmente diminuita ,
rendendo più pesanti le aliquote progressiv e
esistenti; in pratica, cioè, i redditi, essend o
solo nominalmente aumentati, vengono gi à
tassati ingiustamente con l ' aliquota più alta .
A questa ingiustizia si vuole ora aggiunger e
auest 'altra dell 'addizionale straordinaria .

In Germania, l'ex cancelliere Ludwi g
Erhard, padre del miracolo economico tede-
sco, ha proposto recentemente - ma è proba -
bile che qualcosa sia già stato fatto in que l
paese, dove si parla molto meno e si fa molto
di più - che l'imposta sul reddito tenga conto
dell'aumento dei prezzi . Dovrebbero, cioè, ve-
nire colpiti dal fisco soltanto gli aumenti real i
di reddito e non quelli fittizi . In Italia ven-
gono giustamente indicizzati i salari, ma fitt i
e redditi di lavoro e di impresa vengono in-
dicizzati in senso contrario : quanto meno
valgono, tanto più vengono tassati .

Si continua a governare, onorevoli colle-
ghi, con demagogia, senza accorgersi che or-
mai non c'è più spazio per essa, giacché l'eco-
nomia, con le sue leggi inflessibili, sta pren-
dendosi la sua rivincita .

Un'altra considerazione desidero svolger e
relativamente a quella parte del provvedimen-
to che prevede trattamenti di favore - cio è
aumenti delle detrazioni - ai redditi di lavoro
dipendente che non superino i 4 milioni .

Noi siamo favorevoli alle detrazioni pro-
poste, ma è da considerare che molti lavora -

tori dipendenti si preoccuperanno - e già que-
sto accade - di non superare quel limite d i
4 milioni, per cui cercheranno trattative e
compromessi col datore di lavoro, con conse-
guenze negative non soltanto per il fisco, m a
anche per gli istituti assicurativi sociali e pre-
videnziali . Questo fenomeno, ripeto, è già in

atto; invito pertanto il Ministero a tenerlo pre-
sente per assumere i provvedimenti op-
portuni .

Onorevoli colleghi, gli effetti del provve-
dimento in discussione saranno molto proba-
bilmente una ulteriore diminuzione degli in-
vestimenti, proprio nel momento in cui tanto
ci si preoccupa, specie da parte- socialista, d i
evitare la recessione .

L'aumento delle imposte sul reddito dell e

persone giuridiche, portate al 35 per cento, e
dell'imposta sulle società, portata al 10,50 pe r
cento, ridurrà sensibilmente le possibilità d i

autofinanziamento delle imprese, impedendo
pertanto il loro sviluppo, date le contempo-
ranee restrizioni del credito .

contraddittoria, quindi, la politici perse-

guita : ci si lamenta, da una parte, che non
vi siano crediti per l'industria, mentre dall 'al -

tra si sottrae all'industria stessa quel poco os-
sigeno di cui essa dispone e che è il frutt o

della sua attività .
Non è seguendo questa strada, onorevol i

colleghi, che si può risolvere la crisi dell'eco-
nomia nazionale . Lo ripetiamo : la crisi è nel-

lo Stato. Lo Stato chiede agli italiani sacrifici,
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ma non offre alcuna contropartita . Questo è i l
punto non solo concreto, pratico, ma anch e
psicologico, di grande importanza, che se fos-
se stato tenuto presente e concretizzato i n
modo adeguato avrebbe potuto rendere possi-
bile il superamento della crisi .

Ma il Governo si è buttato, con questi de-
creti-legge, in un prelievo fiscale senza pre-
cedenti, a pioggia, senza dare la minima sen-
sazione che qualcosa cambierà nella sua azio-
ne, nella sua struttura, nella sua composi-
zione .

Sono del parere che se il Governo, ad esem-
pio, avesse proposto e si fosse impegnato a
far approvare con urgenza dal Parlamento l a
regolamentazione del diritto di sciopero, ciò
sarebbe servito, per la rinascita dell'economi a
nazionale, molto e molto di più del « pacchet-
to » di decreti che da un mese stiamo discu-
tendo . Così come per l'ordine pubblico più
che le lunghe discussioni e le disordinate ma-
nifestazioni sarebbe servita l ' approvazione de l
famoso disegno di legge sul fermo di polizia .

I temi della nostra opposizione verrann o
ulteriormente sviluppati in quest'aula dal col -
lega Santagati ; tuttavia le osservazioni che ho
avuto l'onore di avanzare sul decreto-legge
n. 259, riguardante modifiche alla disciplin a
delle imposte sul reddito e una imposizione
straordinaria sulle case di abitazione (per que-
st'ultima però è stato opportunamente muti-
lato dal Senato), mi sembrano già sufficient i
per concludere proponendo a questa Assem-
blea di completare l'opera iniziata dall 'altra ,
respingendo, pertanto, la residua parte de l
provvedimento . (Applausi a destra — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rizzi . Ne ha facoltà.

RIZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, è al nostro esame il disegno di legge d i
conversione in legge del decreto-legge 6 lugli o
1974, n . 259, concernente alcune modifiche al -
la disciplina delle imposte sul reddito . Il prov-
vedimento si colloca nel contesto dell'azione
anticongiunturale promossa dal Governo e v a
inteso come strumento per il reperimento d i
fondi, con lo scopo di contrarre la domanda
globale e di corroborare – come ha giustamen-
te affermato il relatore – le garanzie italian e
presso i paesi comunitari .

Il provvedimento contribuisce, nell'ambito
del pacchetto dei decreti-legge varati dal Go-
verno, a ridurre il prelievo della tesoreria su l
mercato del risparmio, per coprire il disavan-
zo che per il 1974 è previsto in 10 mila miliar-

di. Se il gettito derivante dai decreti-legge in
materia fiscale ammonterà a 3 mila miliardi ,
ciò significherà ampliare di tanto il credito a
favore delle imprese . La discussione svoltas i
in Commissione e quella che si sta svolgend o
in aula hanno posto in evidenza una divers a
esigenza di interventi nel settore fiscale tr a
maggioranza e opposizione . L'unico element o
di convergenza è risultato il giudizio sulla si-
tuazione economica : da tutti infatti è stat a
espressa viva preoccupazione. Per il resto ,
sono emerse da parte delle opposizioni alcun e
palesi contraddizioni . In particolare, le forze
politiche che hanno votato contro l'assunzione
del personale, da utilizzare per far procedere
l'anagrafe tributaria, si sono lamentate de l
suo mancato funzionamento .

Non entrerò nel dettaglio e nell'esame par-
ticolareggiato del provvedimento, esame ch e
del resto è stato brillantemente svolto dal re -
latore . Mi si consentano tuttavia alcune osser-
vazioni di carattere generale, suggerite dal
complesso dei provvedimenti esaminati in que-
sti giorni e che testimoniano il difficile mo-
mento che il paese sta attraversando . La situa-
zione economica, finanziaria e sociale del pae-
se ci impone di procedere con un diverso sen-
so di responsabilità, che non è mai venuto
meno, ma che oggi deve essere presente in no i
in misura ancora maggiore . Salvare la nostra
economia, e quindi garantire la continuità del -
la democrazia, sono gli obiettivi alla base del -
la nostra azione; dobbiamo tener conto tutta-
via che l'azione di risanamento per essere
valida ed efficace deve innanzitutto essere
tempestiva .

Il reperimento di oltre 3 mila miliardi, co-
me viene indicato nei decreti-legge che il Go-
verno ha presentato all'esame del Parlamento ,
deve consentirci di allentare la stretta credi -

tizia, nella quale si dibattono oggi migliaia di
aziende, ma tale reperimento deve essere com-
pletato il più rapidamente possibile: i fondi
alle aziende devono pervenire nel momento in
cui queste possono ancora reagire positiva-
mente e conservare la loro possibilità di pro-
duzione .

In questo quadro, devono essere tenute in
particolare considerazione quelle aziende che ,
esportando una grande percentuale della pro-
duzione, importano conseguentemente nuov a
ricchezza. La concorrenza sui mercati esteri e
la lotta commerciale per la loro conquista non
ha sicuramente i toni e i contenuti di un a
competizione leale e corretta, ma è una vera
e propria battaglia nella quale chi soccomb e
difficilmente ha la possibilità di riconquistar e

il mercato. Non mi dilungherò a ricordare al-
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l'Assemblea le vicende amare di questi ultim i
anni nel settore delle esportazioni ; è certo però
che si impone oggi un intervento preferenzia-
le in tale settore se non vogliamo perdere ci ò
che ci è rimasto.

Tutti coloro che hanno volontà di operare
nell'interesse del paese, che desiderano spen-
dere energie e capitali, che ancora guardano
fiduciosamente all'iniziativa privata e in essa
esprimono il loro talento e il loro, ingegno in
una azione che va a beneficio della nostra
economia e quindi del paese, debbono essere
incoraggiati .

Nello stesso tempo e con pari vigore deb-
bono essere individuati e colpiti gli esportatori
di capitali . L'esportazione dei capitali all'este-
ro è l'atto forse più vile, più ignobile, un
vero e autentico furto operato nei confront i
della collettività e in particolare delle class i
lavoratrici, che pur essendo le autentiche pro-
tagoniste della creazione della ricchezza pe r
prime ne rimangono offese e colpite . Certo i l
problema presenta non lievi difficoltà, ma i l
Governo democratico ha il dovere di studiare
a fondo il problema per stroncare questo tri-
ste fenomeno che, se può avere un qualche
debole alibi sul piano strettamente economi-
co, non ne ha alcuno sul piano morale .

Tuttavia la soluzione del problema non
può essere affidata al caso, occorre invece ope-
rare con decisione e senza riserve, esercitan-
do severi controlli e verifiche anche bene a l
di qua del confine . Non è vero che Io Stato
è senza poteri in materia, purché esso lo vo-
glia, nulla può essere sottratto alla sua vigi-
lanza e alla sua tutela. Perché ciò puntual-
mente possa verificarsi è necessario un impe-
gno di grande solidarietà e di grande lealtà
fra le componenti della maggioranza.

Onorevoli colleghi, la cosa è ovvia ma è
opportuno ribadirla: gli impegni vanno ri-
spettati, prima che da parte dei cittadini, da l
Governo, dalla classe politica . E se uno dei
punti cardine di un governo che nasce è u n
no secco e perentorio alla politica deflazioni-
sticà e quindi ad ogni restrizione del credito ,
è estremamente pericoloso venire parzialmente
meno ad un tale impegno, sia pure per l 'ag-
gravarsi di tutto il contesto economico .

un fatto di credibilità e di fiducia, e deve
essere l'affermazione di una testimonianza di
lealtà che va al di là degli interessi material i
ed investe ideali ed aspirazioni .

Il compito è difficile perché la situazion e
economica è precaria, ma sarebbe una ben
strana democrazia quella che riuscisse ad af-
fermarsi soltanto nei momenti facili della vita
di ,una nazione .

Siamo consapevoli di chiedere al paese u n
grande sacrificio, che si aggiunge ad altri ,
ma il paese deve avere la convinzione ch e
è un sacrificio indispensabile ed utile . Quest a
convinzione è un elemento necessario per far-
vi fronte .

Il nostro paese, povero di materie prime ,
è ricco di ingegno e di altre qualità naturali :
pur non avendo alle spalle una lunga tradi-
zione democratica come altri paesi, guarda
alla democrazia con fiducia .e reagisce al ter-
rorismo e alle provocazioni con grande civilt à
e dignità .

Si fa luce l'orgoglio di un paese che ri-
guadagnata faticosamente la democrazia no n
la vuole perdere e vuole in essa progredire .

I sacrifici che il paese è disposto a sop-
portare sono certamente inferiori a quell i
drammatici e perfino disumani del 1945-46 ,
ma hanno lo stesso significato e l'identic o
valore morale. Per questi valori il PSDI h a
sempre combattuto con lealtà ed ostinato im-
pegno .

Il gruppo parlamentare del PSDI voterà
quindi a favore del provvedimento in esame ,
con la convinzione che esso costituisce un
indispensabile contributo per la ripresa della
nostra economia e per il rilancio del rinno-
vamento sociale . (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Badini Confalonieri . Ne ha facoltà .

BADINI CONFALONIERI . Signor Presi -
dente, siamo infine pervenuti alla discussione
sull'ultimo dei molti decreti-legge emanati d a
questo Governo con una disinvoltura degna

di miglior causa. Prevedemmo nella Costitu-
zione il decreto-legge come istituto eccezio-
nale in casi straordinari di necessità ed ur-
genza, come recita l'articolo 77; invece i l

decreto-legge è ormai divenuto uno strumento
consueto, usato dal Governo per menomare
il Parlamento bicamerale nel suo diritto -
dovere di concorrere alla formazione delle
leggi che, evidentemente, non consiste ne l
'semplice fatto di premere un bottone elettro-
nico, di destra o di sinistra che sia. Avendo
di questo parlato con argomenti pregnant i

l'onorevole Bozzi, per non ripetere le stess e
considerazioni, vorrei semplicemente rilevar e
come il ricorso così frequente al decreto-legge ,
sia quando ricorrono sia qùando non sussi-
stono gli estremi politici e giuridici per farn e
uso, diventi di fatto, lo si voglia o no,
uno strumento di menomazione della funzione
e della dignità del Parlamento, che noi libe-
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cali vivamente deploriamo, ma il cui fonda -
mento ogni parlamentare, senza distinzion e
di appartenenza politica, ha così profonda -
mente avvertito, che non per ragioni di sta-
gione o di calura, ma per motivi di sostanza ,
su 13 decreti-legge ben 6 il Governo ha rite-
nuto di dover lasciare decadere, o, comunque ,
di trasformare in disegni di legge .

Pessima, incostituzionale applicazione del -
l'istituto del decreto-legge, è quella in bas e
alla quale, come nel caso della benzina, i l
primo decreto-legge non convertito decade, e
se ne emana un secondo che a sua volt a
decade; quindi un terzo, che, proprio in que-
sti giorni, abbiamo discusso in violazione d i
ogni principio di legittimità e di costituzio-
nalità, ed in ispregio alle prerogative de l
Parlamento ed alle esigenze irrinunciabili de l
regime parlamentare.

Il fine non giustifica i mezzi : proprio i n
questi giorni un grande paese amico ed alle-
ato ci ha mostrato la supremazia della legg e
sulla ragion dì Stato. Il fine dunque non
giustifica i mezzi ; ma quale era poi quest o
fine ? Che cosa il Governo si proponeva e ch e
cosa ha ottenuto o, meglio, non ha ottenuto ?
Voleva ottenere credibilità internazionale e
nazionale; dare pratica attuazione alla « let-
tera di intendimenti » ; avviare il riassetto
della situazione economica ; combattere l'infla-
zione; rastrellare 3 mila miliardi; ridurre l a
domanda interna ; aumentare gli investimenti ;
ricostituire quel patrimonio edilizio e zootec-
nico, completamente deficitario, e fonte, l a
mancanza del primo, di disoccupazione, e l a
carenza del secondo, di squilibri nella bi-
lancia dei pagamenti .

L'inferno – dicono i nostri colleghi demo-
cristiani – è lastricato di buone intenzioni .
Tutto nella fattispecie è rimasto nel limbo
velleitario e parolaio delle speranze o si è tra-
sformato in un cupio dissolvi . Il Governo ha
dimostrato la sua incapacità di fare alcunché ,
la sua mancanza o congenita carenza di vo-
lontà, la sua discrasia interna, Ia sua incom-
patibilità con se stesso . E intorno a un sif-
fatto Governo, dilaniato all ' interno prima an-
cora che vittima delle esterne opposizioni, sor-
gono e fioriscono incompetenza, faciloneria ,
disordine, fretta inconsulta, anche quando ci ò
serva soltanto a dar vita a nuovi carrozzoni o
forse ad allargare la cerchia delle propri e
clientele politiche .

Nel corso della discussione di questo de-
creto-legge abbiamo avuto ieri sera due in-
terventi dell'amico onorevole Serrentino e de l
collega onorevole Visentini, l 'uno complemen-
tare all'altro, provenienti da parti politiche

diverse, anche se non opposte, e significativi ,
perché entrambi di opposizione, di opposizio-
ne avverso ad una contraddittorietà delle di-
sposizioni contenute nel decreto, che di cert o
non agevola la pur necessaria certezza del di -
ritto . per il contribuente, e contro uria ecces-
siva elevazione delle aliquote che non soltanto
non educa i contribuenti all'osservanza dell a
legge, ma li induce a divenire degli evasori ,
ottenendo così proprio l'effetto opposto a quel -
lo cui si mirava con la riforma fiscale e cu i
già intendeva pervenire, sia pure con scars i
risultati, la riforma Vanoni .

Vi è un debito delle mutue che ammonta a
circa 900 miliardi : si propone un aumento
delle prestazioni contributive a carico di lavo-
ratpri e datori di lavoro quanto meno, opina -
bile per la sollecitazione inflazionistica che
comporta, e comunque di tale entità da non
ripianare il debito corrente . Si mira a rastrel-
lare 3 mila miliardi e se ne perdono circa 500
per strada (ieri l'onorevole Visentini ha valu-
tato l'ammontare di questa perdita in mill e
miliardi) con l'abbattimento fiscale che il Se-
nato ha per primo deliberato, ben sapendo ch e
è irrisorio e per nulla compensativo dell'au-
mento stabilito per gli alti redditi . Si affer-
mano l'urgenza e la necessità di limitare l e
spese correnti per agevolare gli investiment i
e non si trova nulla di più coerente che pro-
porre l 'assunzione di 6' o 12 o 18 mila nuov i
dipendenti statali : spesa corrente e ricorrent e
quant'altra mai. Vi sono molti funzionari qua-
lificati delle imposte di consumo, oggi sop-
presse, che non vengono utilizzati . Sussiste l a
necessità 'urgente di dare vita e impulso al -
l'edilizia abitativa, alla quale, malgrado ogn i
agevolazione, l'iniziativa_ pubblica concorre
soltanto per il 3 per cento . L'edilizia è in as-
soluta fase di stasi : i 400 mila vani annui che
si devono costruire, secondo le previsioni, già
nell 'anno decorso si sono ridotti a 180 mila:
Si statuisce non soltanto la proroga del bloc-
co dei fitti, ma una loro riduzione percentual e
e cervellotica, senza nemmeno tener conte,
delle correlative condizioni patrimoniali del
proprietario, che assai- spesso è un piccolo
risparmiatore pensionato, o dell'inquilino, ch e
a Milano può essere quell'Ambrosio che a Por-
tofino possiede ville da 800 milioni .

Sussiste ancora la necessità e l'urgenza di
ricostituire nel nostro paese un patrimonio
zootecnico che, con i prezzi decrescenti di mer-
cato che la carne negli ultimi mesi ha subito
alla produzione, è venuto riducendosi in mi-
sura paurosa, ond'è che í consumi delle car-
ni, che pur non raggiungono in valore protei-
co quelli medi europei, incidono negativa-
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mente e pesantemente sulla bilancia valutaria ,
e si chiede l'elevamento del tasso dell'IVA co-
me coadiuvante di una zootecnia in fas e
agonica .

C'è la necessità di rastrellare i fondi co n
sollecitudine: e fra i provvedimenti proposti
l'unico che lo consente è l'una tantum sulle
automobili : le piccole cilindrate ne vengono
escluse, quasi che un contribuente che oggi
spende oltre un milione per comprare l'auto-
mobile, non possa pagare una tantum 5 mila
lire di imposta .

SERRENTINO . Sei mila lire .

BADINI CONFALONIERI . Esatto, 6 mila
lire. Non solo : si differisce il pagamento dal
termine massimo del 6 agosto al 30 settembre .

In previsione della riforma tributaria, er a
stato emanato un provvedimento per il con -
dono fiscale ; vi sono richieste spontanee d i
contribuenti che vogliono approfittarne e i l
cui versamento si aggirerebbe sui 1000 miliar-
di : un terzo della somma complessiva che s i
vuole ottenere . Ci sono le domande di paga -
mento, i termini sono scaduti, ma non si dà
attuazione alla Iegge. Non un solo contribuente
ha ricevuto l 'accertamento e l'imposizione d i
pagare, anzi si è già fatta correre la voce che
per tutto il 1974 non se ne farà nulla.

I funzionari non hanno tempo di fare l a
« classificazione », quegli impiegati finanziar i
che pure erano così solleciti ad addivenire a i
compromessi, quando essi godevano di poter i
discrezionali, ma che – di fronte a codest i
compromessi per loro natura automatici e in-
fruttiferi – non hanno tempo, non possono .

E i ministri, intanto, all'indefessa quant o
vana ricerca di nuovi cespiti ; quando i cespit i
ci sono, quando i termini sono scaduti, quan-
do i contribuenti si offrono di pagare ! Questa
è la vera, la prima, la grande riforma da rea-
lizzare, .per avere nello Stato uno strumento
utile ed efficiente, cui i ministri, a capo de i
loro Ministeri, dovrebbero attendere .

Ma di questi 3 mila miliardi, che costitui-
scono la ragione stessa dell'emanazione d i
tutti questi decreti-legge e della esistenza d i
questo Governo a termine, anche a prescinde -
re dal fatto che – come l'onorevole Malagod i
ha nei giorni scorsi perspicuamente dimostra-
to – essi serviranno a stento a compensare i l
solo aumento della scala mobile, di questi 3
mila miliardi, dicevo, quanti se ne incasse-
ranno e quando : hic sunt leones, come stava
scritto nelle vecchie carte geografiche per l a
parte non ancora esplorata ed ignota del -
l'Africa .

Inutile redigere programmi utopistici, pia-
ni velleitari ed irrealizzabili : un consuntivo
sostanziato di realtà e di concretezza mi pareva
pur necessario, seppure fallimentare .

Due vie soltanto si aprivano davanti a noi :
o ridurre sensibilmente i consumi interni de-
stinando la quota-parte così risparmiata all a
maggiore remunerazione delle materie prim e
da importare, o aumentare fortemente produ-
zione e produttività, come noi liberali voglia-
mo per non ridurre di troppo i consumi inter-
ni e quindi il livello di vita della popolazio-
ne . Non si è seguita né l'una né l'altra via .

In un Governo di questa fatta nessuno pu ò
avere fiducia : non l'ha l'opinione pubblica ,
non l'abbiamo noi liberali . (Applausi dei de-
putati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Colucci . Ne ha facoltà.

COLUCCI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la particolare gravità della situazione
economica del paese ci pone ad affrontare que-
sta materia presentata in chiave di « effettiv a
urgenza » a giustificazione dell'adozione dell o
strumento del decreto-legge già recepita posi-
tivamente dall'altro ramo del Parlamento.

Non mi soffermo, per brevità di tempo ,
sulla necessità di un maggiore riguardo, da
parte dell'esecutivo, verso il Parlamento ,
troppo spesso chiamato ad esprimersi su prov-
vedimenti-catenaccio, allorquando una politi-
ca che tenesse conto dei primi sintomi di dif-
ficoltà dell'amministrazione della cosa pub-
blica potrebbe permetterci l'esame di situa-
zioni e delle relative problematiche di carat-
tere economico e di carattere giuridico, com e
nel caso attuale, con l'obiettività e la serenit à
che solo la procedura legislativa ordinaria pu ò
dare .

È un breve, rapido, ma doveroso richiamo ,
ma so in proposito che identiche preoccupa-
zioni sono state avanzate anche al Senato .

Entrando nel merito del decreto-legge, non
si può non rilevare un appesantimento del gra-
vame fiscale che, per quanto fa carico agli ent i
dotati di personalità giuridica, suscita non
poche preoccupazioni, soprattutto in conside-
razione dei riflessi che con tale misura si
prospettano nel quadro molto fluttuante ed
incerto della nostra economia industriale . Su
questo problema si è ieri soffermato con lu-
cidità l'onorevole Visentini, il quale ha fatto
una diagnosi obiettiva della situazione di que-
sto settore . Ma a tale preoccupazione fa ri-
scontro la constatazione dell'estrema gravità
del momento e dell'urgenza di far ricorso con
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immediatezza al prelievo fiscale, nel rispetto
delle categorie più disagiate . A fronte degl i
immensi sacrifici che va ad affrontare la clas-
se lavoratrice, i cui stipendi non soltanto sono
interamente tassati a seguito della nuova. le-
gislazione in materia di imposte dirette, m a
sono , falcidiati dalla più penosa e dalla più
tremenda delle imposte, l'inflazione, corr e
l ' obbligo di aggiustare il tiro della leva tribu-
taria laddove la ricchezza trova una sua com-
ponente marginale la cui compressione no n
altera la fisionomia della ricchezza stessa .

L'aumento al 35 per cento dell'imposta su l
reddito delle persone giuridiche ed il ritocco
dal 7,50 al 10,50 per cento e dal 6,25 all'8,75
per cento, rispettivamente, della aliquota dell e
società ed enti finanziari e di quella delle so-
cietà ed enti finanziari a partecipazione sta -
tale, vanno considerati come straordinario pre-
levamento una tantum e devono ricompren-
dersi in questa manovra tendente a reperir e
materia imponibile senza recare danni irrepa-
rabili all'economia delle imprese . Il nuovo
gravame una tantum permette un maggior get-
tito di tributi e consente di salvaguardare le
fasce retributive più basse, anzi con il bene-
ficio per esse di qualche ulteriore concession e
agevolativa. Lo stesso discorso vale anche pe r
l'aggravio fiscale del 5 e del 10 per cento sull a
parte di reddito imponibile sottoposta a tassa-
zione al fine dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche rispettivamente compreso tra i 10
e i 14 milioni e sulla parte eccedente i 14 mi-
lioni .

Al sacrificio che in questo momento affron-
tano i lavoratori per il minor potere d'acqui-
sto dei loro salari a seguito dell ' accentuazione
del fenomeno inflattivo, la leva tributaria dev e
indirizzarsi necessariamente verso i soggett i
a capacità reddituale più elevata ; e questo pro-
prio in considerazione di una perequazione del
carico di emergenza : il tutto ancorato ai prin-
cìpi della perequazione tributaria vera e pro-
pria. Certo, non è piacevole dover constatare
che, a distanza di soli otto mesi dall'entrata
in vigore del nuovo ordinamento tributario ,
il Parlamento deve intervenire per esaminare
ed approvare un provvedimento che viola u n
preciso impegno assunto in sede di riform a
tributaria e scolpito nell'articolo 18 della legge
delega n . 825 deI 9 ottobre 1971, che vincol a
l 'erario, per quanto riguarda l 'oscillazione del -
le aliquote, ad una tregua della durata di du e
anni nei confronti dei contribuenti . Con i l
decreto in esame questo periodo di promessa
neutralità del fisco viene violato, ma le insor-
te preoccupazioni di natura economica impon-
gono di piegarci a questo doloroso intervento

allo scopo di evitare che, nel domani del no-
stro paese, un aggravamento della situazion e
richieda l'adozione di leggi più severe che, ol-
tre a comprimere i consumi in generale, pos-
szno veramente compromettere, per la loro
più alta incidenza, la già precaria salute de l
nostro sistema economico . Concordo pertanto
con l'onorevole Rizzi che mi ha preceduto .

Tuttavia, onorevoli colleghi, è doveroso av-
vertire l 'esecutivo che non si può dar vita all e
leggi e continuamente svilirle, adducendo i l
solito ritornello dell'urgenza fondata sulle ca-
lamità nazionali .

Ebbene, è proprio l'articolo 18 della cen-
nata legge delega che stabilisce espressament e
che il Governo della Repubblica può, è vero ,
stabilire nei due anni successivi al primo bien-
nio di applicazione dei nuovi tributi, un ri-
tocco delle aliquote a determinate condizioni ;
ma allo stesso Governo è fatto obbligo tassà-
tivo di presentare, sempre al termine del pri-
mo biennio ed al Parlamento, una relazion e
analitica sull'andamento delle entrate tributa -
rie cori tutti gli elementi analitici occorrent i
per determinare eventuali variazioni dell e
aliquote .

Oggi si potrà eccepire che il biennio non
è trascorso e che una spada di Damocle ha
spezzato ed arrestato il normale decorso appli-
cativo dell'articolo 18, imponendo una misur a
di emergenza che, pur contrastando con lo spi-
rito della norma, si rende improcrastinabil e
per l'improvvisa grave congiuntura economica .

Noi prendiamo atto della gravità del feno-
meno e delle componenti negative della attual e
situazione, ma ricordiamo che la sintomatolo-
gia che ci ha portato a tale dramma si avver-
tiva da tempo .

Ora, però, il Governo della Repubblica
sappia, agendo con vero senso di responsabi-
lità, porre in pratica un comportamento ch e
implicitamente e tacitamente preservi – ciò è
importante perché non si ricorra più a prov-
vedimenti-catenaccio – l'articolo 18 della de -
lega; e che consiste nel seguire costantement e
l'andamento del gettito con una analisi glo-
bale che tenga conto non soltanto delle entrate
tributarie, puramente e semplicemente, ma
delle condizioni obiettive del mercato econo-
mico su cui la leva fiscale opera e deve operare .

Vorrei, onorevoli colleghi, esprimere l'as-
senso mio e del mio gruppo alla formulazio-
ne dell'articolo 4, che aumenta la sfera agevo-
lativa per i contribuenti compresi nella fa -
scia di coloro che hanno 'un reddito familiar e
al di sotto di 5 milioni (si tratta di formula-
zione che ci ha tenuti impegnati proficuamen-
te nel lavoro svolto in sede di Commissione
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finanze) . Questa modifica trova la sua ragio n
d'essere nel fatto che proprio costoro sono
quelli maggiormente tormentati, come ho det-
to all'inizio, dalla più iniqua delle imposte ,
l'inflazione . Certamente non si possono chie-
dere loro maggiori sacrifici dal momento ch e
l'aumento dei prezzi e la galoppante svalu-
tazione della lira hanno già fortemente eroso
il potere di acquisto delle retribuzioni da ess i
percepite .

Onorevoli colleghi, il nostro favorevole at-
teggiamento nei confronti del decreto ci cogli e
in un momento in cui l'andamento dell'atti-
vità produttiva e dell'occupazione cominciano
a mostrare qualche debolezza in conseguenza
del grave squilibrio emerso a livello moneta -
ria e finanziario tra poste reali del sistema
economico . Lo squilibrio ha, invero, richiesto
questo intervento di emergenza. Ma si dia ,
d'ora in poi, corpo ad una vera politica d i
attuazione della lotta all'evasione fiscale e -
non mi stancherò mai di ripeterlo - di riforma
delle strutture dell'amministrazione finanzia-
ria, attuando il preciso impegno assunto co n
l 'articolo 11 della legge delega n . 825; arti -
colo che, credetemi onorevoli colleghi - e sono
sicuro che proprio la vostra esperienza e la
vostra maggiore conoscenza delle condizion i
della nostra finanza vi indurranno a condivi-
dere queste mie affermazioni - è l'unico ver o
motore, è il dispositivo di accensione e di av-
viamento della nostra nuova legislazione tri-
butaria . Se si rimane sordi o ciechi dinnanz i
a questa realtà, ho l'impressione che il dram-
ma che ci assilla si acuirà a breve scadenza
e. noi ritorneremo ad essere investiti del com-
pito di esaminare analoghi provvedimenti . I l
tutto, con l'amara conseguenza di vedere di-
minuire da parte dei nostri concittadini, e
giustamente, la credibilità verso il legislatore .

E per questi motivi che, a nome del 'grup-
po del partito socialista italiano, esprimo pa-
rere 'favorevole alla conversione del decreto -
legge . (Applausi dei deputati del gruppo so-
cialista) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Santagati . Poiché non è presente, si
intende che vi abbia rinunciato .

Non essendovi altri iscritti a parlare, di -
chiaro chiusa la discussione sulle linee ge-
nerali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Maria Cocco .

COCCO MARIA, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole sottose-
gretario, debbo un ringraziamento molto cor -

diale a coloro che, intervenendo, direi, a con-
forto della mia relazione, hanno sottolineat o
i punti salienti che, in forma certo non tenera ,
avevo presentato alla Camera come meritevol i
di un approfondimento . Direi che le tesi con-
trastanti che sono state sostenute in quest'aul a
mi esimono da risposte singole, che del resto
verranno in sede di esame degli emendamenti .

I punti di controversia sulla valutazione
del provvedimento hanno riguardato soprat-
tutto il gettito complessivo . E stato osservat o
da parecchie parti che il risultato del decret o
in esame disattende le finalità del « pacchet-
to » dei decreti stessi . Desidero ricordare, in-
nanzi tutto, che Ia compensazione tra entrate
ed uscite è stata già modificata dalla deci-

sione del Senato, che ha escluso un cespite
di entrata già preventivato nel decreto origi-
nario del Governo . Quello che mi lascia per-
plessa, e che però mi soccorre nel valutar e
non proponibili né accettabili le richieste d i
parti opposte, è che si va dalla proposta d i
inasprimento per le persone giuridiche all a
soppressione dell'addizionale sulle persone fi-
siche. Io dico, invece, che (e vorrei dirlo con
l'italiano medio) è un fatto buono che accet-
tiamo un principio di solidarietà, che sia pro-
porzionata ad un carico sopportabile, anche
se il gettito non sarà cospicuo.

Un'altra osservazione che è stata fatta ed
approfondita in aula ha riguardato il ritocco
dell'aliquota sull'imposizione diretta, a par-
tire dai sei milioni, per i quali vi è la pro-
posta di inasprimento dell'aumento del IO per
cento . L'estensione, effettivamente, sacrifiche-
rebbe meno l'andamento della curva delle
imposizioni . A me pare, però, che sia anche
meno sopportabile l'addizionale del IO pe r
cento su 6 milioni che non iI 5 per cento su i
dieci e il 10 a partire dai quattordici . Si ve-
rifica, anche così, un'impennata, che richia-
ma l ' ingiustizia che sta tanto a cuore all 'ono-
revole Serrentino, fino a valutazioni di inco-
stituzionalità. Desidero ricordare che, ogn i
volta che si stabilisce un limite (e noi abbia-
mo spesso occasione di stabilirne) si crea una
discriminazione . Potrei anche solo richiamare
l ' ingiustizia evidente, moralmente e umana-
mente - e che non ci sogniamo di definire in -
costituzionale - che si determina per chi h a
versato contributi per 14 anni e 11 mesi e che ,
per il dodicesimo mese per cui non ha ver-
sato contributi, resta escluso dal godimento
di una pensione, e dalla fruizione di un diritt o
soggettivo che è stato determinato da un ac-
cumulo di contributi, che è carente soltanto
per un dodicesimo di un anno .
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Altro problema di fondo : il rischio di
sconvolgere il sistema di riordinamento della
materia fiscale, ancora in rodaggio nel nostr o
paese, che potrebbe risentire di qualche dan-
no, con queste nostre decisioni . R problema
fondato e serio . Vorrei dire alla maggioranza ,
di cui anch'io faccio parte, che a sostegno di
questi eventuali timori degli italiani, applichi
questa legge per quello che significa, e cio è
come amara medicina per superare difficolt à
contingenti ; e la applichi con decisione e sen-
za timori, per i limiti di tempo che sono
stati determinati . Non per questo, credo, la
maggioranza e Governo perderanno la fiduci a
del paese .

Un concetto sul quale sono tornata anche
nel corso della replica in Commissione, è ch e
il provvedimento non è equilibrato, non è
certamente positivo in assoluto, ma è il por-
tato di una situazione che ha condotto anch e
il Governo a cercare sistemi e metodi ecce-
zionali . Ecco, noi, accettandoli ed incorag-
giando il Governo ad applicarli, credo che
facciamo bene a sottolineare l'esigenza che i l
rimedio sia temporaneo. Lo spirito della ri-
forma ci porterebbe, infatti, a rifiutare que-
sto molesto tentativo di ritorno a sistemi or-
mai superati e deleteri, se non prevalesse -
come dicevo - la necessità del momento con-
giunturale negativo. Ed è su questo punto ch e
approdano concordi le critiche di tutte le par -
ti, al di là delle critiche stesse o della ricerca
dei motivi che questo momento hanno deter-
minato. C'è anche la parte delle detrazioni ,
e credo che esse non potrebbero essere né d i
più né di meno. Nel riassumere le cifre, an-
che se le cifre sono degli uffici - io non ho
un ufficio studi privato : sono semplicement e
un deputato e mi fido dei dati dell 'Ammini-
strazione che, peraltro, hanno in questo cas o
il merito della omogeneità - dovremmo dir e
che con provvedimento temporaneo subirem-
mo l'elevazione dell 'aliquota al 35 per cent o
e potremo ricavare - questa è la stima - un
gettito di 70 miliardi, più l'inasprimento del-
l'aliquota delle finanziarie in genere e di quel -
le a partecipazione statale .

L'addizionale straordinaria per le person e
fisiche all 'articolo 1 ha consentito di stimar e
un gettito di 30 miliardi ; sull 'articolo 2 avre-
mo un gettito, sempre stimato, di circa 27 mi-
liardi per l'imposta sui terreni e di 30 mi-
liardi per quella sui fabbricati . Per quanto
concerne l ' articolo 3 non si ha un beneficio d i
addizionale, ma semplicemente un accelera-
mento di entrate . L'articolo 4 invece di com-
pensare, scompensa, perché la sola decision e
di questa Camera, relativa alla elevazione del

limite del cumulo per la denuncia e la tassa-
zione separata dei coniugi fino a 5 milioni ,
decurta le entrate dell'erario di 400 miliard i
l'anno. Inoltre, il provvedimento già prevede-
va una minore entrata di 360 miliardi per l'ul-
teriore minore detrazione di 36 mila lire at-
tribuite al lavoro dipendente. Il Senato inol-
tre ha gravato questa mancata entrata per altri
50 miliardi quando ha consentito per il lavoro
dipendente l'aumento della detrazione per ogni
figlio di 4 mila lire .

Onorevoli colleghi, non vorrei dilungarmi
oltre. Se mi è consentito un giudizio personal e
di sintesi sul provvedimento, vorrei dire ch e
esso attiene a due ordini di valori : la riaf-
fermata libertà di esame e di giudizio de l
Parlamento, che il Senato ha già espresso e
che noi riconfermiamo con le modifiche ap-
portate, peraltro nella stretta dei tempi costi-
tuzionali che ci vengono consentiti per la con-
versione; e la perplessità per le risultanze del -
la somma algebrica del gettito stimato, se • a
queste non corrispondesse ad una risposta po-
sitiva della nostra coscienza di democratic i
che operano per la promozione e per la tutela
della giustizia perequativa .

Per questi valori chiedo la sollecita appro-
vazione del provvedimento . . (Applàusi al
centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per le fi-
nanze .

MACCHIAVELLI, Sottosegretario di Stato
per le finanze . Signor Presidente, onorevole
relatore, onorevoli colleghi, la conclusione d i
questo ampio dibattito viene fatta un po' in
famiglia e quindi spero che i colleghi mi con-
sentiranno di esprimere alcune considerazion i
di carattere generale sull'andamento della di-
scussione che, se anche è stata qualche vol-
ta critica ed accesa nei confronti del Governo ,
tuttavia io reputo altamente positiva .

Desidero innanzitutto rilevare che questo
provvedimento, nato come modifiche alle im-
poste sul reddito, è più riduttivo ed agevola-
tivo che di inasprimento fiscale, perché se è
vero che gli articoli 1, 2 e 3 contengono aumen-
ti per quanto riguarda le aliquote incident i
sui redditi delle persone fisiche e giuridiche ,
sui redditi dominicali dei fabbricati e l 'anti-
cipazione del pagamento di imposte, l'arti-
colo 4, che è un po' la sintesi e l'ossatura d i
questo provvedimento, tratta essenzialmente
di sgravi per i lavoratori a più modesto red-
dito, andando addirittura al di là di quelle che
inizialmente erano le richieste delle organiz-
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razioni sindacali, le quali avevano domandato
al Governo - attraverso la federazione CGIL ,
CISL e UIL, che interpretava' anche i senti -
menti e l'opinione pubblica non solo delle or-
ganizzazioni verticali di categoria ma dei pi ù
larghi ceti popolari - una diminuzione dell a
pressione fiscale per le famiglie aventi u n
reddito inferiore ai 2 milioni .

stata poi stralciata tutta una parte de l
provvedimento, quella che va dall'articolo 5
in avanti e che riguarda le case . Credo che si a
stata opportuna l'iniziativa del Senato di ac-
cantonare la discussione di questa complessa ,
ma doverosa parte del provvedimento, i n
quanto già il Governo ha presentato un nuov o
disegno di legge suI quale potranno scontrars i
e - mi auguro - poi incontrarsi le valutazioni '
e le opinioni dei singoli gruppi parlamentari ;
e sarà in quella sede che potremo discutere s e
sia meglio scegliere, come era stato scelto, i l
riferimento al vano anziché al metro quadra-
to e vedere poi se sarà possibile fare una
discriminazione fra le case esistenti nell e
grandi città che hanno avuto una maggiore
esplosione edilizia nei confronti delle case
decentrate dei centri minori . Ma credo che l e
cose principali che dobbiamo esaminare, dop o
alcune brevi considerazioni sull 'articolato ,
sono i problemi sollevati ieri sera dai collegh i
Visentini, Serrentino e Pellicani, ai quali pe r
altro hanno già dato risposta stamane ne i
loro interventi i colleghi Rizzi e Colucci e ,
nella sua replica, il relatore .

Come è stato qui ricordato, l'articolo 1 de l
decreto modificato dal Senato vede un aumen-
to delle aliquote dal 25 al 35 per cento sul red-
dito delle persone giuridiche. Credo di dovere
a questo proposito far presente all ' onorevole
Visentini - che su questo argomento ha in -
centrato gran parte del suo come sempre in-
teressante ed apprezzabile intervento - com e
sia vero che inizialmente il testo del decreto -
legge determinasse un aumento dell'aliquot a
soltanto nella misura del 5 per cento, e no n
dico soltanto in relazione agli aumenti ch e
sono stati fatti dopo (ritornerò, se mi è con -
sentito, su questa considerazione di carattere
generale), ma come questo aumento del 5 per
cento, cioè dal 25 al 30 per cento, fosse a ca-
rattere permanente. Noi ci siamo posti il pro-
blema dell ' aumento dell ' aliquota, della validi-
tà non costituzionale ma giuridica e - se vuo-
le - anche morale, di impegno nei confront i
del paese e abbiamo ritenuto, attraverso la di-
scussione , al Senato, di accedere alla richiest a
avanzata dai senatori e cioè di aumentar e
l'aliquota sul reddito delle persone giuridich e
dal 25 al 35 per cento, ma dando a questo au -

mento il carattere di temporaneità, tanto è
vero che l'aumento è stato contenuto per i l
1974 e per il 1975 . vero che abbiamo dei
brutti precedenti, nella storia fiscale del nostro
paese, di addizionali che avrebbero dovuto
avere un carattere di temporaneità, e che poi
sono rimaste in vigore per decenni (ricordia-
mo tutti Ia pro-Calabria, che credo abbia avu-
to termine soltanto nel 1972), ma l'intendi -
mento del Governo - e questa è stata la ragio-
ne della nostra adesione alla modifica appor -
tata dal Senato - è quello di mantenere ferme
le vecchie aliquote indicate nella riforma tri-
butaria, e considerare questo passaggio dal 25
al 30 per cento come di carattere temporaneo ,
di fronte alla gravità, alla drammaticità de l
momento, anche per un motivo di gettito fi-
scale, in quanto un aumento del 5 per cento
in percentuale dà un maggiore gettito di 35

miliardi l 'anno .
stato poi fatto un lungo discorso sull e

finanziarie, ed anche a tale riguardo credo si a

doveroso, intanto, ricordare che il Senato ha
apportato alcune modifiche, facendo passare
l'aliquota dal 7,50 al 10,50 per cento per l e
finanziarie private e dal 6,25 all'8,75 per cen-
to per le finanziarie pubbliche. Noi riteniamo ,
tuttavia, che non si possa in sede di conver-
sione di questo decreto affrontare il complesso
problema delle società finanziarie, problema
estremamente delicato. Siamo perfettamente
d'accordo con quanto veniva ricordato poc ' anzi
- mi pare - dall'onorevole Badini Gonfalo-
nieri, circa il fatto che esistono società finan-
ziarie disinvolte, per usare un eufemismo, fi-
nanziarie di comodo, che operano nel campo

della speculazione, ma dobbiamo anche ricor-
dare che esistono società finanziarie serie, che
assolvono il loro dovere in modo corretto . E
sarebbe un grave errore, a nostro giudizio ,
affrontare una materia così complessa, senz a
una valutazione più attenta, ed anche sull a
base degli elementi che il Governo si riserv a
di offrire, al momento opportuno, quando gl i

sarà richiesto e quando sarà in condizione d i

fornirli, alle Commissioni competenti, .e cioè
alla Commissione finanze e tesoro, alla Com-
missione bilancio, alla Commissione industria

ed anche alla Commissione giustizia, che do-
vranno interessarsi di questo problema . Un
aumento di aliquota superiore per le finan-
ziarie, a nostro giudizio, non sarebbe in que-
sto momento giustificato, e potrebbe crear e
grossi problemi in un settore che certamente
è già in notevole difficoltà .

L'articolo 2 tratta dei redditi dominical i
e dei redditi imponibili sui fabbricati ; sono
stati anticipati degli emendamenti a questo ri-
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guardo, ma vorrei ricordare che si tratta d i
redditi che hanno già avuto una notevole ri-
valutazione proprio in correlazione a quell a
che è stata la svalutazione della nostra mo-
neta . Per quanto riguarda i redditi dominical i
si tratta di redditi che fanno addirittura ri-
ferimento al 1.939; si tratta di cartelle, a vol-
te, di 10, 20, 30 lire, e non riteniamo che con
questo aumento, che è stato proposto ed ap-
provato al Senato, del 48 per cento si creino
degli « sconquassi » - come qualcuno ha det-
to - in questo campo. Come accennavamo ier i
in sede di discussione del disegno di legge d i
conversione del decreto-legge relativo all'au -
mento di alcune aliquote dell'IVA, questi pro-
blemi non si risolvono, nel campo dell'agri-
coltura, come negli altri settori, soltanto at-
traverso la leva fiscale, ma con provvediment i
assai più profondi .

È stato qui posto ancora il problema degl i
acconti di imposta di cui all'articolo 3, ed a
questo riguardo vorrei ricordare in particolar e
all 'onorevole Santagati, che questo discorso ha
già fatto in altra occasione, e che penso lo
ripeterà in sede di illustrazione dei suoi emen-
damenti, che non si tratta di un provvedi -
mento punitivo - almeno nell'intenzione e nel -
la volontà del Governo - verso questa o quella
categoria, e tanto meno nei confronti dei pro-
fessionisti, anche perché riconosciamo che non
si può fare di ogni erba un fascio : ci sono
anche tra i professionisti, specialmente tra
quelli giovani, coloro che operano in determi-
nate zone e che sono in notevoli difficoltà .

Ma il discorso più ampio, il discorso pi ù
interessante credo sia quello che riguard a
l'articolo 4, nel nuovo testo introdotto dall a
Commissione. Dirò che il Governo ha già dat o
la propria adesione al nuovo testo, anche se
la minore entrata, da un punto di vista fi-
scale, è piuttosto considerevole, perché siam o
partiti da 360 miliardi, siamo arrivati poi a
400 e più, e adesso superiamo certamente gl i
800 miliardi . Credo che, da un punto di vist a
tecnico, se ce ne fosse il tempo, se non fos-
simo pressati dall'orologio, dalla necessità d i
inviare questo provvedimento al Senato, s e
fosse possibile un coordinamento sarebbe for-
se interessante vedere un po' anche quest i
commi, laddove abbiamo anche delle date ne-
cessariamente diverse : nel testo originale de l
decreto-legge era previsto per i benefici il ter-
mine del 1974; nel testo emendato dal Senat o
il riferimento era al 1975, e questo è anche
comprensibile, perché il Governo si era mos-
so con una certa visione del problema ; trat-
tandosi di minor gettito di considerevole en-
tità, è evidente che per quanto indicato dal

primo e dal terzo comma la data del 1975 è
resa necessaria non soltanto per motivi fiscali ,
ma anche per andare incontro alle necessit à
delle aziende, che avranno già indubbiamente
alcune difficoltà, anche se poi tutto si gioc a
sul riepilogo di fine anno .

Ma non è sulle- questioni tecniche o sull a
data del 1975 o del 1974 che intendo soffer-
marmi. Desidero far presente che, prima an-
cora che venisse approvato il nuovo testo del-
la Commissione, che precisa meglio la que-
stione del cumulo dei 5 milioni a partire da l
1° gennaio 1975, avevo predisposto una tabel-
la che è estremamente interessante, perché
sta a dimostrare la validità dell'indirizzo po-
litico assunto dal Governo, la comprension e
del Governo nei confronti dei redditi minori .
Prima dell'entrata in vigore del presente de-
creto il percettore di un reddito imponibile
annuo di 2 milioni pagava 65 mila lire e 11 3
mila per redditi diversi da quelli da lavoro
dipendente, mentre oggi viene esentato un red-
dito fino a 3 milioni . A titolo di esempio,
dirò che di fronte ad una precedente imposi-
zione di 195 e 243 mila lire, avremo adesso
un carico fiscale di 67 mila lire ; e così per un
reddito di 4 milioni si passa da 403 a 227
mila lire; per un reddito di 5 milioni si scen-
de da 493 a 417 mila lire .

2 così evidente che l'aggravio rappresen-
tato dell'addizionale opera in modo da solle-
vare dagli oneri fiscali i redditi da lavoro
dei ceti meno abbienti . Si tratta, onorevoli
colleghi, di somme considerevoli, che indub-
biamente tengono conto di alcuni fattori che
nel frattempo si sono registrati, del processo
inflazionistico, dell'aumento del costo della
vita, del minor potere d ' acquisto dei salari ,
e quindi di tutta una serie di circostanze ch e
è vero che colpiscono la generalità dei citta-
dini, ma colpiscono in modo maggiore e qual -
che volta insopportabile i percettori di reddit i
minori .

Ricordavo poc'anzi che a mio giudizio è
importante e qualificante per il Governo e
anche per il Parlamento (che ha modificat o
in parte le stesse richieste dei sindacati) l 'aver
elevato a 4 milioni il tetto per coloro che be-
neficeranno di questo provvedimento (a 5 mi-
lioni in caso di cumulo), perché in caso con-
trario avremmo avuto, sì, una larga fascia d i
circa 7 milioni di contribuenti che sarebbero
stati beneficiati, ma sarebbero rimasti comun-
que esclusi in molti, specialmente i lavorator i
che operano nell ' Italia centro-settentrionale ,
laddove fortunatamente un reddito di 4 o 5
milioni non è più un caso eccezionale, m a
sta diventando la regola .
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Credo, anzi, che dovremmo a questo pro-
posito esprimere l'auspicio che anche que i
lavoratori dell'Italia meridionale – ma qual -
che volta anche dell'Italia settentrionale – che
hanno ancora redditi inferiori ai 2 milioni
possano domani divenire percettori di redditi
superiori, anche se questo comporterà per
loro di dover pagare qualche decina di mi-
gliaia di lire di imposte .

Vediamo ora, onorevoli colleghi, se questi
provvedimenti stravolgono o meno la riform a
tributaria, così come dicevano ieri gli onore -
voli (o meglio, se mi permettono, gli amici )
Visentini e Serrentino .

Abbiamo tutti insieme lavorato con pas-
sione e con fiducia alla riforma tributaria e
non sarei sincero con me stesso e con i col -
leghi se non riconoscessi che il metodo intro-
dotto con le notevoli variazioni apportate da l
Senato (che mi auguro siano oggi confermate
dalla Camera) si discosta da quelli che eran o
gli orientamenti iniziali, da quella che viene
chiamata la filosofia della riforma tributaria .

Se i colleghi avranno la bontà di andare a
leggere i resoconti della Commissione finanz e
e tesoro del Senato, potranno vedere che, pro-
prio con una precisazione del rappresentante
del Governo, erano state sostenute queste tesi ,
per ragioni di carattere tecnico e di coerenz a
con un certo indirizzo .

È però poi prevalsa una valutazione d i
carattere politico generale . Di fronte alla gra-
vità del momento, si è ritenuto opportuno ,
anziché giocare sulle aliquote, giocare sugl i
imponibili, anche se indubbiamente questo
potrà portare agli inconvenienti che sono stat i
qui indicati .

Questo, si è detto, è reso più grave dall a
circostanza che tutto questo avviene propri o
nel primo anno di attuazione della riforma
tributaria. Questo è sicuramente vero, però s i
tratta sempre di contribuenti che hanno gi à
un notevole reddito e sono quindi cittadini i n
grado di valutare la gravità del domento po-
litico ed economico che attraversiamo .

In ogni caso, si tratta di una imposizione
straordinaria, eccezionale (perché l'aumento -
del 5 e del 10 per cento per i redditi dai 1 0
ai 14 milioni e oltre i 14 milioni vale per un
solo anno, mentre l ' aumento per le persone
giuridiche si riferisce soltanto al 1974 e a l
1975), per cui appare chiaro che il legislatore
non ha affatto inteso modificare o stravolger e
l'orientamento della riforma tributaria che ,
credo di poterlo dire, il ministro che ho l'ono-
re di rappresentare intende difendere cos ì
come è .

Dovrei ancora aggiungere per lealtà nei

confronti dell'Assemblea che l'amministra-
zione finanziaria non è rimasta insensibil e
ad alcune considerazioni che tutti insiem e
abbiamo fatto, cioè se era giusto o no, al-
l'epoca della legge delega, avere operato i n

modo tale da _avere un'impennata nelle ali -
quote molto sensibile fino ad un certo plafond
e poi un andamento meno progressivo d i

quanto non fosse necessario . Sono dei pro-
blemi che, credo, dovremmo affrontare, e
posso assicurare l'Assemblea che, se non c i
fosse stata questa necessità di reperire que i
3 mila miliardi di cui tanto si è parlato ,
saremmo stati noi i primi a rispettare non
un dettato costituzionale, ma un impegno d i
carattere giuridico proveniente dall'articol o
18, il che era anche nell'interesse dell'am-
ministrazione finanziaria, perché era interes-
se del Ministero delle finanze aspettare i pri-
mi due anni previsti proprio dall'articolo 1 8

della legge di delega per vedere come an-
dava il rodaggio di questo primo periodo e
poi affrontare quelle riforme che per delega

erano state indicate .

A proposito delle evasioni fiscali, respin-
go le considerazioni e le accuse ingiuste e
ingiustificate che sono state fatte nei confron-
ti del Governo e della maggioranza di vole r
difendere le evasioni fiscali . Noi ci siamo
sempre mossi per colpire le evasioni fiscali .
Gli onorevoli deputati e senatori della « Com-
missione dei trenta » sanno che anche ne i
giorni scorsi, con notevoli sacrifici personal i
di tutti, ci siamo riuniti per esaminare un o
schema di decreto delegato riguardante pro-
prio l 'anagrafe tributaria, in quanto ritenia-
mo che, per fare funzionare bene la riform a
tributaria, in modo corretto e in modo che
si raggiunga quella perequazione fiscale e
tributaria che tutti vogliamo, è necessario
che operi correttamente l ' anagrafe tributaria .
Ritengo per altro che avesse ragione il col -
lega Rizzi quando diceva : abbiamo dell e
macchine, abbiamo impiegato dei soldi dell o
Stato per fornire mille e più terminali ac-
certativi negli uffici delle imposte dirette, del -
le imposte indirette, dell'IVA, del registro ,

delle- dogane, ma non bastano le macchine ,
se queste non sono messe in condizione d i
poter funzionare. Non mi soffermo sulla que-
stione che è stata risolta in un certo modo
dal Parlamento (ci dobbiamo inchinare di
fronte alla sua volontà), ma se noi non met-
tiamo dietro queste macchine degli uomini
che le possono far funzionare (e vedremo
lo strumento, sarà meglio il disegno di legge
del decreto-legge, la Camera scelga la strada
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che ritiene opportuna, ma si tratta di spes e
produttive, produttive anche dal punto di
vista civile e morale) se vogliamo combatter e
questo grave problema dell'evasione fiscale ,
attraverso il controllo incrociato, questo sarà
un obiettivo che si potrà raggiungere .

Un'ultima considerazione vorrei ribadire .
In più di una occasione (ancora ieri, avan-
t ' ieri e nei giorni scorsi) i colleghi del grup-
po comunista hanno reiteratamente detto :
siamo riusciti a « strappare il Governo « è
stato costretto », la maggioranza è stata « co-
stretta » ! Ebbene, onorevoli colleghi, per
quanto si riferisce a questo problema, desi-
dero richiamare la vostra attenzione su quel -
lo che è stato l ' andamento di questo provve-
dimento al Senato.

Vorrei richiamare la vostra attenzione su l
verbale della seduta del 30 luglio alla Ca-
mera: è stato il Governo che ha sollecitat o
la Commissione finanze e tesoro ad esamina -
re, ad esempio, se si dovesse o non si do-
vesse - e la propensione era evidente - esten-
dere i benefici della detassazione per i la-
voratori dipendenti fino al limite di 1 .200 .000
lire. E non si dica che $ stata una propost a
che la maggioranza è stata costretta ad ac-
cettare, quando invece è stato il Governo ch e
si è rivolto a tutta la Commissione, per un
atto di riguardo nei confronti di essa, senz a
voler fare discriminazioni nei confronti d i
nessuno, richiamando l'attenzione sulle con -
dizioni di queste categorie di lavoratori . E
se volessimo ancora andare a vedere, l 'emen-
damento è stato presentato dalla maggioran-
za, è stato accolto da tutti e siamo stat i
noi che per primi ci siamo fatti interpret i
di questa apertura, perché fossero emenda-
menti della Commissione; ma non si dica ch e
il Governo « è stato costretto »

La stessa cosa vale per quanto si riferisc e
ad altri importanti problemi : ad esempio
all ' invito a formalizzare in specifici emenda -
menti le proposte intese ad agganciare il li -
vello della detassazione alla situazione real e
dei nuclei familiari, eventualmente riconsi-
derando il meccanismo del cumulo dei red-
diti dei coniugi . Queste cose le ha dette ì l
rappresentante del Governo : sono arrivate a
conclusione per merito vostro, indubbiamen-
te, onorevoli colleghi, ma credo non sia giu-
sto, che non sia corretto - e noi dobbiamo
respingere questo strano comportamento -
fare apparire quanto è stato migliorato i n
questo provvedimento come merito di un a
parte politica, quando credo che il merit o
debba essere, quanto meno, diviso in mod o
equo, riconoscendo anche al Governo di non

essersi arroccato, attraverso la decretazione
legislativa, sulla vecchia impostazione del de-

creto-legge. I1 decreto-legge una volta er a
tabù, dopo il 1926, quando la norma er a
diventata l'unica esistente, perché non vi er a
l'istituto del disegno di legge, e anche dopo
la liberazione, quando i decreti-legge eran o
quelli che erano ed al Parlamento non re -
stava altra strada se non quella di dire no
o dire sì .

Oggi si è instaurato un rapporto diverso :
lo hanno detto i ministri finanziari quando
si sono presentati dinanzi alle Commission i
riunite finanze e tesoro e bilancio della Ca-
mera e del Senato; lo ha detto, con voce
ancora più autorevole, il Presidente del Con-
siglio, dichiarando che i decreti che il Go-
verno aveva preparato in questi anni erano
a disposizione del Parlamento, aperti a 'u n
dibattito, a un confronto . quindi una esal-
tazione del potere legislativo . Qualcuno dice
che è un atto di debolezza del Governo .

Onorevoli colleghi, io 'credo invece che
sia un atto di rispetto da parte del Govern o
nei confronti del potere legislativo, e anche
un atto di forza, perché quando il contribut o
viene da qualsiasi parte politica, prima evi-
dentemente dalla maggioranza, e poi anch e
dalle opposizioni, per correggere e migliora-
re un provvedimento legislativo, specialment e
nell'interesse del mondo del lavoro, non è
certo il Governo a dire di no, come non lo h a
detto nemmeno in questa occasione . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . Avverto che l'onorevole
Santagati ha presentato il seguente ordine de l
giorno di non passaggio all'articolo unico del
disegno di legge :

« La Camera ,

al termine della discussione sulle linee
generali del disegno di legge n . 3189, concer-
nente la conversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1974, n . 259 ,

delibera di non passare all'esame dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge .
9/3189/3.

	

Santagati.

SANTAGATI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto su questo ordine del
giorno .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, mi atterrò rigorosamente ai limit i
di tempo previsti dal regolamento .
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Ritengo che l'attuale disegno di legge d i
conversione non debba essere approvato e ch e
quindi si debba votare il non passaggio agl i
articoli . Si tratta, infatti, di un decreto-legge
che ha subìto già ponderose modificazioni . Al
riguardo basterà pensare che il Senato h a
soppresso ben 6 articoli del decreto-legge ,
quelli cioè relativi all'imposta una tantum sul -
le abitazioni, ciò che ritengo sia stata cosa de-
cisamente censurabile sotto il profilo giuri-
dico .

Il decreto-legge è infatti un provvedimen-
to che entra in vigore avendo valore di legge ,
ma, se trascorrono 60 giorni senza essere con-
vertito, o se, peggio ancora, viene bocciato dal
Parlamento, perde ogni efficacia . Noi siamo
in presenza di un decreto-legge che per metà
è stato decapitato dall'altro ramo del Parla -
mento, ma nonostante ciò rimane in vigore
nella sua interezza : mentre noi stiamo discu-
tendo, il decreto-legge continua infatti ad espli-
care la sua efficacia . assurdo pensare che i n
tali condizioni si possa approvare mezzo de-
creto-legge, lasciandone in sospeso l'altra
metà : questo urterebbe contro qualsiasi re-
gola .

Vi sono altre ragioni, non solo formali, ma
sostanziali, che suggeriscono l'approvazion e
del mio ordine del giorno di non passaggi o
all'esame dell'articolo unico. Mi riferisco in-
nanzitutto alla violazione dell ' articolo 77 dell a
Costituzione che deriverebbe dal fatto che
non può ravvisarsi alcun carattere di urgenz a
e di necessità in un decreto-legge che regol a
una materia di cui si discute da anni e che
può essere ampiamente disciplinata attraverso
le ordinarie forme di iniziativa legislativa .
Inoltre se il disegno di legge di conversion e
fosse approvato, si avrebbe una violazion e
dell'articolo 53 della Costituzione, perché i l
principio della progressività, sancito dalla Co-
stituzione, risulta più volte violato nel decre-
to-legge .

Da un punto di vista giuridico, il disegn o
di legge si pone in contraddizione con l'arti-
colo 18 della legge delegata per la riforma tri-
butaria, la quale ha fissato rigorosamente i l
termine di due anni perché siano rivedute le
aliquote delle imposte dirette, che nella fatti-
specie ci interessano, e delle imposte indi -
rette, di cui abbiamo parlato ieri . evidente
che il disegno di legge si pone in una posizione
di assoluta anomalia rispetto alla prassi, ri-
spetto alle regole del processo di formazion e
delle leggi e dimostra una assoluta mancanz a
di sensibilità nei confronti di quei contri-
buenti, persone giuridiche, persone fisiche ,
che avevano pensato che i duri sacrifici loro

richiesti dalla riforma tributaria avessero sen-
so e si erano predisposti, come ogni buon cit-
tadino rispettoso della legge, ad accollarsi i
relativi adempimenti .

Purtroppo il contribuente rispettoso dell a
legge male ha fatto a ritenersi vincolato dal -
l'impegno assunto dal Parlamento attravers o
strumenti di delega legislativa, in quanto h a
potuto constatare che questi impegni vengon o
elusi, vengono frustrati da una successiva le-
gislazione, la quale fa di tutto per impedir e
che il cittadino rispettoso della legge sia tu -
telato . In conclusione, l'obiettivo del decreto-
legge è sbagliato, perché esso non doveva es-
sere indirizzato verso i cittadini rispettosi del-
la legge tributaria, ma avrebbe dovuto con-
vergere nello sforzo di reperire gli evasori ,
uno sforzo che dovrebbe costituire il vero
punto nodale di tutta la riforma fiscale . Quin-
di non ulteriori aliquote, ma ulteriori aggrav i
ed inasprimenti fiscali, ma ricerca di stru-
menti validi per colpire le evasioni e fare in
modo che le leggi tributarie siano leggi ri-
spettose della volontà della collettività e del -
l ' interesse di tutti i cittadini .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Santagati di non passaggio al -
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge .

(! respinto) .

Passiamo all'articolo unico del disegno di
legge, nel testo della Commissione . Se ne dia
lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

« Il decreto-legge 6 luglio 1974, n . 259, con-
cernente alcune modifiche alla disciplina dell e
imposte sul reddito e una imposizione straor-
dinaria sulle case di abitazione, è convertito
in legge con le seguenti modificazioni :

L'articolo i è sostituito dal seguente :

" ART. i. — Con decorrenza dal 1° gennaio
1974, e fino al 3i dicembre 1975, l 'aliquota
dell'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche è elevata al 35 per cento. L'aliquota
del 7,50 per cento nei confronti delle società
ed enti finanziari e quella del 6,25 per cento
nei confronti delle società ed enti finanziar i
a prevalente partecipazione statale sono ele-
vate rispettivamente al 10,50 per cento e al-
1 '8,75 per cento .

I soggetti di cui all'articolo 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 598, per i quali il termine di versa-
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mento dell'imposta è scaduto anteriormente
all'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono tenuti al pa-
gamento della maggiore imposta derivante

dall'aumento delle aliquote di cui al comma
precedente entro il 31 ottobre 1974 .

Nei confronti dei soggetti all'imposta sul -
le persone giuridiche per i quali il periodo
d'imposta non coincide con l'anno solare, l a
maggiorazione delle aliquote di cui al primo
comma rispetto a quelle stabilite dall'artico -
lo 7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 598, è applicata
sugli imponibili ragguagliati ad anno solare .

Per l'anno 1974 è istituita una addiziona -
le straordinaria dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche, da applicarsi alla parte di
reddito imponibile che eccede la somma d i
lire dieci milioni, nella seguente misura :

5 per cento sulla parte di reddito im-
ponibile compresa tra i dieci milioni e i quat-
tordici milioni di lire ;

10 per cento sulla parte di reddito im-
ponibile eccedente i quattordici milioni d i
lire .

L'addizionale straordinaria di cui al com-
ma precedente è riscossa mediante ruol i
sulla base della dichiarazione annuale de i
redditi .

I soggetti esonerati dall'obbligo della di-
chiarazione annuale ai sensi dell 'articolo 1 ,
quarto comma, lettera d), del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, sono tenuti a presentare l a
dichiarazione dei redditi entro il 31 marzo
1975 se nell ' anno 1974, hanno conseguito un
reddito complessivo lordo superiore a lire
dieci milioni " .

All ' articolo 2, dopo il primo periodo, è
inserito il seguente :

" Per i terreni concessi in affitto, la deter-
minazione del reddito è effettuata sulla bas e
dei canoni fissati dalla legge 11 febbraio 1971 ,
n. 11, e successive modificazioni " ,

L'articolo 4 è sostituito dal seguente :

" Per i redditi di lavoro dipendente e pe r
quelli di cui alla lettera a) del primo com-
ma dell ' articolo 47 del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 597 ,
di importo annuo non superiore a lire 4 mi-
lioni, in aggiunta alle detrazioni di cui agl i
articoli 15 e 16 dello stesso decreto, è con -
cessa una detrazione ulteriore di lire 36 mil a
annue rapportate al periodo di lavoro nel -
l 'anno .

Se il reddito complessivo lordo ai fini del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche
non è superiore a lire 4 milioni ed alla su a
formazione concorrono i redditi indicati ne l
comma precedente, le quote di detrazione d i
cui al primo comma, punto 3), dell'articol o
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 597, sono aumen-
tate di lire 4 mila per ogni figlio a carico ,
a decorrere dall ' anno 1975.

La detrazione prevista nel primo comm a
sarà computata per l ' anno 1974 in sede di
conguaglio da effettuare 'alla fine dell'ann o
o, se precedente, alla data di cessazione de l
rapporto di lavoro .

	

-
Le detrazioni di cui ai commi primo e se-

condo, trovano applicazione anche agli ef-
fetti del penultimo comma dell'articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 .

Se i redditi di lavoro dipendente che han-
no beneficiato in sede di ritenuta alla fonte
delle detrazioni di cui al primo e secondo
comma concorrono con altri redditi, com-
presi quelli imputabili al contribuente a
norma dell'articolo 4 del- decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n. 597, alla formazione di un reddito com-
plessivo lordo di ammontare superiore a lir e
4 milioni annue, il diritto alle detrazion i
medesime viene meno ed il relativo recupero

è effettuato dall'ufficio delle imposte sull a
base della dichiarazione annuale dei reddit i

o dell'accertamento .
Le disposizioni di cui al primo e secondo

comma si applicano anche per i redditi di
impresa indicati nel secondo comma dell'ar-
ticolo 16 del decreto del Presidente della Re -

pubblica 29 settembre 1973, n . 597, quando
sono state effettuate le detrazioni d'imposta d i

cui al primo comma dello stesso articolo 1 6

e sempreché il reddito complessivo lordo
del soggetto passivo d'imposta, comprensiv o
dei redditi a lui imputabili a norma dell'ar-
ticolo 4 del suddetto decreto, non superi lire

4 milioni annue .
Il diritto alle detrazioni di cui al prim o

e secondo comma è mantenuto qualora i l
reddito complessivo lordo del contribuente
sia soltanto da redditi di lavoro dipenden-
te propri e della moglie per un ammontare
complessivo annuo non superiore a lire 5

milioni .
La detrazione di lire 36 .000 di cui al pri-

mo comma non spetta comunque per più d i
una volta nei riguardi di ciascuna persona " .

Gli articoli dal 5 all'U sono soppressi » .
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PRESIDENTE. Avverto che gli emenda-
menti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge . Si dia pértanto lettura degli arti -
coli del decreto-legge ai quali sono stàti pre-
sentati emendamenti .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Con decorrenza dal 1° gennaio 1974 l'ali -
quota dell'imposta sul reddito delle person e
giuridiche è elevata al 30 pér cento. L 'aliquota
del 7,50 per cento nei confronti delle società
ed enti finanziari e quella del 6,25 per cento
nei confronti delle società ed enti finanziari a
prevalente partecipazione statale sono elevat e
rispettivamente al 9 per cento e al 7,50 per
cento . I soggetti di cui all ' articolo 27 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 598, per i quali il termin e
di versamento dell'imposta è scaduto anterior-
mente all'entrata in vigore del presente decret o
sono tenuti ad eseguire il versamento dell a
maggiore imposta derivante dall'aumento del-
le aliquote entro il 31 luglio 1974 .

ART. 2 .

Ai fini dell'applicazione dell'imposta su l
reddito delle persone fisiche, dell'imposta su l
reddito delle persone giuridiche e dell'impo-
sta locale sui redditi per ciascuno dei period i
d'imposta 1974 e 1975 la determinazione de i
redditi dominicali dei terreni è effettuata mol-
tiplicando per quarantotto i redditi iscritti in
catasto, ai sensi del regio decreto-legge 4 apri -
le 1939, n . 589, convertito nella legge 29 giugno
1939, n . 976 . Agli stessi fini i redditi impo-
nibili dei fabbricati sono determinati sull a
base delle rendite del nuovo catasto edilizio
urbano moltiplicate per i coefficienti di ag-
giornamento stabiliti per l'anno 1973 con de-
creto ministeriale 10 settembre 1973, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n . 256 del 3 otto-
bre 1973, maggiorati del cinquanta per cento .

ART . 3 .

Il primo comma dell'articolo 100-quinquies
aggiunto nel decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, con l'ar-
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 20 aprile 1974, n . 116, è sostituit o
dal seguente :

« Gli acconti d'imposta di cui all'articol o
100-bis sono iscritti in ruoli straordinari ri -

scuotibili in due rate con scadenza al giorn o
10 dei mesi di settembre e novembre dell'ann o
1974 o in unica soluzione a quest' ultima sca-
denza . La formazione dei ruoli straordinari
non è soggetta all'autorizzazione dell'intenden-
te di finanza prevista dall'articolo 11, sesto
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n . 602 » .

ART. 4 .

Per i redditi di lavoro dipendente e per
quelli di cui alla lettera a) del primo comma
dell'articolo 47 del decreto del Presidente del-

la Repubblica 29 settembre 1973, n . 597, d i
importo annuo non superiore a lire 4 milioni ,
in aggiunta alle detrazioni di cui agli articol i

15 e 16 dello stesso decreto, è concessa una
detrazione ulteriore di lire 36.000 annue rap-
portate al periodo di lavoro nell 'anno. La de-
trazione sarà computata per l'anno 1974 in sede
di conguaglio da effettuare alla fine dell'ann o
o, se precedente, alla data di cessazione de l
rapporto di lavoro . La detrazione medesim a
trova applicazione anche agli effetti del penul-
timo comma dell'articolo 23 del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 ,

n . 600 .
Se i redditi di lavoro dipendente che han -

no beneficiato in sede di ritenuta alla font e

della détrazione di cui al comma precedente
concorrono alla formazione di un reddito com-
plessivo lordo, comprensivo di redditi impu-
tati al contribuente a norma delle lettere a)
e b) dell'articolo 4 del decreto del President e

della Repubblica 29 settembre 1973, n . 597 ,

di ammontare superiore a lire 4 milioni annue ,

il diritto alla detrazione medesima viene men o

e il relativo recupero è effettuato dall'uffici o
delle imposte sulla base della dichiarazione
annuale dei redditi o dell'accertamento .

PRESIDENTE . Comunico che, essendo per -

venuta alla Presidenza una richiesta di vota-
zione per scrutinio segreto mediante procedi -

mento elettronico, da questo momento decor-
rono i venti minuti di preavviso previsti dal -

l'articolo 49 del regolamento .

Sono stati presentati i seguenti emenda-

menti :

Sopprimere l'articolo I del decreto-legge .

1 . I .

	

Santagati, Dal Sasso, Abelli, de Vidovich ,

Tassi .
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Sopprimere il primo comma dell 'articolo 2
del decreto-legge .

2. 1 .

	

Abelli, Santagati, Dal Sasso, de Vidovich ,
Tassi.

Sopprimere l 'articolo 3 del decreto-legge .
3 . 1.

	

Dal Sasso, de Vidovich, Abelli, Santagati,
Tassi .

Al secondo comma dell ' articolo 4 del de-
creto-legge sostituire le parole : lire 4 .000, con

le parole : lire 6.000 .

4. 4 .

	

Santagati, Abelli, Dal Sasso, de Vidovich,
Tassi.

Al secondo comma dell'articolo 4 del decre-
to-legge sostituire le parole : dall ' anno 1975 ,

con le parole : dall'anno 1974 .

4 . 7.

	

Santagati, Abelli, Dal Sasso, de Vidovich ,
Tassi .

Al settimo comma dell'articolo 4 del de-
creto-legge, sopprimere le parole : di lavoro
dipendente .

4. 9 .

	

Santagati, Abelli, Dal Sasso, Tassi, de Vi-
dovich .

Al settimo comma dell 'articolo 4 del decre-
to-legge, sopprimere le parole : dipendente .
4 . 10.

	

Santagati, Abelli, Dal Sasso, Tassi, de Vi-
dovich .

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerli .

SANTAGATI . Il primo emendamento .
come, del resto, risulta evidente, è soppressi-
vo dell 'articolo 1 del decreto-legge da conver-
tire. Con la nostra proposta di' soppression e
praticamente desideriamo, per il momento .
lasciare in vigore le norme che furono a su o
tempo approvate e che furono trasfuse prim a
nella legge-delega sulla riforma tributaria e
poi nei rispettivi decreti-delegati .

Il perché di ciò è facile a spiegarsi, si a
perché le norme riguardano l ' importante ar-
gomento della riforma tributaria, sia perch é
furono a loro volta presentate con l'impegno
solenne, da parte del Parlamento, che sareb-
bero rimaste invariate per almeno un bien-
nio e che comunque avrebbero avuto soltanto
aggiustamenti, non peggioramenti o inaspri-
menti nei confronti dei contribuenti ; inoltre ,
perché la situazione fiscale italiana non può

essere corretta e travolta da provvediment i
improvvisati e contraddittori .

L'articolo 1, che è il cardine di tutto que-
sto provvedimento, ormai mutilato nelle su e
essenziali norme, che riguardava quell'impo-
sta straordinaria sulle abitazioni che pare for-
merà oggetto di una regolare normativa legi-
slativa, vuole inasprire le aliquote delle per-
sone fisiche e delle persone giuridiche. In
modo particolare, con l'articolo 1 si intend e
elevare l'aliquota per le persone giuridiche a l
30 per cento e, nel successivo emendamento ,
addirittura al 35 ; la proposta comunista è in-

vece di elevarla al 40 per cento. Mi pare che
questa sia una forma di persecuzione nei con -
fronti di tutte le persone giuridiche che orma i

si erano convinte essere stato definitivamente

stabilito il sacrificio richiesto dalla riforma

tributaria nella misura del 25 per cento ; dett e

persone ritenevano che non vi sarebbero stat e

prospettive di improvvisi e bruschi cambia-
menti .

Nel caso sia approvata, siffatta norma sarà
controproducente ai fini dello sviluppo eco-
nomico aziendale, perché determinerà spere-
quazioni e squilibri, secondo una facile pre-
visione. Non dobbiamo sottoporre a questa
« doccia scozzese » l'attività negoziale: qual-
che mese fa, abbiamo adottato la misura in-
centivante della cedolare secca ; ora adottiam o
quella disincentivante dell'aumento delle ali -
quote. Tutto questo, scoraggiando ulterior-
mente l'iniziativa commerciale ed industriale ,
può determinare ulteriore panico e fughe d i
capitali all 'estero, nonché una contrazion e
nella produzione . Tutto questo, ovviamente ,
non può suscitare entusiasmo nel mondo eco-
nomico italiano . Anzi, finirà con il deprimer e
vieppiù la bilancia dei pagamenti che, con
questo « pacchetto », si intenderebbe riequi-
librare . Ci pare dunque che questo articolo 1
sia controproducente sotto tutti i profili, sia
dannoso e sia stato peggiorato. Si tenderebbe
anzi a peggiorarlo ulteriormente ora, in que-
st'aula. Esso dovrebbe invece essere del tutto
soppresso e abolito dal decreto-legge che, pe r
altro, ha ormai perduto per strada più dell a
metà dei suoi originari articoli ; non sarebbe
male che ne perdesse anche altri, affinché le
disfunzioni lamentate potessero essere sanat e
nell'ambito di una superiore e più pertinent e
visione .

Aggiungiamo che gli emendamenti appro-
vati dal Senato per questo articolo finirebbero
col determinare nn ulteriore squilibrio . Non
si è pensato solo all 'originaria aliquota del 30
per cento, ovvero ad elevarla addirittura a l
35 per cento ma, per il 1974, si è pensato di
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istituire un'addizionale straordinaria dell'im-
posta sul reddito delle persone fisiche, da ap-
plicarsi a determinate categorie di contri-
buenti . La misura è del 5 per cento per i con-
tribuenti il cui reddito imponibile è compreso
tra i 10 e i 14 milioni di lire . Si tratta di un
reddito che può essere ormai ritenuto medio ,
riguardando non soltanto poche categorie d i
contribuenti, bensì larghe fasce di essi, ov e
sono compresi operatori economici a medio
livello; professionisti ; parlamentari, funziona-
ri di un certo livello nel campo amministrati-
vo statale e parastatale . Si tratta di contri-
buenti che fanno il proprio dovere nei con -
fronti del fisco, con il quale mantengono una
condotta corretta. Allora arriveremmo al pa-
radosso che questa categoria di contribuenti
finirebbe con l'essere talmente danneggiata
da dover probabilmente pensare di ridurre l a
propria attività produttiva o lavorativa o d i
vedersi declassata, nel caso di pubblici dipen-
denti o di funzionari di un certo grado, all a
qualifica di semplici impiegati, il che natu-
ralmente non darebbe, a mio avviso, prestigio
né alla categoria stessa, né allo Stato, né alle
amministrazioni che si avvalgono di questi va-
lidi collaboratori .

Ecco perché noi siamo molto perplessi cir-
ca l'efficacia di questa addizionale, come I o
siamo del resto anche per l'addizionale de l
10 per cento che si vuole introdurre per quei
contribuenti che abbiano un reddito superior e
ai 14 milioni di lire . Tutto questo non fa ch e
dare carattere punitivo – malgrado le incorag-
gianti parole testé pronunciate dal sottosegre-
tario onorevole Macchiavelli – a queste dispo-

sizioni che si vogliono introdurre non soltanto
nei confronti dei professionisti (che vediam o
puniti con altre norme comprese in quest o
decreto), ma in genere di tutti quei contri-

buenti che rappresentano la classe media ita-
liana, che non può essere assolutamente trat-
tata in questo modo, anche perché, così fa-
cendo, costoro subirebbero un danno in fatto
di prestigio e d ' altra parte non aumentereb-
bero gli utili del gettito fiscale .

Abbiamo chiesto anche la soppressione del -
l'articolo 2 perché siamo convinti che non ot-
terremmo grossi vantaggi dalle-disposizioni i n

esso contenute, che sono dirette non soltant o

alle persone giuridiche, ma in modo partico-
lare a quelle persone fisiche e a quei reddi-
tuari che godono di redditi dominicali de i

terreni o sono proprietari di appartament i
compresi nel nuovo catasto edilizio urbano .
Questa norma a noi pare del tutto inaccetta-
bile. Non si capisce, infatti, la ragione per l a
quale si vuoi moltiplicare per 48 i redditi

iscritti in catasto, quando già recentement e
si è avuta una rivalutazione che ha moltipli-
cato per 36 tali redditi ; non si capisce, inol-
tre, _perché debbano essere maggiorati del 5 0
per cento i coefficienti di aggiornamento de l
catasto edilizio, che già sono stati stabiliti pe r
l'anno 1973 con il decreto ministeriale 10 set-
tembre 1973, cioè poco più di 11 mesi or sono .

Per queste ragioni, noi riteniamo che sia me-
glio sopprimere l'articolo 2 e lasciare in vit a

l'attuale sistema .
Le stesse argomentazioni valgono per quan-

to concerne l'articolo 3, del quale chiediamo

la soppressione . Le disposizioni in esso con-

tenute cercano di infierire nei confronti di que i
contribuenti che già sono iscritti a ruolo, ch e
già pagano il loro tributo e che lo Stato, vio-

lando una norma solenne che è stata inserita
nella riforma tributaria, vuole nuovament e

iscrivere nei ruoli provvisori . Quando varam-

mo la riforma tributaria e in modo particola -
re quando predisponemmo i decreti delegati ,

si disse che una delle conquiste della riforma

tributaria era appunto l'eliminazione dei ruol i
provvisori, cioè di quei ruoli per i quali s i

stabiliva il pagamento di determinate somme

per future attività, da conguagliare e da pren-
dere in esame sul piano fiscale .

Questa norma è stata ampiamente disatte-
sa, talché si è già stabilito col decreto pre-
sidenziale del 29 settembre 1973 di formare
dei ruoli straordinari . Come se ciò non ba-

stasse, tale misura è stata prorogata anche

per l'anno successivo, mettendo quindi quest i

contribuenti nella dolorosa condizione di es-
sere anticipatori di imposta . I contribuenti ,

cioè, iscritti in questi ruoli, dovranno pagar e
in anticipo una imposta che invece, second o
la riforma tributaria, avrebbero dovuto pa-

gare dopo, quando si fossero fatti i conti su
quello che era il loro carico fiscale .

	

-
I nostri successivi emendamenti riguarda-

no in modo particolare l'articolo 4. Noi inten-
diamo soffermarci soltanto su due proposte ,
perché per quanto riguarda gli emendament i
Pavone 4. 11 e il mio 4 . 10 pensiamo che
possano essere considerati assorbiti da u n
emendamento unico presentato all'articolo 4
dalla Commissione e che risolverebbe il pro-
blema nella sua totalità . In seno poi a questo
articolo 4, rielaborato così dalla Commissione

e che consente quindi di comprendere nel
cumulo, cioè nel coacervo dei 5 milioni, qual-

siasi tipo di reddito, non soltanto cioè il sol o

reddito da lavoro e meno che mai il solo red -
dito da lavoro dipendente, ma redditi di qual-
siasi genere, questi due emendamenti posson o
essere benissimo considerati assorbiti . A noi,
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per l 'articolo 4, interessa richiamare l 'atten-
zione della Camera soltanto sull'emendament o
4. 4, che chiede che per i figli a carico l a
quota di agevolazione sia portata da 4 mila a
6 mila lire sulla data e quindi sulla validità
di questa agevolazione che venga, non retro-
datata ma stabilita a partire dall'anno 1974
anziché dall'anno 1975 .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere i commi primo, secondo e
terzo dell 'articolo i del decreto-legge .
1 . 10 .

	

Serrentino, Giorno, Bozzi, Altissimo, Gero-

limetto, Ferioli, Catella.

Sostituire il primo comma dell 'articolo I
del decreto-legge, con il seguente:

Con decorrenza dal 1° gennaio 1974 'e fin o
al 31 dicembre 1975, l 'aliquota dell ' imposta
sul reddito delle persone giuridiche è elevat a
al 30 per cento . L'aliquota del 7,50 per cent o
nei confronti delle società ed enti finanziari
e quella del 6,25 per cento nei confronti dell e
società ed enti finanziari a prevalente parte-
cipazione statale sono elevate rispettivamente
al 9 per cento e al 7,50 per cento .

1 . 11.

	

Serrentino, Bozzi, Quilleri, Giorno, Altis-

simo, Gerolimetto, Ferioli, Catella.

Sopprimere i commi quarto, quinto e sest o
dell 'articolo I del decreto-legge .

1 . 9.

	

Serrentino, Altissimo, Gerolimetto, Giorno,
Bozzi, Quilleri, Ferioli, Catella.

Sostituire il quarto camma dell 'articolo I
del decreto-legge, con il seguente :

Per l 'anno 1974 è istituita una addizional e
alle aliquote dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche, da applicarsi alla parte di
reddito imponibile che eccede i sei milioni ,

nella seguente misura :

5 per cento sulle aliquote relative agl i
imponibili compresi tra i sei milioni e i vent i

milioni ;
10 per cento sulle aliquote relative agl i

imponibili eccedenti i venti milioni .

1 . 8.

	

Serrentino, Altissimo, Gerolimetto, Giorno ,
Bozzi, Quilleri, Ferioli, Catella.

Sostituire l'articolo 4 del decreto-legge con
il seguente :

Il primo ed il secondo comma dell'arti-
colo 15 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n . 597, sono sosti-
tuiti dai seguenti :

« Dall'imposta determinata a norma de i
precedenti articoli si detraggono :

1) lire settantaduemila per quota esente ;
2) lire trentaseimila per il coniuge a

carico ;
3) le seguenti somme in relazione al nu-

mero delle persone a carico :
per una persona lire 15.000 ;
per due persone lire 30 .000 ;
per tre persone lire 45.000;
per quattro persone lire 65 .000 ;
per cinque persone lire 100.000;
per sei persone lire 150.000 ;
per sette persone lire 250.000 ;
per otto persone lire 360.000 ;
per ogni persona oltre le otto lir e

150.000 .

In mancanza del coniuge la detrazione d i
cui al n. 2) si applica per il primo dei figl i
a carico e la quota detraibile in relazione a l
numero delle persone a carico, comprendente
anche il primo dei figli è ridotta di lire
15 .000 » .

	

4. 12 .

	

Serrentino, Giorno, Quilleri, Altissimo, Ge-
rolimetto.

Sostituire il primo comma dell 'articolo 4
del decreto-legge col seguente:

La quota esente sul reddito complessivo ai
fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, di cui al primo comma dell'articolo 15
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n . 597, punto 1)q viene fis-
sata in lire settantaduemila .

	

4 . 13.

	

Serrentino, Giorno, Altissimo, Gerolimetto,
Quilleri, Fenoli, Bozzi, Catella.

Sostituire il secondo comma dell 'articolo 4
del decreto-legge col seguente :

Le quote di detrazione di cui al punto 3 )
dell'articolo 15 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, sono
aumentate di lire 4.000 per ogni figlio a carico
a decorrere dall ' anno 1975 .

	

4 . 14.

	

Serrentino, Giorno, Altissimo, Gerolimetto,
Ferioli, Catella, Quilleri.

L 'onorevole Serrentino ha facoltà di svol-
gerli .

SERRENTINO . Il mio emendamento i . 10
è volto a sopprimere i commi primo, second o
e terzo dell ' articolo i del decreto al nostro
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esame. Perché chiediamo la soppressione d i
questi commi, signor Presidente ? Già nel mio
intervento in sede di discussione sulle line e
generali avevo affrontato il grande problem a
dell'imposizione delle persone fisiche . Su que-
sto mio emendamento suppletivo e su quell o
in subordine che riporta l 'aliquota al 30 per
cento, desidero richiamare, se mi è consen-
tito, l 'attenzione del ministro perché credo s i
tratti di una materia che è stata toccata da l
Ministero delle finanze circa un mese e mezz o
fa, quando abbiamo discusso il provvedimento
sulla cedolare secca e che oggi torna al nostr o
esame .

Onorevole ministro, ho detta ieri e lo ri-
peto in sintesi, che questo provvedimento por-
ta la tassazione dei redditi sulle persone giu-
ridiche - forse i suoi funzionari non le hanno
addizionato i vari addendi in modo tale ch e
si comprenda bene qual è il prelievo fiscale
- al 64,85 per cento, cioè il 35 per cento sull e
persone giuridiche, il 14,70 di tassa ILOR e
il 15,15 per cento di complementare. Il che
significa che quel provvedimento (accompa-
gnato da una relazione da lei firmata) che in-
troduceva la cedolare secca avrebbe dovut o
essere un provvedimento incentivante per gl i
investimenti, avrebbe dovuto far rientrare i
capitali dall ' estero, avrebbe dovuto dare avvi o
ad un nuovo sviluppo economico . Ciò non s i
è verificato e questa è l 'ultima mazzata ch e
si poteva dare all ' investimento dal punto d i
vista economico . (Interruzione del ministro
Tanassi) . Signor ministro, ieri, in un inter-
vento di carattere generale, ho trattato quest i
temi fino in fondo . Io da questi banchi, come
membro dell 'opposizione, ho il sacrosanto di -
ritto di dire quello che penso . Sto affermando
che state ammazzando l ' economia italiana .

TANASSI, Ministro delle finanze . Credevo
di usarle una cortesia .

SERRENTINO . Infatti, il decreto-legge
emanato dal Governo prevedeva una aliquota
eccezionale del 30 per cento per un anno ,
mentre è stata portata al 35 per cento per du e
anni . Comunque, per dimostrare come com-
prendo il significato di certe decisioni in mo:
menti di .emergenza, propongo in via subor-
dinata il ritorno al testo originario . Infatti ,
l 'emendamento 1 . 11 tende a riportare l'ali-
quota al 30 per cento .

Per quanto riguarda l 'emendamento I . 9,
mi richiamo anzitutto alla legge-delega pe r
la riforma tributaria, che è stata citata da tutt i
coloro che sono intervenuti nel dibattito . Se-

tondo tale provvedimento, per due anni l e
aliquote non dovevano essere toccate . Quella
legge è stata definita dal, ministro Preti una
legge moderna, una legge che finalmente por-
tava perequazione nel campo tributario, una
legge giusta, una legge che finalmente stabi-
liva nuovi rapporti tra fisco e contribuente .
A distanza di tre anni, un collega dell'onore-
vole Preti, che appartiene anche alla stess a
corrente politica, l'onorevole Tanassi, ministro
delle finanze, viene forse a smentire la vali-
dità di quanto era stato affermato dal suo col -
lega . Comunque, il discorso non è solo incen-
trato sul fatto che si sta veramente distrug-
gendo la riforma tributaria : anche ieri l 'ha
affermato l'onorevole Visentini, che non f a
parte dell 'opposizione, bensì della maggioran-
za. Egli ha detto in modo chiaro e preciso ch e
con questo provvedimento diamo una maz-
zata alla riforma tributaria nei suoi contenut i
e nella sua logica .

Quando si parla di aumento delle aliquote ,
anche per rimanere nello spirito della rifor-
ma tributaria, non si toccano solo determinat i
scaglioni in modo indiscriminato, come si è
fatto, ma eventualmente si ritoccano tutte le
aliquote, in una percentuale tale che rispec-
chi quella progressività che a suo tempo er a
stata indicata dal Parlamento : una progres-
sività giudicata sopportabile ed equa da quas i
tutte le parti politiche . Che la decisione sia in-
giusta posso dimostrarlo con un semplice
esempio . Sul primo scaglione oltre i 10 mi-
lioni, per il quale si chiede il 5 per cento di
aumento dell'aliquota, il passaggio dal 32 al
37 per cento comporta una maggiore tassa-
zione del 14 per cento. Ebbene, sull 'ultimo
scaglione, quello del 72 per cento, aumentat o
all'82 per cento, l'aumento è del solo 12 pe r
cento. Ciò significa che intendete colpire l e
fasce medie e non i grossi redditi : lo dimo-
strano le percentuali . I numeri sono numeri ,
e tagliano corto a qualsiasi polemica. Per for-
tuna, la matematica ha ancora dei punti fer-
mi che non possono essere discussi . E soprat-
tutto, onorevole ministro, il ritocco in per-
centuale sulle aliquote - come del resto er a
stato previsto dal suo ministero - rientrav a
anche in una certa logica . Lo Stato ha bisogno
di un maggior cespite? Tutti i cittadini vi con-
tribuiscono, secondo le proprie possibilità con-
crete. L'aumento percentuale sulle aliquote ,
partendo dall'aliquota del 10 per cento pe r
arrivare a quella del 72 per cento, avrebb e
comportato la fissazione del seguente criterio :
un aumento del 10 per cento su 1 .000 lire ,
avrebbe avuto come conseguenza un aggravi o
di 10 lire ; un aumento del 10 per cento su
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1 .000 lire tassate al 72 per cento, un aggravio
di 7,2 lire . La differenza, dunque, sarebbe
stata sostanziale . La perequazione veniva ri-
spettata, ma soprattutto, pur disattendendo i
contenuti della legge delega di riforma tribu-
taria, il sistema in questione poteva essere ri-
portato nella logica di quest'ultima .

Tutti i quotidiani di stamane, onorevol e
ministro, compresi quelli che hanno una pa-
gina speciale dedicata ai problemi economici ,
hanno riportato il concetto di aumento dell e
aliquote e non quello che è espresso dal de-
creto-legge. Mi spiace disilludere i giornali-
sti che non hanno seguito attentamente la di-
scussione di ieri ed hanno permesso tale ma-
croscopico errore . I giornali in questione di -
cono che, a seguito del provvedimento gover-
nativo, l ' aumento per la fascia dai 10 ai 14 mi-
lioni, in relazione all 'aliquota suppletiva, sarà
di 65 mila lire . Hanno sbagliato tutto. Stante
il testo approvato dal Senato, gli interessat i
dovranno pagare ben 200 mila lire in più, sul-
lo scaglione dei primi quattro milioni . E sugl i
scaglioni successivi, non è affatto vero che pa-
gheranno 35-36 mila lire ogni milione, bens ì
100 ed oltre mila lire in più . Questo l'errore
di fondo. Perfino l'informazione non riesce a
recepire i concetti espressi dal provvediment o
che abbiamo in esame !

Comunque, per quanto ci concerne abbia-
mo proposto una modifica agli articoli sull a
materia in questione. Con l'emendamento 1 . 8
chiediamo, infatti, alcune cose . Innanzi tutto ,
onorevole ministro, mi sono fatto carico d i
pensare al gettito del suo ministero . È un atto
di coraggio, di cui dovrà darmi atto nel suo
intimo. Chiedo, infatti, che la tassazione addi-
zionale concerna i redditi dai 6 milioni in su
(voi parlate di una fascia a partire dai 10 mi-
lioni) . È un atto di coraggio, dicevo, ch e
compio perché comprendo l'esigenza dell o
stato di procedere, in questo momento, ad u n
certo rastrellamento di fondi, tuttavia la com-
prendo con quel criterio di distribuzione cu i
ho accennato, perequato fra tutti i contri-
buenti . Rifiutate questo emendamento ? N e
assumerete le responsabilità morali . Comun-
que, onorevole ministro, ricordo che in sede
di discussione della riforma tributaria, ebbi
il coraggio, a nome del mio gruppo, di presen-
tare un emendamento che aumentava le ali -
quote. Non possiamo, dunque, essere accu-
sati di difendere i grossi redditi . Esiste un
precedente ed in questa sede rinnoviamo l a
nostra proposta : con grande senso di respon-
sabilità, intendiamo rispettare il gettito che
credevate di asservire . Vi diciamo, però, d i
operare sulle aliquote in modo giusto . Non ci

interessano i testi . Siamo invece preoccupat i
che la norma sia riportata nella logica del si-
stema. Vi sollecitiamo, quindi, ad accettare u n
emendamento che distribuisce il carico fisca-
le con senso di giustizia e di equità .

Per quanto concerne l'emendamento 4 . 12 ,
debbo sottolineare anzitutto alcuni elementi .
Onorevole ministro, l'articolo 15 del decreto-
legge n. 597, che è quello che disciplina l'im-
posta sul reddito delle persone fisiche, affer-
ma al comma primo: « Dall'imposta determi-
nata a norma dei precedenti articoli si detrag-
gono lire 36 mila per quota esente » . Trenta-
seimila lire rappresentano la quota che, come
esenzione di imposta, hanno tutti i cittadini
italiani . Esistono poi quote di detrazione suc-
cessive che spettano, in modo forfettario, a i
lavoratori dipendenti, ai piccolissimi impren-
ditori . Ma il concetto di generalizzare la de-
trazione prima, cioè la quota esente, è stato
rispettato per tutti . Ora, non capisco perché ,
se si riconosce un minimo vitale al contribuen-
te che non deve essere tassato, ciò non debb a
avvenire per tutti i contribuenti in modo
uguale . Non so che differenza esista tra un
lavoratore dipendente con 4-5 milioni l'anno di
reddito e un lavoratore artigiano, commer-
ciante, o chi esso sia, che abbia lo stesso red-
dito. O li considerate tutti evasori, perché no n
siete capaci di controllarli, perché l'ammini-
strazione non è efficiente, perché avevate det-
to di essere pronti ad attuare la riforma tri-
butaria e invece non Io eravate; oppure dovete
credere ai contribuenti e dovete metterli tutt i

sullo stesso piano . . Taluni affermano che l a
quota esente aumentata per certi redditi è u n
riconoscimento in più, neanche sentito . Ma
certo che non è neanche sentito, perché per ch i
percepisce redditi di gran lunga superiori a
5-6 milioni, le 36 mila lire che riconoscet e
sono assai ridicole ; esse si riducono, in termi-
ni di imponibile, a 70-80 mila lire . E credo
che nessun funzionario dell'amministrazion e
delle finanze, quando deve discutere i reddit i
dai 10 milioni in su, stia a perdersi dietro all e
70-80 mila lire di imponibile, allorché dev e
chiudere la pratica con il contribuente con il
quale sta discutendo . L'essenziale è salvare i
principi fondamentali della riforma ; pertan-
to, non si deve operare un'altra discrimina-
zione, tra le tante discriminazioni che son o
state fatte. Onorevole ministro, esaminand o
questi provvedimenti, ci dimentichiamo de l
fatto che esiste già una forte e pesante di-
stinzione tra lavoratore dipendente e lavora-
tore autonomo: mentre il lavoratore dipen-
dente paga sulle aliquote fissate per le perso -
ne fisiche, il lavoratore autonomo paga anche
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l ' ILOR, che è dell'ordine del 14,70 per cento :
l'ILOR non è una tassazione suppletiva di se-
condaria importanza, ma dà un gettito rile-
vante, che indubbiamente va a colpire in modo
cruento determinati redditi, che non hanno i l
privilegio di essere classificati come reddit i
di lavoratori dipendenti .

Anche a proposito del provvedimento del -
le 4 mila lire da concedere, per ogni figli o
a carico, come abbuono di imposta, onore-
vole ministro, debbo dire qualcosa. Se la vit a
è aumentata per tutti e se, pertanto, allevare
i figli costa di più, non capisco perché deb-
bano essere riconosciute 4 mila lire per il fi-
glio del lavoratore dipendente e non per tutt i
gli altri figli, sulla scala fissata dal decret o
n. 597. Il discorso, in fin dei conti, va a
ritroso: le 4 mila lire non incidono assoluta-
mente, ai fini dei redditi più alti, ma rap-
presentano un beneficio sostanziale per i red-
diti minori .

Inoltre, onorevole ministro, voglio richia-
mare la sua attenzione su un fatto concreto ,
perché ella comprende il senso della mia
opposizione a quella parte del disegno di leg-
ge che prevede un aumento di 4 .000 lire dell e
quote di detrazione per ciascun figlio a ca-
rico. Quando un lavoratore dipendente ar-
riva a 4 milioni di reddito, beneficia. . .

TANASSI, Ministro delle finanze . Onore-
vole Serrentino, vorrei spiegarle, a titolo di
cortesia, che queste norme – tra cui quell a
relativa alle maggiori detrazioni – sono stat e
aggiunte dal Senato ; in realtà il progetto go-
vernativo non le conteneva .

SERRENTINO . Allora, se il Governo ha
una sua linea, la difenda !

TANASSI, Ministro delle finanze . Il Go-
verno si inchina, .di fronte alla sovranità de l
Parlamento, alla volontà della maggioranza
parlamentare .

SERRENTINO . La Commissione ha pre-
sentato degli emendamenti; il Governo ha
ancora la possibilità di modificare il testo .
Volendo, potete farlo .

TANASSI, Ministro delle finanze . Onore-
vole Serrentino, mi scuso dell'interruzione ,
ma volevo spiegarle gli esatti termini dell a
questione .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, ell a
ha la possibilità di replicare successivamente .

SERRENTINO. Io la ringrazio, onorevol e
ministro, perché ella conferma quanto ho gi à
detto ieri sera, e cioè che il Governo non
esiste, che qui andiamo tutti come cani sciol-
ti : votiamo emendamenti, distruggiamo de -
terminate impostazioni . . . Molto bene !

PRESIDENTE. Onorevole Serrentino, mi
pare che ella sia arrivato al termine dell o
svolgimento dei suoi emendamenti .

SERRENTINO . Signor Presidente, si trat-
ta di un fatto troppo importante, tale cioè
da dover essere esaminato accuratamente .
Stavo dicendo che quando un lavoratore go-
de di un reddito inferiore ai 4 milioni be-
neficia di un aumento della quota di detra-
zione di 4 .000 lire per ogni figlio a carico .
Ora prendiamo, ad esempio, una famigli a
composta dal capo famiglia, la moglie a ca-
rico e 4 figli, e poniamo che entrino 4 mi-
lioni e 100 mila lire di reddito. Ebbene, que-
sto capo famiglia non ha la possibilità d i
beneficiare del provvedimento ; e si deve te-
ner conto, altresì, che nei 4 milioni e 100
mila lire di reddito sono compresi anche gl i
assegni familiari, che vanno ad aggravar e
la situazione .

Ecco l'illogicità di questo provvedimento
che ci porta addirittura ad andare contrd i
lavoratori e particolarmente contro le fami-
glie numerose che vorremmo tutti difendere .
Siamo, quindi, proprio nel campo dell ' as-
surdo per cui invece di concedere dei bene-
fici ai contribuenti più indifesi e più mo-
desti, emanate un provvedimento che riflett e
ben altro contenuto .

Gli -emendamenti 4 . 13 e 4. 14 sono stat i
già da me illustrati . Concludo dicendo ch e
mi riservo, ritirando gli eventuali emenda-
menti, di intervenire in sede di votazion e
perché con maggiore efficacia possa fare pre-
sente la grave situazione da voi creata co n
questo provvedimento, anche se la battaglia
si potrà rivelare inutile . Il nostro gruppo no n
ha fatto assolutamente ostruzionismo; è sem-
pre stato un oppositore concreto ed efficace ,
tanto è vero che alcuni emendamenti sono
anche stati accettati da parte della maggio-
ranza. Il provvedimento deve tornare al Se-
nato. Qualcosa può essere ancora rivista ; ma ,
se non sarà così, è mio obbligo morale fa r
presente fin d'ora a tutti i colleghi sia i
motivi per i quali io debbo ritirare gli emen-
damenti davanti all ' incomprensione governa-
tiva, sia le responsabilità morali derivanti
dalla loro mancata accettazione . (Applausi
dei deputati del gruppo del PLI) .
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PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il primo comma dell 'articolo 1
del decreto-legge con il seguente:

Con decorrenza dal 1° gennaio 1974 l ' ali-
quota dell'imposta sul reddito delle person e
giuridiche è elevata al 40 per cento. Per le
società cooperative e loro consorzi, salvo l e
agevolazioni e le modalità di applicazione pre-
viste dal titolo terzo del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 601 ,
l'aliquota quando è prevista è fissata al 25 per
cento .

1 . 2.

	

Pellicani Giovanni, Raffaelli, Vespignani ,
Buzzoni, Cesaroni, Cirillo, Mancinelli ,
Giovannini, La Marca, Niccolai Cesa -
rino, Pascariello, Terraroli.

Sostituire il quarto comma dell 'articolo I
del decreto-legge con il seguente :

Per gli anni 1974 e 1975 è applicata un a
addizionale sull'imposta complessiva sul red-
dito delle persone fisiche, dovuta a norma de l
decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, nelle seguenti misure :

del 10 per cento per i redditi da 8 a 1 2
milioni ;

del 20 per cento peri redditi superior i
ai 12 milioni .

1 . 3 . Raffaelli, Pellicani Giovanni, Vespignani,
Niccolai Cesarino, Buzzoni, Cesaroni ,
Giovannini, Mancinelli, La Marca, Ter-
raroli, Pascariello, Cirillo.

Al quarto comma dell ' articolo I del decreto -
legge sostituire le parole: per l'anno 1974, con
le seguenti : per gli anni 1974 e 1975 .

1 . 4. Pellicani Giovanni, Raffaelli, Vespignani,
Niccolai Cesarino, Buzzoni, Cesaroni ,
Giovannini, Mancinelli, La Marca, Ter-
raroli, Pascariello, Cirillo.

Al primo comma dell ' articolo 4 del decreto -
legge sostituire le parole: lire 36 .000, con le
parole : lire 111 .000 .
4 . 1 . Raffaelli, Pellicani Giovanni, Cirillo, Vespi-

gnani, Cesaroni, Niccolai Cesarino, Buz-
zoni, Giovannini, Mancinelli, La Marca,
Terraroli, Pascariello.

Al primo comma dell'articolo 4 del decreto -
legge sostituire le parole : lire 36 .000, con le
parole : lire 76 .000.
4 . 2.

	

Cirillo, Raiaelli, Vespignani, Pellicani Gio -
vanni, Cesaroni, Niccolai Cesarino, Buz-
zoni, Giovannini, Mancinelli, La Marca ,
Terraroli, Pascariello.

Sostituire il secondo comma dell 'articolo 4
del decreto-legge con il seguente :

All'articolo 15 del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 597, è
aggiunto il seguente numero 4) :

per i lavoratori dipendenti e autonom i
il cui reddito annuo non superi i 5 milioni s i
detraggono le seguenti somme in relazione a I
numero delle persone a carico :

per una persona, lire 20 .000 ;
per due persone; lire 40 .000 ;
per tre persone, lire 60.000 ;
per quattro persone, lire 80.000 ;
per cinque persone, lire 100.000 ;
per sei persone, lire 120.000 ;
per sette persone, lire 170.000;
per otto persone, lire 260 .000 ;
per ogni persona oltre le otto, lir e

130 .000 .

In mancanza del coniuge, le detrazioni d i
cui al n . 2 si applica per il primo dei figli a
carico in aggiunta a quella di lire 20 .000.

Le norme contemplate dal precedente com-
ma si applica a far data dal 1° gennaio 1.974 .

4. 3 . Pellicani Giovanni, Raffaelli, Cesaroni, Ve-
spignani, Niccolai Cesarino, Buzzoni,
Giovannini, Mancinelli, La Marca, Ter-
raroli, Pascariello, Cirillo.

Al primo comma dell'emendamento 4 . 15
della Commissione sostituire le parole: 5 mi-
lioni, con le seguenti: 6 milioni .

0 . 4. 15 . 1 . Raffaelli, Pellicani Giovanni, Vespignani ,
Cirillo, Giovannini, La Marca, Pasca-
dello, Niccolai Cesario, Buzzoni,

Mancinelli, Cesaroni, Terraroli .

Al sesto comma dell'emendamento 4 . 15
della Commissione sostituire le parole: 4 mi-
lioni, con le seguenti : 5 milioni .

0 . 4. 15 . 2 . Raffaelli, Pellicani Giovanni, Vespignani,
Cirillo, Giovannini, La Marca, Pasca-
dello, Niccolai Cesario, Bozzoni,
Mancinelli, Cesaroni, Terraroli.

RAFFAELLI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAFFAELLI . Desideriamo dividere l ' emen-
damento Pellicani Giovanni 1 . 2 in due parti :
fino alle parole « 40 per cento » è una nostr a
richiesta per aumentare l'aliquota a carico
delle persone giuridiche in relazione alle ar-
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gomentazioni portate dal collega Pellicani Gio-
vanni .

La seconda parte di questo emendamento
riguarda il trattamento nella legge general e
stabilito per le cooperative, trattamento - dif-
ferente rispetto a quello delle altre società -
che ha una riduzione di un quarto . Vogliamo
ripetere questa riduzione indicando il 25 pe r
cento nell'ipotesi - sarebbe opportuno un chia-
rimento dell'onorevole Macchiavelli - che la
dizione generica del provvedimento avess e
una incidenza anche sul trattamento riservato
alle cooperative contenuto nell 'articolo 12 del -
la legge sulle agevolazioni tributarie . È nostra
opinione che non debba esserci questa connes-
sione e che la dizione del decreto faccia sal -
va la condizione spettante alle imprese coope-
rative. Qualora ciò non dovesse essere - e ci ò
dipende dal chiarimento del Governo - do-
vremmo insistere per una votazione per part i
separate .

Il mio emendamento 1 . 3 riguarda -il mec-
canismo dell'addizionale ed è stato già svolto
nell ' intervento del collega Pellicani .

L'emendamento Pellicani Giovanni 1 . 4
propone di estendere l'addizionale a 2 anni, e
le ragioni sono state spiegate dal collega Pel-
licani .

Il subemendamento O. 4. 15. 1 riguarda
l'elevazione da 5 a 6 milioni dell'ambito entr o
il quale deve applicarsi il cumulo ; e il suc-
cessivo subemendamento 0 . 4. 15. 2 è conse-
guenziale .

L ' emendamento 4. 1 riguarda l'elevazione
della quota esente proposta dal Governo, d a
36 mila lire a 111 mila lire, per raggiungere
quella quantità di detrazione, che noi rite-
niamo quantità base, come risulta dalla no-
stra proposta ormai consolidata in anni di di -
battito ; e ciò per far sì che il reddito del la-
voratore dipendente di 150 mila lire a1 mes e
per 13 mensilità possa essere messo al riparo
dal prelievo fiscale, secondo la posizione ge-
nerale indicata dai sindacati e così come del
resto è avvenuto recentemente in taluni paes i
del Mércato comune, così come è avvenuto re-
centemente in Inghilterra, dove il governo la-
burista ha portato a 2 milioni e 50 mila lire
la quota esente base per i lavoratori dipendent i
in Inghilterra .

Il successivo emendamento Cirillo 4 . 2 è
subordinato all'emendamento che ho test é
svolto .

L 'emendamento Pellicani Giovanni 4 . 3 s i
riferisce alle detrazioni per carico di famigli a
in favore dei lavoratori dipendenti ed autono-
mi, sempre nell'ambito del reddito annuo di

5 milioni . Il nostro emendamento tende a d
elevare queste quote rispetto al testo del Go-
verno e rispetto anche al testo approvato da l
Senato in misura più congrua, per compen-
sare con .una maggiore detrazione le maggior i
spese che incontra la famiglia lavoratrice co n
più persone a carico .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se -
guenti emendamenti :

Dopo il primo comma dell'articolo I de l
decreto-legge, aggiungere il seguente :

Per il medesimo periodo, ai fini della de -
terminazione dei redditi d'impresa è dedotto
l 'ammontare degli investimenti effettuati i n
ciascun esercizio o periodo d'imposta, nel ter-
ritorio dello Stato, in nuovi impianti o in am-
pliamenti, trasformazioni, ricostruzione e
ammodernamento di impianti esistenti, per l a
parte che eccede il sessanta per cento degl i
ammortamenti dedotti nella determinazione
del reddito imponibile ai sensi del secondo
comma dell'articolo 68 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n. 597 .

1 . 5 .

	

Visentini .

Sopprimere i commi quarto, quinto e sest o
dell'articolo I del decreto-legge .

1 . 6.

	

Visentini.

Sostituire il quarto comma dell'articolo 9
del decreto-legge con il seguente:

Per l'anno 1974 le aliquote dell ' imposta
sul reddito delle persone fisiche relative all a
parte di reddito che supera i dieci milion i
sono aumentate del dieci per cento ; e conse-
guentemente sopprimere il quinto e sest o
comma .

1 . 7.

	

Visentini .

L'onorevole Visentini ha facoltà di svol-
gerli .

VISENTINI . Ritengo di avere già svolto i
miei emendamenti nel corso del mio inter-
vento dì ieri e pertanto mi limiterò ora a - ri-
cordarli, sottolineandone i punti essenziali .

Ho già esposto lo spirito e la ragione degl i
emendamenti : aumentando le aliquote anzi-
ché cercare di acquisire materia imponibil e
significa distruggere la riforma tributaria, im-
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pedina, impedirne i presupposti e ricader e
nell'errore delle addizionali varie, errore ch e
contribuì tanto notevolmente a impedire e di -
struggere il tentativo di riforma tributari a
iniziato nel 1951 .dall'onorevole Vanoni con
Ia legge che portava il suo nome . Questo con -
cetto l'ho esposto ieri e non starò perciò a
ripeterlo .

L ' emendamento 1 . 5, prendendo atto del-
l 'aumento per il biennio dell ' imposta sul red-
dito delle persone giuridiche, tende ad alleg-
gerire l ' imponibile nei casi in cui vi sian o
investimenti che raggiungano almeno il 60 pe r
cento dell'ammontare degli ammortamenti ;
esso intende quindi determinare un incentiv o
agli investimenti . Perché il 60 per cento e no n
investimenti che eccedano tutto l 'ammontare
degli ammortamenti ? Perché gli impianti de-
gli anni scorsi sono stati già costruiti dall e
imprese ricorrendo all ' indebitamento, mentre
gli investimenti sono oggi impossibili, sia per
i tassi bancari, alti anche nel medio e nel
lungo termine, sia per le difficoltà di reperi-
mento di fondi . I ritorni attraverso gli am-
mortamenti, quindi, servono in gran part e
per saldare l ' indebitamento ; e perciò se gl i
investimenti in questi due anni difficili supe-
reranno il 60 per cento degli ammortamenti ,
questa sarà già una cifra abbastanza -consi-
stente. L' incentivo, altrimenti, non avrebbe
ragione d 'essere e non si applicherebbe, per-
ché troppo distante dalle possibilità di inve-
stimento delle aziende .

Gli altri due emendamenti da noi presen-
tati l'I . 6 e l'i . 7, riguardano l'imposta su l
reddito delle persone fisiche, imposta – v a
ripetuto ancora una volta – le cui aliquote s i
sono molto pesantemente aggravate in conse-
guenza dell ' inflazione, essendo esse nominal-
mente rimaste immutate, mentre il valor e
nominale dei redditi, a parità di potere d'ac-
quisto reale, è notevolmente aumentato . È
quindi di tutta evidenza che lasciare immu-
tate per il 1974 e per . il 1975 le vecchie ali-
quote significa già gravare notevolmente i
contribuenti, ed è per questo che in qualche
momento bisognerà pur rivedere le aliquote ,
altrimenti esse diventeranno insopportabili .
Aumentarle è dunque un grave errore, ed è
per questo che abbiamo presentato il .primo
dei nostri emendamenti, che tende appunto ad
evitare l ' aumento.

L'altro emendamento, al primo subordina-
to, ha carattere puramente tecnico . Se, cioè ,
commettendo un errore, si vogliono aumen-
tare le aliquote, sia pure per un solo anno
(ma ricordiamo che siamo nell 'anno di prima

applicazione della riforma tributaria delle im-
poste dirette, e quindi ciò avviene coni grave
incidenza psicologica nei confronti del contri-
buente), non si può imporre una addizional e
percentuale che si aggiunga ad una impost a
progressiva, perché questo significherebbe de -
formare tutta la scala di progressività . Biso-
gnerebbe quindi, eventualmente, aumentare
le aliquote, così come sono ; ed io appunto
propongo in linea subordinata l'aumento del-
le aliquote del 10 per cento, mantenendo
quindi la scala di progressività così come deli-
neata nella tabella allegata alla legge sull e
imposte dirette.

PRESIDENTE. È stato presentato il seguen-
te emendamento :

Dopo il primo periodo dell 'articolo 2 del
decreto-legge, inserire il seguente :

Sono escluse dall'aumento predetto le azien-
de agricole che non raggiungano, con la mol-
tiplicazione dei coefficienti di moltiplicazion e
preesistenti, un reddito complessivo superiore
a lire 360 mila annue .

2 . 2. Cesaroni, Pellicani Giovanni, Bardelli, Raf-
facili, Vespignani, Pegoraro, Niccola i
Cesarino, Bozzoni, Giovannini, Manci-
nelli, La Marca, Terraroli, Pascariello,
Cirillo.

L'onorevole Cesaroni ha facoltà di svol-
gerlo .

CESARONI . Con l'emendamento proposto
intendiamo evitare che il ,giusto adeguament o
dei redditi iscritti al catasto colpisca indiscri-
minatamente, in modo particolare, i coltiva -
tori diretti, le piccole aziende che sono quell e
che, avendo subìto le maggiori trasformazion i
proprio in virtù del sacrificio dei coltivator i
diretti, hanno un reddito catastale più elevato ,
secondo gli attuali metodi di accertamento .
Con la moltiplicazione prevista, e senza il li -
mite che noi proponiamo, di 360 mila lire, s i
aggraverebbe ulteriormente il carico fiscale su i
coltivatori diretti e sulle aziende contadine .

Mi pare che questa nostra richiesta si a
giustificata, da una parte per un criterio d i
giustizia fiscale, dall'altra anche in relazione
a tutte le considerazioni che anche in queste
circostanze sono state fatte sulle condizion i
dell'agricoltura nel nostro paese .

Questo è il significato del nostro emenda -
mento, e questo è l 'obiettivo che ci proponia-
mo di_ raggiungere .
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PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma dell'articolo . 4 del de-
creto-legge, sostituire le parole : lire 4 .000, con
le parole : lire 6 .000 .

4 . 5. La Marca, Raffaella, Pellicani Giovanni ,
Cirillo, Vespignani, Cesaroni, Niccola i
Cesarino, Buzzoni, Giovannini, Manci-
nelli, Terraroli, Pascariello .

Al secondo comma dell 'articolo 4 del de-
creto-legge, sostituire le parole : per ogni fi-
glio, con le parole: per ogni persona .

4. 6 . Pascariello, Buzzoni, Raffaelli, Pellicani Gio-
vanni, Vespignani, La Marca, Cesaroni ,
Giovannini, Niccolai Cesarino, Terraroli,
Mancinelli.

LA MARCA. Chiedo di svolgerli io, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LA MARCA . Con questi due emendamenti ,
che sono in sintonia con le modifiche appor -
tate al decreto-legge n . 253 dal Senato, chie-
diamo l'aumento della detrazione per le per-
sone a carico (non solo per i figli) per color o
che abbiano redditi da lavoro dipendente no n
superiore ai 4 milioni. Un aumento del ge-
nere non era previsto nel decreto-legge e cre-
do abbia fatto molto bene il Senato a deci-
derlo nella misura di 4 mila lire per ogn i
persona a carico. Noi ora chiediamo che s i
elevi questa detrazione di altre due mila lire ,
giungendo alla cifra di 6 mila .

La nostra proposta, oltre ad avere valor e
sociale, è soprattutto volta alla tutela dell e
famiglie meridionali . E infatti a tutti noto
che il carico di famiglia è nel Mezzogiorno
più pesante che nel resto d'Italia . Credo s i
possa affermare che se la famiglia media ita-
liana è composta di 4 persone, quella meri-
dionale è composta di 6 .

Dai dati pubblicati dall'Istituto centrale d i
statistica nel 1973 risulta infatti quanto segue :
le famiglie di 4 persone rappresentano in tutt o
il paese il 21,2 per cento ; nel Mezzogiorno sono
però il 20,48 per cento, mentre nel centro-nor d
raggiungono il 21,16 per cento. Le famiglie
di 6 persone sono in Italia il 5,2 per cento de l
totale, ma sono il 7,4 per cento nel Meridion e
e il 4,4 nel centro-nord .

chiaro quindi che dell'aumento da noi
proposto beneficerebbero soprattutto le fami-
glie più numerose dell'Italia meridionale . Ma
c 'è un altro aspetto che va sottolineato, a pro -

posito della crisi economica che il nostro pae-
se sta attraversando e dei suoi riflessi sulla si-
tuazione economica e sociale del Mezzogior-
no; nonché in relazione all ' incidenza nel sud
delle misure fiscali adottate dal Governo pe r
rimettere in sesto la nostra economia .

Non più tardi di qualche settimana fa ( e
comunque nel corso del dibattito parlamen-
tare sul pacchetto dei decreti fiscali), uno de i
padri dell'intervento straordinario nel Mezzo-
giorno, il professor Saraceno, ha pubblicato
sul Corriere della Sera un importante articolo
sul Mezzogiorno in rapporto alla grave cris i
economica del paese . A parte il giudizio tut-
t'altro che positivo dato dal professor Sara -
ceno sugli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno, egli, a proposito dei riflessi negativi
che l'attuale crisi economica ha nel Mezzo-
giorno, afferma : « L'inflazione aumenta il di -
vario tra nord e sud, in primo luogo perch é
l'inflazione riduce il reale valore delle risorse
destinate agli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno: non esiste infatti un meccanismo
di scala mobile a questo proposito . Nel sud è
più elevata che nelle altre regioni d'Italia l a
quota della popolazione costituita da sottoc-
cupati, piccoli artigiani, modésti redditieri l e
cui entrate non sono continuamente adeguat e
al valore economico della moneta e quindi ri-
sultano inesorabilmente falcidiate dalla su a
svalutazione » .

Sono queste affermazioni che possono es-
sere condivise e che infatti noi condividiamo .
Del resto, alla luce della svalutazione dell a
moneta, si può dimostrare facilmente che co n
l'aumento della detrazione del carico di fa -
miglia deciso dal Senato e con l'ulteriore
aumento di 2 mila lire che noi proponiamo ,
non si riesce a compensare ciò che le famigli e
hanno perduto a causa della svalutazione del -
la moneta . Per quanto riguarda infatti le de-
trazioni stabilite nel 1971 per la famiglia tipo
di 4 persone, la detrazione complessiva era d i
lire 135 mila . Con questo provvedimento la
detrazione salirà a lire- 179 mila. Se si tiene
conto che la svalutazione della moneta dal
1971 ad oggi è calcolata attorno al 40 pe r
cento, le detrazioni di oggi dovrebbero esser e
di lire 197 mila, sempre per la famiglia tipo di
4 persone. Quindi, le 179 mila lire di detrazio-
ni complessive stabilite con il povvediment o
in esame non rappresentano altro che il 10
per cento in più rispetto al 1971 . Con l 'aumen-
to da noi proposto di 2 mila lire per ogni per -
sona a carico, la detrazione complessiva sa-
rebbe di 184 mila lire, somma sempre infe-
riore a quelle 197 mila cui ho fatto riferi-
mento .
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Sono questi i motivi che giustificano i no-
stri emendamenti e pertanto invito la Camera
ad approvarli .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma dell 'articolo 4 del de-
creto-legge, sostituire le parole : dell 'anno 1975 ,
con le parole : dell 'anno 1974 .

4 . S.

	

Vespignani, Pellicani Giovanni, Raffaelli ,
Cesaroni, Niccolai Cesarino, Buzzoni ,
Giovannini, Mancinelli, La Marca, Ter-
raroli, Pascariello, Cirillo.

L ' onorevole Vespignani ha facoltà di svol-
gerlo.

VESPIGNANI. Lo do per svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al settimo comma dell'articolo 4 del de-
creto-legge, dopo le parole : da redditi di la-
voro dipendente, aggiungere le seguenti: e da
redditi di lavoro autonomo .
4 . 11 .

	

Pavone.

L 'onorevole Pavone ha facoltà di svolgerlo .

PAVONE . Ho già presentato questo emen-
damento in Commissione . Il Comitato de i
nove lo ha esaminato insieme con altri emen-
damenti che avevano Io stesso oggetto . So che
il Comitato dei nove ha preparato, a nom e
della Commissione, un emendamento che tie-
ne conto delle esigenze fatte presenti nel mio
emendamento. Pertanto, quando avrò pres o
visione dell 'emendamento proposto dalla Com-
missione, deciderò se ritirarlo o meno .

PRESIDENTE . La Commissione ha pre-
sentato il seguente emendamento :

L 'articolo 4 del decreto-legge è sostituit o
dal seguente :

Il limite indicato nell 'articolo 11, second o
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n . 597, è elevat o
a lire 5 milioni .

Per i redditi di lavoro dipendente e per
quelli di cui alla lettera a) del primo com-
ma dell 'articolo 47 del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 597 ,
di importo annuo non superiore a lire 4 mi-
lioni, in aggiunta alle detrazioni di cui agl i
articoli 15 e 16 dello stesso decreto, è con -

cessa una detrazione ulteriore di lire 36 mil a

annue rapportate al periodo di lavoro nel -
l 'anno .

Se il reddito complessivo lordo ai fini del -
l'imposta sul reddito delle persone fisiche
non è superiore a lire 4 milioni ed alla su a
formazione concorrono i redditi indicati ne l
comma precedente, le quote di detrazione d i
cui al primo comma, punto 3), dell 'arti-
colo 15 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, sono au-
mentate di lire 4 mila per ogni figlio a carico ,
a decorrere dall'anno 1975.

La detrazione prevista nel secondo comm a
sarà computata per l 'anno 1974 in sede d i
conguaglio da effettuare alla fine dell'anno
o, se precedente, alla data di cessazione de l
rapporto di lavoro e non spetta comunque pe r
più di una volta nei riguardi di ciascuna
persona.

Le detrazioni di cui ai commi secondo e
terzo, trovano applicazione anche agli effett i
del penultimo comma dell 'articolo 23 de l
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n . 600.

Se i redditi di lavoro dipendente che han -
no beneficiato in sede di ritenuta alla fonte
delle detrazioni di cui al secondo e terzo
comma concorrono con altri redditi, compres i
quelli imputabili al contribuente a norma del -
l'articolo 4 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n . 597, alla for-
mazione di un reddito complessivo lordo d i
ammontare superiore a lire 4 milioni annue ,
il diritto alle detrazioni medesime viene men o
ed il relativo recupero è effettuato dall'ufficio
delle imposte sulla base della dichiarazion e
annuale dei redditi o dell'accertamento .

Le disposizioni di cui al secondo . e terzo
comma si applicano anche per i redditi d i
impresa indicati nel secondo comma dell'ar-
ticolo 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, quando
sono state effettuate le detrazioni d'impost a
di cui al primo comma dello stesso articolo 1 6
e sempreché il reddito complessivo lordo del
soggetto passivo d'imposte, comprensivo dei
redditi a lui imputabili a norma dell'arti-
colo 4 del suddetto decreto non superi lire 4
milioni annue .

4 . 15 .

	

Commissione .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 4 ?

COCCO MARIA, Relatore . Sono contrari a
all 'emendamento Santagati 1. 1, e all 'emen-
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damento Serrentino 1 . 10. Sono contraria al-
l'emendamento Pellicani Giovanni 1 . 2 per l e
osservazioni già svolte nella relazione ed an-
che perché, in fondo, le società cooperative
sono state già aiutate specificamente nella
stessa riforma tributaria .

Sono contraria all ' emendamento Serrenti-
no 1. 11, che tende a riportare le aliquote a l
livello originario previsto dal decreto-legge :
ritengo che non sia opportuno apportare ulte-
riori modifiche che frustrerebbero il tentativ o
di equilibrio che abbiamo cercato di raggiun-
gere .

Ho già detto in sede di relazione che con-
dividevo il concetto informatore dell'emenda-
mento Visentini 1 . 5. Ritengo però che quest a
non sia la sede adatta per accoglierlo. Penso
sia più opportuno trasformare l ' emendamento
con un invito al Governo perché emani un
disegno di legge organico per il potenziamento
dell'autofinanziamento. Pertanto pregherei l o
onorevole Visentini di ritirare il suo emen-
damento. Diversamente il parere della Com-
missione è contrario .

Per quanto riguarda gli emendamenti Vi-
sentini 1 . 6 e 1. 7, vorrei ricordare la transi-
torietà dell'addizionale che viene istituita con
il provvedimento in esame. Si può convenire
che forse potevamo trovare una tecnica pi ù
razionale per l ' inasprimento nei confronti de i
redditi più alti e l 'ho detto nella relazione .
Ritengo comunque che, cessato questo perio-
do di emergenza, sia necessario battere su l
serio la strada della riforma con aliquote mo-
derate e sopportabili e con l'allargamento del-
la base imponibile con un più efficace e mo-
derno sistema di accertamento . La Commis-
sione è contraria, quindi, agli emendament i
Visentini 1. 6 e 1 . 7, come pure all 'emenda-
mento Serrentino 1 . 9 .

Per quanto riguarda l'emendamento Raf-
faelli I . 3, è da rilevare che siccome l'addi-
zionale è limitata nel tempo è opportuno che
rimanga entro quel limite e che anche la fa -
scia di applicazione per le percentuali di au-
mento non sia toccata : quindi parere con-
trario .

Sono contraria all'emendamento Serrenti-
no 1 . 8 per le stesse ragioni, come lo son o
all'emendamento Pellicani Giovanni 1 . 4, per
la stessa motivazione espressa nell ' emenda-
mento 1. 3 .

Sono contraria all 'emendamento Abelli 2 . 1 ,
in quanto di fatto annulla il provvedimento .

Per quanto riguarda l'emerdamento Cesa-
roni 2 . 2, desidererei una chiarificazione, se
cioè questo emendamento è sostitutivo del -
l 'emendamento del Senato .

CESARONI . No .

COCCO MARIA, Relatore . Allora è aggiun-
tivo, ma a me sembra che esprimano quas i
lo stesso concetto . Mi pare, comunque, che
anche questo emendamento sia alquanto oscu-
ro: non so se sia lecito parlare di coefficient i
di moltiplicazione preesistenti senza riferi-
mento a leggi precise . Ella si riferisce, ono-
revole Cesaroni, alla legge 11 gennaio 1971 ,
n . 11 ?

CESARONI . No .

. COCCO MARIA, Relatore . Allora ai coef-
ficienti in uso per l 'applicazione dell ' imposta
sui redditi . . .

CESARONI . Agli estimi catastali .

COCCO MARIA, Relatore . Allora è il vec-
chio sistema di imposizione . Ritengo che ap-
pesantire l'articolo 2 del decreto, specialmen-
te su questo tema, con ulteriori modifiche ,
anche in considerazione che l'articolo 2 con-
tiene una norma già di difficile applicazione ,
non sia opportuno. Esprimo quindi parere
contrario .

Sono anche contraria all'emendamento Da l
Sasso 3. 1, che svisa il contenuto del provve-
d imento .

Per quanto riguarda l'articolo 4, sarei pron-
ta a dire, per tutti gli emendamenti, quanto
ho già avuto occasione di dire svolgendo la
mia relazione . Se per l'aumento di 36 mila
lire dell 'abbuono sui redditi di lavoro dipen-
dente abbiamo una minore entrata di 360 mi-
liardi, è agevole comprendere cosa'avverrebb e
se fossero accolte le proposte degli onorevol i
Raffaelli, Pellicani Giovanni, Cirillo ed altri .
Se 360 miliardi in meno sono conseguenti all e
36 mila lire di aumento dell' abbuono, per 11 1
mila lire di detrazione proposta – prendo ad
esempio l 'emendamento Raffaelli 4 . 1 – avrem-
mo 943 miliardi di minore gettito annuale .
Sono quindi contraria . Altrettanto si dica per
l'aumento di detrazione richiesto da vari col -
leghi per quanto riguarda i figli a carico . Ho
dato parere contrario agli emendamenti Ser-
rentino 4 . 12, Raffaelli 4 . 1, Cirillo 4 . 2, Pel-
licani Giovanni 4 . 3, Santagati 4 . 4, La Mar-
ca 4. 5 .

Esprimo parere negativo all ' emendamento

Raffaelli 0. 4. 5. 15. 1, perché la Commissione
è stata concorde nell'accettare l'elevazione de l
limite a 5 milioni . Esprimo parere contrari o
all'emendamento Raffaelli 0 . 4. 15. 2 per la
stessa ragione .
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Esprimo parere negativo all'emendament o
Serrentino 4 . 13, perché è insopportabile l'one-
re che ne deriva, e così all ' emendamento
Serrentino 4. 14. Il relatore è contrario al -
l'emendamento Pascariello 4. 6, perché la
materia è già stata definita quando il Parla -
mento ha legiferato in ordine agli assegn i
familiari .

Esprimo parere contrario agli emendamen-
ti Santagati 4. 7, Vespignani 4 . 8, Santagat i
4. 9, Santagati 4 . 10, Pavone 4. 11, perché la
Commissione ha già chiarito il tipo di age-
volazione che si voleva estendere a determi-
nate categorie. Ovviamente, insisto sull 'emen-
damento della Commissione 4 . 15 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MACCHIAVELLI, Sottosegretario di Stat o
per le finanze. Il Governo si associa all e
proposte avanzate dal relatore . Tuttavia, de-
sidero fare alcune richieste, sperando in tal
modo di accelerare lo svolgimento dei no-
stri lavori, così come è avvenuto ieri .

Vorrei chiedere all'onorevole Giovarmi
Pellicani di ritirare il suo emendamento 1 . 2 ,
che riguarda la cooperazione, in quanto m i
pare che dovrebbe soccorrere già l'articolo
12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 601 .

All 'onorevole Serrentino vorrei far pre-
sente quanto ho già detto nella mia replica ,
cioè che il Governo era d 'accordo di non
toccare le aliquote e di operare in modo di -
verso. Ma quando il Governo si è rimesso
all 'Assemblea, lo ha fatto per un atto di ri-
guardo e non per sua debolezza ; per cui i l
nostro parere negativo si riferisce al fatto ch e
già il Parlamento ha ritenuto, con l 'una
tantum, di scegliere una strada diversa e non
desidero entrare nell'argomento in quanto è
stato già ampliamente dibattuto nella mi a
replica di questa mattina .

Vorrei pregare l'onorevole Visentini di ri-
tirare il suo emendamento 1 . 7, tenendo pre-
senti gli argomenti che ho già indicato nell a
replica di questa mattina; cioè, che c'è stat a
una evoluzione – l 'onorevole Visentini dirà
una involuzione – in quanto il 1974 è u n
dato di partenza permanente per l 'aumento
dal 25 al 30 per cento e il Senato ha rite-
nuto di introdurre una norma una tantum
per il 1974-1975. Pertanto, se l 'onorevole Vi-
sentini non ritiene opportuno ritirare il suo
emendamento, sono costretto ad esprimere
parere negativo .

Ancora, vorrei pregare l 'onorevole Visen-
tini di voler ritirare i suoi emendamenti 1 . 5,

1 . 6, in quanto ritengo che tutta questa ma-
teria potrebbe essere meglio disciplinata a
parte .

Per quanto riguarda l'emendamento Ce-
saroni 2. 2, vorrei pregare quest'ultimo d i
ritirarlo, tenendo presente che già quest e
piccole imprese usufruiscono di alcune age-
volazioni, essendo, tra l'altro escluse dal -
l'ILOR; pertanto, un voto negativo non ri-
tengo sia opportuno .

Vorrei pregare inoltre l'onorevole Pavone
di voler , ritirare il suo emendamento 4. 11,
per le ragioni espresse nella replica. . Per
quanto si riferisce all'emendamento Cesaron i
Dis . 1 . 03, vorrei pregare l'onorevole Cesa-
roni di ritirarlo in quanto l'argomento è sta-
to ampliamente dibattuto al Senato .

PRESIDENTE. Lo vedremo successiva-
mente, onorevole sottosegretario .

MACCHIAVELLI, Sottosegretario di Stato
per le finanze . Va bene, signor Presidente .
Allora, per riepilogare, esprimo parere nega-
tivo a tutti gli emendamenti con l'invito a
ritirarli, ad eccezione dell'emendamento pre-
sentato dalla Commissione, per il quale i l
Governo esprime parere favorevole, con l e
indicazioni che sono già state date stamani .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Santagati, mantiene il' suo

emendamento 1. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

SERRENTINO. Signor Presidente, il mio
emendamento 1 . iO credo sia precluso a se-
guito della votazione testé effettuata .

SANTAGATI . Non riteniamo che sia pre-
cluso .

PRESIDENTE. Non è precluso, onorevol e
Serrentino, perché solo parzialmente e no n
interamente soppressivq dell 'articolo i de l
decreto-legge, come il precedente . Ella, co-
munque, insiste per la votazione ?

SERRENTINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento 1 . 10 dell'onorevole Serrentino, non
accettato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .
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Onorevole

	

Raffaelli

	

mantiene l'emenda- Onorevole Raffaelli, mantiene il suo emen -
mento Pellicani Giovanni 1 . 2,

	

di cui

	

ella damento 1 . 3 non accettato dalla Commission e
è cofirmatario, non accettato dalla Commis- né dal Governo ?
sione

	

e

	

che

	

il Governo

	

invita

	

a

	

ritirare ?
RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

RAFFAELLI . In seguito alle dichiarazion i
del rappresentante del Governo, ritiriamo l a
seconda parte dell'emendamento, mentre man -
teniamo la prima parte, cioè dalle parole :
« Con decorrenza dal 1° gennaio 1974 . . . » fino
alle altre : « . . .è elevata al 40 per cento » .

MACCHIAVELLI, Sottosegretario di Stat o
per le finanze . Ringrazio l'onorevole Raffaell i
per aver ritirato la seconda parte dell'emen-
damento e ribadisco parere contrario alla pri-
ma parte .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pri-
ma parte dell'emendamento Pellicani Giovan-
ni 1. 2, dalle parole : « Con decorrenza da l
1° gennaio 1974 » alle parole « è elevata del 40
per cento » .

(È respinto) .

Onorevole Serrentino, mantiene il su o
emendamento 1 . 11, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SERRENTINO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Visentini, mantiene il suo emen-
damento I . 5, non accettato dalla Commissio-
ne e che il Governo l'ha invitata a ritirare ?

VISENTINI . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole Visen-
tini, mantiene il suo emendamento 1 . 6, non
accettato dalla Commissione, e che il Govern o
l'ha invitata a ritirare ?

VISENTINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Serrentino, man -
tiene il suo emendamento 1 . 9, non accettat o
dalla Commissione e che il Governo l'ha in -
vitata a ritirare ?

SERRENTINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente i n
votazione gli identici emendamenti Visentin i
1 . 6 e Serrentino 1 . 9 .

(Sono respinti) .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Visentini, mantiene il suo emen-
damento 1 . 7, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

VISENTINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Avverto che, da parte de l
gruppo comunista è stata chiesta, su quest o
emendamento, la votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta

mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE . Indìco la votazione segre-
ta, mediante procedimento elettronico, sul -
l'emendamento Visentini 1 . 7 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanz e
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti .

	

. 53 1
Maggioranza	 266

	

Voti favorevoli .

	

. 240

	

Voti contrari . .

	

. 291

(La Camera respinge) .

Hanno preso

Abell i
Accreman
Achilli
Aiardi
Aldrovand i
Ales i
Alessandrini
Alf ano
Alivert i
Allegr i
Allocca
Aloi
Altissimo
Amade i
Amadeo

parte alla votazione :

Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Armani
Armato
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagn i
Assant e
Astolfi Maruzza
Azzar o
Baccalini
Badini Confalonier i
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Baghino Bozzi

	

Cittadini Fabbri Seron i
Balasso Brandi Ciuffini Adriana
Baldassari Bressani Coccia Faenzi
Baldassi Brini Cocco Maria Fagone
Baldi Bubbico Codacci-Pisanelli Federici
Ballardini Bucciarelli Ducci Colombo Emilio Felic i
Ballarin Buffone Colucei Felisett i
Balzamo Busetto Compagna Feriol i
Bandiera Buttafuoco Concas Ferrari
Barba Buzzi Conte Ferrari-Aggrad i
Barbi Buzzoni Corà Ferrett i
Bardelli Caiati Corghi Ferri Mari o
Bardotti Caiazza Cortese Ferri Maur o
Bartolini Calabrò Corti Fibbi Giulietta
Baslini Caldoro Costamagna Finell i
Battaglia Calvetti Cotecchia Fioret
Battino-V ittorelli Canestrari Cottone Fioriell o
Beccaria Capponi Bentivegna Cottoni Flamign i
Becciu Carla Covelli Fontana
Belci Capra Craxi Fortuna
Bellisario Caradonna Cristof ori Foscarini
Bellotti Cardia Cuminetti Foschi
Belluscio Carenini Cusumano Fracanzan i
Benedetti Gianfilippo Cariglia D'Alema Fracchia
Benedetti Tullio Càroli D'Alessio Franchi
Berlinguer Giovanni Carrà Dall'Armellina Furia
Berloffa Carri Dal Maso Fusaro
Bernardi Carta Dal Sasso Galasso
Bernini Caruso Damico Gallon i
Bersani Casapieri Quagliotti D'Angelo Gambol at o
Bertè Carmen D'Arezzo Garbi
Biamonte Cascio D'Auria Gargani
Bianchi Alfredo Cassanmagnago de Carneri Gargano

Bianchi Fortunato Cerretti Maria Luisa de' Cocci Gasco
Bianco Cassano Degan Gaspar i
Biasini Castelli De Leonardis Gastone
Bignardi Castellucci Della Briotta Gava
Bisaglia Castiglione Del Pennino Gerolimett o
Bisignani Cataldo De Maria Giadresco
Bodrato Catanzariti De Martino Giannantoni
Bodrito Catella de Meo Giannin i
Boffardi Ines Cattanei de Michieli Vitturi Giglia
Boldrin Cavaliere De Sabbata Gioia
Boldrini Ceccherini Di Giannantonio Giolitt i
Bollati Ceravolo Di Giesi Giorno
Bologna Cerra Di Gioia Giordano
Bonalumi Cerri Di Leo Giovanard i
Bonifazi Cervone Di Marino Giovannin i
Borghi Cesaroni di Nardo Girardin
Borra Chiarante Di Puccio Giudiceandrea
Borromeo D'Adda Chiovini Cecilia Di Vagno Gramegna
Bortolani Ciacci Donelli Granell i
Bortot Ciaffi Drago Grassi Bertazz i
Bosco Ciai Trivelli Anna Dulbecco Grill i
Botta Maria Elkan Guadalupi
Bottarelli Ciampaglia Erminero Guarra
Bottari Ciccardini Esposto Guerrini
Bova Cirillo

	

Fabbri Guglielmino
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Gunnella Marzotto Caotorta Pensa Salvatore
Ianniello Maschiella Perantuono Salvator i
Ingrao Masciadri Perrone Salv i
Innocenti Mattarelli Petronio Sandomenico
Iozzelli M atteini Petrucci Sandri
Iperico Matteotti Pezzati Sangall i
Ippolito Mazzarrino Pica Santagat i
Isgrò Mazzola Picchioni Santuz
Jacazzi Mazzotta Piccinelli Sanza
Korach Mendola Giuseppa Picciotto Sartor
La Bella Menicacci Piccoli Savold i
Laforgia Menichino Piccone Sboarina
La Loggia Merli Pirolo Sbriziolo De Felic e
La Malf a Giorgio Meucci Pisanu Eirene
Lamanna Miceli Pisicchio Scalfaro
La Marca Micheli Pietro Pisoni Scarlato
Lapenta Mignani Pistillo Schiavon
La Torre Milani Pochetti Scipioni
Lattanzio Milia Poli Scotti
Lavagnoli Mirate Pompei Scutar i
Lettieri Miroglio Postai Sedat i
Ligori Misasi Prandini Semerar o
Lima Molè Prearo Serrentino
Lindner Monti Maurizio Principe Servade i
Lizzero Monti Renato Pucci Sgarbi Bompani .
Lo Bello Morini Pumilia Luciana
Lobianco Moro Aldo Quilleri Sgarlata
Lodi Adriana Moro Dino Radi Signorile
Lombardi Giovanni Mosca Raffaelli Simonacci

Enrico Musotto Raicich Sinesio
Lombardi Riccardo Nahoum Rampa Sisto
Lo Porto Napolitano Raucci SkerkLospinoso Severini Natali Rausa Sobrero
Lucchesi Natta Rauti Spadola
Lupis Negrari Reale Giuseppe Spagnol i
Luraschi Niccolai Cesarino

Reale Oronzo Speranza
Macaluso Emanuele Niccolai Giuseppe

Reggiani Spinell i
Macchiavelli Niccoli Reichlin SpitellaMaggioni Nicolazzi Rende Stefanell i
Magliano Nicosia

Restivo Stella
Magnani Noya Maria Olivi

Revelli Storch i
Magri Orlandi

Riccio Pietro Strazz i
Malagodi Orlando

Riccio Stefano SulloMalagugini Orsin i
Malfatti Padula Riela Talassi Giorgi Renata

Riga Grazia Tamin iMammì Palumbo
Manca Pandolfi Rizzi Tanassi

Mancinelli Pani Rognoni Tarl i

Mancini Antonio Pascariello Romita Tantalo

Manco Pavone Romualdi Tarabini

Mancuso Pazzaglia Rosati Tass i

Mantella Pedini Ruffini Tavian i

Marchetti Peggio Russo Carlo Tedesch i

Mariani Pegoraro Russo Ferdinando Terrarol i

Marocco Pellegatta Maria Russo Vincenzo Tes i

Marras Péllicani Giovanni Sabbatini Tesini

Martelli Pellizzari Saccucci Tessar i

Martini Maria Eletta Pennacchini Salizzoni Tocco
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Todros Venturoli Comunico il risultato della votazione :
Tortorella Giuseppe Verga Presenti e votanti .

	

529
Tozzi Condivi Vespignani Maggioranza . . .

	

265
Traina Vetere

Voti favorevol iTraversa Vetrano 89
Voti contrari 44 0Tremaglia Vetrone .

	

.

	

.

Tripodi Antonino Vicentini (La Camera respinge) .
Tripodi Girolamo Villa
Triva Vincelli Hanno preso parte alla votazione :
Trombadori Vincenzi

Abelli BelciTruzzi Visentin i
Turchi Vitale Accreman Bellisari o

Tu rn aturi Vitali Achi ll i Bellotti

Urso Giacinto Volpe Aiardi Belluscio

Urso Salvatore Zaccagnini Aldrovandi Benedetti Gianfilippo

Vaghi Zaffanella Alesi Benedetti Tulli o

Vagli Rosalia Zagari Alessandrini Berlinguer Giovann i

Valensise Zamberletti Al f ano Berloffa

Valiante Zanibelli Aliverti Bernard i

Valori Zanini Allegri Bernin i

Vania Zolla Allocca Bersani

Vecchiarel Ii Zoppetti Aloi Bertè

Venegoni Zurlo Altissimo Biamonte

Venturini Amadei Bianchi Alfredo
Amadeo Bianchi Fortunat o
Andreoni Bianco

Sono in missione : Andreotti Biasini
.Angelini Bignard iBensi Preti Anselmi Tina Bisagli aMiotti Carli Amalia Antoniozzi Bisignan i
Armani Bodrato
Arnaud BodritoSi riprende la discussione.
Artali Boffardi Ines
Ascari Raccagni Boldrin

PRESIDENTE . Onorevole Serrentino, man - Assente Boldrin i
tiene il suo emendamento 1 . 8, non accettato Astolfi Maruzza Bollati
dalla Commissione né dal Governo ? Azzaro Bologna

Baccalini Bonalumi
SERRENTINO . Sì, signor Presidente . Badini Confalonieri Bonifaz i

Baghino Borgh i
PRESIDENTE . Avverto che da parte del Balasso Borra

gruppo liberale è stato chiesto su questo emen-
Baldassari Borromeo D'Adda

damento la votazione a scrutinio segreto . Baldassi Bortolan i

Baldi Bortot

Ballardini Bosco
Votazione segreta

Ballarin Botta
mediante procedimento elettronico. Balzamo Bottarell i

Bandiera Bottar i
PRESIDENTE . Indìco pertanto la votazio - Barba Bova

ne segreta, mediante procedimento elettroni - Barbi Bozz i
co, sull'emendamento Serrentino 1 . 8 . Bardelli Brandi

(Segue la votazione) . Bardotti Bressani
Bartolini Brini

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli Baslini Bubbic o
Battaglia Bucciarelli Duccionorevoli segretari a verificarne le risultanze .
Battino-Vittorelli Buffon e

(I deputati segretari verificano le risultan - Beccaria Busett o
ze della votazione) Becciu Buttafuoco
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Buzzi Conte

	

Ferrari-Aggradi Korach
Buzzoni Corà Ferretti La Bella
Caiati Gorghi Ferri Mario Laforgia
Caiazza Cortese Ferri Mauro La Loggia
Calabrò Corti Fibbi Giulietta La Malf a Giorgio
Caldoro Costamagna Finelli Lamanna
Calvetti Cotecchia Fioret La Marca
Canestrari Cottone Fioriello Lapenta
Capponi Bentivegna Cottoni Flamigni La Torre

Carla Covelli Fontana Lattanzio
Capra Craxi Fortuna Lavagnoli
Caradonna Cristofori Foscarini Lettier i
Cardia Cuminetti Foschi Ligor i
Carenini Cusumano Fracanzani Lima
Cariglia D'Alema Fracchia Lindner
Càroli D'Alessio Franchi Lizzero
Carrà Dall'Armellina Furia Lo Bello
Carri Dal Maso Fusaro Lobianco
Carta Dal Sasso Galasso Lodi Adriana
Caruso Damico Galloni Lombardi Giovann i
Casapieri Quagliotti D'Angelo Gambolato Enrico

Carmen D'Arezzo Garbi Lombardi Riccardo
Cascio D'Auria Gargani Lo Porto
Cassanmagnago de Carneri Gargano Lospinoso Severin i

Cerretti Maria Luisa de' Cocci Gasco Lucches i
Cassano Degan Gaspari Lupis
Castelli De Leonardis Gastone Lurasch i
Castellucci Della Briotta Gava Macaluso Emanuel e
Castiglione Del Pennino Gerolimetto Maggioni
Cataldo De Maria Giadresco Magliano
Catanzariti De Martino Giannantoni Magnani Noya Mari a
Catella de Meo Giannini Magr i
Cattanei de Michieli Vitturi Giglia Malagod i
Cavaliere De Sabbata Gioia Malagugin i
Ceccherini Di Giannantonio Giolitti Malfatti
Ceravolo Di Giesi Giorno Mamm ì
Cerra Di Gioia Giordano Manca
Cerri Di Leo Giovanardi Mancinell i
Cervone Di Marino Giovannini Mancini Antoni o
Cesaroni di Nardo Girardin Manco
Chiarante Di Puccio Giudiceandrea Mancuso
Chiovini Cecilia Di Vagno Gramegna Mantella
Ciacci Donelli Granelli Marchett i
Ciaffi Drago Grassi Bertazzi Marian i
Ciai Trivelli Anna Dulbecco Grilli Marocco

Maria Elkan Guadalupi Marras
Ciampaglia Erminero Guarra Martell i
Ciccardini Esposto Guerrini Martini Maria Elett a
Cirillo Fabbri Guglielmino Marzotto Caotorta
Cittadini Fabbri Seroni Gunnella Maschiell a
Ciuffini Adriana Ianniello Masciadr i
Coccia Faenzi Ingrao Mattarell i
Cocco Maria Fagone Innocenti Mattein i
Codacci-Pisanelli Federici lozzelli Matteotti
Colombo Emilio Felici Iperico Mazzarrin o
Colucci Felisetti Ippolito Mazzola
Compagna Ferioli Isgrò Mazzotta
Concas Ferrari Jacazzi Mendola Giuseppa
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Menicacci Piccoli Savoldi Todros
Menichino Piccone Sboarina Tortorella Aldo
Merli Pirolo Sbriziolo De Felice Tozzi Condivi
Meucci Pisanu Eírene Traina
Miceli Pisicchio Scalfaro Traversa
Micheli Pietro Pisoni Scarlato Tremaglia
Mignani Pistillo Schiavon Tripodi Antonino
Milani Pochetti Scipioni Tripodi Girolamo
Milia Poli Scotti Triva
Mirate Pompei Scutari Trombador i
Miroglio Postal Sedati Truzzi
Misasi Prandini Semeraro Turchi
Molè Prearo Serrentino Turnaturi
Monti Maurizio Principe Servadei Urso Giacinto
Monti Renato Pucci Sgarbi Bompani Urso Salvatore
Morini Pumilia Luciana Vaghi
Moro Aldo Quilleri Sgarlata Vagli Rosalia
Moro Dino Radi Signorile Valensise
Mosca Raffaelli Simonacci Valiante
Musotto Raicich Sinesio Valori
Nahoum Rampa Sisto Vania
Napolitano Raucci Skerk Vecchiarell i
Natali Rausa Sobrero Venegon i
Natta Rauti Spadola Venturin i
Negrari Reale Giuseppe Spagnoli Venturol i
Niccolai Cesarino Reale Oronzo Speranza Verga
Niccolai Giuseppe Reggiani Spinelli Vespignani
Niccoli Reichlin Spitella Vetere
Nicolazzi Rende Stefanelli Vetrano
Nicosia Restivo Stella Vetrone
Olivi Revelli Storchi Vicentin i
Orlandi Riccio Pietro Strazzi Vill a
Orlando

Riccio Stefano Sullo Vincelli
Orsini

Riela Talassi Giorgi Renata Vincenz i
Padula

Riga Grazia Tamini Visentin i
Palumbo

Rizzi Tanassi Vitale
Pandolfi

Rognoni Tani Vital i
Pani

Romita Tantalo Volpe
Pascariello

Romualdi Tarabini Zaccagnin i
Pavone Tassi Zaffanell a
Pazzaglia Rosat i

Pedini Ruffini Taviani Zagari

Peggio Russo Carlo Tedeschi Zamberletti

Pegoraro Russo Ferdinando Terraroli Zanibell i
Tesi Zanini

Pellegatta Maria Russo Vincenzo
Tesini Zolla

Pellicani Giovanni Sabbatini
Tessari Zoppetti

Pellizzari Saccucci
Tocco Zurlo

Pennacchini Salizzon i

Pensa Salvatore Sono in missione :
Perantuono Salvator i
Perrone Salvi Sensi Pret i
Petronio Sandomenico Miotti Carli Amalia
Petrucci Sandri

Si riprende la discussione .Pezzati Sangall i
Pica Santagati

PRESIDENTE. Onorevole Giovanni Pelli -Picchioni Santuz
Piccinelli Sanza cani, mantiene il suo emendamento i . 4, non
Picciotto Sartor accettato dalla Commissione né dal Governo ?



Atti Parlamentari

	

— 17366 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 AGOSTO 1974

PELLICANI GIOVANNI . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Abelli, mantiene il suo emen-
damento 2. 1, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

ABELLI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Cesaroni, mantiene il suo emen-
damento 2. 2, non accettato dalla Commissio-
ne e che il Governo l 'ha invitato a ritirare ?

CESARONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Dal Sasso, mantiene il suo emen -
damento 3 . 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

DAL SASSO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Serrentino, mantiene il su o
emendamento 4 . 12, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

SERRENTINO. Lo ritiro, signor Presiden-
te, perché le modifiche che intendevo fosser o
apportate con questo emendamento all ' artico -
lo 15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 597, sono ugual -
mente trasfuse negli emendamenti 4 . 13 e 4 . 14
del mio gruppo, riguardanti rispettivamente i l
riconoscimento a tutti i contribuenti del di-
ritto al maggior esonero di 36 mila lire e de l
diritto all'esonero di 4 mila lire di imposta
per ogni figlio a carico .

Nel ritirare l'emendamento 4 . 12, chiedo
fin d'ora a nome del gruppo liberale, lo scru-
tinio segreto per gli emendamenti 4 . 13 e 4 . 14 .

PRESIDENTE . Onorevole Raffaelli, man-
tiene il subemendamento 0. 4. 15. all'emen-
damento 4 . 15 -della Commissione, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Raffaelli, mantiene il su'bemen-
damento 0. 4. 15 . 2 all 'emendamento 4 . 15 del -
la Commissione, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 4. 15
della Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

L ' emendamento Serrentino 4 . 13, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ,
è precluso a seguito della votazione test é
effettuata .

SERRENTINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A quale titolo ?

SERRENTINO . Per un richiamo alla po-
sizione della questione, signor Presidente ,
relativamente al mio emendamento 4 . 13 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERRENTINO. L'emendamento 4 . 15 del -
la Commissione prevede per alcuni contri-
buenti un ulteriore abbattimento di 36 mila
lire. Il mio emendamento 4. 13 tende ad
estendere a tutti i contribuenti questo be-

. neficio delle 36 mila lire : non è quindi
precluso dall 'approvazione dell ' emendamento
della Commissione 4 . 15. Eventualmente, è
una estensione dei contenuti dell'emenda-
mento della Commissione che prevede soltanto
per i lavoratori dipendenti l 'esonero maggiore
di 36 mila lire dall ' imposta . Il mio emenda -
mento invece lo prevede sia per i lavorator i
dipendenti sia per i lavoratori autonomi, ar-
tigiani, commercianti e professionisti . Per
questo motivo non mi sembra assolutamente
precluso .

PRESIDENTE. La Commissione ?

COCCO MARIA, Relatore . A mio avviso ,
forse avrebbe dovuto essere votato prima ,
comunque dopo l 'approvazione dell 'emenda-
mento della Commissione 4 . 15, l'emenda-
mento Serrentino 4 . 13, se inteso come sosti-
tutivo, dovrebbe ritenersi precluso . Se in-



Atti Parlamentari

	

— 17367 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA =— DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 AGOSTO 197 4

teso, invece, come integrativo e aggiuntiv o
potrebbe essere posto in votazione . Ad ogni
modo confermo il parere precedentement e
espresso su queste) emendamento .

SANTAGATI. Si può considerare come. un
emendamento aggiuntivo .

PRESIDENTE. Se l'onorevole Serrentin o
concorda, possiamo considerare questo emen-
damento aggiuntivo al nuovo testo dell ' ar-
ticolo 4 del decreto-Iegge, adottato a segui-
to dell'approvazione dell'emendamento dell a
Commissione 4 . 15, e, come tale porlo in vo-
tazione, con riserva di coordinamento .

SERRENTINO: Sono d'accordo, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Sull 'emendamento aggiun-
tivo Serrentino 4 . 13, è stata chiesta da part e
del gruppo liberale la votazione a scrutini o
segreto .

Votazione segret a
mediante procedimento elettronico .

PRESIDENTE. Indìco la votazione segre-
ta, mediante procedimento elettronico, sul -
l'emendamento Serrentino 4 . 13, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultan-
ze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti . .

	

. 542

	

Maggioranza . .

	

. 27 2

	

Voti favorevoli

	

. 260

	

Voti contrari .

	

. 282

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abelli

	

Allegr i
Accreman

	

Allocca
Achilli

	

Aloi
Aiardi

	

Altissimo
Aldrovaudi

	

Amade i
Alesi

	

Amadeo
Alessandrini

	

Andrlini
Alfano

	

Andreoni
Aliverti

	

Andreotti

Angelini
Anselmi Tina
Antoniozz i
Armani
Armato
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagn i
Assante
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonieri
Balass o
Baldassari
Baldass i
Bald i
Ballardini
Ballarin
Balzam o
Bandiera
Barba
Barbi
Bardel l i
Bardotti
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisari o
Bellotti
Belluscí o
Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tulli o
Berlinguer Giovann i
Berloff a
Bernard i
Bernini
Bersan i
Bert è
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunato
Bianc o
Biasin i
Bignardi
Bisagli a
Bisignani
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Boldrin
Boldrin i
Bollati

Bologna
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Borromeo D 'Adda
Bortolani
Bortot
Bosco
Botta
Bottarell i
Bottari
Bova
Bozz i
Brandi
Bressani
Brini
Bubbico
Bucciarelli Ducci
Buffon e
Busetto
Buttafuoco
Buzz i
Buzzoni
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Caldoro
Calvett i
Canepa
Canestrar i
Capponi Bentivègn a

Carla
Capra
Caradonn a
Cardia
Carenin i
Carigli a
Carol i
Carrà
Carr i
Carta
Carus o
Casapieri Quagliott i

Carmen
Cascio
Cassanmagnago

Carretti Maria Luis a
Cassan o
Castelli
Castellucc i
Castiglione
Cataldo
Catanzarit i
Catella
Cattanei
Cavalier e
Ceccherini
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Ceravolo de Meo Giannantoni Macaluso Emanuel e
Cerra de Michieli Vitturi Gianninì Macchiavell i
Cerri De Sabbata Giglia Maggion i
Cervone de Vidovich Gioia Magliano
Gesaroni Di Giannantonio Giolitti Magnani Noya Mari a
Chanoux Di Giesi Giorno Magr i
Chiarante Di Gioia Giordano Malagod i
Chiovini Cecilia Di Leo Giovanardi Malagugin i
Ciacci Di Marino Giovannini Malfatti
Ciaffi di Nardo Girardin Mammì
Ciai Trivelli Anna Di Puccio Giudiceandrea Manca

Maria Di Vagno Gramegna Mancinell i
Ciampaglia Donelli Granelli Mancini Antoni o
Ciccardini Drago Grassi Bertazzi Manc o
Cirillo Dulbecco Grilli Mancuso
Cittadini Elkan Guadalupi Mantella
Ciuffini Erminero Guarra Marchetti
Goccia Esposto Guerrini Marchi o
Cocco Maria Fabbri Guglielmino Marian i
Codacci-Pisanelli Fabbri Seroni Gui. Marocco

Colombo Emilio Adriana Gullotti Marras
Colucci Faenzi Gunnella Martell i

Columbu Fagone Ianniello Martini Maria Elett a
Compagna Federici Ingrao Marzotto Caotort a

Concas Felici Innocenti Maschiella

Conte Felisetti Iozzelli Masciadr i
Corà Ferioli Iperico Masullo
Gorghi Ferrari Ippolito Mattarell i

Cortese Ferrari-Aggradi Isgrò Matteini

Corti Ferretti Jacazzi Matteott i
-Costamagna Ferri Mario Korach Mazzarrino

Cotecchia Ferri Mauro La Bella Mazzola

Cottone Fibbi Giulietta Laf orgia Mazzotta

Cottoni Finelli La Loggia Mendola Giuseppa
Covelli Fioret La Malfa Giorgio Menicacc i
Craxi Fioriello Lamanna Manichino
Cristof ori Flamigni La Marca Merl i
Cuminetti Fontana Lapenta Meucci
Cusumano Fortuna La Torre Micel i
D'Alema Foscarini Lattanzio Micheli Pietr o

D 'Alessio Foschi Lavagnoli Mignani

Dall 'Armellina Fracanzani Lettieri Milan i

Dal Maso Fracchia Ligori Milia
Dal Sasso Franchi Lima Mirate

Damico Furia Lindner Miroglio

D'Angelo Fusaro Lizzero Misas i

d'Aquino Galasso Lo Bello Molè
D'Arezzo Galloni Lobianco Monti Maurizio

D'Auria Gambolato Lodi Adriana Monti Renato
de Carneri Garbi Lombardi Giovanni Morini

de' Cocci Gargani Enrico Moro Aldo

Degan Gargano Lombardi Riccardo Moro Dino

De Leonardis Gasco Lo Porto Mosca
Della Briotta Gaspari Lospinoso Severini Musotto
Del Pennino Gastone Lucchesi Nahoum

De Maria Gava Lupis Napolitano

De Martino Gerolimetto Luraschi Natal i

De Marzio Giadresco Macaluso Antonino Negrari
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Niccolai -Cesarino Reichlin Spinelli Urso Giacinto
Niccolai Giuseppe Rende Spitella Urso Salvatore
Niccoli Restivo Stefanelli Vaghi
Nicolazzi Revelli Stella Vagli Rosalia
Nicosia Riccio Pietro Storchi Valensise
Olivi Riccio Stefano Strazzi Valiante
Orlandi Riela Sullo Valor i
Orlando Riga Grazia Talassi Giorgi Renata Vania
Orsini Rizzi Tamini Vecchiarell i
Padula Roberti Tanassi V enegoni
PaIumbo Rognoni Tani Venturin i
Pandolfi Romita Tantalo Venturol i
Pani Romualdi Tarabini Verga
Pascariello Rosati Tassi Vespignani
Pavone Ruffini Taviani Vetere
Pazzaglia Russo Carlo Tedeschi Vetrano
Pedini Russo Ferdinando Terranova Vetrone
Peggio Russo Vincenzo Terraroli Vicentin i
Pegoraro Sabbatini Tesi Villa
Pellegatta Maria Saccucci Tesini Vincell i
Pellicani Giovanni Salizzoni Tessari Vincenz i
Pellizzari Tocco Visentin iSalvatorePennacchini Todros VitaleSalvator iPerantuono

Salvi Tortorella Giuseppe Vital i
Perrone Tozzi Condivi VolpeSandomenicoPetronio Traina Zaccagnin iSandr i
Petrucci Traversa Zaffanella

Sangall iPezzati Tremaglia Zagar i
Pica Santagati Tripodi Antonino Zamberlett i
Picchioni Santuz Tripodi Girolamo Zanibell i
Piccinelli Sanza Triva Zanin i
Picciotto Sartor Trombadori Zolla
Piccoli Savoldi Truzzi Zoppett i
Piccone Sboarina Turchi Zurlo
Pirolo Sbriziolo De Felice Turnaturi
Pisanu Eirene

Pisicchio Scalfaro Sono in missione:

Pisoni Scarlato Bensi Preti
Pistillo Schiavon Miotti Carli Amali a
Pochetti Scipioni

Poli Scotti

Pompei Scutari Si riprende la discussione.

Postal Sedat i
Prearo Semeraro PRESIDENTE. Gli emendamenti Raffaell i

Principe Serrentino 4. 1, Cirillo 4. 2, Pellicani Giovanni 4. 3, Ser -

Pucci Servadei rentino 4 . 14, Santagati 4 . 4, La Marca 4 . 5 ,

Pumilia Sgarbi Bompani Pascariello

	

4 . 6,

	

Santagati

	

4 . 7,

	

Vespignan i

Quilleri
,

Luciana 4. 8, Santagati 4. 9 e 4. 10 debbono conside -
rarsi preclusi a seguito dell 'approvazione del -Radi Sgarlata

Raffaelli Signorile l'emendamento della Commissione 4 . 15 .
Onorevole Pavone, mantiene il suo emen-Raicich Simonacci

damento 4. 11, non accettato dalla Commis-Rampa Sinesio
Raucci Sisto sione né dal Governo ?

Rausa Skerk PAVONE .

	

Lo

	

ritiro,

	

signor Presidente ,
Rauti Sobrero perché in sostanza è stato recepito dall 'emen-
Reale Giuseppe Spadola damento della Commissione .
Reale Oronzo Spagnoli

SERRENTINO . Chiedo di parlare .Reggiani Speranza
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, cos ì
come è stato accettato il principio della vota-
zione sul mio emendamento 4. 13, non com-
prendo perché, per gli stessi motivi, non s i

possa porre in votazione il mio emendament o

4. 14, che non è in contrasto con il testo dell a

Commissione .

PRESIDENTE . Onorevole Serrentino, la
prego di non insistere .

SERRENTINO . Sta bene, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Poiché sono stati presen-
tati articoli aggiuntivi al disegno di legge d i
èonversione, ai sensi del quinto comma del -
l 'articolo 87 del regolamento, porrò in vota-
zione l ' articolo unico del disegno di legge ,
nel testo della Commissione, con l'emenda-
mento approvato .

(È approvato) .

Passiamo ora agli articoli aggiuntivi pre-
sentati al disegno di legge di conversione .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l'articolo 1 del disegno di legge ag-
giungere il seguente articolo 1-bis :

Il primo comma dell'articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n . 602, è sostituito dal seguente :

« A titolo di acconto dell'imposta sul red-
dito delle persone fisiche dovuta in base all a
dichiarazione annuale è corrisposto, in due
quote uguali, il 60 per cento dell ' imposta re-
lativa all ' imponibile dichiarato per l 'anno pre-
cedente, depurato dalle ritenute alla fonte » .

Dis . 1 . 01 . Pellicani Giovanni, La Marca, Raffaelli,
Cirillo, Vespignani, Cesaroni, Niccolai
Cesarino, Buzzoni, Giovannini, Manci-

nelli, Terraroli, Pascariello.

L'onorevole Pellicani Giovanni ha facoltà
di svolgerlo .

PELLICANI GIOVANNI . Lo do per svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il 'se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 1-bis del disegno di legge
aggiungere il seguente 1-ter :

All 'articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 507,

n. 2), sono aggiunte le seguenti parole: « La
detrazione compete al marito e alla mogli e
soggetti d ' imposta quando il marito sia ina-
bile o disoccupato » .

La norma contemplata dal precedente com-
ma si applica a far data dal 1° gennaio 1974 .

Dis . I . 02 . Lodi Faustini Fustini Adriana, Giovannini ,
Sgarbi Bompani Luciana, Pellicani Gio-
vanni, La Marca, Raffaelli, Cirillo, Vespi-
gnani, Cesaroni, Niccolai Cesarino, Buz-
zoni, Mancinelli, Terraroli, Pascariello .

L'onorevole Adriana Lodi Faustini Fustin i
ha facoltà di svolgerlo .

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA .
Vorrei ricordare che tra le numerose dispa-
rità ed ingiustizie cui dà luogo la nuova legge
tributaria ve ne sono alcune, tanto più grav i
ed inaccettabili, in quanto risultano in stri-
dente contrasto con i princìpi costituzional i
e con il principio di parità ed uguaglianza d i
diritti tra i coniugi e tra i cittadini di ambo
i sessi . Del « coniuge più debole » si è tant o
sentito parlare in questi ultimi tempi nel no-
stro paese . Persino una circolare ministeriale
è venuta ad invertire il concetto che era con -
tenuto nella legge cui ho fatto riferimento.
Detta circolare di applicazione della legge tri-
butaria, infatti, ha ribadito un orientamento
che contraddice la legge stessa : considerare
comunque e sempre le donne coniugate in po-
sizione di subordine e di inferiorità, anche
quando contribuiscono, con il proprio lavoro ,
al mantenimento della famiglia . È da questo
concetto arretrato e conservatore che è nat a

l'assurdità seguente : anche quando il reddit o
di due coniugi è tanto ridotto da non raggiun-
gere i 5 milioni l'anno, le detrazioni a caric o
del salario della donna sono superiori a quel-
le che gravano sul salario del proprio marito .
Poiché in materia è sufficiente modificare l a
circolare già emanata dal Ministero delle fi-
nanze, abbiamo presentato un ordine del gior-
no sul quale chiederemo il parere del Governo .
Comunque, detta concezione di inferiorità è

stata recepita anche nel disegno di legge a l
nostro esame, laddove afferma che mai - la mo-
glie può avere le detrazioni relative al ma-
rito . Si prenda l'esempio – e sono casi non
rari nel nostro paese – di un capo-famigli a
invalido civile o del lavoro; ebbene, alla mo-
glie che lavora e contribuisce al, mantenimen-
to della famiglia non viene riconosciuta la de-
trazione per il marito invalido . Per questa
ragione, abbiamo presentato l ' emendament o

Dis . 1. 02. Debbo dire che l'onorevole sottose-
gretario Macchiavelli, in un convegno tenuto
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pochi mesi fa a Bologna, dichiarò che quell o
cuí faccio riferimento è un errore di impo-
stazione della legge-delega votata dal Par -
lamento, legge in cui si parla unicamente
di detrazioni al marito . L'onorevole Macchia-
velli affermò allora che si era ovviato al-
l ' inconveniente con una circolare interpreta-
tiva del Ministero delle finanze, circolar e
che autorizzava dette detrazioni . Poiché a
me non risulta che il Ministero in questio-
ne abbia emanato tale circolare interpretativa
ed abbia dato le autorizzazioni cui ho fatt o
riferimento ; poiché, d'altra parte, ritengo che
il Parlamento, più opportunamente di una cir-
colare ministeriale, possa intervenire per can-
cellare un errore, insisto perché l 'articolo ag-
giuntivo al quale mi riferisco sia approvato .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È stato presentato il seguen-
te articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 1-bis del disegno di legge ,
aggiungere il seguente articolo 1-quater :

Le maggiorazioni del 7,50 per cento a fa-
vore dei comuni e delle province, di cui agl i
articoli 3 e 5 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, hanno de-
correnza dall 'esercizio finanziario 1974 .
Dis. 1 . 03. Cesaroni, Triva, Giovannini, Raffaelli, De

Sabbata, Pellicani Giovanni, La Marca ,
Cirillo, Vespignani, Niccolai Cesarino ,
Buzzoni, Mancinelli, Terraroli, Pasca-
riello .

L'onorevole Cesaroni ha facoltà di svol-
gerlo .

CESARONI . Signor Presidente, l ' emenda -
mento Dis . 1 . 03 tende ad anticipare d i
due anni l ' applicazione della maggiorazione
del 7,50 per cento, prevista dalla legge dell a
riforma tributaria, in relazione a quel grup-
po di imposte dirette che veniva prima ri-
scosso dai comuni, che in base alla riform a
tributaria non vengono più riscossi dai co-
muni, e per il quale lo Stato attribuisce ne i
primi due annni - e cioè per il 1974 e per
il 1975 - lo stesso importo che i comuni ri-
scuotevano nel 1972 . Tutti i colleghi sann o
che a seguito dell 'entrata in vigore della ri-
forma tributaria, per quanto riguarda i l
gruppo delle imposte indirette e delle com-
partecipazioni sull 'IGE, ed altre, lo Stato
doveva ai comuni e alle province lo stess o
importo che essi riscuotevano nel 1971 e nel
1972, maggiorato annualmente del 10 pe r
cento . Per quanto riguarda invece le impo-

ste dirette, nella riforma tributaria - con i l
nostro voto contrario, ovviamente - si decise
di bloccare le quote da devolvere ai livell i
del 1973. Mentre lo Stato incrementa le sue
entrate, certo in misura insufficiente, m a
sempre, però, del 13 per cento, come è pre-
visto nel bilancio del 1974 (e questa entrat a
sarà ulteriormente incrementata a seguito di
queste nuove imposizioni), i comuni e le pro -
vince vedono per legge bloccate le proprie
entrate ai livelli del 1971 e 1972 per le im-
poste indirette, livelli incrementati del 10 pe r
cento, ed ai livelli del 1973, senza alcun in-
cremento e fino al 1975, per le imposte di -
rette . In media, comuni e province, secondo
quanto lo stesso ministro Colombo ha dichia-
rato al Senato il I o agosto, avranno un incre-
mento delle entrate che non raggiunge i l
9 per cento, e tutto ciò mentre le uscite han -
no subìto un incremento del 20-30 per cento .
È di tutta evidenza che in tal modo si vien e
a determinare una gravissima ingiustizia .
Con il nostro emendamento, proponiamo d i
anticipare al 1974 l ' incremento del 7,50 per
cento su questo gruppo di entrate, così da
attenuare una delle cause del deficit degl i
enti locali . Approvando questo emendamento ,
l'importo che bisognerà iscrivere in bilancio
è di 35-40 miliardi di lire, che sarebbe am-
piameítte ricoperto da altre entrate, e ch e
in ogni caso concorrerà a far diminuire il
deficit della finanza pubblica, dato l ' attuale
deficit della finanza locale . Qualora poi i l
.Governo non intendesse accettare l'applica-
zione di questo incremento del 7,50 per cento ,
che noi chiediamo venga applicato dal 1974 ,
agli anni successivi, potrebbe seguire un a

strada molto semplice : poiché la riforma tri-
butaria stabilisce che entro quattro anni deb-
ba provvedersi all'approvazione di una legg e
sulla finanza locale, anziché attendere il 1977 ,
il Governo potrebbe consentire al Parlament o
di approvare questa legge sulla finanza lo -
cale, e non già una modifica alla riforma tri-
butaria (anche se di fatto di questo si trat-
terebbe) . Questo è il senso del nostro emen-
damento, quello cioè di eliminare una grave
ingiustizia, di eliminare una delle cause del -

l 'attuale appesantimento del deficit degli ent i

locali, di accelerare nel contempo la riform a
della finanza locale. Credo che questo sia i l
modo giusto e corretto, da parte del ,Go-
verno, ma anche da parte di tutto il Parla-
mento, di dimostrare la propria sensibilità
nei riguardi dei problemi della finanza lo -

cale . L ' altro giorno il ministro Colombo a l
Senato, in sede di svolgimento di interroga-
zioni e di mozioni, ha scaricato la responsa-
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bilità del deficit della finanza locale tutta e d
esclusivamente sui comuni e sulle province .

I fatti ed i dati stanno invece a dimo-
strare che questo stato di cose dipende dall a
mancata riforma della finanza locale, da l
modo in cui vengono applicate queste legg i
e dalla testardaggine con la quale si impedi-
sce che ad esse si apportino alcune modifi-
che, così come più volte abbiamo chiesto .

Mi auguro che il Governo, il relatore e
la maggioranza della Camera vogliano ora
accogliere questo nostro emendamento .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 1-quater del disegno di
legge, aggiungere il seguente articolo 1-quin-
quies :

All'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 602, è
aggiunto il seguente numero :

« 6) per i versamenti previsti dal n . 4 del -
l 'articolo 3 :

a) a titolo di acconto, nei mesi di aprile ,
luglio, ottobre nella misura dell'80 per cent o
dell'imposta dovuta sugli interessi maturat i
nel trimestre precedente ;

b) a titolo definitivo nel termine previst o
per la presentazione della dichiarazione » .

Dis . 1 . 04. Raffaelli, Pellicani Giovanni, Giovannini ,
Vespignani, Cesaroni, La Marca, Terra-
roti, Niccolai Cesarino, Pascariello, Ci-

rillo, Buzzoni, Mancinelli.

Dopo l'articolo 1-quinquies del disegno d i
legge, aggiungere il seguente articolo I-sexies :

Il numero 3) dell'articolo 8 del decreto de l
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n. 602, è sostituito dal seguente numero :

« 3) nel termine previsto per la presenta-
zione della dichiarazione, per i versamenti
previsti dall 'articolo 3, primo comma, nn . 3 )
e 6) » .

Dis. 1 . 05 . Raffaelli, Pellicani Giovanni, Giovannini,

Buzzoni, Cirillo, Cesaroni, Mancinelli, L a
Marca, Niccolai Cesarino, Pascariello,
Terraroli.

L ' onorevole Raffaelli ha facoltà di svol-
gerli .

RAFFAELLI . Signor Presidente, questi ar-
ticoli aggiuntivi sono già stati ampiament e
illustrati dall ' onorevole Giovanni Pellicani i n
sede di discussione sulle linee generali . Desi-
dero solo richiamare l ' attenzione del Parla -

mento sulla duplice funzione degli stessi : in-
nanzitutto, una funzione di giustizia tributa -
ria, poiché in tal modo si porrebbero le azien-
de di credito nelle stesse condizioni in cu i
sono state poste le altre imprese, di antici-
pare cioè una parte delle imposte; si tratta
quindi, di una funzione concernente le en-
trate, poiché così facendo si assicura un get-
tito non indifferente, superiore ai 100 miliar-
di . Anzi, sorprende come il Governo, che
tanto facilmente ha fissato una imposta sull e
cambiali, non abbia visto questa che è di fa-
cile riscossione e che è in mano al sostituto
di imposta rappresentato dal sistema bancario .

PRESIDENTE. Qual è il parere del rela-
tore sugli articoli aggiuntivi presentati 4

COCCO MARIA, Relatore . Gli oneri pre-
visti dell ' articolo aggiuntivo Pellicani Giovan-
ni Dis, I . 01 sono troppo pesanti, e la ri-
forma non ha voluto introdurli in ossequio
proprio al principio della sopportabilità, non-
ché per evitare che si verifichino numeros i
casi di richieste di rimborso . Infatti, lo spi-
rito della riforma vuole che si escludano l e
tassazioni medie, come accadeva prima, m a
che si proceda solo per tassazione su base ana-
litica, il che comporta variazioni qualche vol-
ta anche notevoli di reddito da un anno al-
l 'altro. Per questi motivi esprimo parere con-
trario .

Per quanto riguarda l 'articolo aggiuntivo
Lodi Faustini Fustini Adriana Dis . I . 02, com-
prendo la motivazione che ha spinto l 'onore-
vole collega a presentarlo, però desidero dirl e
che, forse, sarebbe opportuno definire prima
organicamente la reciprocità dei doveri e de i
diritti dei coniugi, quanto meno sulla bas e
della nuova normativa in materia di diritto
di famiglia, in cui, tra l'altro, per esempio ,
mentre noi chiediamo la tassazione separata
(Interruzione del deputato Maria Magnan i
Noya) abbiamo ottenuto, invece, la separazio-
ne della tassazione, almeno fino al limite de i
5 milioni . Pertanto, prego l'onorevole collega
di ritirare il suo articolo aggiuntivo, per no n
arrivare ad una votazione che potrebbe com-
promettere il principio .

Circa l 'articolo aggiuntivo Cesaroni Dis .
1 . 03, desidero dire che il problema in esso
affrontato è fondato. Infatti, l ' inflazione ha
mutato il valore delle attribuzioni reali d i
somme previste per i comuni e per le provin-
ce, stabilite nel 1971. Però, quanto è previsto
in tale articolo aggiuntivo non mi sembr a
rientrare nella materia disciplinata dal prov-
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vedimento in esame, che non ha toccato l a
questione delle aliquote per gli enti locali .

Pertanto, forse è meglio che i presentator i
ritirino l'articolo aggiuntivo, per non pregiu-
dicare la situazione .

Il risultato dell 'articolo aggiuntivo Raffael-
li Dis . 1. 04 è molto suggestivo, anche solo ad
una prima lettura, soprattutto per l ' ipotes i
dei 150 miliardi di denaro «fresco», che giun-
gerebbe subito. Mi sembra, tuttavia, difficil e
da attuare, perché anticiperebbe (e qui si cree-
rebbe una ingiustizia) per il risparmio su ti-
toli e su depositi un carico superiore a quell o
dovuto per altri redditi . Quindi, esprimo pa-
rere contrario .

La stessa argomentazione e lo stesso giu-
dizio contrario valgono per il successivo arti -
colo aggiuntivo Raffaelli 1 . 05 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MACCHIAVELLI, Sottosegretario di Stato
per le finanze . Esprimo parere contrario al -
l 'articolo aggiuntivo Pellicani Giovanni Dis .
1 . 01, per i motivi già esposti dal relatore .
Per quanto riguarda l 'articolo aggiuntivo Lod i
Faustini Fustini Adriana Dis . 1. 02, anch 'io
prego i presentatori di ritirarlo (così com' è
stato ritirato al Senato un analogo articolo
aggiuntivo) perché anticipo che accetterò com e
raccomandazione l 'ordine del giorno 3/3189/1 .
In caso contrario, dovrei esprimere parere
negativo .

Invito l 'onorevole Cesaroni a ritirare l 'arti-
colo aggiuntivo Dis . 1 . 03, facendo presente
che tutta la materia è stata dibattuta recen-
temente al Senato in aula e che il Governo
sta provvedendo ad un esame organico per i l
risanamento dei bilanci degli enti locali, i
cui problemi non si possono certamente risol-
vere oggi con l ' emendamento proposto .

Esprimo parere contrario all 'articolo ag-
giuntivo Raffaelli Dis . 1. 04, perché con esso
si farebbe pagare l 'acconto prima che matur i
il credito; tecnicamente, non mi sembra ch e
ciò sia possibile .

Sono, infine, contrario all 'articolo aggiun-
tivo Raffaelli Dis . 1. 05 .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Giovanni Pellicani, mantiene i l

suo articolo aggiuntivo Dis . 1 . 01, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

PELLICANI GIOVANNI . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Adriana Lodi Faustini Fustini ,
mantiene il suo articolo aggiuntivo Dis . 1 . 02 ,
che la Commissione e il Governo l'hanno in-
vitata a ritirare ?

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. Sì ,

signor Presidente, e chiedo che sia votato pe r

scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Domando se questa richie-

sta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta

mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Indìco la votazione segre-
ta, mediante procedimento elettronico, sull'ar -
ticolo aggiuntivo Lodi Faustini Fustini Adria-
na Dis . 1 . 02 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i

onorevoli segretari a verificarne le risultanze.

(I deputati segretari verificano le risultanze
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti .

	

. 533

	

Maggioranza . . .

	

. 267

	

Voti favorevoli .

	

208

	

Voti contrari . .

	

325

(La Camera respinge) .

parte alla votazione:

Antoniozz i
Armani
Armato
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagn i
Assant e
Astolfi Maruzz a
Azzaro

Baccalin i
Baghino
Balasso
Baldassari
Baldass i
Baldi
Ballarin
Balzamo
Bandiera

Hanno pres o

Abell i
Accreman
Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Ales i
Alivert i
Allegr i
Allocca
Aloi
Altissimo
Amade i
Amade o
Anderl in i
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
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Barba Buffone

	

Columbu Federic i
Barbi Busetto Concas Felic i
Bardelli Buzzi Conte Felisett i
Bardotti Buzzoni Corà Ferrar i
Bartolini Caiati Corghi Ferrari-Aggrad i
Basi ini Caiazza Cortese Ferrett i
Bassi Calabrò Corti Ferri Mario
Bastianelli Caldoro Costamagna Ferri Mauro
Battaglia Calvetti Cotecchia Fibbi Giulietta
Battino-Vittorelli Canepa Cottone Finell i
Beccaria Canestrari Cottone Fioret
Becciu Capponi Bentivegna Covelli Fioriello
Belci Carla Craxi Flamign i
Bellisario Capra Cristof ori Fontana
Bellotti Cardia Cuminetti Fortuna
Belluscio Carenini Cusumano Foscarin i
Benedetti Gianfilippo Cariglia D'Alema Foschi
Benedetti Tullio Caroli D'Alessio Fracanzani
Berlinguer Giovanni Carrà Dall'Armellina Fracchia
Berloffa Carri Dal Maso Franchi
Bernardi Carta Dal , Sasso Frasca
Bernini Caruso Damico Furia
Bersani Casapieri Quagliotti D'Angelo Fusaro
Bertè Carmen d'Aquino Galasso
Biagioni Cascio D'Arezzo Gallon i
Biamonte Cassanmagnago D'Auria Gambolat o
Bianchi Alfredo Cerretti Maria Luisa de Carneri Garbi
Bianchi Fortunato Cassano de' Cocci Gargan i
Bianco Castelli Degan Gargano
Biasini Castiglione De Leonardis Gasco
Bignardi Cataldo Della Briotta Gaspar i
Bisaglia Catanzariti De Lorenzo Gastone
Bisignani Catella Del Pennino Gava
Bodrato Cattanei De Maria Giadresco
Bodrito Cavaliere De Martino Giannanton i
Boffardi Ines Ceccherini De Marzio Giannin i
Boldrin Ceravolo de Meo Giglia
Boldrini Cerra de Michieli Vitturi Giolitt i
Bollati Cerri De Sabbata Giorno
Bologna Cervone de Vidovich Giordano
Bonalumi Cesaroni Di Giannantonio Giovanardi
Bonifazi Chanoux Di Giesi Giovannini
Borghi Chiarante Di Gioia Girardin
Borra Chiovini Cecilia Di Leo Giudiceandrea
Borromeo D'Adda Ciacci Di Marino Gramegn a
Bortolani Ciaffi Di Puccio Granell i
Bortot Ciai Trivelli Anna Di Vagno Grassi Bertazz i
Bosco Maria Donelli Grill i
Botta Ciampaglia Drago Guadalupi
Bottarelli Ciccardini Dulbecco Guarra
Bottari Cirillo Elkan Guerrin i
Bova Cittadini Erminero Guglielmino
Bozzi Ciuffini Esposto Gui
Brandi Coccia Fabbri Gullotti
Bressani Cocco Maria Fabbri Seroni Gunnella
Brini Codacci-Pisanelli Adriana Ianniello
Bubbico Colombo Emilio Faenzi Ingrao
Bucciarelli Ducci Colucci Fagone Innocenti
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Iozzelli Matteotti

	

Picchioni Sangall i

Iperico Mazzarrino Piccinelli Santuz

Ippolito Mazzola Picciotto Sanza

Isgrò Mazzotta Piccoli Sartor

Jacazzi Mendola Giuseppa Piccone S avold i

Korach Manichino Pirolo Sboarina

Laforgia Merli Pisanu Sbriziolo De Felice

La Loggia Meticci Pisicchio Eirene

Lamanna Miceli Pisoni Scalfaro

La Marca Mícheli Filippo Pistillo Scarlato
Lapenta Micheli Pietro Pochetti Schiavon

La Torre Mignani Poli Scipioni
Lattanzio Milani Pompei Scott i
Lavagno] i Milia Postal Scutar i
Lenoci Miroglio Prandini Sedat i
Lettieri Misasi Prearo Sagre
Ligori Molè Principe Semerar o
Lima Monti Maurizio Pucci Serrentino
Lindner Monti Renato Pumilia Sgarbi Bompan i
Lizzero Morini Quilleri Luciana
Lo Bello Moro Aldo Radi Sgarlata
Lobianco Moro Dino Raffaelli Signorile
Lodi Adriana Mosca Raicich Simonacci
Lombardi Giovanni Musotto Rampa Sinesio

Enrico Nahoum Raucci Sisto
Lombardi Riccardo Napolitano SkerkRausa
Lo Porto Natali SobreroRaut i
Lospinoso Severini Natta SpadolaReale Giusepp e
Lucchesi Negrari Spagnol iReale Oronzo
Lupis Niccolai Cesarino SperanzaReggiani
Luraschi Niccolai Giuseppe Spinell i
Macaluso Antonino Niccoli

Reichlin
Spitella

Rende
Macaluso Emanuele Nicolazzi Stefanell i

Restiv o
Macchiavelli Olivi Stella

Revell i
Maggioni Orlandi Storch i

Riccio Pietr oMagliano Orlando Strazz i
Magnani Noya Maria Orsini Riccio Stefano Talassi Giorgi Renata
Magri l'adula Riela Tamini
Malagodi Palumbo Riga Grazia Tanass i
Malagugini Pandolfi Rizzi Tani
Malfatti Pani Roberti Tantalo
Mammì Pascariello Rognoni Tarabini
Manca Pavone Romita Tassi
Mancinelli Pazzaglia Romualdi Tedesch i
Mancini Antonio Pedini Rosati Terranova
Mancuso Peggio Ruffini Terrarol i
Mantella Pegoraro Russo Carlo Tes i
Marchetti Pellegatta Maria Russo Ferdinando Tesin i
Marocco Pellicani Giovanni Russo Quirino Tessar i
Marras Pellizzari Russo Vincenzo Tocc o
Martelli Pennacchini Sabbatini Todros
Martini Maria Eletta Pensa Saccucci Tortorella Giuseppe

Marzotto Caotorta Perantuono Salizzoni Tozzi Condiv i

Maschiella Perrone Salvatore Traina
Masciadri Petronio Salvatori Traversa

Masullo Petrucci Salvi Tremaglia

Mattarelli Pezzati Sandomenico Tripodi Antonin o

Matteini Pica Sandri Tripodi Girolamo
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Triva
Trombador i
Truzzi
Turchi
Turnatur i
Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Valiante
Valori
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturin i
Venturol i
Vespignan i
Vetere

Sono in missione :

Bensi

	

Pret i
Miotti Carli Amali a

PRESIDENTE. Onorevole Cesaroni, man-
tiene il suo articolo aggiuntivo Dis . 1 . 03 ,
che la Commissione e il Governo l'hanno in-
vitato a ritirare ?

PRESIDENTE . Avverto che il gruppo co-
munista ha chiesto su questo emendamento
la votazione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Indìco la votazione segreta ,
mediante procedimento elettronico, sull'artico-
lo aggiuntivo Cesaroni Dis . 1 . 03 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanze
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. . 530
Maggioranza	 266

Voti favorevoli .

	

19 4
Voti contrari . . .

	

336

(La Camera respinge) .

CESARONI . Sì, signor Presidente .

Votazione segreta

mediante procedimento elettronico .

Si riprende la discussione.

Vetrano
Vetrone
Vicentini
Villa
Vincell i
Vincenz i
Vineis
Visentin i
Vitale
Vital i
Volpe
Zaccagnin i
Zaffanell a
Zagar i
Zamberletti
Zanin i
Zolla
Zoppett i
Zurlo

Hanno preso parte alla votazione :

Abell i
Accreman
Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Alesi
Alessandrin i
Alivert i
Allegr i
Allocca
Aloi
Altissimo
Amade i
Amadeo
Anderlin i
Andreoni
Andreotti
Angelin i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagni
Assant e
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonier i
Baghin o
Balasso
Baldassari
Baldass i
Baldi
Ballarin
Balzamo
Bandiera
Barba
Barb i
Bardell i
Bardotti
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Bastianell i
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisario
Bellott i
Belluscio
Benedetti Gianfilipp o
Benedetti Tullio

Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernard i
Bernin i
Bersani
Bertè
Biagion i
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunat o
Bianco
Biasini
Bignard i
Bisaglia
Bisignani
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Boldrin
Boldrin i
Bollat i
Bologna
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Borromeo D'Adda
Bortolan i
Borto t
Bosco
Bott a
Bottarell i
Bottar i
Bova
Bozzi
Brandi
Bressan i
Brin i
Bubbico
Bucciarelli Ducc i
Buffon e
Busetto
Buzzi
Buzzon i
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Caldoro
Calvett i
Canepa
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Cardia
Carenini
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Cariglia Cusumano

	

Fortuna

	

Lenoc i
C troli D'Alema Foscarini

	

Lettier i
Carrà D'Alessio Foschi

	

Ligor i
Carri Dall'Armellina Fracanzani

	

Lima
Carta Dal Maso Fracchia

	

Lindner
Caruso Dal Sasso Frasca

	

Lizzero
Casapieri Quagliotti Damico Furia

	

Lo Bello
Carmen D'Angelo Fusaro

	

Lobianco
Cascio d'Aquino Galasso

	

Lodi Adriana
Cassamnagnago D'Arezzo Galloni

	

Lombardi Giovann i
Carretti Maria Luisa D'Auria Gambolato

	

Enrico
Cassano de Carneri Garbi

	

Lombardi Riccardo
Castelli de' Cocci Gargani

	

Lo Porto
Castellucci Degan Gargano

	

Lospinoso Severin i
Castiglione De Leonardis Gasco

	

Lucches i
Cataldo Della Briotta Gaspari

	

Lupis
Catanzariti De Lorenzo Gastone

	

Lurasch i
Catella Del Pennino Gava

	

Macaluso Antonino
Cattanei De Maria Gerolimetto

	

Macaluso Emanuel e
Cavaliere De Martino Giadresco

	

Macchiavell i
Ceccherini De Marzio Giannantoni

	

Maggion i
Ceravolo de Meo Giannini

	

Magliano
Cerra de Michieli Vitturi Giglia

	

Magnani Noya Maria
Cerri De Sabbata Giolitti

	

Magr i
Cervone de Vidovich Giorno

	

MaIagod i
Cesaroni Di Giannantonio Giordano

	

Malagugini
Chanoux Di Giesi Giovanardi

	

Malfatt i
Chiarante Di Gioia Giovannini

	

Mammì
Chiovini Cecilia Di Leo Girardin

	

Mancinell i
Ciacci Di Marino Giudiceandrea

	

Mancini Antonio
Ciaffi Di Puccio Gramegna

	

Mancuso
Ciai Trivelli Anna Di Vagno Granelli

	

Mantella
Maria Donelli Grassi Bertazzi

	

Marchett i
Ciampaglia Drago Guadalupi

	

Marocc o
Ciccardini Dulbecco Guarra

	

Marras
Cirillo Elkan Guerrini

	

Martell i
Cittadini Erminero Guglielmino

	

Martini Maria Elett a
Ciuffini Esposto Gui

	

Marzotto Caotort a
Coccia Fabbri

	

Gullotti

	

-Masciadr i
Cocco Maria Fabbri Seroni

	

Gunnella

	

Masullo
Codacci-Pisanelli Adriana

	

lanniello

	

Mattarell i
Colombo Emilio Faenzi

	

Ingrao

	

Mattein i
Colucci Fagone

	

Innocenti

	

Matteotti
Columbu Federici Iozzel li

	

Mazzarrino
Concas Felici Iperico

	

Mazzola
Conte Felisetti Ippolito

	

Mazzotta
Corà Ferioli Isgrò

	

Mendola Giuseppa
Corghi Ferrari Jacazzi

	

Manichin o
Cortese Ferrari-Aggradi Korach

	

Merl i
Corti Ferretti La Bella

	

Meucci
Costamagna Ferri Mario Laforgia -

	

Micel i
Cotecchia Ferri Mauro La Loggia

	

Micheli Filippo
Cottone Fibbi Giulietta Lamanna

	

Micheli Pietr o
Cottoni Finelli La Marca

	

Mignan i
Covelli Fioret Lapenta

	

Milan i
Craxi Fioriello La Torre

	

Milia
Cristofori Flamigni Lattanzio

	

Miroglio
Cuminetti Fontana Lavagnoli

	

Misasi
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Molè Prearo

	

Segre Tripodi Antonino
Monti Maurizio Principe Semeraro Tripodi Girolamo
Monti Renato Pucci Serrentino Triva
Morini Pumilia Sgarbi Bompani Trombadori

Moro Aldo Quilleri Luciana Truzz i

Moro Dino Radi Sgarlata Turchi
Mosca Raffaelli Signorile Turnatur i
Musotto Raicich Simonacci Urso Giacinto
Nahoum Rampa Sinesio Urso Salvatore
Napolitano Raucci Sisto Vaghi
Natali Rausa Skerk Vagli Rosalia
Natta Rauti Sobrero Valensise
Negrari Reale Giuseppe Spadola Valiante
Niccolai Cesarino Reale Oronzo Spagnoli Valor i
Niccolai Giuseppe Reggiani Speranza Vania
Niccoli Reichlin Spinelli Vecchiarell i
Nicolazzi Rende Spítella Venegon i
Nicosia Restivo Stefanelli Venturin i
Olivi Revelli Stella Venturoli
Orlandi Riccio Pietro Stordii Verga
Orlando ,

Riccio Stefano Strazzi Vespignan i
Orsini

Riela Talassi Giorgi Renata Votare
PaduIa

	

- Tamini VetranoRiga GraziaPalumbo Tanassi VetroneRizziPandolfi Tani Vicentin iRobert iPani
Rognoni Tantalo Villa

Pascariello Tarabini Vincell i
Pavone Romita

Romualdi Tassi Vincenzi
Pazzaglia Tedeschi Vinei sRosatiPedini Terranova VisentiniRuffin iPeggio
Pegoraro Russo Carlo Terrarol i

Tesi
Vitale
Vital i

Pellegatta Maria Russo Ferdinando
Tesini Volpe

Pellicani Giovanni Russo Vincenzo Tessari Zaccagnini
Pellizzari Sabbatini Tocco Zaffanella -
Pennacchini Saccucci Todros Zagar i
Pensa Salizzoni Tortorella Giuseppe Zamberlett i
Perantuono Salvatore Tozzi Condivi Zanin i
Perrone Salvatori Traina Zolla
Petronio Salvi Traversa Zoppett i
Petrucci Sandomenico Tremaglia Zurlo
Pezzati Sandri

Pica Sangalli Sono in missione:
Picchioni Santagati
Piccinelli Santuz Bensi Pret i

Picciotto Sanza Miotti Carli Amalia

Piccoli Sartor
Piccone Savold i
Pirolo Sboarina Si riprende la discussione.

Pisanu Sbriziolo De Felic e
Pisicchio Eirene PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli, man-

Pisóni Scalf aro tiene il suo articolo aggiuntivo Dis . I . 04, non

Pistillo Scarlato accettato dalla Commissione né dal Governo ?

Pochetti Schiavon
Poli Scipioni RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

Pompei Scott i
Postal Scutari PRESIDENTE . Lo pongo in votazione

Prandini Sedati (R respinto) .
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Onorevole Raffaelli, mantiene il suo ,arti -
colo aggiuntivo Dis . 1 . 05, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

RAFFAELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione

(E respinto) .

Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia
lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera ,

in considerazione della evidente dispari-
tà che la circolare del Ministero delle finan-
ze del 15 dicembre 1973 n . 1/R.T. in palese
difformità aI disposto di legge crea nei con -
fronti delle donne lavoratrici coniugate, in
relazione alla mancata detrazione di impost e
spettante ad ogni lavoratore della stessa fa-
miglia, quale soggetto passivo, quando il red-
dito complessivo non superi i 5 milioni di lir e
annui ;

ravvisando in tale disparità la violazion e
del diritto di tassazione separata dei cittadi-
ni sancito per legge ;

impegna il Governo

a modificare tempestivamente le disposizion i
di applicazione del decreto del Presidente del -
la Repubblica 29 settembre 1973, n . 597, af-
finché ciascun membro della famiglia titolar e
di reddito proprio fruisca di tutte le detrazion i
di imposta previste dalla legge.

9/3189/1 Lodi Fantini Fustini Adriana, Ciai Trivelli
Anna Maria, Fabbri Seroni Adriana ,
Sgarbi Bompani Luciana, Sbriziolo De
Felice Eirene, Raffaelli, Vespignani, Pel-
licani Giovanni .

La Camera ,

impegna il Govern o

a impartire immediate disposizioni affinché
venga data reale e rapida applicazione all a
eliminazione della disparità di trattament o
che si era creata, in base alla circolare de l
Ministero delle finanze del 15 dicembre 1973 ,
nei confronti della lavoratrice coniugata i n
relazione alla mancata detrazione di impost e
spettante ad ogni lavoratore della stessa fa -
miglia, quale soggetto passivo, quando il red-
dito complessivo non superi 5 milioni di Iire
annue .
9/3189/2

	

Magnani Noya Maria.

Qual è iI parere del Governo sugli ordin i
del giorno presentati ?

MACCHIAVELLI, Sottosegretario di Stato
per le finanze . Per la verità, sotto il profil o
procedurale, riterrei che il primo ordine del
giorno potrebbe essere, almeno in parte, pre-
eluso dalla votazione avvenuta . Ma, in consi-
derazione del fatto che avevo già anticipato i l
parere del Governo che accetta come viva rac-
comandazione gli ordini del giorno, faccio pre-
sente a tutti i firmatari dei due ordini del
giorno che la detrazione per le persone a ca-
rico con il sistema dell'imposta personale com-
pete, come è noto, al marito nella sua qualit à
di soggetto di imposta. Non avrebbe quindi
alcun rilievo la circostanza che entrambi i co-
niugi o uno solo siano possessori di reddito .
La detrazione per i carichi di famiglia, com e
quella dí quota esente, spetta anche al marito
invalido o disoccupato per la moglie che la-
vora e non è possibile riconoscerla in sede d i
ritenuta alla moglie lavoratrice, e ciò per mo-
tivi tecnici .

Tuttavia, il Ministero delle finanze sta pre-
disponendo un provvedimento che risolva que-
sto problema . In questo senso, il Governo ac-
cetta come raccomandazione gli ordini del gior-
no, malgrado il voto negativo espresso poc 'anzi
dall'Assemblea .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le di-
chiarazioni del Governo, i presentatori insi-
stano a che i loro ordini del giorno siano po-
sti in votazione .

Onorevole Adriana Lodi Faustini Fustini ?

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA . Non
insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Maria Magnan i
Noya ?

MAGNANI NOYA MARIA . Non insisto .

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto sul complesso del disegno di legge .

Il primo iscritto a parlare per dichiara-
zione di voto è l'onorevole Ferrari-Aggradi .
Ne ha facoltà .

FERRARI-AGGRADI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il « pacchetto » delle mi-
sure economiche, che stiamo oggi per varare ,
costituisce il risultato di un lavoro che ab-
biamo portato avanti con senso di respon-
sabilità nella consapevolezza di essere d i
fronte ad una scelta indifferibile : da un lato ,
vi era la strada della lotta alla inflazione e
allo spreco – la sola che possa arrestare e
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invertire la spirale della crisi - d'altro lato ,
la strada dell'inerzia e della rinuncia ch e
inevitabilmente ci avrebbe portato ad una
recessione incontrollata .

Con la nostra scelta e con la nostra azio-
ne abbiamo concretamente dimostrato di vo-
ler uscire da una stretta che comprime lo
sviluppo produttivo del paese e rischia d i
compromettere l ' attuazione di qualsiasi rifor-
ma. Mi sia consentito di sottolineare la dedi-
zione e la volontà con cui la Presidenza dell a
Camera, le Commissioni, i relatori, i colle-
ghi, oltre che il Governo, hanno lavorat o
affinché, il più sollecitamente possibile, foss e
raggiunto questo traguardo. E penso che si
debba, altresì, rimarcare come si sia trattato
di un lavoro altamente qualificato e imper-
niato non su una considerazione ristretta del-
la situazione congiunturale, ma su prospet-
tive ben più vaste di rilancio e svilupp o
della nostra economia .

È con questa visione ampia dei problem i
che il gruppo della democrazia cristiana h a
operato, sotto la guida e la spinta del suo
presidente, onorevole Piccoli ; ma è con iden-
tica visione - ne diamo atto - che si son o
mossi anche gli altri gruppi della maggio-
ranza e dell 'opposizione . Il Parlamento ha
dato un grande esempio di sensibilità e di
prestigio, un esempio che deve far riflettere
sulla esigenza - che qui vogliamo riaffer-
mare - che il Parlamento sia sempre pi ù
valorizzato nelle sue prerogative e nelle su e
funzioni .

Quando il Governo emanò i 12 decreti, no i
condividemmo subito l ' iniziativa consideran-
dola indispensabile, in un momento di grave
crisi economica . Il primo dovere, in situa-
zioni tanto deteriorate e così dense di preoc-
cupazioni, è quello di agire, di affrontar e
cioè, con provvedimenti adeguati, i problemi
più urgenti . Continuare a temporeggiare ,
avrebbe fatalmente comportato un ulteriore
peggioramento delle cose, con conseguenz e
estremamente pericolose .

Dobbiamo dire, tuttavia, che il pacchet-
to di interventi che ci venne sottoposto ap-
pariva notevolmente complesso e in qualche
punto non del tutto rispondente alla linea
che, a nostro giudizio, eravamo obbligati a
seguire. Esso richiedeva pertanto, da parte
nostra, un esame attento e severo che com-
pimmo lungo tre direttrici : a) chiarimento :
era necessario chiarire al paese la portata ,
il significato reale, le ragioni intime del ri-
corso a una manovra fiscale e parafiscale ch e
necessariamente comportava sacrifici per tutti .
Soprattutto era opportuno spiegare quali

obiettivi si intendessero conseguire attraverso
un'azione del genere. Riteniamo che il paes e
si sia oggi convinto che non si poteva garan-
tire al sistema economico un minimo di equi-
librio se non ci si affrettava a pompare un a
parte di potere di acquisto e, quindi, a fre-
nare e modificare la domanda. Ma riteniamo ,
altresì, che il paese oggi sappia che la line a
adottata ha il carattere della eccezionalità :
si tratta di misure straordinarie e tempo-
ranee che non sono assolutamente destinate
a mutare né, tanto meno, ad invertire l'in-
dirizzo di fondo di una strategia economic a
che mira alla espansione dell 'offerta, propri o
per assicurare una valida politica di sviluppo ;
b) miglioramento dei provvedimenti : fedeli a
questa impostazione, ci siamo impegnati i n
un'opera di approfondimento, di determina-
zione di priorità, di snellimento e revision e
delle singole misure, sforzandoci di render e
queste ultime più efficaci, socialmente più
eque e maggiormente correlate a quella line a
di progresso e di crescita economica che deve
costituire il punto di riferimento costante an-
che di interventi destinati a sanare, nel breve
periodo, i guasti di una avversa congiuntura ;
c) prospettiva di sviluppo : è stato nostro
convincimento che se era urgente fronteg-
giare l'emergenza con iniziative anche impo-
polari, era altresì indispensabile inserire l 'in-
tera manovra in quella strategia di lungo pe-
riodo che deve proporsi la soluzione dei nodi

strutturali del sistema : una strategia corag-
giosa, ma non più rinviabile e da perseguire
con tenacia se vogliamo ricollocare l'Itali a
nei novero dei paesi più avanzati .

A lavoro compiuto, penso che nessuno in
buona fede possa negare che i provvediment i
escono dal Parlamento sensibilmente miglio-
rati nella loro logica e nei loro contenuti ,
nessuno in buona fede può sostenere, oggi ,
che essi rappresentino una manovra fine a
se stessa, destinata ad esaurirsi in una mera
richiesta di sacrifici . I provvedimenti, in
realtà, pongono le premesse per un nuovo
rilancio produttivo e produttivistico e io son o
certo di interpretare un proposito condiviso
se affermo che il Parlamento vigilerà affinché
la manovra fiscale, per nessun motivo, venga
svuotata di questo suo profondo significato .
Occorre essere ben consapevoli, infatti, che
stiamo entrando in una fase nuova, nell a
quale dobbiamo preoccuparci di riparare agl i
errori commessi nel passato e di ripartire
con nuovo slancio .

Non basta più affermare che l'Italia h a
consumato più di quanto abbia prodotto, ch e
ha sprecato ricchezza dirigendo risorse cospi-
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cue verso impieghi non produttivi e verso ge-
stioni pubbliche e parapubbliche troppo spes-
so inefficienti e dispersive, che la produzion e
stessa non ha marciato come avrebbe dovuto .
Tutto ciò appartiene alla diagnosi che nessun o
può contestare .

Adesso è giunto il momento della terapia ,
anzi di una terapia severa, da applicarsi ri-
gorosamente, e il rimedio per eccellenza è
quello di dare corso ad ogni possibile inter-
vento per produrre di più . La chiave di volt a
per la soluzione di molti dei problemi italian i
sta in uno sviluppo delle attività produttive ,
in una maggiore efficienza delle aziende e del
sistema, in una più elevata produttività com-
plessiva, in uno spirito nuovo che, da un lato ,
porti ad eliminare disaffezioni ed incertezze
da parte degli imprenditori grandi e piccoli e ,
d'altro lato, riesca ad invertire la tendenza ,
purtroppo diffusa, di lavorare di meno . E tut-
tavia, anche l'aumento di produzione e di pro-
duttività non basterebbe qualora non ci im-
pegnassimo al massimo nella lotta agli sprech i
e nel riassestamento di bilanci pubblici ch e
succhiano cifre ingenti di risparmio naziona-
le . È giunto il momento, in altri termini, di
affrontare gli squilibri di struttura e di pun-
tare a uno sviluppo più armonico e più equ o
impostato su scelte e programmi che siano
realistici e su comportamenti coerenti e co-
stanti .

In economia non esistono miracoli né for-
mule capaci di creare automaticamente il be-
nessere . Le irnprovvisazioni sono nocive, la
impreparazione è sempre fonte di equivoci e
di turbamenti . In economia esistono invec e
linee di ragionamento ed impegni che, se as-
sunti in modo logico ed attuati con serietà ,
possono, in giro non lungo di tempo, risol-
vere problemi fondamentali e portare a risul-
tati di sviluppo, di progresso e di equilibri o
politico e sociale .

Questo è l ' ammonimento che ci viene dalla
crisi attuale ; questo è lo spirito con il qual e
la democrazia cristiana ha dato ed intende
dare il suo contributo ed il suo voto favo-
revole .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Santagati . Ne
ha facoltà . (Rumori al centro, a sinistra e al-
l'estrema sinistra) .

SANTAGATI . Signor Presidente, questo
decreto è il decreto del compromesso fiscal e
fra la maggioranza e il partito comunista . Esso
danneggia tutti gli operatori economici, i pro-
fessionisti, i lavoratori autonomi e dipendenti

che compiono ogni giorno il loro dovere, ch e
tirano duramente la cinghia . . . (Rumori al cen-
tro, a sinistra e all 'estrema sinistra) .

Onorevoli colleghi, dal momento che non
siete interessati al mio discorso, cercate al -
meno di non disturbare !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi prego
di lasciare l'aula, se lo ritenete opportuno, m a
vi raccomando un po' di silenzio .

SANTAGATI . . . .che cercano di turare l e
falle provocate dalla disaffezione al lavoro, da -
gli scioperi, dalle assenze, dall'abulia di cit-
tadini che, o insufflati dalla « triplice sinda-
cale » o esasperati dall'incapacità della clas-
se governativa, vengono puniti per il solo fat-
to di essere dei soggetti attivi ed operosi e
di contribuire per la massima parte alla for-
mazione del gettito fiscale e parafiscale dell o
Stato !

Questo provvedimento copre di mendaci o
i governi di centro-sinistra che si erano impe-
gnati, con l'articolo 18 della legge per la ri-
forma tributaria, a non alterare per almeno
2 anni le aliquote delle persone fisiche e giu-
ridiche. Questo provvedimento favorirà le eva-
sioni fiscali, creerà ulteriori squilibri sociali ,
accentuerà il distacco tra classi di contribuent i
e darà al partito comunista il beneficio di ul-
teriore confusione e disorientamento fra tutt e
le classi sociali !

Le spese di questo decreto, che la mag-
gioranza non ha esitato a peggiorare al Senat o
e si è rifiutata di migliorare in questa Camera ,
le pagherà momentaneamente la parte più at-
tiva e qualificata della società italiana, ma
siamo fiduciosi che alla fine finiranno per pa-
garle proprio i « compromessi sposi » odierni ,
la DC e il PCI .

Per questi motivi il nostro gruppo voterà
contro il disegno di legge . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole D'Alema. Ne
ha facoltà . (Rumori a destra) .

Onorevoli colleghi (Rivolto ai deputati del
gruppo del Movimento sociale italiano-destr a
nazionale), richiamo adesso voi come ho ri-
chiamato prima gli altri . Onorevole D 'Alema,
la prego di cominciare . I colleghi che lo desi-
derano possono lasciare l'aula, ma li prego d i
farlo in silenzio .

D'ALEMA. Ringrazierò ad ogni modo i col-
leghi se eviteranno una situazione . . . zoologica .

Anche riguardo a questo decreto, signor
Presidente, la Camera ha fatto un buon la-

voro: dalla sua radicale trasformazione deriva
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ai lavoratoli dipendenti ed autonomi un van-
taggio di alcune centinaia di miliardi . Piac-
cia o no, per iniziativa nostra questo decreto ,
emblematico della linea seguita dalla maggio-
ranza nel congegnare tutti gli altri provvedi -
menti, è stato trasformato e purgato innan-
zitutto degli elementi più vistosi di incostitu-
zionalità in ordine allo strumento legislativ o
usato .

Le vicende attraverso le quali si è giunti
a questo articolato rivelano tuttavia la capar-
bia resistenza di un partito di maggioranza
che dell'interclassismo ha fatto un orpello .
Né il superamento di una amministrazione
tributaria cadente, né l'attuazione della rifor-
ma tributaria possono accendere qualche spe-
ranza che subentri in Italia una maggiore
giustizia fiscale . Neppure in altri paesi, dove
l'amministrazione è più moderna e da temp o
« computerizzata », regna l'equità : negli Stat i
Uniti le compagnie petrolifere pagano media -
mente il 6 per cento di imposta sul reddito ,
aliquota dei bilanci familiari più poveri .

Al privilegio fiscale, in paesi a regime ana-
logo al nostro, si aggiunge però in Italia una
amministrazione scassata, centralizzata, pigra ,
scettica e talvolta infedele . Di qui lo scandalo ,
che non ha eguali in paesi avanzati, nell 'ac-
certamento e nell'evasione .

Abbiamo fatto, in generale, un buon la-
voro, onorevoli colleghi ; abbiamo reso giuri-
dicamente decenti, socialmente più equi e un
po' meno pesanti per i riflessi negativi che
certamente avranno sulla situazione economi-
ca i provvedimenti, talvolta mostruosi sott o
l 'aspetto tecnico : si è tratto partito dalle diffi-
coltà della nostra economia per colpire a ma n
bassa le condizioni della classe operaia, dei
lavoratori, dei ceti -intermedi più deboli di
campagna e di città. La nostra opposizion e
ne ha . difeso ed affermato interessi ed esigen-
ze, ed essi in queste settimane si sono sentit i
rappresentati in Parlamento dalla opposizione
democratica .

Con questa battaglia, complessa e dura an-
che per il clima estivo, non abbiamo nutrit o
l ' illusione di poter stravolgere il segno di
classe dei provvedimenti e imporre in brev e
tempo un mutamento netto nella politica go-
vernativa tradizionale, di cui i decreti sono
una espressione. Per mutare quel segno e cam-
biare tutto ciò è necessaria una direzione po-
litica del paese profondamente diversa . Tut-
tavia, abbiamo combattuto una battaglia che
va in questa direzione, facendo maturare pi ù
acutamente la necessità di un cambiamento ,
allargando il consenso e lo schieramento so-

ciale e politico in favore di una svolta demo-
cratica .

È stato detto che l'opposizione si è accon-
tentata di poco. Ma si riconosce – bontà del
Corriere della Sera ! – che è stato dato un
forte colpo all'abuso del decreto-legge, all a
prevaricazione del Parlamento da parte del-
l'esecutivo . Il Governo attuale e quelli di do-
mani sono avvertiti, oggi, dalla stessa opi-
nione pubblica che non verrà tollerato l'uso
ordinario di strumenti legislativi eccezionali .
Rifiutarsi di voler valutare, nella loro real e
portata, i risultati conseguiti nello sforzo d i
modificare sostanzialmente il contenuto de i
provvedimenti è da sprovveduti: a chi giova,
non si capisce, ed a noi non nuoce . Il nostro
è ben lungi dall'essere un proclama della vit-
toria; è vero, tuttavia, onorevoli colleghi, ch e
l 'alleggerimento fiscale e tariffario operat o
per la nostra iniziativa in favore delle classi
lavoratrici, si aggira, all ' incirca, sui 700-750
miliardi .

La nostra è una realistica valutazione de i
mutamenti, ad esempio, apportati al decreto
dei fitti, per spingere innanzi l'equo canone
a favore dei lavoratori e della piccola pro-
prietà della casa ; lo si confronti con il de-
creto del Governo ! Si confronti, con quell o
originario, il provvedimento, per usare que-
sto termine, delle mutue. Quello che discu-
tiamo oggi sarà certamente apprezzato dai la-
voratori ed assai meno dai ceti meno agiati ,
come quello sull'imposizione sulle auto, ch e
vede anche ridotto l'insolente privilegio dei pe-
trolieri, che noi intendiamo abolire del tutto .

Rinviando a disegni di legge, all 'appun-
tamento di autunno il regime dell ' IVA in
agricoltura e per le piccole attività economi-
che, e dando per tale regime direttive come
per l'imposizione sulle case, perché siano sal-
vaguardati gli interessi dei produttori e de i
piccoli proprietari, abbiamo posto le premes-
se per un risultato positivo . Quello dell'im-
pòsta sul valore aggiunto ' sulle carni è , invec e
rimasto un provvedimento assai negativo nei
confronti dei contadini, dei produttori e dell e
cooperative, oltre che dei consumatori, che
però sono stati avvantaggiati dalle modifich e
delle aliquote su molti generi 'di largo con-
sumo. Discuteremo alla ripresa, onorevoli col -
leghi, di una riforma del sistema delle tariff e
elettriche, mentre il provvedimento del CIP è
stato modificato in alcune sue parti in mod o
significativo .

L'onorevole Tanassi è stato punito, per ave -
re insistito nel voler riportare nel disegno d i
legge gli articoli del decreto sulla perequazio-
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ne riguardanti i meccanografici, mentre anch e
con il decreto inerente gli ex-combattenti s i
è voluta perdere un'altra occasione per com-
battere, rompere i sistemi clientelari , e corpo-
rativi, e per spingere verso quella riforma
della pubblica amministrazione che non vo-
lete, così come la lotta al parassitismo, e quel -
la per limitare la spesa corrente (e poi ve l a
prendete con le regioni e gli enti locali !) .

Nell'accingersi all'avventura dei dodici de-
creti, il Governo non poteva ignorare che an-
dava a sfidare il Parlamento ; non ha creduto ,
secondo -una prassi che dovrebbe essere nor-
male, di sentire l'opposizione democratica .
Questo modo di governare è stato respinto co n
una battaglia di grande rilievo popolare ch e
ha avuto una larga eco nel paese . È in que-
sto modo che il Governo perde sempre pi ù
credibilità e invece di affermare la propri a
autonomia manifesta la debolezza che lo f a
arrogante e diffidente nei confronti del Par -
lamento e della stessa maggioranza gover-
nativa .

La nostra iniziativa critica, la sua costrut-
tività, la nostra polemica contro i decreti ,
l 'energica, positiva reazione dell 'opposizione
ha rapidamente orientato l'opinione pubblic a
sulla natura dei provvedimenti, ha imposto
un confronto tra opposizione e Governo ria -
prendo nella stessa maggioranza una dialet-
tica positiva, in cui hanno potuto emerger e
proposte delle singole forze politiche che la
compongono, e soprattutto la funzione del par-
tito socialista. Questa nostra valutazione no n
ci impedisce, però, di considerare l'irrisolu-
tezza e le debolezze dei compagni socialisti ,
anche su questioni di minore rilievo, seppure
significative, non solo inerenti la manovra fi-
scale, ma la politica della spesa per quant o
riguarda il Mezzogiorno, l'effettiva operativit à
dei provvedimenti ed i loro obiettivi, a caus a
del rinvio del finanziamento, in favore del -
l'esportazione delle piccole e medie imprese
industriali, commerciali e dell'artigianato, e
soprattutto per il rifiuto di leggi ed atti am-
ministrativi dovuti a vantaggio dell'investi-
mento degli enti locali . È così che mentre ab-
biamo cercato di contenere una nuova spint a
inflattiva, che deriverà dalla manovra fiscal e
governativa, rimangono e si aggravano i pe-
ricoli recessivi . Non si vedono gli effetti del-
l'allargamento del credito, né una linea di po-
litica degli investimenti, che deve essere nuo-
va per trarre il. nostro paese fuori dalla pre-
sente difficoltà .

Il confronto tra opposizione e maggioranz a
è stato - ripeto - ampio ma anche defatigante .
Abbiamo avvertito resistenze ostinate anche

su questioni non discutibili ed esigenze non
delegabili . Questo confronto che volge al ter-
mine poteva risolversi ben prima del ferra-
gosto : sono convinto che l'onorevole Mariott i
condivide questo giudizio .

Inefficienza, incertezza, divisioni nella de-
rnocrazia cristiana e nella maggioranza, diffi-
coltà ad individuare persino un centro capac e
di decidere, incapacità a indirizzare la stessa
burocrazia ci hanno dato il senso dell'esauri-
mento e dell'alto grado di smarrimento in cu i
versa questa maggioranza .

Credo che ce ne siamo accorti tutti, così
come ci siamo accorti dell'esigenza di un cam-
biamento . È rimasta assente da questa batta-
glia che era - come direbbe l'onorevole Donat -
Cattin - nell'interesse dei ceti più poveri e de i
diseredati, la parte più avanzata della demo-
crazia cristiana, che pochi giorni prima ave-
va, con una analisi critica importante e co n
efficacia, nel Consiglio nazionale, parlato del -
l'urgenza di andare ad un nuovo modello d i
sviluppo, a una diversa strategia economica .

E c'era spazio in questi giorni in Parla-
mento perché alle parole corrispondessero i
fatti di una iniziativa autonoma, che tendess e
alla modifica di provvedimenti governativi che
contrastano con una politica di riforme . Il no-
stro sacrificio, onorevoli colleghi, è stato mo-
desto, al confronto di quello che questo Go-
verno chiede al popolo italiano, senza offrirgl i
speranza di rinnovamento .

Abbiamo soprattutto riaffermato la funzio-
ne e i diritti del Parlamento e delle forze po-
litiche (Applausi all'estrema sinistra) ; albbia-
mo dimostrato ai timorosi e ai critici, in buo-
na e in cattiva fede, dei rapporti necessar i
tra Governo, sindacati e regioni che il Parla -
mento è istituzione vitale e che ha lo spazi o
che sa conquistarsi e che la Costituzione offre .

La stessa eccezionale partecipazione 'del
Parlamento in questi giorni al dibattito i n
aula sta a dimostrare che noi abbiamo co-
scienza delle necessità di difendere le prero-
gative del Parlamento (Rumori a destra) .
L'unità antifascista che oggi andremo a riaf-
fermare, seppure con ispirazioni diverse, vuo-
le e deve significare che compito delle forz e
politiche è quello di una rigorosa vigilanza
del rispetto delle norme costituzionali, per im-
pedire lo scivolamento verso forme di autori-
tarismo che agevolerebbero quelle forze ever-
sive che vogliamo , sconfiggere e cancellare
dalla vita nazionale . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà su-
bito votato a scrutinio segreto .
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Abell i
Accreman
Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Ales i
Alessandrin i
Alfano
Aliverti
Allegr i
Allocca
Alo i
Altissimo
Amade i
Amadeo
Andreon i
Andreotti
Angelin i
Anselmi Tina
Antoniozzi
Arman i
Armato
Arnaud
Artal i
Assant e
Astolfi Maruzza

Comunico il risultato della votazione :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 6 luglio 1974, n . 259, concer-
nente alcune modifiche alla disciplina dell e
imposte sul reddito e una imposizione straor-
dinaria sulle case di abitazione » (approvato
dal Senato) (3189) :

Presenti	 540
Votanti	 53 1
Astenuti	 9
Maggioranza	 266

Voti favorevoli . . . 291
Voti contrari . . . . 240

(La Camera approva) .

PRESIDENTE . Indìco la votazione segret a
finale, mediante procedimento elettronico, su l
disegno di legge n. 3189 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanze
della votazione) .

Votazione segreta

mediante procedimento elettronico .

Hanno preso parte alla votazione :

Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonieri
Baghin o
Balasso
Baldassar i
Baldass i
Baldi
Ballarin
Balzamo
Barba
Barbi
Barca
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Baslini
Bass i
Bastianell i
Battino-Vittorell i
Beccari a
Becciu
Belc i
Bellisario
Bellotti
Belluscio

Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tulli o
Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernard i
Bernini
Bersani
Bertè
Biagion i
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunat o
Bianco
Bignardi
Bisaglia
Bisignani
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Boldrin
Bollat i
Bologna
Bonalumi
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Borromeo D'Add a
Bortolani
Borto t
Bosco
Botta
Bottarell i
Bottar i
Bova
Bozz i
Brandi
Bressan i
Brini
Bubbico
Bucciarelli Ducc i
Buffon e
Busetto
Buttafuoco
Buzzi
Buzzon i
Caiati
Caiazza
Caldor o
Calvett i
Canapa
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Caradonna
Cardia
Carenin i
Cariglia

Carol i
Carrà
Carri
Carta
Caruso
Casapieri Quagliott i

Carmen
Cascio
Cassanmagnago

Carretti Maria Luisa
Cassano
Castell i
Castellucci
Castiglion e
Cataldo
Catanzarit i
Catella
Cattane i
Cavaliere
Ceccherin i
Ceravol o
Cerra
Cerri
Cervone
Cesaroni
Chanoux
Chiarant e
Chiovini Cecilia
Ciacc i
Ciaffi
Ciai Trivelli Ann a

Maria
Ciampagli a
Ciccardin i
Cirillo
Cittadini
Ciuffin i
Coccia
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Colombo Emili o
Colucci
Compagn a
Concas
Conte
Corà
Cortes e
Corti
Costamagna
Cotecchi a
Cottone
Cotton i
Covell i
Craxi ,
Cristofor i
Cuminett i
Cusumano
D'Alema
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D'Alessio Foscarini Lenoci Milani
Dall'Armellina Foschi Lettieri Mili a
Dal Maso Fracanzani Ligori Mirate
Dal Sasso Fracchia Lima Miroglio
Damico Franchi Lindner Misas i
D'Angelo Frasca Lizzero Molè
d'Aquino Furia Lo Bello Monti Maurizi o
D'Arezzo Fusaro Lob ianco Monti Renato
D'Auria Galasso Lodi Adriana Morin i
de Carneri Galloni Lombardi Giovanni Moro Aldo
de' Cocci Gambolato Enrico Moro Dino
Degan Garbi Lombardi Riccardo Musotto
De Leonardis Gargani Lo Porto Nahoum
Della Briotta Gargano Lospinoso Severini Napolitan o
De Lorenzo Gasco Lucchesi Natal i
De Maria Gaspari Luraschi Natta
De Martino Gastone Macaluso Antonino Negrari
De Marzio Gava Macaluso Emanuele Niccolai Cesarino
de Meo Gerolimetto Maggioni Niccolai Giuseppe
de Michieli Vitturi Giadresco Magi iano Niccol i
De Sabbata Giannantoni Magnani Noya Maria Nicolazz i
de Vidovich Giannini Magri Nicosia
Di Giannantonio Giglia Malagodi Noberasc o

Di Giesi Giolitti Malagugini Oliv i

Di Gioia Giorno Malfatti Orland i

Di Giulio Giordano Manca Orlando

Di Leo Giovanardi Mancinelli Orsin i
Di Marino Gioyannini Mancini Antonio Padula

di Nardo Girardin Manco Palumbo

Di Puccio Giudiceandrea Mancuso Pandolfi .

Di Vagno Gramegna Mantella Pani

Donelli Granelli Marchetti Pascariello

Drago Grassi Bertazzi Marchio Pavone

Dulbecco Grilli Mariani Pazzagli a

Elkan Guadalupi Mariotti Pedin i

Erminero Guarra Marocco Peggio

Esposto Guerrini Marras Pegorar o

Fabbri Guglielmino Martelli Pellegatta Mari a

Fabbri Seroni Gui Martini Maria Eletta Pellicani Giovann i

Adriana Gullotti Marzotto Caotorta Pellizzari

Faenzi Ianniello Maschiella Pennacchin i

Fagone Ingrao Masciadri Pensa

Federici Innocenti Masullo Perantuono

Felici lozzelli Mattarelli Perrone

Fe]isetti Iperico Matteini Petronio

Ferioli Ippolito Matteotti Petrucc i

Ferrari Isgrò Mazzarrino Pezzati

Ferrari-Aggradi Jacazzi Mazzola Pica

Ferretti Korach Mazzotta Picchioni

Ferri Mario La Bella Mendola Giuseppa Piccinell i

Ferri Mauro Laforgia Menicacci Picciotto

Fibbi La Loggia Manichino Piccol i

Finelli Lamanna

	

Merli Piccone

Fioret La Marca

	

Meucci Pirolo

F;oriello Lapenta

	

Miceli Pisanu

Flamigni La , Torre

	

Micheli Filippo Pisicchio

Fontana Lattanzio

	

Micheli Pietro Pison i

Fortuna Lavagnoli

	

Mignani Pistillo
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Valori
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturini
Verga
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vetrone
Vicentin i
Villa
Vincenzi

Vineis
Vitale
Vital i
Volpe
Zaccagnini
Zaffanella
Zagari
Zamberlett i
Zanibell i
Zanin i
Zoll a
Zoppett i
Zurlo

Pochetti
Pol i
Pompe i
Postal
Prandin i
Prearo
Principe
Pucci
Pumilia
Quaranta
Quiller i
Rad i
Raffaell i
Raicich
Rampa
Raucci
Rausa
Raut i
Reale Giuseppe
Reggiani
Rende
Restivo
Revelli
Riccio Pietro
Riccio Stefan o
Riela
Riga Grazia
Rizz i
Roberti
Rognon i
Romita
Romuald i
Rosat i
Ruffin i
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Russo_ Quirino
Russo Vincenzo
Sabbatini
Salizzoni
Salvatore
Salvator i
Salv i
Sandomenico
Sandr i
Sangall i
Santagat i
Santuz
Sanza
Savold i
Sboarina
Sbriziolo De Felic e

Eirene
Scalfaro
Scarlato
Schiavon
Scipioni

Scotti
Scutar i
Sedat i
Segre
Semeraro
Serrentino
Servade i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Signorile
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sobrero
Spadola
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Stefanell i
Stell a
Storch i
Strazz i
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tanass i
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tass i
Tedesch i
Terranova
Terrarol i
Tesi
Tesin i
Tessar i
Tocco
Todros
Tortorella -Giuseppe
Tozzi Condivi
Traina
Traversa
Tremaglia
Tripodi Antonino
Tripodi Girolamo
Triva
Trombadori
Truzz i
Turch i
Turnatur i
Urso Giacinto
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosali a
Valensise
Valiante

Bensi

	

Pret i
Miotti Carli Amali a

Ascari Raccagni

	

Gunnella
Bandiera

	

Mammì
Battaglia

	

Reale Oronzo
Biasini

	

Visentini
Del Pennino

La seduta, sospesa alle 12,55, è ripresa

alle 15.

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 15 .

Discussione del disegno di legge: Ratifica

ed esecuzione dell'accordo tra il Gover-

no della Repubblica italiana e il Go-

verno della Repubblica socialista fede-

rativa di Iugoslavia relativo alla pesc a

da parte dei pescatori italiani nelle

acque iugoslave, con scambio di note ,

concluso a Belgrado il 15 giugno 1973

(approvato dal Senato) (2828).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica socialist a
federativa di Iugoslavia relativo alla pesca da
parte dei pescatori italiani nelle acque iugo-
slave, con scambio di note, concluso a Bel -
grado il 15 giugno 1973 .

Avverto che la Commissione ha proposto
che il disegno di legge sia discusso nel testo

Si sono astenuti :

Sono in missione :

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ZACCAGNINI
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del Governo, adottandone la relazione, a ter-
mini del sesto comma dell 'articolo 79 del re-
golamento .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da parte del grupp o
comunista ne è stato richiesto l'ampliament o
limitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi del secondo comma dell'articolo 83 de l
regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor Pre-
sidente, poiché l'accordo è già stato ratificat o
dal Senato e poiché in Commissione vi è stato
il consenso di tutti i gruppi, mi rimetto alla
relazione governativa .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Mi riservo, signor Presidente, d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Ballarin . Ne ha facoltà .

BALLARIN. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la Camera dei deputati è oggi chia-
mata a ratificare un accordo internazionale
che interessa direttamente e indirettament e
tanta gente della costa adriatica, e tante citt à
e cittadine nelle quali la pesca è una compo-
nente non secondaria della loro economia . Mol-
te centinaia di famiglie traggono dal mare e
sul mare Adriatico i guadagni per il loro so-
stentamento ; da ciò l'importanza del proble-
ma e la giustificazione della attenzione che
ai problemi dei rapporti con la Iugoslavia han-
no da sempre prestato gli abitanti di Chiog-
gia, di Cesenatico, di Cattolica, di Fano, d i
Ancona ; di San Benedetto del Tronto, di Mol-
fetta, tanto per citare alcuni dei centri pe-
scherecci più importanti dell'Adriatico .

Quello di una regolamentazione della pesc a
nell'Adriatico non è un problema nato dop o
la seconda guerra mondiale - anche se è stat o
un periodo di acute . tensioni - ma esso si è
posto già nel secolo scorso e di volta in volta
è stato risolto a seconda delle mutate condi-
zioni storiche e giuridiche del tempo . Ricor-
do : la convenzione di Gorizia dell '11 maggio
1884 con l 'Austria e l'Ungheria ; la convenzio-
ne, o trattato, di Brioni del 14 settembre 1921

con il regno dei serbi, croati e. sloveni ; e po i
la serie di accordi e trattati del dopoguerra .
Importante è quello del 1958, concluso a Bel-

grado il 20 novembre di quell'anno e ratifi-
cato con legge 24 luglio 1959, n . 621, con i l
quale si è affermato l'istituto delle concession i

e con il quale non vengono più riconosciut i
quei diritti esercitati da tempi immemorabil i
e sempre rispettati dalle popolazioni dedite all a
pesca e localizzate lungo le coste dell'Adria-
tico .

In base a quell'accordo e a quelli succes-
sivi la Iugoslavia consente la pesca in alcune
zone delle sue acque territoriali in cambio d i
un corrispettivo in denaro, e ciò perché ri-
guardo all'Adriatico coesistono due princip i
basilari in' campo giuridico : il diritto esclu-
sivo di pesca nelle acque territoriali nel paes e
rivierasco e quello di libera pesca in mar e
aperto .

Sono due problemi completamente distinti :
sul primo e sulla disciplina di esso ogni pae-
se rivierasco si regola per proprio conto, ed è
su questo problema che trova spazio l'accordo
che stiamo ratificando .

Prima di entrare nel merito, mi sia consen-
tito di rilevare il grave ritardo con il quale s i
giunge alla ratifica dell'accordo - è passat o
oltre un anno - che non ha potuto avere ap-
plicazione in quanto da parte iugoslava, così
come impongono le leggi vigenti in quel pae-
se, si attendeva e si attende l'approvazion e
del nostro Parlamento e lo scambio dei rela-
tivi strumenti di ratifica .

Il ritardo, non giustificato da alcuna ra-
gione interna o esterna, ha fatto perdere al -
meno due campagne di pesca e forse una terz a
perché è molto dubbio che i pescatori interes-
sati possano usufruire per tempo dei permess i
di pesca per la campagna che va dal 1° settem-
bre al 31 dicembre di quest'anno. Mi sia con-
sentito richiamare l 'attenzione del sottosegre-
tario per esaminare la possibilità di interve -
nire in questi giorni presso il governo di Bel -
grado, dato che i pescatori hanno presentato
la documentazione richiesta, per dare avvio
all'accordo .

Tale ritardo ha indubbiamente contribuito
ad accentuare la crisi che investe l'intero set-
tore ittico nazionale colpito da mali cronic i
dovuti alla mancanza di una qualsiasi line a
programmatica nel campo della produzione ,
della distribuzione, della conservazione e dell a
trasformazione dei prodotti ittici e aggravat a
dalla congiuntura sfavorevole per cui le spese
di esercizio della pesca sono davvero diventat e
insopportabili . Basti dire che il costo dei 'car-
buranti, nel giro di un anno, è quasi quadru-
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plicato e rappresenta oltre il 30 per cento de l
ricavato lordo di ogni natante adibito alla
pesca .

Mi sembra quasi superfluo rilevare che i l
ritardo denunciato, con molte probabilità, far à
sborsare al nostro erario una rilevante somm a
(oltre 1 miliardo di lire) pur non avendo go-
duto di alcun corrispettivo .

Detto questo ed entrando nel merito del -
l'accordo darò atto ch'esso segna un sia pu r
limitato miglioramento in confronto dei pre-
cedenti .

Le zone di pesca sono ancora quattro con
un leggero spostamento più a nord (circa 1 0
miglia) di quella settentrionale, spostamento
che per altro non consente ancora ai pescator i
dell'alto Adriatico di potervisi recare .

È prevista sì una diminuzione graduata de i
permessi di pesca, ma in compenso è stata ac-
colta una nostra importante richiesta di con -
sentire la pesca a battelli di stazza e potenz a
più elevate ; il che consentirà maggiori perma-
nenze nelle zone di pesca consentite e l'esten-
sione del raggio di attività in luoghi men o
sfruttati delle zone stesse .

Altro aspetto positivo è quello che riguard a
una maggiore e migliore tutela dei nostri pe-
scherecci nel caso incorrano nel fermo da par-
te delle motovedette jugoslave per presunti o
reali sconfinamenti o esercizio abusivo di pe-
sca. Ciò acquista maggiore importanza se s i
considera che proprio recentemente la Jugo-
slavia, modificando i suoi codici ha aggravato
le pene .

L'aumento del canone (pagheremo 2 mi-
liardi e 400 milioni in quattro anni) di pe r
sé è irrilevante se si considera l'avvenuta e
continua perdita di valore della nostra mo-
neta .

Su questa questione del canone, fin dal
1958, si sono intrecciate discussioni e pole-
miche a non finire . Nessuno però ha conte-
stato e contesta il diritto dellà Iugoslavia di
ottenere il corrispettivo di una concessione .
Piuttosto si parla dell'entità in relazione a i
benefici che ne traiamo e della discriminazio-
ne che automaticamente colpisce alcune zone
e località . Non intendo avventurarmi su tal i
questioni ; sarebbe troppo lungo e non del tut-
to pertinente .

Aggiungerò solamente che restano tagliate
fuori, come dicevo prima, alcune marinerie ,
ad esempio quelle dell'alto Adriatico che ri-
vendicano e chiedono di poter pescare più a
nord, all'altezza delle coste istriane e ne l
Quarnaro, loro tradizionali campi di pesca .

Non si può non rilevare che è rimasta an-
cora inascoltata la richiesta dei pescatori e

degli operatori del settore, di cui più volte si
sono fatti portavoce le camere di commercio
e le organizzazioni cooperativistiche e sinda-
cali dei lavoratori del mare, di includere ne l
contesto delle più vaste trattative commercia-
li tra i due paesi anche l'accordo di pesca pe r
avere, evidentemente nel do ut des, maggior i
possibilità di accoglimento delle nostre ri-
chieste .

Né Ie nostre autorità, che hanno trattato e
concluso l'accordo, hanno sentito il bisogno
- e direi il dovere - di includere nella nostr a
delegazione la rappresentanza degli interessa -
ti, i pescatori, che avrebbero potuto dare un
contributo di competenza pratica non indiffe-
rente .

Ciò avrebbe consentito anche di metter e
a contatto i nostri lavoratori del mare e i lor o
dirigenti con quelli dell'altra sponda : risul-
tati positivi non sarebbero mancati .

A questo proposito, precedentemente all a
stipulazione dell'accordo, si era parlato anch e
della contemporanea stesura di una dichiara-
zione di cooperazione tecnico-economica pe r
l'inquadramento di quelle forme di collabo-
razione a carattere .privatistico che potessero
essere instaurate fra marinerie frontiste . Si
pensava che il raggiungimento di una intes a
su questo punto avrebbe dovuto essere abba-
stanza agevole, in quanto esisteva già uno stru-
mento giuridico ed economico di caratter e
generale che richiede, per operare, soltanto
eventuali adattamenti di carattere marginale ,
connessi ai 'problemi specifici della pesca ; ma
non se ne è fatto nulla .

Signor presidente, onorevoli colleghi que-
sto accordo dovrebbe essere il richiamo, l'oc-
casione per un discorso a più ampio livello e
a più vasto raggio .

La Iugoslavia e l'Italia, i due paesi rivie-
raschi dell'Adriatico che hanno antiche tra -
dizioni di marineria peschereccia, non posso-
no astenersi dal porre le basi di un comun e
lavoro per lo sfruttamento - ai fini alimen-
tari - della ricchezza del mare comune .

E contemporaneamente ciò dovrebbe avve-
nire nell'ambito di una disciplina certa e sta-
bilita tra le due parti, di una disciplina ch e
garantisca la salvaguardia e il migliorament o
delle varie condizioni produttive.

L'intero mare Adriatico è un bacino ne l
quale si svolgono fenomeni che si compene-
trano e 'si compensano, da una sponda all'al -
tra, per cui è difficile emanare disposizion i
che riguardano solo una parte e che non ab-
biano, tuttavia, effetti nell'intero mare . Per-
ciò soltanto con accordi tra i due paesi, che
in esso si affacciano, si possono ottenere solu-
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zioni generali dei problemi della pesca in que-
sto mare .

Di qui l'opportunità di realizzare una stret-
ta collaborazione nel campo della ricerca
scientifica, della difesa e valorizzazione delle
ricchezze naturali del mare, tra i due paes i
rivieraschi, senza la quale oggi è difficile e
forse impossibile raggiungere risultati positivi .

A fianco della ricerca scientifica e della di -
fesa e valorizzazione delle ricchezze natural i
del mare, è necessario sviluppare con convin-
zione una politica di incremento dell'itticol-
tura e dell'acquacoltura, avente come obbiet-
tivo il ripopolamento dell 'Adriatico, così com e
hanno fatto, nei loro mari, altri paesi come i l
Giappone e l'Inghilterra con ottimi risultat i
in condizioni geografiche e ambientali divers e
e certamente meno favorevoli .

E evidente che la questione di un più ra-
zionale sfruttamento delle risorse biologiche
marine, in particolare di quelle ittiche – di-
ceva il professor Battaglia, direttore dell'Isti-
tuto di biologia del mare del Consiglio na-
zionale delle ricerche – non può essere risol-
ta se non in termini rigorosamente scientifici .

Sulla base delle. conoscenze attualmente di-
sponibili e adottando quegli opportuni inter-
venti che hanno dato ottima prova nei paes i
dove la pratica della pesca è condotta con cri-
teri più validi e moderni, si potrebbe, anche
nell'Adriatico, conseguire sensibili migliora-
menti della situazione .

Ma per una trasformazione radicale, ch e
non è soltanto auspicabile ma addirittura in-
dispensabile, occorre escogitare soluzioni nuo-
ve. E queste non possono essere raggiunt e
senza una ricerca scientifica adeguatamente
programmata e finanziata che abbia come
obiettivo centrale quello della individuazione ,
della conservazione e del razionale sfrutta-
mento delle risorse del mare .

« Giuste parole » ! Direbbe il compiant o
nostro compagno, senatore Riccardo Ravagna n
che di questi problemi si è appassionata-
mente interessato e a cui rendo omaggio ;
purtroppo, dico io, parole rivolte a dei sordi ,
come si sono sempre dimostrati i nostri go-
vernanti su questi problemi .

In un mare come l ' Adriatico il problem a
assume una dimensione particolare ed esige ,
sì l'urgente impegno della scienza, ma so-
prattutto del potere politico che alla scienz a
deve dare i mezzi e contemporaneamente deve
ricercare, in uno spirito di concorde ed ef-
ficace collaborazione, soluzioni vantaggios e
per l'Italia e la Iugoslavia, in un clima d i
coesistenza . di amicizia e di pace .

L'accordo che siamo per ratificare pen-
siamo vada in questa direzione : nel dare i l
nostro assenso ed il nostro voto favorevol e
intendiamo sottolineare e ribadire il nostro
impegno a contribuire per i] rafforzamento
dei sentimenti di amicizia e di collaborazion e
fra i popoli di Iugoslavia.e d 'Italia . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l 'ono-
revole de Vidovich . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la destra nazionale non pu ò
passare sotto silenzio alcuni aspetti di que-
sto trattato sulla pesca con la Repubblica so-
cialista federativa di Iugoslavia, che destano
non poche perplessità .

Benché i pescatori italiani abbiano fatto
molte esperienze negative fin dai tempi dell a
« pace dei pesci » stipulata da De Gasperi
con la Iugoslavia, non vi è traccia, nel trat-
tato che andiamo a ratificare, di alcun organo
misto italo-iugoslavo che sia competente a
risolvere le controversie che dovessero insor-
gere tra le autorità iugoslave ed i pescatori
italiani . E ciò nonostante che in questi ann i
si siano verificati numerosi soprusi ai dann i
dei pescatori di Chioggia, San Benedetto de l
Tronto e degli altri porti delle Marche, de] -
l 'Abruzzo e della Puglia, culminati talvolt a
in veri e propri atti di pirateria marittima .
È veramente incredibile, onorevoli colleghi
che si stipuli un accordo internazionale e ch e
l'Italia deleghi l 'osservanza delle norme in
esso contenute all ' altro contraente, lasciando
i pescatori italiani senza tutela alcuna e
senza possibilità di un intervento !

Debbo inoltre rammaricarmi del fatto ch e
nel testo dell 'accordo i nomi delle isole e
dei porti siano riportati solamente nella di-
zione slava, anche quando si tratta di loca-
lità e città che in tutto il mondo, ed in par-
ticolare tra i nostri pescatori, sono conosciut i
con i loro nomi veneti ed italiani . Basti per
tutti il caso di Ragusa, la città che autorevol i
storiografi considerano la « quinta repubblic a
marinara d'Italia », la quale nel document o
in esame viene chiamata con il nove slave) d i
Dubrovnik !

Eppure nello stesso documento la città d i
Beograd è chiamata Belgrado. Perché dun-
que viene usato nel testo italiano una deno-
minazione ignota ai più, in luogo dei vecchi
e gloriosi nomi storici delle località dell'Istria ,
di Fiume e della Dalmazia ?

E dire che della dizione equivoca dell ' ar-
ticolo 15 del trattato, dove si parla di « so-
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vrapposizione delle acque territoriali dei du e
Stati contraenti nel golfo di Trieste », quan-
do la sovrapposizione avviene tra acque ita-
liane ed acque ugualmente italiane dell a
zona B, che sono solamente in amministra-
zione fiduciaria della Repubblica iugoslava ?

Per queste ragioni sostanziali e formal i
il gruppo del MSI-destra nazionale darà vot o

contrario alla ratifica di questo accordo.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, mi limiterò a ribadire l 'auspicio
che le relazioni tra l 'Italia e la Iugoslavi a
si svolgano sempre nella migliore atmosfera ,
e che l'atteggiamento iugoslavo non risult i
pregiudizievole dell'applicazione di questo
importante accordo, di cui quel paese sembra
voler dare un 'intrepretazione riduttiva .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri. Signor Presidente, le raccoman-
dazioni dell ' onorevole Ballarin saranno sen-
z'altro tenute presenti, perché riconosciamo
l'opportunità di favorire al massimo l'appli-
cazione dell 'accordo. Le osservazioni sugl i
sviluppi della cooperazione scientifica anche
in questo campo, mi pare trovino nell ' amici-
zia con la Iugoslavia - riconfermata dal mi-
nistro Aldo Moro nel suo discorso alla Com-
missione esteri del Senato - il quadro politic o
migliore per garantire alla Camera che l'ap-
plicazione di questo accordo sarà effettuata
con la migliore buona volontà .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articol i
del disegno di legge - che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò successivamen-
te in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare l'accordo tra il Governo dell a
Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica socialista federativa di Jugoslavia rela-
tivo alla pesca da parte dei pescatori italiani

nelle acque jugoslave, con scambi di note ,
concluso a Belgrado il 15 giugno 1973 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'accor-
do di cui all'articolo precedente a decorrer e
dalla sua entrata in vigore in conformità al -
l'articolo 18 dell'accordo stesso .

(È approvato) .

ART . 3 .

All'onere di lire 770 .000.000 derivante dal -
l'applicazione della presente legge per l'ann o
finanziario 1974 si provvede mediante ridu-
zione del fondo speciale di cui al capitol o
3523 dello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro per l'anno finanziari o
medesimo.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell'accordo, nella form a
dello scambio di note, tra il Governo
italiano ed il Governo somalo, relativo
alla definizione delle richieste presen-

tate fuori termine, per la liquidazione

degli indennizzi dei danni causati ai
residenti in Somalia dalla occupazione
militare britannica, concluso a Mogadi-

scio il 21 marzo 1973 (2854) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Ratifica e d
esecuzione dell'accordo, nella forma dell o
scambio di note, tra il Governo italiano ed i l
Governo somalo relativo alla definizione del -
le richieste presentate fuori termine per l a
liquidazione degli indennizzi dei danni cau-
sati ai residenti in Somalia dall'occupazion e
militare britannica, concluso a Mogadiscio i l
21. marzo 1973 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo comunist a
ne ha chiesto l 'ampliamento limitatamente ad
un oratore per gruppo, ai sensi del secondo
comma dell 'articolo 83 del regolamento .
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Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Storchi .

STORCHI, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affari
esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo si riserva di inter -
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. I+; iscritto a parlare l'ono-
revole Giadresco . Ne ha facoltà .

GIADRESCO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la prima considerazione è che questo

disegno di legge, pensato ed elaborato com e
atto riparatore dei danni subiti dalle popola-
zioni somale durante l 'occupazione britannica ,
giunge alla sua definizione con il voto dell a
Camera dei deputati registrando un incredi-
bile ritardo di ben 20 anni, se facciamo rife-
rimento al primo atto del suo iter, risalente.
all 'assunzione da parte dell 'Italia dell'ammi-
nistrazione fiduciaria dell'Italia .

Questo primo fatto rende difficile proporr e
ora modifiche a questo disegno di legge, anch e
allo scopo di migliorarne i contenuti ; difficil e
soprattutto per chi, come noi, intende favo-
rire un atto riparatore nei confronti di un pae-
se e di un popolo che tanto hanno sofferto pe r
la dominazione coloniale, ed ora stanno of-
frendo, dal giorno della riconquistata indi -
pendenza economica e politica, a seguito del -
la rivoluzione del 21 ottobre 1969, un così alt o
esempio .

Le doglianze e le critiche nostre non ri-
guardano soltanto i tempi, anche se_ a questi
occorre pure riferirsi . Con l 'accordo del 195 4
tra il Governo italiano e quello del Regn o
Unito di Gran Bretagna, l'Italia assunse l'one-
re di liquidare le pendenze dovute per i dann i
sofferti dai cittadini somali, nella misura d i
un miliardo di lire . Soltanto nel 1958 venn e
emesso il decreto presidenziale e quindi, suc-
cessivamente, il necessario regolamento in
base al quale veniva concesso, a chi ne aveva
diritto, il termine di 90 giorni per presentare
le domande di risarcimento . Per un paese
come la Somalia – anche se colà non imper a
il disservizio postale del signor ministro To-
gli – si trattava ovviamente di un termin e
assurdo, entro il quale era materialmente im-
possibile rendere edotti gli interessati del

modo in cui avrebbero potuto ottenere la ri-
parazione del danno subito . Era facile preve-
dere che, in un paese tanto vasto e così scar-
samente popolato, uscito dalle occupazion i
coloniali privo di strutture politico-ammini-
strative e in condizioni . ambientali tali da Co -
stringere quasi 1'80 per cento della popola-
zione aI nomadismo, il termine di 90 giorn i
non sarebbe stato sufficiente . Si è infatti veri-
ficato che, dopo la scadenza del 23 febbraio
1959, sono state presentate circa 3 mila do-
mande, di fronte alle quali neppure l'AFIS
fu in grado di sostenere la loro decadenza pe r
perenzione dei termini, comprendendo che s i
trattava di un problema che avrebbe assunt o
anche aspetti politici nel quadro dei rapport i
bilaterali tra la Somalia e l'Italia .

così che si giunse sul finire del 1965, cioè
dopo altri 6 anni, ad una soluzione di comune
accordo, che prevedeva la definizione del pro-
blema mediante una liquidazione nella misur a
di circa 300 milioni di lire da mettere a dispo-
sizione del governo somalo e da ripartire se-
condo i criteri che le autorità di Mogadiscio
avrebbero ritenuto più opportuni . Ma, ancora
una volta, tra la definizione di tale accordo e
la sua attuazione trascorreva quasi un quin-
quennio, durante il quale il diminuito valor e
della nostra moneta riduceva sostanzialment e
il valore delle centomila lire pro capite sta-
bilite come base d'intesa.

a questo punto che traggono origine i l
successivo accordo e il disegno di legge che è
oggi di fronte alla Camera, su proposta de l
ministro degli affari esteri e di quello del te-
soro, col quale si propone di elevare la som-
ma da corrispondere alla Somalia a 875 milio-
ni di lire, che nella versione somala debban o
equivalere a 10 milioni di scellini . Orbene, ec-
co dove i tempi incidono anche nella sostan-
za. Il disegno di legge fa riferimento ad uno
scambio di note tra i due governi che portan o
la data del 21 marzo 1973 . A quell 'epoca i l
cambio dello scellino somalo corrispondev a
grosso modo a 87 lire italiane ; ma oggi, all'atto
dell'approvazione del disegno di legge, il fuo-
co dell'inflazione ha bruciato un'altra parte
del valore della nostra lira, tanto è vero ch e
il cambio supera le cento lire italiane per ogn i
scellino somalo .

Allo stato dei fatti, dunque, la cifra dhè
verrà liquidata alla Somalia è ben lontana dai
10 milioni di scellini che erano il punto d i
partenza per l'accordo raggiunto . Ecco per-
ché, pur non presentando alcuna modifica fer-
male al disegno di legge, per non correre i l
rischio di fare trascorrere altro tempo con peg-
giori conseguenze pratiche, noi lamentiamo
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che per un atto come questo, che nell'ambito
dei rapporti internazionali non presenta al -
cuna difficoltà politica o diplomatica e che po-
tremmo definire di più che normale ammini-
strazione (trattandosi tra l'altro dei rapporti
tra due paesi che intrattengono ufficialment e
ottime relazioni), si siano lasciati trascorrer e
lunghi anni prima della definizione, e che an-
cora oggi ci si presenti davanti al Parlamento
senza avere accolto le riserve avanzate dal no-
stro gruppo già in sede di Commissione affari
esteri della Camera .

Lamentiamo tutto questo e diamo ad esso
il valore di una critica politica che ci ha in-
dotti ad una ulteriore riflessione rispetto alla
stessa discussione avvenuta in Commissione .
E, pur non opponendoci al disegno di legge ,
per non ostacolare la definizione della que-
stione anche con giuste motivazioni a cui cre-
diamo profondamente, noi non possiamo non
affermare il nostro dissenso profondo, non
come difensori del buon diritto della Somalia .
ma come tutori dell'interesse e del buon nome
del nostro paese . Noi dissentiamo da un atto
compiuto tardivamente, che, nel momento i n
cui appare riparatore, sottrae nei fatti una par-
te di quello che il Governo italiano aveva sen-
tito il dovere di promettere .

Questo non nuoce alla Somalia, le cui po-
vere finanze non arricchirebbero se il disegn o
di legge sottoposto al voto della Camera pre-
vedesse lo stanziamento di un miliardo di lire ,
anziché quello di 875 milioni . Non sono cento
milioni in più o in meno che fanno la ricchez-
za di un popolo . Vi sono gesti che possono
avere un valore assai maggiore . Vi sono ric-
chezze che valgono molto di più : sono il sen-
so dell'amicizia, il senso dei rapporti fratern i
che dovrebbero stare al di sopra di tutto, per
la politica estera di un paese come l'Italia ,
particolarmente nei confronti del popolo e del -
la Repubblica di Somalia, che tanto apprezza-
mento hanno dimostrato verso il nostro popolo
e il nostro paese, dimenticando anche colpe e
responsabilità che l ' Italia ha avuto non sol-
tanto in un passato lontano, ma anche in quel-
lo più recente . Noi vediamo nel modo come
oggi si regola questa questione la continuazio-
ne di un atteggiamento quanto meno di iner-
zia, se non di ambiguità, di un atteggiamento
che è stato, e rimahe, la caratteristica dell a
nostra presenza politica in Africa e del nostro
rapporto con lo Stato somalo ; atteggiament o
che diviene più grave se si pensa che vi è
oggi un nuovo protagonista nel processo di de-
colonizzazione del continente africano, un nuo-
vo protagonista che è il Portogallo, se pensia-
mo a quello che è accaduto in questi ultimi

tempi : soltanto qualche anno fa, ancora poch i
mesi fa, stare fermi, nei confronti dell'Africa ,
come era d'abitudine nella politica estera del
nostro paese, poteva persino apparirvi un me -
rito; oggi, di fatto, siete superati persino dal
governo di Lisbona. Ciò che appare è che voi
pensate ad un 'Africa che non esiste più – ne
avete una concezione arretrata – e, se me lo
consente il sottosegretario agli affari esteri ,
onorevole Pedini, ad un'Africa nella sua po-
litica diversa da quella di cui ella parla ne i
suoi libri recentemente pubblicati . Nel Qua-
derno africano, ad esempio, appare colpito e
soggetto alle suggestioni che questa Afric a
nuova impone, mentre nella nostra politica
estera di cui ella, onorevole Pedini, per tanta
parte è responsabile, non mi pare vi sia trac-
cia delle cose suggestive che si ritrovano nel-
le pagine del suo libro.

Questo, in sostanza, è il punto della nostra
critica, del rilievo che facciamo in questa oc-
casione e che trascende anche il disegno di leg-
ge che stiamo approvando .

Vi è un rapporto tra l ' Italia e la repubblic a
democratica di Somalia che il nostro paes e
avrebbe tutto l'interesse a conservare e a raf-
forzare, ma che sentiamo, al contrario, in vi a
di progressivo deterioramento . Sentiamo che
vi sono problemi gravi di cui il Ministero de-
gli esteri sembra non avere consapevolezza .
I rapporti dell'Italia con la repubblica demo-
cratica somala stanno attraversando un mo-
mento di grave difficoltà, per non dire di cri-
si, e questo certamente non lo si deve alla
azione dei dirigenti somali che sono animat i
dal desiderio – e lo dimostrano ogni giorno
– di mantenere rapporti con l'Italia sul pian o
politico, sul piano economico e sul piano cul-
turale, e purtroppo lamentano l'impression e
che tale disposizione non vi sia da parte de l
Governo del nostro paese .

Di fronte a ciò, il nostro dissenso è fort e
e deciso; la nostra opposizione è netta. Noi
pensiamo di dovere affermare con forza que-
ste posizioni, per ciò che il nostro partito
rappresenta in Italia e nel mondo, e in nome
delle tradizioni internazionaliste del movimen-
to operaio italiano. Ma pensiamo di doverl e
affermare nel nome dell'interesse nazional e
dell'Italia, perché sentiamo che il modo co n
cui si giunge alla conclusione della lunga ver-
tenza, che è oggetto del disegno di legge, è
un cattivo passaporto per l'Italia in Somali a
ed in Africa .

Per queste ragioni di merito e per quell e
più generali, affermiamo che il nostro grupp o
si asterrà all'atto del voto su un disegno d i
legge che chiude un capitolo di spesa che
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forse risulterà attivo nel bilancio dello Stato ,
ma che peserà negativamente sul prestigio del -
l'Italia (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendoci altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Storchi .

STORCHI, Relatore . Signor Presidente, la
relazione introduttiva al disegno di legge i n
esame cercava già di rispondere circa le fas i
attraverso le quali si è finalmente arrivati a
definire la pendenza da tempo in corso con
il governo somalo . Mí auguro che la Camera
voglia dare la sua approvazione, in modo che
il provvedimento possa essere rapidamente ap-
provato anche dal Senato e diventare defi-
nitivo .

Desidero cogliere l'occasione per osservar e
che questo provvedimento non esaurisce le re-
lazioni tra il nostro paese e il governo somalo :
relazioni che sono molto estese in tanti altr i
settori economici, commerciali e politici . , Sotto
questo aspetto, mi auguro che l'approvazion e
di questo disegno di legge confermi i rapport i
di amicizia, di collaborazione e di solidarietà
con i quali siamo stati e vogliamo essere vi-
cini al popolo somalo e al suo governo . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Signor Presidente, faccio mie l e
parole dell'onorevole relatore, che ringrazio .
Le parole dell'onorevole Giadresco conferman o
l'urgenza dell'approvazione del disegno d i
legge. D'altronde, se volessimo accelerare l e
procedure delle ratifiche, guadagneremm o
tempo prezioso nell'assolvere alle nostre re-
sponsabilità verso questi paesi . Le rendo omag-
gio, onorevole Giadresco, per lo spirito mo-
derno con il quale ella ha parlato, e che con -
divido, sui problemi del grande continent e
africano . Desidero anche confermare che i l
Governo italiano non ha nulla da rimproverar -
sì per la sua linea politica, ed è sempre pronto
ad accettare (non certo oggi, ma nella sed e
competente, in aula o in Commissione) un'am-
pia discussione sulla nostra politica estera i n
Africa, sicuro di rispondere a quelle esigenze
di sensibilità nuova che dobbiamo riconoscere
ai paesi africani, e in particolare all'amic a
Somalia . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articol i
del disegno di legge, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò successivamen-
te in votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l 'accordo, nella forma dell o
scambio di note, tra il Governo italiano e d
il Governo somalo relativo alla definizion e
delle richieste presentate fuori termine per l a
liquidazione degli indennizzi dei danni cau-
sati ai residenti in Somalia dalla occupazion e
militare britannica, concluso a Mogadiscio i l
21 marzo 1973 .

(E approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decorre -
re dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità della clausola finale delle not e

stesse .

(È approvato) .

ART . 3 .

All'onere dì lire 875 milioni derivante dal -
l'attuazione della presente legge si provved e
a carico dello stanziamento del capitol o

n . 3523 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1973 .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta.

Comunicazioni del Governo

sull'ordine pubblico .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare l'ono-
revole ministro dell'interna. Ne ha facoltà .

TAVIANI, Ministro dell ' interno. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, le stragi d i
Brescia e di San Benedetto Val di Sambro han -

no segnato una tragica svolta nel campo dell a
criminalità politica : dalla cosiddetta « strate-
gia della tensione », intesa, per sua stessa de-
finizione, a destare allarme, portare scompi-
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glio, tenere sempre sulla corda forze dell'or-
dine e Governo, si è passati a un più grav e
stadio, a una vera e. propria « strategia de l
terrore », che ha, per fini immediati, l'esa-
sperazione della sfiducia nei pubblici poteri ,
la paura, il caos e, per fini ultimi, il sovver-
timento delle istituzioni democratiche .

È una svolta di cui oggi l'opinione pub-
blica prende coscienza, ma che si era già de-
lineata con l'attentato sventato, appunto su i
treni, dell'aprile 1973, per poi articolarsi, ol-
treché nelle due stragi, negli attentati sventat i
dalle forze dell'ordine e in quello sventato da i
ferrovieri : undici dall'inizio di quest'anno a
tutt'oggi :

È una svolta nuova e tremenda, quest a
della strategia del terrore . Essa viene a col -
pire l'Italia in un momento in cui non pochi
aspetti di violenza politica sembravano, certo
non terminare, ma diminuire rispetto all'apice
raggiunto tra il 1968 e il 1970 .

Due grandi competizioni elettorali, Una a
carattere nazionale e una a carattere regio-
nale, si sono svolte in un clima privo di vio-
lenze, salvi alcuni rari incidenti : uno a Fi-
renze, per il referendum, e tre in Sardegna .
Per altro tutti e quattro senza gravi conse-
guenze .

Le persone denunciate per reati commess i
per motivi politici o nel corso di manifesta-
zioni pubbliche sono state : 22 .787 nel 1969 ;
15 .040 nel 1970 ; 18.771 nel 1971 ; 10.806 ne l
1972 ; 7.168 nel 1973, 3 .417 nel primo seme-
stre del 1974, con una flessione del 68,55 per
cento rispetto al 1969 e del 29,35 per cento ne l
primo semestre di quest'anno riguardo al pri-
mo semestre dell'anno scorso. Il fenomeno ,
dunque, più generale della violenza politica ,
che non raggiunge né ha legami diretti con
il terrorismo, è ancora consistente ; tuttavia è
meno grave che negli anni scorsi . Avrebb e
potuto sussistere la speranza, anzi la fiducia ,
in una progressiva presa di coscienza del me-
todo democratico in un contesto di convivenz a
civile, a cui hanno dato un loro valido con-
tributo componenti politiche e sindacali .

Ecco, invece, incrementarsi il terrorismo ,
il terrorismo gratuito, criminale, senza obiet-
tivi determinati, incurante di chi siano le vit-
time, purché vittime ci siano .

Si è parlato, onorevoli colleghi, non tanto
qui quanto in alcuni organi di stampa, d i
scarsa efficienza o di scarsa volontà combat-
tiva delle forze dell'ordine nella lotta contro
il terrorismo. Nulla di più infondato e in -
giusto .

Ci si è ricondotti all'esempio di quanto è
avvenuto ed avviene in altri paesi, senza te -

ner conto dei tempi lunghi, in qualche caso
molto lunghi, che sono stati necessari per di-
struggere alla radice la mala pianta del ter-
rorismo ; senza tener conto che in nessuno di
questi paesi si è mai riusciti ad arrivare, mal-
grado impegnative inchieste e con leggi assa i
più severe delle nostre, ad individuare e col -
pire i finanziatori ; senza tener conto che in
uno di questi paesi il terrorismo politico, dopo
essere stato distrutto alla fine degli anni ses-
santa, sta rinascendo concomitantemente a l
nostro ; senza tener conto che in un altro di
questi paesi il terrorismo vegeta e alligna in
ogni zona, raggiungendo livelli di attentati ,
di stragi, di vittime, . di gran lunga superior i
a quelli che purtroppo affliggono la nostr a
nazione .

ROMUALDI . Signor ministro, faccia i no-
mi, perché sia chiaro a tutti !

PRESIDENTE . La prego di non interrom-
pere, onorevole Romualdi .

ROMUALDI . Non è una interruzione l a
mia, ma una domanda di chiarimenti .

TAVIANI, Ministro dell ' interno . A propo-
sito dell'efficienza, della volontà combattiv a
delle nostre forze dell'ordine, riprendo una
parte del mio intervento del 5 agosto all a
Camera, una parte che, forse per il modo sin-
tetico in cui è stata presentata, non mi par e
sia stata recepita dagli interroganti e dall a
stampa .

Dissi allora e ripeto oggi che, oltre alle
stragi di Brescia e San Benedetto Val di Sam-
bro, abbiamo registrato, nei primi mesi d i
quest 'anno, altri gravissimi attentati, che son o

stati tempestivamente sventati .

R una memoria, questa, che da un lato
testimonia l'abnegazione e lo spirito di sacri-
ficio delle forze dell'ordine (pubblica sicu-
rezza, carabinieri, guardia di finanza) e dal -
l'altro precisa le dimensione e l'aspetto de l

fenomeno che stiamo combattendo .
Il 21 febbraio, a Genova, presso il teatr o

della gioventù, dove si svolgeva una manife-
stazione di sinistra, viene rinvenuto un or-
digno, composto da tre candelotti, con innesco

a orologeria, nel contenitore dei rifiuti . Con-
siderata la notevole affluenza di pubblico, una
strage fu certamente evitata in quella occa-
sione .

Lo stesso giorno, un ordigno simile fu rin-
tracciato dinanzi all'abitazione del president e

dell'ANPI . Due ordigni esplosivi sono stati



Atti Parlamentari

	

- 17395 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA. - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 AGOSTO 1974

rinvenuti, uno lo stesso giorno e l 'altro il suc-
cessivo, a Chiavari . Nove marzo 1974; arresto
di Kim Borromeo e di Giorgio Spedini in pro-
vincia di Brescia, trovati in possesso di 36 4
candelotti di tritolo e 8 chilogrammi di esplo-
sivo al plastico .

Notte tra il 24 e il 25 aprile : arresto a Mi-
lano, da parte della pubblica sicurezza, del -
l 'estremista di destra Pietro Negri, che stav a
caricando materiale destinato ad attentati da
attuare iI giorno dopo .

iJ ben nota la coraggiosa operazione de i
carabinieri sull 'altopiano di Rascino, il 30
maggio : a seguito di conflitto a fuoco, dece-
deva il terrorista fascista Giancarlo Esposti ,
e venivano rinvenute armi ed esplosivi desti -
nati alla realizzazione di attentati . . .

ROMUALDI. Aveva la tessera in tasca ?
(Proteste all'estrema sinistra) .

Come fa a definirlo, il ministro ? Aveva l a
tessera in tasca? (Rumori all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Romualdi, la ri-
chiamo all 'ordine. Non accetto che si turbi
questa seduta !

TAVIANI, Ministro dell' interno . . . .armi ed
esplosivi destinati alla realizzazione di atten-
tati per il 2 giugno . (Interruzione del deputat o
Romualdi) .

PRESIDENTE. Onorevole Romualdi, l a
prego di dare ascolto alla Presidenza .

ROMUALDI . Io darò ascolto alla Presi-
denza, quando . . .

PRESIDENTE . Ella ha sempre il dover e
di dare ascolto alla Presidenza, quando la
Presidenza chiede il rispetto del regolamento .

ROMUALDI . Sono più di vent'anni che
siedo in quest'aula e che do ascolto . . .

PRESIDENTE. Allora, continui a dare
questo rispetto . (Proteste del deputato Ro-
mualdi) .

Onorevole Romualdi, l'ho già richiamata
all'ordine una volta ! (Si grida all'estrem a
sinistra : (, fuori ! ») .

Onorevoli colleghi !

TAVIANI, Ministro dell ' interno. Sventato
l ' attentato dell '8 maggio, avente come obietti-
vo la sede della CISL di Brescia . Il 7 agosto ,
l ' attentato al' commissariato Due Torri di Bo-

logna, avvenuto all'indomani del tragico at-

tentato di San Benedetto Val di Sambro ,
di cui . . .

ROMUALDI . Neanche questo è vero !

TAVIANI, Ministro dell'interno . . . .di cu i
è ancora vivo il ricordo per la coraggiosa azio-
ne dell'appuntato, ora promosso vicebrigadie-
re, Nicola Arcaroli .

ROMUALDI . Voglio la verità qui dentro !
Non voglio bugie !

PETRONIO. Dite la verità . . .

MANCO .

	

falso ! (Rumori all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza ha il dovere e il diritto di consentire
un ordinato dibattito. Prosegua, onorevole
ministro .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Va ricor-
dato anche l'attentato di Barberino del Mu-
gello al treno Roma-Bologna, attentato che è
stato sventato dalla pronta e abile azione de i
ferrovieri .

L'ultimo attentato è stato sventato all'una
di questa mattina, nel comune di Rende, sul -
l'autostrada Salerno-Reggio Calabria . (Inter-
ruzione del deputato Milia) .

Due guardie di pubblica sicurezza, con
sprezzo del pericolo, hanno spento e strappat o
una miccia a lenta combustione, collegata a
nove candelotti di esplosivo, collocati sotto i l
pilastro di . sostegno di un ponte dell'auto-
strada .

Accanto a questi attentati sventati, e in
connessione con essi e con l'altra opera di pre-
venzione e di repressione di attentati di mi-
nore gravità, le forze dell'ordine hanno proce-
duto, dal 1° gennaio di quest'anno, all'arre-
sto di 97 estremisti (si tratta di arresti conva-
lidati dalla magistratura) . Di questi, ben 4 1
sono stati operati dopo le stragi di Brescia e
di Bologna .

L 'estrazione di questi 97 estremisti è chia-
ramente di estrema destra . (Si grida all'estre-
ma sinistra : « fascisti ! ») .

In particolare, per dare un volto definito a
questa estrema destra, preciso : Ordine Nuovo ,
Ordine Nero, Anno Zero, Avanguardia Nazio-
nale, Organizzazione Lotta °di Popolo . (Inter-
ruzione del deputato Romualdi) . Come è noto
al Parlamento, « Ordine Nuovo » era un'or-
ganizzazione non clandestina .
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ROMUALDI. Non voglio più ascoltare bu-
gie ! (Il deputato Romualdi abbandona l 'aula
— I deputati dell 'estrema sinistra applau-
dono) .

Una voce a sinistra . Ti brucia la coscien-
za, quando si parla di Ordine nero !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, consen-
titemi una viva raccomandazione . Penso che
tutti riconosciate che la Presidenza non ha u n
compito facile in questa seduta : vi prego d i
collaborare .

MANCO. Lo dica anche al ministro, non
solo a noi .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro ha i l
diritto di esporre quelle che sono le sue opi-
nioni .

TAVIANI, Ministro dell ' interno . Come è
noto al parlamento, « Ordine Nuovo » era una
organizzazione non clandestina. È stata di-
sciolta con decreto del ministro dell'interno ,
dopo la sentenza del tribunale di Roma e la
decisione del Consiglio dei Ministri . Sulla base
della medesima sentenza del tribunale, ho
provveduto a sciogliere sul nascere l'organiz-
zazione « Anno Zero », che altro non era che
una ripetizione, negli uomini e nei program-
mi, di « Ordine Nuovo » .

Per quanto riguarda « Avanguardia Nazio-
nale », essa è stata denunciata dalla questura
di Roma con un rapporto contemporaneo a
quello riguardante « Ordine Nuovo », durante
la gestione del mio predecessore, attualment e
Presidente del Consiglio. Attendiamo le deci-
sioni della Magistratura, per adottare i con -
seguenti provvedimenti .

Anche per l'organizzazione « Lotta di Po -
polo » è stata presentata regolare denuncia
dalle questure di Milano e di Roma . « Ordine
Nero » è una organizzazione clandestina, e già
di per se stessa, quindi, fuori legge . Altra or-
ganizzazione clandestina, già di per sé, fuor i
legge, è quella delle « Brigate Rosse », all a
quale va attribuito il duplice assassinio di Pa-
dova. Sull'azione della polizia nei riguard i
delle « Brigate Rosse » ho ampiamente riferito
al Senato in data 25 giugno . Da allora a oggi
sono stati compiuti in questo settore altri 12
arresti e spiccati 8 mandati di cattura nei con -
fronti di persone per le quali le forze dell'or -
dine hanno raccolto elementi probanti .

1; stato detto di recente - con un'immagine
non tanto poco felice, quanto poco veritiera -
che il terrorismo in Italia sarebbe un fantasma

senza volto . Fatti, e non soltanto indizi, con-
traddicono questa affermazione . Fatta ecce-
zione per il fenomeno delle « Brigate Rosse » ,
costituito da un nucleo di asociali di chiar a
estrazione di sinistra, le modalità degli atten-
tati, la personalità degli arrestati, il retroterra
ideologico: tutto delinea il volto fascista de i
gruppi che ho testé citato, in alcuni casi addi-

rittura il volto del nazismo .
Violando il sacro rispetto per la vita uma-

na, coloro che si spingono a distruggere e uc-
cidere con indifferenza, se non addirittura co n
compiacimento, si pongono al di fuori di qual-
siasi consorzio civile, rinnegati da qualsias i
ideologia che non sia quella nazista, caratte-
rizzata, come è stato ben scritto di recente, dal
« vizio della morte » .

Per chi ha conosciuto il nazismo, questo
appare - al di là di ogni valutazione politi-
ca - come una impressionante degenerazione ,
un'esaltazione che ha aspetti consimili sola -
mente nel delirio allucinante e brutale dell a
droga.

Onorevoli deputati, il sopraggiungere del -
la strategia del terrore non riuscirà a fermar e
l'azione del Governo . La posta è troppo alta
per non andare fino in fondo . Il paese e i l
Parlamento attendono a questo proposito una
parola chiara anche sul coordinamento fra i
vari organi di polizia .

Nella recente riunione interministeriale
svoltasi a palazzo Chigi, su iniziativa e pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio, per l'esa-
me dei problemi della sicurezza e dell 'ordine
pubblico, è stato affidato al ministro dell'in-
terno l'incarico di coordinare l'attività dell e
forze dell'ordine, ai fini di una più incisiv a
azione centro le trame eversive e il terrorismo .
Al riguardo ho già tenuto una prima riunione
con i massimi responsabili della pubblica si-
curezza, dell'Arma dei carabinieri, dell a
Guardia di finanza e del servizio informazio-
ni difesa, con la presenza del dirigente del -
l'ispettorato generale per la lotta contro il ter-
rorismo .

In verità, il coordinamento a livello nazio -
nale sui problemi dell'ordine pubblico si er a
già realizzato attraverso la normale azione d i
Governo del ministro dell'interno, che tien e
giornalieri contatti con il capo della polizia e
con il comandante dell'Arma dei carabinieri .

A tal proposito smentisco che ci siano stati
o ci siano contrasti ai vertici dei vari organi
di polizia . Possono esservi stati, su singol e
questioni, pareri o interpretazioni diverse, ma
si è raggiunta sempre una visione unitaria .

Non sarei invece esatto se negassi che i l
problema si è posto e si pone talvolta in pe-
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riferia : l ' autonomia istituzionale dei vari cor-
pi, la loro diversa struttura, lo spirito di emu-
lazione che, entro certo termini, è anche auspi-
cabile, il carattere di riservatezza che impre-
scindibilmente inerisce alla natura stessa de l
servizio informativo, sono tutti motivi ch e
frappongono difficoltà a quella più stretta col-
laborazione che da ogni parte viene auspicata .

I1 coordinamento necessario in questo set-
tore richiede oggi non solo un'azione orga-
nica e incisiva al centro, ma anche alla pe-
riferia, sulla base di un preciso indirizzo po-
litico. Stiamo mettendo a punto una strategi a
e una tattica che, con una visione unitaria e
globale dei problemi da affrontare e dell'azio-
ne operativa da svolgere, coinvolgano tutte l e
forze dell'ordine, al fine di stroncare i dise-
gni criminosi diretti a sovvertire le istituzion i
democratiche del paese .

La responsabilità di questo coordinamento ,
affidata aI ministro dell ' interno, dovrà trova-
re tempestiva e puntuale attuazione in perife-
ria, mediante l'esecuzione delle direttive ch e
saranno all'uopo impartite . I prefetti, in quan-
to rappresentanti del Governo, saranno impe-
gnati nel difficile compito che, come ho accen-
nato, non sempre si presenta, in periferia, d i
facile attuazione . Prevedo, a questo scopo, riu-
nioni di prefetti a Roma nei giorni immedia-
tamente successivi al ferragosto. Saranno im-
postati e realizzati interventi e azioni opera-
tive che tengano conto, oltre che delle direttiv e
generali elaborate al centro, delle situazion i
particolari e delle caratteristiche con le qual i
il terrorismo si è manifestato e si manifest a
nelle varie, nelle diverse zone del paese . L'in-
formativa costante dei prefetti al ministro del-
l ' interno sulle azioni in corso e sulle partico-
lari esigenze locali consente di adeguare co-
stantemente i metodi e le tecniche per rende -
re sempre più efficace il coordinamento ope-
rativo in questa difficile, ma decisiva batta -
glia . Ogni cura sarà posta affinché eventual i
futuri problemi e contrasti, che potrebber o
ritardare o intralciare l ' indagine sul terrori-
smo, vengano eliminati, in uno spirito di leale ,
continua e fruttuosa collaborazione .

Ma non c 'è solo il problema del coordina-
mento . Per rendersi conto di quanto sia dif-
ficile l 'azione delle nostre forze dell ' ordine ,
può valere l 'episodio del ben noto teste Sgrò .
Affermazioni altrettanto gravi lo Sgrò aveva
reso, nel pomeriggio del 7 agosto, alla que-
stura di Roma – dove era stato invitato a re-
carsi di intesa con il magistrato romano – a
due funzionari, uno della questura di Roma
e uno del nucleo antiterrorismo, e ad un sot-

tufficiale di pubblica sicurezza nella sua qua-
lità di ufficiale di polizia giudiziaria . Questo ,
il pomeriggio del 7 agosto. Quelle affermazio-
ni furono raccolte in un rapporto firmato da i
due funzionari e dal sottufficiale . Il rapporto
è stato trasmesso immediatamente alla magi-
stratura . La trasmissione di questo rapporto ,
almeno fino ad ieri, non aveva avuto alcu n
seguito .

Ringrazio il Senato per avere rapidamen-
te approvato la proposta di legge Bartolomei -
Zuccalà, che reintroduce nella nostra legisla-
zione l'interrogatorio delle persone arrestate o
fermate da parte della polizia alla presenza
dell 'avvocato difensore . Auspico che la Camera
dia il suo consenso a questa proposta di legg e
alla ripresa dei lavori parlamentari, rendendo
così definitiva l 'approvazione di una norma
tanto necessaria per agevolare il già • arduo
compito delle nostre forze dell 'ordine. Si po-
trà in tal modo evitare per l'avvenire il veri-
ficarsi di inconvenienti che non poco hanno
nociuto al rapido ed efficace svolgimento dell e
indagini di polizia giudiziaria .

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
giornalisti seri e intelligenti hanno scritto i n
questi giorni che non esistono strumenti ca-
paci di impedire in maniera assoluta attentat i
come quelli ai treni . l una verità triste e dif-
ficile da recepire, ma è una verità . Tuttavia
il Governo e le forze dell 'ordine fanno e fa-
ranno quanto è umanamente possibile pe r
sventare gli attentati, individuarne gli autori ,
snidare i mandanti, risalire ai finanziatori .

un impegno grave . In altri momenti ,
ancora più drammatici, ci siamo assunti im-
pegni altrettanto gravi e ancor più rischiosi .
Ci assumiamo quindi questo impegno con co-
scienza e umiltà, al servizio dello Stato, no n
solo nel senso giuridico e istituzionale, ma ne l
senso vivo e vitale del servizio al popolo ita-
liano, agli italiani di oggi e alle generazion i
che verranno . (Applausi al centro ed a si-
nistra) .

PRESIDENTE . Dichiaro aperta la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo .

È iscritto a parlare l'onorevole Anderlini .
Ne ha facoltà .

ANDERLINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, credo sia stata
decisione saggia ed opportuna quella di iscri-
vere all'ordine del giorno dei nostri lavori, pri-
ma della loro conclusione, un dibattito sull a
situazione generale delI'ordine pubblico i n
Italia, sul quadro dei drammatici avvenimenti
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che si sono venuti verificando nelle ultime set-
timane e negli ultimi mesi ; e credo che sia al-
trettanto importante che sulla relazione de l
ministro dell ' interno ciascuno dei gruppi del -
la Camera esprima con molta franchezza la
propria opinione .

Per quanto mi riguarda, e tenuto conto, si-
gnor Presidente, del fatto che ho assunto con
lei e con gli altri colleghi l ' impegno a non an-
dare oltre i venti minuti, mi limiterò ad alcu-
ne osservazioni che ritengo fondamentali .

Diciamo, innanzitutto, una parola sulla re-
lazione del ministro Taviani . Non si può non
convenire con alcune delle affermazioni ch e
il ministro ha fatto, come quando ha detto ,
per esempio, che stiamo assistendo ad una
tragica svolta, che dalla strategia della ten-
sione siamo passati alla strategia del terrore ,
che l'obiettivo di questa serie di atti criminal i
è quello di seminare la sfiducia, la paura, i l
caos, avendo di mira il sovvertimento dell e
istituzioni democratiche .

Ecco, dopo aver sentito queste affermazio-
ni, io mi aspettavo che il ministro dell'inter-
no avesse il coraggio di andare oltre, di far e
delle affermazioni ben più precise sul pian o
operativo e ben più significative sul piano po-
litico generale .

mia opinione, onorevole Taviani, ed è
opinione largamente condivisa in quest'aula ,
ben al di là degli schieramenti di maggioran-
za o di opposizione, che il neofascismo in Ita-
lia non assuma solo i nomi di « Ordine nuo-
vo », « Ordine nero », M Avanguardia nazio-
nale » o « Lotta di popolo » .

Non so fino a che punto gli uomini de l
gruppo del Movimento sociale italiano-destr a
nazionale, possano essere considerati perso-
nalmente coinvolti in taluni dei fatti dramma-
tici avvenuti nei mesi che stanno immediata -
mente dietro le nostre spalle ; so che alcuni di,
loro hanno capeggiato la rivolta di Reggio Ca-
labria; so che alcuni di loro sono coinvolti ,
direttamente o indirettamente, nell'assassini o
dell'agente Marino ; so che uno dei collegh i
del Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale è stato tra i fondatori di « Ordine Nuo-
vo », so che il segretario del Movimento socia-
le italiano-destra nazionale in più di un 'occa-
sione ha avuto modo di incitare alla violenza ,
anche fisica, che egli è incriminato dalla no-
stra magistratura per tentativo di ricostitu-
zione del disciolto partito fascista e so che l a
Camera dei Deputati, a larghissima maggio-
ranza, ha concesso l 'autorizzazione a proce-
dere. Posso quindi affermare che, sul piano
morale e sul piano politico, la centrale alla
quale bisogna guardare, che probabilmente

muove l'intero sistema, direttamente o indi -
rettamente, ideologicamente, politicamente , e
moralmente, è. il gruppo che fa capo al Mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale, agl i
uomini che siedono sui banchi della destra : de l
Parlamento della Repubblica .

Il non aver avuto, signor ministro, il co-
raggio di dire con chiarezza queste cose, è i l
limite grave della sua relazione. L'altro grav e
limite della sua relazione, onorevole mini-
stro, sta nel fatto che ella ha steso un velo
di silenzio, che io voglio considerare pudico ,
sul passato. Io non sono tra coloro che deni-
grano le forze dell'ordine ; so che molti degl i
appartenenti alle forze dell 'ordine compiono
sacrifici assai pesanti, e rischiano la vita . ab-
bastanza frequentemente. Ma non possiamo
dimenticare, né lei può dimenticare, signo r
ministro, come le forze dell'ordine sono stat e
reclutate negli ultimi venti anni in Italia ,
come si è fatta carriera all'interno di quest e
forze dell'ordine durante un lungo period o
della nostra storia, non tanto lontano, quand o
la cartina di tornasole per essere ammessi o
no a far parte dell 'Arma dei carabinieri o del -
la pubblica sicurezza era il maggiore grad o
di anticomunismo, quando ad esempio, all ' in-
terno dell'allora SIFAR, valeva l'equazion e
Unione Sovietica-KGB-partito comunista ita-
liano, uguale tentativo di sovversione interna .
Ed era questa l'unica equazione ritenuta va-
lida dai nostri servizi segreti, anche quando
magari gli americani, o i francesi, o gli in-
glesi ridevano di alcune formulazioni dei no-
stri uomini addetti al servizio di sicurezza. Ed
è lungo queste strade che purtroppo si è fatt a
carriera, all'interno delle forze di polizia ; e
quando certamente le sarà capitato – ella non
lo ha confessato, ma è certo che cose di questo
genere devono esserle capitate in questi ulti -
mi tempi – di non vedere eseguito uno dei suo i
ordini, quando qualcuno dei suoi predecesso-
ri, o lei stesso, si è trovato nella materiale im-
possibilità di trasferire un questore, o di tra-
sferire un prefetto (sono noti a tutti episod i
di questo genere, anche nella cronaca politic a
recente del nostro paese), lei si è sèontrato
con questa dura storia del passato, che pe r
venti anni, 'o per lo meno dal '48 fino all a
fine degli anni '50, ha tenuto imprigionato i l
nostro paese .

E non venga a lamentarsi con noi, signor
ministro, se ci siamo battuti così a lungo per-
ché la legislazione in fatto di fermo di polizia
e di poteri della polizia fosse la più larga pos-
sibile, la più rispettosa possibile dei diritt i
del cittadino : avevamo pieno diritto di farlo ,
perché sapevamo bene che quella legislazione,
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quei poteri che si volevano concedere alla po-
lizia sarebbero stati in realtà diretti non con-
tro la delinquenza, non contro la delinquenz a
che veniva, come viene, da destra, ma sareb-
bero stati diretti allora contro le forze dell a
sinistra italiana, contro i sindacati, contro gl i
uomini che si battono in questo paese per u n
progresso democratico e civile .

Del resto, la storia è così recente, onorevole
Taviani: quando scoppiarono le tragich e
bombe di piazza Fontana, lei, o se non lei
personalmente, il ministro degli interni del-
l'epoca e gli uomini che lo rappresentavan o
a Milano, tentarono con tutti i mezzi di ac-
creditare la favola che i responsabili fosser o
gruppi anarchici .

E poi, in tutti gli episodi successivi, d a
Calabresi a Bertoli, ci fu sempre chi tentò d i
accreditare, sulla base della teoria degli op-
posti estremismi, l'ipotesi che quelle bombe
venissero da sinistra e ancora che il maggio r
pericolo esistente nel nostro paese per la de-
mocrazia fosse a sinistra .

È questo l ' errore fondamentale che vo i
avete commesso nel passato e che ancora i n
parte rimane, nel quadro generale dell ' azio-
ne che state conducendo . >J questo il vizio d i
origine di cui duramente, drammaticamente ,
il paese sta pagando le conseguenze .

Ma c'è un altro aspetto, onorevole mini-
stro, nella sua esposizione che non appare af-
fatto convincente . Mi riferisco al punto in cu i
lei ha affermato che non esistono dissensi al -
l'interno delle strutture delle forze dell ' ordi-
ne, che tutto va nella direzione migliore, ch e
tutto è più o meno perfettamente coordinato :
badi che pochi giorni fa al Senato ella ha af-
fermato press 'a poco il contrario .

Come stanno in realtà le cose ? Perché no n
ha invitato la Camera a svolgere un seren o
esame dei fatti, dei numeri, delle cifre, dell e
effettive possibilità ?

Oggi i nostri servizi di sicurezza sono co-
stituiti in primo luogo dal SID, l ' ex SIFAR :
quanti agenti vi operano ? Non è facile far e
il calcolo; comunque la cifra oscilla, a secon-
da di chi la dà, tra i 2 mila e i 3 mila agenti ,
cui devono aggiungersi gli altri collaborator i
del tipo di Giannettini e di altri uomini d i
questo genere : spie come tanti altri in conse-
guenza del tipo di reclutamento e del mod o
in cui si fa carriera all'interno di queII e
strutture .

Quando ci decideremo a stabilire che i l
SID ha soltanto iI compito di garantire la si-
curezza esterna dello Stato e delle forze ar-
mate ? Il compito di fare dello spionaggio e
del controspionaggio, come fanno tutti i corpi

di sicurezza in tutto il mondo ? Con in più i l
fatto che in molti paesi questo servizio è esple-
tato non da militari ma da civili, anche per
la parte riguardante la sicurezza delle forze
armate .

E l'Ispettorato per la lotta contro il terro-
rismo di quanti uomini dispone ? Sulla bas e
delle informazioni in mio possesso, si tratta
di 15 funzionari e di poche centinaia (fors e
due o tre) di agenti sparsi su tutto il territorio
della Repubblica .

E finanziariamente come stiamo ? Il SI D
dispone di uno stanziamento di 6 miliardi di
lire l 'anno, senza tener conto dei suoi colle-
gamenti con alcuni gruppi della grande indu-
stria (vedi colonnello Rocca, FIAT, grandi fi-
nanzieri italiani). Comunque, stando alle ci-
fre ufficiali, si tratta di 6 miliardi l'anno: di
quanto dispone invece l'Ispettorato per la lot-
ta contro il terrorismo ?

Se consideriamo che per tutte le forze d i
pubblica sicurezza sono stanziati 600 miliar-
di l'anno, si può all'incirca calcolare che al -
l ' Ispettorato contro il terrorismo vadano circ a
60 milioni: una cifra irrisoria, la centesima
parte dei 6 miliardi stanziati per il SI D

Quando ci decideremo a ridimensionare i l
SID e a dare alle forze di pubblica sicurezza
le dimensioni che devono avere per pote r
sconfiggere il terrorismo ? Quando ci si deci-
derà a quella ristrutturazione interna che do-
vrebbe fare in modo che tutti i servizi di si-
curezza facciano capo alla Presidenza del
Consiglio, uno passando attraverso il Mini-
stero degli interni, l'altro passando attraver-
so il Ministero della difesa ?

Non si tratta di novità . Sono, queste, cose
che abbiamo detto e ripetuto più volte in que-
sti anni, sono le stesse conclusioni cui è per -
venuta cinque, anni fa la maggioranza dell a
Commissione d'inchiesta sui fatti del 1964 .

E poi - lasciatemelo dire ancora una volt a
- onorevole Rumor (so che lei replicherà all a
fine di questo dibattito e se volesse darmi un a
risposta le sarei molto grato), perché « ispet-
torato contro il terrorismo » ?

Anzitutto mi auguro che il terrorismo non
duri a lungo in un paese come il nostro : vo-
gliamo forse codificarlo ? E poi, l'espression e
« contro il terrorismo » contiene' ancora un a
qualche sfumatura - onorevole Taviani - della
vecchia e deprecata teoria degli opposti ter-
rorismi, del terrorismo di sinistra contrappo-
sto al terrorismo di destra. Perché non chia-
marlo correttamente - come dovrebbe esser e
chiamato - Ispettorato per la difesa della Co-
stituzione repubblicana ? Questo è il nome ch e
ad esso spetta, questo è il nome che ad un
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simile organismo hanno dato nella Repubblica
federale tedesca, questa sarebbe la formul a
più corretta per denominare un organismo
così importante . Nel quadro delle novità ch e
ella ha preannunciato, poteva prendere una
decisione di questo genere che, anche se for-
male – me ne rendo conto –, avrebbe tuttavi a
avuto un suo significato politico e avrebbe
certamente potuto fornire un'idea delle in-
tenzioni lungo le quali ci si muove .

Lei ha ricordato qui anche l'opinione ch e
nella società moderna tanto più industrial -
mente sviluppata essa è, tanto più difficil e
è la lotta contro il terrorismo . Io non negherò
che in questa affermazione vi sia una part e
di verità . Tuttavia è possibile sconfiggere il
terrorismo, quando se ne abbiano i mezzi, la
volontà, le capacità e la forza politica pe r
farlo . Non dica che non valgono gli esempi
fuori d'Italia . De Gaulle si è trovato di front e
all'OAS e lo ha schiacciato . I tedeschi si sono
trovati di fronte alla banda Bader-Meinhof e d
hanno schiacciato il loro terrorismo. Né ven-
ga a paragonare la nostra situazione con quell a
esistente in Irlanda . In Irlanda c 'è una vera
e propria guerriglia : si tratta di altri pro-
blemi, di altra natura e di altra dimensione .
Comunque, non andiamo alla ricerca di esem-
pi peggiori .

Se il Governo avesse la capacità di mobi-
litare tutte le forze, che possono essere mobi-
litate nella direzione giusta, noi potremmo es-
sere in grado di sconfiggere il terrorismo, ono-
revole Taviani. Né ci si può accontentare del-
le sue affermazioni, troppo generiche per es-
sere effettivamente credibili e così poco auto -
critiche da diventare quasi inattendibili . Io
voglio prendere atto delle dichiarazioni d i
antifascismo (spesso sottintese, non del tutt o
esplicite) presenti nel suo discorso . Ma molto
più volentieri ne avrei preso atto se ella avess e
avuto il coraggio di fare un minimo di auto-
critica sul passato, se ella avesse avuto il co-
raggio di dire che per troppi lunghi anni voi
avete avuto delle tolleranze nei confronti d i
personaggi, di uomini importanti, di uomini -
chiave, di questori, di prefetti, di poliziotti ,
che hanno avuto un peso nella storia del no -

. stro paese. Troppe tolleranze avete avuto i n
questa direzione perché siano interamente
credibili le vostre affermazioni .

In realtà, a volere andare al fondo dell a
questione, e senza voler superare, signor Pre-
sidente, i limiti di tempo che mi sono autofis-
sato, la crisi è più generale ancora di quant o
non si creda. Vorrei dirlo con tutta la fran-
chezza e tutta la serenità di cui sono capace

agli stessi colleghi della democrazia cristiana :
la crisi è anche dentro di voi . Voi avete scritto
sulla vostra bandiera che la democrazia cri-
stiana è un partito popolare, democratico e
antifascista . Nessuno di noi vi chiede di ri-
nunciare ad alcune altre caratteristiche, nes-
suno di noi vi chiede di diventare socialisti ,
o di scegliere la via della lotta di classe . Siete
un partito interclassista e non credo che pos-
siate mutare questa vostra natura . Dovete
però dare un significato preciso alle parol e
che avete scritto nella vostra bandiera : po-
polare, democratico e antifascista, per quello
che queste tre parole significano oggi in Italia ,
per le battaglie che siamo chiamati a condur -
re oggi in Italia, per sconfiggere insieme i l
terrorismo e la sua radice, che è il fascismo,
che si identifica, sul piano morale e sul piano
politico, col Movimento sociale italiano-destr a
nazionale. Bisogna dirlo con tutta la chiarezz a
necessaria . Altrimenti, se lasciamo zone d 'om-
bra in prese di posizione di questo genere, è
attraverso quelle zone d'ombra che risalgon o
le forze oscure del terrorismo, è attravers o
quelle zone d'ombra che passano gli uomin i
che mettono a soqquadro il paese, è attraverso
quelle zone d'ombra che la democrazia ita-
liana non potrà mai interamente dirsi liber a
da ogni tentativo di eversione a destra .

Badi, onorevole Ministro, che il paese è
molto più maturo di quanto non si pensi ; e
non solo perché stanno immediatamente dietro
le nostre spalle avvenimenti come il risultato
del referendum sul divorzio e le. recenti con-
sultazioni elettorali, ma perché vi è, anch e
tra i colleghi democristiani, il senso di una
crescita. Direi che gli stessi, gli ultimi diec i
giorni di attività parlamentare in quest'aula ,
pur nei contrasti e nei dissensi che ci hann o
visto spesso così profondamente divisi, dico -
no che le nostre istituzioni sono sufficiente-
mente salde, che vi è una coscienza morale e
civile in crescita nel paese . È il Governo che
non è capace di cogliere il senso di quest a
volontà di crescita, di questa spinta verso l a
democrazia che è in atto ! Perché se fosse ca-
pace di coglierlo, allora il terrorismo non sa-
rebbe più quella calamità naturale alla qual e
dovremmo – secondo la sua opinione, onore-
vole Taviani – in qualche modo rassegnarci :
sarebbe, la lotta al terrorismo, un obiettiv o
preciso da raggiungere politicamente, con l a
più larga unità possibile, un obiettivo che pu ò
e che deve essere raggiunto ! (Applausi a si-
nistra e all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Biasini . Ne ha facoltà .
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BIASINT. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
onorevole ministro dell ' interno, ancora una
volta questa Camera è chiamata dall 'urgenza
e dalla gravità dei fatti a fermare la sua at-

tenzione sul problema dell'ordine pubblico .
e ciò, putroppo, di fronte ad un accresciuto
bilancio di morti, di lutti, di sangue, di ac-
cresciute preoccupazioni e di inquietudini di-
laganti .

Il nostro primo dovere è quello di dar e
a questa discussione un carattere di grand e
serietà e sobrietà, e non farla apparire, ap-
punto, come un incontro convenzionale ne l
quale si ripetono luoghi comuni e analisi sul -
le quali non vi è più possibilità di dissenso .
Dobbiamo anche chiedere con fermezza ch e
il Governo e tutti gli organi deputati alla di -
fesa dello Stato democratico sappiano adem-
piere al loro preciso dovere, che è quello no n
semplicemente di reprimere, ma di indivi-
duare esecutori, ispiratori, mandanti, finan-
ziatori di trame eversive, che col terrore cer-

cano di scardinare le istituzioni dello Stato .
Noi abbiamo preso atto, a questo proposito .
delle dichiarazioni che riguardano gli impe-
gni del Governo sul piano tecnico. Ma, come
cercherò di dire, sia pure brevemente, il pro-
blema non è solo 'di coordinamento, di appre-
stamento di mezzi tecnici : il problema è an-
che e soprattutto di carattere politico . po-
litica, prima di tutto, l ' individuazione del
volto del terrorismo. E qui bene ha fatto i l
ministro a negare l ' attendibilità della tes i
che il terrorismo non abbia volto . La tragica
sequenza dei fatti ha ormai svelato in pien o
la sua matrice, una matrice evidentemente
fascista, che non esclude, come il ministr o
ha detto, che vi siano responsabilità di altr o
genere, ma che, nella sequenza degli atti ter-
roristici che si sono svolti nel nostro paese ,
ha visto una ispirazione unica, una esecu-
zione sola .

Qui non è in discussione, signor ministro ,
l'abnegazione delle forze dell'ordine, lo spi-
rito di sacrificio delle forze dell'ordine . Noi
abbiamo sempre considerato le forze dell'or -
dine come il presidio delle nostre istituzion i
democratiche e abbiamo in questo senso ad
esse sempre manifestato la nostra solidarietà ;
una solidarietà che nasceva e nasce dalla con-
statazione che queste forze dell'ordine sono .
in gran parte, figlie di popolo. Non abbiamo
mai dato alimento, noi repubblicani, a cert e
diffamatorie tesi sulle quali può anche esser -
si alimentato certo estremismo nel passato :
le tesi, appunto, della polizia assassina, del-

la polizia 'che era al servizio di non so qual i
classi oppressive .

Detto questo, signor ministro, dobbiamo
constatare che restano ancora nell'ombra cer-
te diramazioni, sulle quali non si può ogg i
assolutamente avere dubbi ; diramazioni in-
ternazionali che riguardano le fonti di finan-
ziamento, che non si può assolutamente no n
ritenere cospicue, data appunto l'estensione
della trama eversiva nel nostro paese . Resta-
no ancora nell ' ombra — dobbiamo pur rico-
noscerlo — certe omissioni, colpevoli conni-
venze, complicità, che ormai sempre pi ù
emergono anche in certi delicati settori dell o
Stato, che dovrebbero essere naturalmente
preposti alla difesa del cittadino, alla difes a
delle nostre istituzioni e che invece, second o
certe rilevazioni, secondo sporadiche e par-
ziali dichiarazioni, anche di uomini investit i
di alte responsabilità, ogni giorno di più sem-
brano avvolti da una obliqua ombra d i
sospetto .

Ecco allora donde nasce il sospetto, dond e
nasce il disagio nel paese, l'inquietudine ch e
corrode e mina le nostre stesse istituzioni de-
mocratiche . Avremmo gradito, anche su que-
sto tema, onorevole ministro, indicazioni, as-
sicurazioni, proprio perché mi ricollego al -
l'accenno che ho fatto inizialmente : prima
degli strumenti necessari per respingere i co-
nati di questo revanscismo fascista, prima di
discutere di misure legali necessarie, il paes e
deve conoscere, deve sapere tutta la verità ;
deve poter sapere se e quali rsponsàbilit à
veramente esistano a certi livelli di delicat i
settori dello Stato, quali precisi compiti sia-
no stati eventualmente elusi, quali doveri
siano stati delegati, quali errori commessi ,
quali colpe acclarate, quali reati veri e propri
siano stati perpetrati .

Il paese chiede questo, esige che vengano
messi in luce aspetti sui quali solo di tanto
in tanto, con manovre che possono far nasce-
re il sospetto dello strumentalismo più dete-
riore, si getta un rapido fascio di luce, fa-
cendo poi su di essi il buio più impenetra-
bile. L'ordine pubblico, onorevole ministro ,
in un paese democratico si identifica con la
legalità democratica: non è solo problema
tecnico, di mezzi, di coordinamento, di colle-
gamento tra vari organismi alla periferia e
al vertice. L'ordine pubblico in una demo-
crazia è problema di legalità democratica ,
esige il pieno consenso, l 'adesione di tutta la
grande massa della popolazione .

Per ottenere questo, bisogna appunto che
luce sia fatta su tutti gli aspetti che ancor
oggi sembrano essere in interessate zone di
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ombra. In questo quadro, noi oggi non pos-
siamo altro che affermare che la lotta contr o
il terrorismo per il rinsaldamento delle no-
stre istituzioni non può e non deve essere
solo affidata agli organi tecnici del Ministero
dell'interno : è un problema politico che ri-
guarda anche il quadro politico del paese .
Noi giudicheremo e valuteremo gli eventual i
provvedimenti che saranno adottati . 1J certo
che fin da adesso noi crediamo che una esi-
genza debba essere tenuta presente : quella
del rispetto pieno dello spirito e della letter a
della Costituzione, perché la Costituzione co-
stituisce il quadro entro il quale ogni azione
politica deve essere chiaramente inserita .

C ' è anche il problema dell'efficienza d i
certe misure anche e soprattutto sulla base
delle esperienze del passato ; ma sarebbe vera-
mente temerario che noi oggi anticipassim o
giudizi su provvedimenti che ancora il Go-
verno non sembra aver elaborato .

Ripeto, la nostra preoccupazione, di cu i
vogliamo fare partecipe il Governo e tutti i
settori di questa Camera, è sempre una preoc-
cupazione politica ; è una preoccupazion e
politica nel senso che noi riteniamo che un
paese in cui il quadro politico non sia saldo .
in cui non sia garantita la efficienza di tutt ,
gli organi democratici, è un paese che pu ò
essere sempre pericolosamente esposto agl i
assalti del terrorismo. Agli assalti di coloro
i quali, evidentemente, attraverso questa se-
quela sanguinosa, hanno di mira uno scopo
ben definito, quello di creare il disordine e
di far nascere una malintesa esigenza di or-
dine che indubbiamente andrebbe sempre a
collocarsi in una direzione contraria a quell e
che sono le esigenze scritte nella nostra Co-
stituzione, nello Stato repubblicano, che tro-
va dalla Costituzione, cioè dall 'antifascismo ,
quindi dalla Resistenza, la sua legittimit à
politica, giuridica, storica e morale .

in questo quadro che tutti noi (ma so-
prattutto le forze della maggioranza) abbia-
mo un compito ben definito, quello di arri-
vare ad una azione sempre più unita e-serrm-
pre più compatta, la quale in definitiva no n
può non tradursi in una maggiore efficienz a
dello Stato ed in un maggior credito dell e
nostre istituzioni democratiche . (Applausi de i
deputati del "gruppo del PRI) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Bignardi . Ne ha facoltà .

BIGNARDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
devo dire che ho ascoltato con molta attec -

zione l 'esposizione del ministro Taviani, sull a
cui relazione vorrei preliminarmente formu-
lare due osservazioni .

Mi pare che giustamente la relazione de l
ministro Taviani identifichi le opposte cor-
renti ideologiche che generano questa svolta ,
che egli ha definito, « nuova e tremenda » : i l
passaggio dalla violenza al terrorismo cieco
e brutale . Mi pare che l'identificazione d i
queste correnti ideologiche, l'identificazione
di queste sorgenti di idee che si traducono
in fatti, che sono delitti, che sono reati, sia
stata correttamente individuata dal ministro
dell'interno .

Ritengo anche però che nella relazione
svolta dal ministro sia mancata una spiega-
zione, una disamina della situazione psico-
logica e politica in cui queste idee possono
diventare fatti, e in cui possono germinare
e crescere tentazioni di violenza che esplo-
dono in fatti traumatizzanti, in biechi delitt i
che colpiscono l 'animo dei cittadini .

C ' è poi un vuoto nella relazione del mi-
nistro, un vuoto relativo al varo del disegn o
di legge contro il terrorismo, di cui si era
parlato nei giorni passati e a proposito de l
quale abbiamo appreso dai giornali di sta -
mane che sarebbe stato rinviato a causa d i
dissensi intervenuti, esplosi in seno alla mag-
gioranza .

In altri termini parte della democrazia
cristiana e del partito socialista italiano cori-
dividono il parere comunista secondo cui l a
legge contro il terrorismo deve essere « i n
ogni sua parte e disposizione, una legge con-
tro il fascismo e contro i fascisti » . Ora . se-
condo i liberali, il terrorismo va combattuto,
come vanno combattuti il disordine e la vio-
lenza, di qualunque colore siano: rossi, neri
o bianchi, se esistessero le connivenze grazio-
samente ipotizzate dall 'onorevole Lombardi
(mano che scaglia il sasso e poi cerca vaga-
mente di nascondersi) a proposito della de-
mocrazia cristiana . Ad avviso di noi liberali ,
lo Stato deve affermarsi imparziale, al d i
sopra ed al di fuori delle parti ; lo Stato deve
colpire i reati, i delitti, gli episodi di vio-
lenza e le degenerazioni del sistema democra-
tico, da qualunque lato queste forme abnor-
mi, questi episodi negativi, traggano origin e
e si rivelino .

Per la violenza che si sente serpeggiare
e che si vede esplodere nel paese, vi è in
Italia grave preoccupazione : vi è un senso
di insicurezza per un Governo che molti ita-
liani sentono debole ; per una maggioranz a
governativa che molti sentono incapace d i
determinarsi e di decidere : ner "un Governo
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che si mostra esitante di fronte alle respon-
sabilità che la storia gli impone . Ciò alimen-
ta una psicologia di sfiducia nello Stato e
nella democrazia, che secondo noi liberali è
alle origini dei gravi episodi degenerativi, d i
cui ci occupiamo nell 'odierna discussione . A
questi episodi degenerativi, preliminarment e
e pregiudizialmente, vorrei contrapporre l a
fiducia liberale nello Stato imparziale ; una
affermazione liberale di contrapposizione de-
mocratica necessaria, antitotalitaria ed anti-
autoritaria; un liberalismo che si riflette ne l
filone vivo della democrazia, che emargina
le tentazioni comunistiche da un lato e fasci-
stiche dall 'altro . (Interruzione del deputat o
Gramegna — Commenti all 'estrema sinistra) .

BALDASSARI . Parli un po' anche d i
Piaggio !

BIGNARDI . Conosco Piaggio solo per i mo-
tocicli Vespa che produce, se è lui a pro-
durli . Mi pare che la sua interruzione, ono-
revole Baldassari, sia del tutto fuori luogo .

Una voce all'estrema sinistra . Ci parli d i
Sogno !

BIGNARDI . Sogno è un iscritto al nostr o
partito : è una valorosa medaglia d'oro dell a
Resistenza; egli può rappresentare e portar e
avanti idee che io solo parzialmente condi-
vido (Commenti all'estrema sinistra), ma que-
ste idee rientrano nell'alveo di una concezion e
democratica . Se fossero fuori di questa con-
cezione democratica . . . (Commenti all'estrem a
sinistra) .

TODROS . Ma sono fuori !

BIGNARDI . . . .egli non apparterrebbe più
al nostro partito .

Poiché ho parlato della situazione psicolo-
gica e politica in cui i fatti che qui condan-
niamo possono germinare e crescere, vorre i
rievocare brevemente l'escalation del disordi-
ne, che fu largamente rosso acceso (contesta-
zione e guerriglia urbana) ; disordine che de -
generò in violenza, dando luogo ad episodi d i
sequestri di persona talora a scopo di finan-
ziamento per partiti e movimenti eversivi e
per gruppi extraparlamentari ; violenza che ha
generato il terrorismo, un terrorismo che va
addebitato alle « trame nere » fasciste o nazi-
ste, come va addebitato alle « brigate rosse » .

Noi condanniamo il fatto obiettivo, condan-
niamo imparzialmente l 'offesa alla dignità ,
alla libertà e al diritto di sicurezza dell ' uo-
mo . E ciò sia che accada per cittadini che

circolano fruendo di un servizio ferroviari o
statale, sia che si tratti del sequestro del giu-
dice Sossi da parte delle « brigate rosse » ( e
debbo dire che si evitò allora un cedimento
dello Stato, di cui va dato merito agli organ i
di Governo), sia che si tratti della banda ge-
novese « XXII ottobre », che uccide il fatto-
rino Floris, sia che si tratti dei due missin i
uccisi a Padova (un episodio per taluni vers i

oscuro, cui si è riferito oggi l 'onorevole mi-
nistro dell'interno), sia che si tratti dei seque-
stri di Torino, tutti episodi noti ai collegh i

parlamentari .
Quello che occorre battere, se si vuole usci -

re da questa escalation dì violenza, da quest a
degenerazione patologica, da questo sorger e
patologico della violenza come un cancro ch e
invada il tessuto democratico dello Stato, è
l'ideologia antidemocratica . Quello che occor-
re instillare nei nostri concittadini è che l a
forza non vale più della persuasione, la vio-
lenza non vale più del dibattito, lo Stato no n
è una preda da conquistare, un ostaggio d a

detenere. Occorre una robusta riscossa demo-
cratica che ridia fiducia ai cittadini, che cre i
nel tessuto sano della nazione, dei democra-
tici che vogliono vivere in libertà ed in sicu-
rezza, una fiducia verso le pubbliche istitu-
zioni, che episodi recenti hanno fatto vacil-
lare in molti nostri concittadini . Sotto questo
profilo va colpita tutta l'antidemocrazia, senza
esclusione, tutta l'antidemocrazia che pass i
all'azione violenta .

Noi liberali non temiamo la contrapposi-
zione, non temiamo la lotta ideologica tra de-
mocrazia ed antidemocrazia . Siamo convinti ,
come disse il filosofo, che la libertà prevale ,
siamo convinti che la democrazia non può
essere, come è stata in Italia purtroppo (e ciò
ritroviamo alle origini dei fatti odierni), una
democrazia permissiva ed abulica, cioè i n
sostanza, una negazione di democrazia . La
democrazia è seria e severa, non è permissi-
va né abulica. Noi liberali temiamo la dege-
nerazione della politica in rissa, l'oscuro ri-
torno ad uno spirito di violenza che ci ripor-
ta ad Hitler e a Stalin, ai due punti degene-
rativi peggiori della storia d 'Europa e de l
mondo .

Certo, se ci vien fatto di paragonare l ' anar-
chia ottocentesca, che pur mirava alle test e
coronate e che seminò di tutti molte cort i
d ' Europa nel secolo scorso, con il terrori-
smo odierno, essa ci pare quasi patetica, c i
pare quasi avere un' aura romantica di fronte
al terrorismo odierno, un terrorismo che se -
mina una cieca morte, che specula sul ter-
rore per distruggere la dignità e la libertà
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del cittadino. E allora, se a ciò vogliamo con-
trapporci, dobbiamo contrapporci rafforzando
l'ideologia democratica, come un primum ne-
cessario .

Ma dobbiamo anche ricorrere ad una con -
creta azione di Governo, rastrellando le armi ,
le troppe armi che da molti anni circolano e
sono celate in ogni provincia d ' Italia, con-
trollando la vendita degli esplosivi, colpend o
tutti i violenti, assicurando l ' azione coordi-
nata della polizia, quella polizia che ingiu-
stamente venne offesa da una parte politica
ben precisata come « polizia assassina », com e
ricordava il collega repubblicano, quella po-
lizia di cui – un errore che credo oggi i l
comunismo debba riconoscere – si richiese
il disarmo, quasi che fosse la polizia nemic a
del popolo e non figlia del popolo, quasi ch e
fosse la polizia, giustamente armata e dotata ,
offesa alla democrazia e non presidio dell a
democrazia .

E quando ci viene di leggere sui giornal i
fatti come quello recente e sconcertante d i
Nettuno, non può non sorgere spontaneo da l
nostro animo un senso di condanna per l a
violenza becera e incivile, un senso di soli-
darietà per quelle forze dell 'ordine, la cu i
abnegazione riconosceva il ministro Taviani ,
che, tanto spesso misconosciute, tanto spess o
non capite fino in fondo, tanto spesso mala -
mente pagate, fanno il loro dovere, arrivan-
do fino al sacrificio della vita, per tutelar e
le istituzioni libere del nostro paese. E ci
viene di chiedere se, per assicurare l 'azione
migliore della polizia, non valesse quel fer-
mo di polizia che abbiamo chiesto e che è
stato lungamente procrastinato e negato ,
come ci vien fatto di chiedere se nelle mor e
delle discussioni sui decreti fiscali, non foss e
stato opportuno portare anche alla Camera
l'approvazione del provvedimento, già appro-
vato dal Senato, sugli interrogatori immediat i
dei presunti colpevoli .

E poi occorre accelerare le procedure giu-
diziarie. Se l'amministrazione deve essere
imparziale, se il giudice deve essere impar-
ziale, il giudice deve essere anche celere . È
uno scandalo che dopo quattro anni, dopo
cinque anni le bombe di Milano non abbiano
trovato un giudice, anzi ne abbiano trovat i
due che però non hanno emesso sentenze ,
non hanno deciso sulla responsabilità di quel -
le bombe che segnarono l'inizio di un triste
periodo per il nostro paese . Una giustizia ch e
noi rispettiamo, ma che vogliamo custode del -
la legge, al di fuori della polemica e del di -
battito politico, che talvolta- entra, ed entr a
corrompendo e bruciando nelle fila stesse del -

la magistratura, in modo tale da avvalorar e
l'ipotesi che vi sia da una certa parte poli-
tica un piano preciso di politicizzazione e d i
inserimento di propri elementi nella magi-
stratura .

Quanto all ' applicazione che verrebbe pro-
posta, delle misure antimafia ai sospetti vio-
lenti, noi vogliamo vedere di che cosa si trat-
ta in concreto, se su questa linea si vorrà
andare avanti . È un provvedimento eccezio-
nale, accettabile soltanto con le garanzie pro-
prie dello Stato di diritto . Certo, è un prov-
vedimento non risolutore in sé . Come la legge
antimafia non ha estirpato la mafia, cos ì
l 'applicazione di provvedimenti antimafia
nel campo della lotta al terrorismo e all a
violenza non sarebbe risolutiva se non ne l
quadro di uno Stato che sappia assumere tut-
te le proprie responsabilità, e assolvere fin o
in fondo a tutti i propri doveri .

Ho letto questa mattina notizie sui gior-
nali : note che vengono dall'Unità e che con -
suonano con note che vengono dalla sinistr a
socialista . Vi si parla di « colpire nodi cen-
trali dell 'apparato statale » ; sull 'Unità s i
parla di « complicità all ' interno degli appa-
rati dello Stato, di esigenza di democratizza-
zione » . Io credo che, se si vuole uscire da l
generico e venire al concreto, si debba dir e
con precisione a che cosa si intende alludere
con queste parole di colore oscuro . Che cosa
si richiede: una epurazione a trent'anni d i
distanza ? La conquista del fortilizio statal e
da parte di determinate fazioni politiche ?
Comunque, sono parole di colore oscuro ch e
attendono semplicemente quello che prima h o
detto: che lo Stato è e deve essere imparziale ,
che la legge deve valere per tutti .

Vi è poi da altra parte politica – lo an-
nunciano i giornali – una proposta di inda-
gine parlamentare « sulle " trame nere ", su l
terrorismo fascista, sul terrorismo in genere ,
sulla deviazioni e le responsabilità esistenti
nel servizio di sicurezza e in altri organi del -
lo Stato » . Io credo che, se vogliamo vera-
mente fare opera di legislatori sereni e avve-
duti, dobbiamo batterci contro il terrorismo ,
lo ripeto ancora una volta, senza aggettivi .
Oltretutto, il sottobosco anarchico e violento
vede passaggi ideologici, giri di valzer, mu-
tamenti di colore, che si sono registrati in
parecchi episodi recenti e meno recenti e ch e
attestano una sorta di labilità psicologica in
queste posizioni estreme che possono facil -

'mente travalicare, come proverbialmente pu r
si dice, da un polo all ' altro . .

Noi liberali parliamo di obiettività, di im-
parzialità, e non possiamo non notare che,
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se nel terreno ha potuto germinare quest a
mala pianta che oggi lamentiamo, ciò si dev e
ad una azione governativa debole e contrad-
dittoria registrata negli ultimi anni, si dev e
ad un ' azione governativa che ha esitato, ch e
quasi si è sentita in certi momenti ricattat a
o non sufficientemente sostenuta da una mag-
gioranza omogenea . Non dico che solo ci ò
abbia fatto crescere la mala pianta del terro-
rismo nel nostro paese ; dico che è stata l ' idea -
le serra di coltura per una pianta che è cre-
sciuta nel nostro come in altri paesi d ' Europa ,
ma senza le giustificazioni di politica intern a
che poteva , avere, per esempio, in Gran Bre-
tagna e in Irlanda, crescendo veramente come
azione di contestazione diretta dello Stato ,
come speranza che lo Stato, sottoposto ad
una pressione violenta, potesse cedere, che l a
democrazia, insidiata dal terrorismo, potess e
abdicare in favore di non si sa bene qual i
opposte concezioni antidemocratiche .

Quanto ai recenti clamorosi episodi che c i
sono stati diligentemente illustrati dal mini-
stro Taviani, credo non vada perso d'occhio
un certo contesto internazionale in cui gli epi-
sodi stessi possono nascere, germinare e tro-
vare supporto. Ritengo che quell'azione d i
coordinamento-fra i corpi di polizia, cui il mi-
nistra si è riferito, debba tener d 'occhio tutte
le possibili implicazioni, tutte le possibili so-
lidarietà interne ed esterne, debba guardare
alle matrici dei fatti stessi sotto il profilo tri-
plice della ideologia, del tentativo di scardi-
namento dello Stato all'interno, e del tenta-
tivo di scardinamento dello Stato per oper a
ed in profitto di forze esterne, di determinat e
posizioni internazionali .

Concludendo, voglio dire che l ' ideale de i
liberali è uno Stato efficiente, che sa farsi ri-
spettare. L'opinione dei liberali è che uno
Stato giusto e solerte trova rispetto ; che una
classe politica consapevole dei suoi doveri d i
fronte al popolo e di fronte alla storia sa af-
frontare anche problemi gravi e dolorosi ,
come quelli che sono posti dagli avveniment i
delle ultime settimane, degli ultimi mesi, dal -
l'avvenimento stesso di questa mattina, di cu i
ci ha dato notizia l 'onorevole ministro. Credo
che una classe politica responsabile debba ap-
pellarsi al paese : è certo questo il senso della
breve analisi liberale sulla degenerazione ter-
roristica che abbiamo oggi di fronte . Ritengo
che una classe politica responsabile e consape-
vole debba saper trovare le parole, i toni per
appellarsi al paese, perché questo ritrovi s e
stesso nell ' ora grave che stiamo vivendo .

Giustamente, l 'onorevole La Malfa osser-
vava ieri che ' alla radice della crisi italiana

vi è una carenza di volontà politica . La stessa
discussione sui decreti-legge fiscali ha larga-
mente testimoniato la carenza di tale volontà
da parte del Governo e della maggioranza . Ma
la carenza di volontà politica su un decreto
fiscale può semplicemente causare una disfun-
zione in campo fiscale, un minor introito da
parte dello Stato, eventualmente un sacrificio
ingiustamente posto a carico di determinate
categorie di cittadini, mentre una carenza d i
volontà politica sul punto centrale del gover-
nare, del reggere in istituti di libertà e co n
istituti di libertà un grande popolo è una re-
sponsabilità grave che viene ad essere assunt a
davanti alla storia .

Ho fatto inizialmente riferimento al dise-
gno di legge contro il terrorismo ; disegno di
legge che non si sa se questa vacillante mag-
gioranza porterà, o meno, avanti . Poiché su
taluni aspetti di detto provvedimento – appli-
cazione dell'« antimafia » ai terroristi, o pre-
sunti tali – ho espresso riserve di costituzio-
nalità, vorrei dire che il problema, più che d i
nuove leggi, è di volontà politica, lo stess o
punto cui prima mi riferivo . Bisogna abbatte -
re anzitutto la tesi che si possa dare, con i l
terrorismo, il colpo finale alle istituzioni de-
mocratiche. Bisogna comprendere che il terro-
rismo, figlio del disordine politico, si com-
batte solo ristabilendo l'ordine politico, quel -
l'ordine politico che è connotato primo di un a
vera democrazia, che è garanzia prima di quel -
la libertà dei cittadini, cui noi liberali,' per i l
nome stesso del nostro partito, principalment e
ci riferiamo . (Applausi dei deputati del grup-
po liberale — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Reggiani . Ne ha facoltà .

REGGIANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, è la prima volta ,
nel breve giro dei tre mesi trascorsi, che i l
Parlamento affronta, sia pure nel quadro di
iniziative diverse, il problema dell 'ordine pub-
blico; problema che, purtroppo, appare ormai
ovvio definire assillante e persino angoscioso .

L'esecrazione per i folli e sanguinosi atten-
tati di Brescia e dell'Italicus, che hanno fatto
tante vittime innocenti, non ha bisogno di es-
sere nuovamente espressa . Essa rappresenta
il sentimento più spontaneo ed unanime, i l
sentimento più accoratamente condiviso d a
tutti, tanto da ingenerare nell'animo dei citta-
dini la sensazione che ad esso nulla potessero
aggiungere le cerimonie, gli appelli e le ma-
nifestazioni che lo hanno pubblicamente in-
terpretato .



Atti Parlamentari

	

— 17406 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 AGOSTO 197 4

Ma all'esecrazione si accompagna anche l o
sgomento, perché gli allucinanti episodi di ter-
rorismo politico, sistematicamente culminant i
in stragi e spietati omicidi, dimostrano che c i
troviamo a combattere con individui perico-
losissimi, i quali agiscono in preda ad una
delirante spinta criminale, tipica di una con -
fusa, tenebrosa e ripugnante ideologia di tip o
neonazista, naturale terreno di coltura della
loro congenita deformazione psichica .

In particolare, la strage sulla linea Firen-
ze-Bologna, come altri attentati sui treni che
l'hanno preceduta e che hanno per lo più un a
precisa fisionomia di destra, attentati che solo
per un miracolo non sono stati fatali, non s i
può spiegare, a nostro avviso, nemmeno co n
la logica spietata di un decifrabile disegno d i
terrorismo politico . Ci troviamo, cioè, di fron-
te ad atti privi di qualunque altra natura che
non sia quella caratteristica dei pazzi crimi-
nali, in quanto la cosiddetta « strategia della
tensione » nel nostro paese, anche se è piani-
ficata, è pura manifestazione di follia, priv a
di qualunque – anche se cinico – obiettivo .

Questa diagnosi e questo giudizio trovan o
puntuale conferma nell 'esame delle sconcer-
tanti personalità di tutti coloro che emerser o
di volta in volta dalle indagini come indiziat i
di questi misfatti ; non ultimi, i tre inquisit i
di Bologna, uno dei quali aveva vissuto buon a
parte della sua triste adolescenza in un isti-
tuto per minorati psichici, mentre un altro
era giunto alla formazione eversiva di destra
alla quale sembra appartenere (naturalmente ,
destra extraparlamentare) dopo aver militato
in una formazione altrettanto eversiva di estre-
ma sinistra : fenomeno, questo, assai spess o
ricorrente .

Ho avuto occasione, nel corso di un altro
dibattito, di ricordare l ' impressionante diffon-
dersi della catena di atti criminali gravissimi ,
tutti caratterizzati dalla violenza contro la vita
e l'incolumità individuale, che si sta svilup-
pando nel nostro paese ormai da molti anni .
Le cause di questa ondata crescente di delin-
quenza sono molteplici, ma sarebbe un er-
rore fatale negare che uno dei fattori princi-
pali di un clima permeato ormai di crimina-
lità non vada individuato in un indirizzo d i
politica penale per certi aspetti errato e pe r
altri contraddittorio . Un tale indirizzo non è
né di oggi né di ieri . Esso dura da tempo ;
coinvolge le norme penali sostanziali e pro-
cessuali quanto le norme attinenti alla pubbli-
ca sicurezza, inseparabilmente connesse all e
prime, e costituisce la causa principale, s e
non unica, della crisi della giustizia e di quel-
la dell'ordine pubblico .

Si sarebbe dovuto trattare di una svolta

nelle intenzioni degli autori delle riforme ;
ed è bene dirlo, questo : di una svolta diretta
ad abbandonare la linea così detta repressiva ,
per costruire un sistema penale basato sui
concetti della rieducazione del reo e della pre-
venzione. Di fatto, si è attenuata la repres-
sione della delinquenza, si sono esautorati gl i

organi dello Stato preposti all'ordine pubblic o
senza far nulla nel senso di una moderna di -

fesa sociale, lasciando così la società priva d i
tutela contro il dilagare del delitto .

Un recente rapporto, diffuso molto oppor-
tunamente dal ministro di grazia e giustizia .
offre ufficiale conferma di questo fenomeno : i
due terzi dei delitti denunciati, per i quali è
iniziata l 'azione penale, sono di autore ignoto .
Se si considera che la maggior parte delle
ipotesi di reato è di natura tale per cui l a
notitia criminis non può giungere all ' autori-
tà giudiziaria se non sia necessariamente ac-
compagnata dalla indicazione del supposto au-
tore: si pensi ai delitti contro la fede pub-
blica, l'economia, la moralità pubblica ; ai

reati, colposi, alle ingiurie, alle diffamazioni ,

ecc . E, se si pensa che tutti questi vanno con-
siderati fra i reati necessariamente ascrivibili

a noti, . ed inclusi nel rimanente terzo, si ar-
riverà alla scoraggiante constatazione che la
quasi totalità dei delitti contro la personalit à

dello Stato e di quelli più gravi contro la per-

sona rimangono oggi impuniti . Ciò senza con-

tare il penoso fenomeno della fuga dalla giu-
stizia che, nel settore penale, ricomprende
tanto i casi di mancata denuncia di reati da

parte dei soggetti passivi come da parte de i

cittadini non direttarnente interessati, ma ci-
vicamente tenuti alla denuncia, per sfiducia

nei confronti dell 'autorità, per paura di ri ,
torsioni, per rassegnata convinzione, della sua

inutilità .

Questo stato di cose costituisce il terreno
di coltura ideale per il nascere e l'organizzars i
di quella criminalità allucinante e feroce che
comunemente, erroneamente, si definisce de-
linquenza terroristica eversiva o politica e che
altro non è se non l'aspetto più pericoloso dell a

delinquenza pura e semplice .

Le scienze biologiche e criminologiche son o
ormai unanimi nel ritenere che l ' attitudine al-
l'aggressività e alla violenza è una specie d i

deformazione psichica congenita che, con i l
concorso di fattori puramente occasionali ,

esplode in manifestazioni gravemente antiso-
ciali . Da questo punto di vista, come giusta-
mente scriveva recentemente un illustre giu-
rista, nessuna differenza vi è fra il delinquente
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politico e il delinquente comune, se non pro-
prio per una maggiore pericolosità del prim o
rispetto al secondo . Mentre il delinquente co-
mune, infatti, esaurisce la sua carica di vio-
lenza nei confronti di una determinata per-
sona, che rappresenta per lui un obiettivo cir-
coscritto, il delinquente politico si considera i l
protagonista di una vera e propria guerra con-
tro tutti i portatori di idee diverse, giungendo
per fanatismo al punto di sacrificare, ai fini
propagandistici e terroristici, individui de l
tutto innocenti e non partecipi di nessuna ideo-
logia . La sua carica criminosa, la sua poten-
zialità offensiva è quindi enorme ed esce da
ogni limite di razionalità delinquenziale . In
molti casi, in effetti, si tratta di psicopatici, d i
paranoici con una visione deformata della real-
tà, che troverebbero adeguato posto solo negl i
ospedali psichiatrici .

in questo mondo di tarati che i promo-
tori, i finanziatori, i mandanti dei grupp i
eversivi neofascisti, e non soltanto neofascisti ,
riescono a reclutare gli squallidi e tenebros i
figuri disposti a seminare la strage .

Spetta al Governo di snidare questo grovi-
glio di rettili, coloro che li nutrono e li alle -
vano, e lo strumento essenziale per questa im-
pellente opera di disinfestazione è rappresen-
tato dalle forze dell ' ordine. Occorre, però ,
prima riconoscere che, il più delle volte, l e
forze dell ' ordine hanno compiuto tutto intero
il loro dovere, anche a prezzo di duri sacri-
fici e di gravi pericoli, per i quali non sem-
pre esse hanno avuto la necessaria conside-
razione e il giusto riconoscimento .

Questi sono errori che una società finisce
col pagare. E quando, ad esempio, abbiamo
udito a più riprese, per anni, reclamare i l
disarmo della polizia sull 'esempio dell'In-
ghilterra, senza tener presente che in que l
paese per chi offende l ' inerme poliziotto v i
sono pene severissime, non abbiamo potut o
non riflettere amaramente che da noi il duro ,
quotidiano impegno dei tutori dell 'ordine è
stato accompagnato da lutti che sono rimast i
regolarmente impuniti .

Non è quindi colpa della polizia se, i n
risposta alla conservazione di leggi fasciste
mantenute in vita troppo a lungo, una legi-
slazione democratica affrettata le ha tolto al -
cune facoltà di cui nella lotta ad una crimi-
nalità politica e comune così numerosa e
spavalda come quella che infesta il nostr o
paese, essa avrebbe tuttora assoluto bisogno .

stato denunciato da più parti il clima di las-
simo, ora motivato da .considerazioni falsa-
mente umanitarie, ora suggerito da cautele d i
natura molto ambigua, che ha paralizzato per

esempio i servizi di sicurezza in occasione
dell 'eccidio di Fiumicino; che ha indott o
alcuni magistrati a scarcerare terroristi colt i
in possesso di un arsenale di esplosivi i n
pieno centro di Roma, e i loro complici ch e
si accingevano a far uso di missili contro u n
aereo civile ; che ha convinto altri magistrat i
a pronunciare un 'ordinanza, rimasta pe r
fortuna inevasa, ma diretta a consentire all e
sedicenti « brigate rosse » di ottenere la li-
berazione degli autori di rapine e omicid i
efferati in cambio del rilascio del giudic e
Sossi ; che ha indotto altri magistrati ancor a
a rimettere in libertà i presunti - assassini de l
cornmissario Calabresi e a concedere scarce-
razioni e libertà provvisorie a tanti sinis tr i
figuri che ricompaiono puntualmente sulla
scena nel corso delle indagini sulle tram e
eversive, indagini che si riprendono con vana
fatica all ' indomani di ogni misfatto .

iE giunto dunque il momento di instaurar e
un clima assai diverso ; ed occorre sorreggerl o
con adeguate iniziative legislative, se si vuo-
le che polizia e magistratura procedano co n
speditezza ed efficacia ben diverse nell'estir-
pare il" bubbone extraparlapnentare ed in ogn i
altro disegno di eversione e di violenza anti-
democratica, da qualsiasi parte esso proven-
ga, in ossequio all 'articolo 18 della Costitu-
zione .

Il signor ministro dell ' interno, anche in
occasione della sua risposta del 5 agosto scor-
so alle interrogazioni sulla strage di San Be-
nedetto in Val di Sambro, ha giustamente
osservato che non esistono mezzi umani att i
a impedire in maniera assoluta attentati pro-
ditori del genere di quelli che si deprecano.
Ciò è senza dubbio vero. Ma è ugualmente
vero che con un'attenta attività di preven-
zione, sia pure nei limiti posti dalla Costi-
tuzione a tutela della libertà individuale, è
possibile circoscriverli e prevenirli .

Nel quadro appunto delle innovazioni su l
piano legislativo, si parla e si scrive in que-
sti giorni di un apposito provvedimento che
sarebbe allo studio del Governo e conterrebbe
provvedimenti per la repressione del terro-
rismo. In virtù di esso, dovrebbero essere
estese le disposizioni della legge 31 maggi o
1965, n . 575 (la cosiddetta « legge antima-
fia »), a varie categorie di persone sospette d i
far parte di associazioni e di gruppi aventi i l
fine di sovvertire l 'ordinamento dello Stato ,
tramando delitti contro la personalità dell o
Stato stesso e l ' incolumità pubblica o dedi-
candosi al trasporto, alla raccolta, alla distri-
buzione , di armi o esplosivi . Così come l e
norme ntimafia dovrebbero essere estese a
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coloro che hanno fatto parte di associazion i
politiche disciolte, in applicazione delle nor-
me di attuazione della XII disposizione tran-
sitoria della Costituzione e della legge 20 giu-
gno 1952, n . 645 .

Escluso quest 'ultimo caso, susdettibile d i
una precisa applicazione, occorre tener pre-
sente che norme eccezionali, del tipo di quel -
la ventilata, sono caratterizzate da una estre-
ma difficoltà di applicazione, devono dissi -
pare i dubbi sulla loro costituzionalità e son o
di assai incerto risultato . Anche poco temp o
fa è stato qui ricordato il risultato parados-
sale che ha avuto la legge antimafia in molte
delle sue applicazioni, in forza delle quali ab-
biamo visto travasare l 'organizzazione ed i
metodi della mafia anche in località che eran o
sempre state immuni da quel fenomeno delit-
tuoso .

In questa materia, più che in ogni altra ,
si impone il massimo rispetto della legalità, i l
massimo rispetto della garanzia e dell'impar-
zialità . A differenza delle dittature, le demo-
crazie basano sul principio dell'uguaglianza
giuridica, e non possono colpire o proporsi d i
colpire in una sola direzione . Esse possono
essere severe e perfino intolleranti, ma soltan-
to a patto di essere legalitarie fino allo scru-
polo più esasperato. Commetterebbe quindi un
fatale errore chiunque si illudesse di sradi-
care la violenza fascista senza colpire con al-
trettanta energia ogni altra violenza, da qua-
lunque direzione essa provenga .

Ecco perché, nel quadro degli sforzi dirett i
a individuare i metodi per acquisire gli indiz i
ed i motivi di sospetto, la cui corretta valuta-
zione sta alla (base di ogni provvedimento ch e
limiti la libertà individuale a fini di preven-
zione, è necessario, a nostro sommesso m a
fermo avviso, che il Governo, prima di ,ricor-
rere a norme eccezionali, riconsideri l'istitut o
del fermo di pubblica sicurezza . Sarà forse
un caso, ma è un caso gradito, quello di po-
termi consentire di ricordare in questo mo-
mento che è già stata prevista la ristruttura-
zione, la riforma, l ' inserimento, l'aggiorna-
mento di questo istituto nel quadro degli isti-
tuti contemplati dalle leggi di pubblica sicu-
rezza, nell'ambito della legislazione democra-
tica e repubblicana . Già nel 1966 l'allora mi-
nistro dell'interno Taviani, di concerto con i l
ministro di grazia e giustizia Oronzo Reale ,
propose all'approvazione del Senato la rifor-
ma del testo unico della legge di pubblica
sicurezza ; e, per gdanto riguardava gli ar-
ticoli 58, 59 e 60 di quel disegno di legge ,
ricordo nella relazione che la funzione di pre-
venzione, che costituisce un preciso dovere

prima ancora che un potere degli organi d i
polizia a difesa della società e dei cittadini ,
doveva essere alla base di quelle disposizioni .
Per quanto riguardava i sospetti - molto va-
ghi - di incostituzionalità, si aggiungevano in
quella relazione due osservazioni fondamen-
tali, che per precisione leggo rapidamente :
« L'articolo 58 del disegno di legge costituisc e
il risultato della meditata rielaborazione del -
l'istituto del fermo di polizia e colma le la-
cune manifestatesi nella regolamentazione del-
l'attività di prevenzione . Esso, infatti, confe-
risce agli organi di polizia poteri che consen-
tono di procedere ad accertamenti preventivi ,
nei casi in cui la condotta dell'individuo si a
tale da lasciar sorgere il fondato convincimen-
to che la sicurezza o la moralità siano in ef-
fettivo pericolo . La chiara limitazione intro-
dotta nel disegno di legge per quanto attiene
agli indizi di pericolosità, che vengono meglio
specificati, il controllo esercitato dal magistra-
to, sono intesi a garantire che l'azione degl i
organi di polizia di svolga nel .rispetto delle
norme costituzionali » .

Questo disegno, presentato da un Governo
di centro-sinistra, votato massicciamente da
una maggioranza di centro-sinistra in Senato ,
con uno scarto rilevantissimo di voti, veniva
ripresentato nel 1973 dall 'allora ministro del-
l'interno, onorevole Rumor, in un clima che
- mi sia consentito di osservarlo - era magar i
diverso, per quanto riguarda gli equilibri po-
litici . Ma il fatto che sia stata ripetuta la pre-
sentazione, con gli stessi accenti, delle stess e
norme di parte di governi sostenuti da mag-
gioranze sia pure parzialmente diverse, dimo-
stra che questo problema ha un suo valor e
obiettivo, assolutamente indiscutibile, e ch e
quindi dovremmo accingerci ad esaminare l a
utilità dell'apporto di mezzi preventivi ch e
devono ritenersi assolutamente costituzional i
e normali prima di dar corso all'uso di leggi
eccezionali, cosa sempre pericolosa . Diffidare ,
poi, di questo istituto, significa a parer nostro
diffidare, con un atteggiamento tanto ingiust o
quanto arbitrario, della fedeltà piena ed asso-
luta alla Costituzione delle forze dell'ordine ,
fedeltà che ,è stata ribadita molto opportuna -
mente dal ministro dell'interno anche in oc-
casione dell'ultimo dibatitto . Restituire la fi-
ducia incontrastata di tutti i citadini alle forze
dell'ordine, rinnovare in esse quell 'entusiasmo
e quella dedizione che hanno saputo conser-
vare a prezzo di molte incomprensioni, met-
terle in grado di svolgere il loro compito, che
si sostanzia nella difesa della legalità repub-
blicana, diramare la loro civile, rassicurant e
presenza in ogni quartiere, consentire agli uf-
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ficiali, agenti e funzionari di polizia giudizia-
ria (così come del resto è stato fatto con i l
disegno di legge n. 3003 del 28 maggio 1974
e con il disegno di legge recentemente appro-
vato dal Senato), di interrogare gli arrestati
ed i fermati : questo è il clima che si può e
che si deve ricostruire al più presto . All'in-
fuori di queste misure e di questo atteggia-
mento, è del tutto illusorio, e solo, e magar i

involontariamente, demagogico o propagandi-
stico, ricorrere aIl'aggravamento delle pene od
al giudizio per direttissima ; né l ' uno né l 'altro
di questi espedienti dissuaderanno mai alcu n
criminale od alcun terrorista dal suo infame
disegno, fino a quando egli sarà certo che no n
ci saranno a suo carico né incriminazioni, né
processi, né condanne, perché una polizia pa-
ralizzata non sarà riuscita a fornire al magi -
strato le ipotesi di prova, senza le quali è im-
possibile iniziare e concludere una vicenda
giudiziaria con la punizione del colpevole .

compito infine del Governo quello d i
coordinare l 'attività degli istituti prepost i
all 'ordine pubblico, non con riunioni ecce-
zionali o sporadiche, ma con una costante
opera di presenza (questo naturalmente non
ci dispensa dal manifestare il nostro ricono-
scimento e la nostra gratitudine per l ' inizia-
tiva che è stata presa dal Presidente del Con-
siglio, di concerto con il ministro déll ' in-
terno), di consultazione, di indirizzo, sconsi-
gliando i capi di quelli che non dovrebbero
più essere definiti i « corpi separati » dello
Stato, dall'esporre direttamente al pubblic o
o alla stampa orientamenti operativi e politi -
ci, che spettano esclusivamente ai membr i
del Gabinetto o ai loro rappresentanti .

Onorevoli colleghi, la compattezza e l a
decisione del Governo di centro-sinistra è i n
funzione di quella dei partiti che lo compon-
gono, e costituisce lo strumento primario per
consentire al paese di superare la crisi che l o
travaglia; ad esse non giovano gli spunti po-
lemici ricorrenti, e talora tanto gravi quant o
gratuiti, come quelli contenuti, ad esempio ,
in una recente intervista che si spinge a l
punto di indicare nella democrazia cristiana ,
od in alcuni suoi ambienti (Applausi dei de-
putati della democrazia cristiana) la fonte d i
chi sa quali ambigue coperture di carattere
fantapolitico . La società, l 'economia, la pub-
blica amministrazione, duramente colpite
dalla gravità dei problemi del momento, at-
tendono dai partiti che si sono assunti il com-
pito di governare che essi siano all'altezz a
delle loro responsabilità . Tutte le forze pre-
senti in questo Parlamento, proprio perché

presenti, devono presumersi impegnate nella
difesa della legalità repubblicana .

La discussione or ora conclusa sui decreti
congiunturali ha dimostrato che maggioran-
za e opposizione sono in grado di garantire ,
nell'ambito di una corretta dialettica demo-
cratica, le esigenze del bene comune .

L 'auspicio del gruppo socialdemocratico è
che questo sforzo non resti vano . Con queste
espressioni, ci dichiariamo sodisfatti delle di-
chiarazioni del signor ministro degli interni .
(Applausi dei deputati del gruppo socialde-
mocratico) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Almirante . Ne ha facoltà .

ALMIRANTE. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole Presidente del Consi-
glio, onorevole ministro dell ' interno, noi c i
onoriamo di essere stati tra i promotori d i
questo dibattito e ci onoriamo di esserci per -
messi di chiedere e di insistere affinché que-
sto dibattito si svolgesse, come si sta svolgen-
do, in aula .

Lo dico in apertura per chiarire – a nome
del gruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale e di tutto il partito – ch e
(lo dico con senso di responsabilità e senza
voler arrecare né torto né offesa ad alcu n
altro gruppo né ad alcun altro partito) nes-
suno più di noi è interessato, onorevoli mem-
bri del Governo, a che si giunga a chiari-
menti, a che si giunga a provvedimenti ch e
riescano a liberare l'Italia dalla duplice pia-
ga della violenza politica e del terrorism o
politico .

In tal senso e a tale scopo (desidero dirlo
perché mi devo richiamare, ne chiedo scusa ,
alla conclusione del recentissimo dibattit o
succeduto all'attentato al treno Italicus), io
mi sono onorato, qualche giorno fa, insiem e
con il presidente del mio partito onorevol e
CoveIli, di offrire una collaborazione di citta-
dino onesto e di parlamentare leale all'ispet-
torato contro il terrorismo .

Una voce all'estrema sinistra . Quanto hai
pagato ?

ALMIRANTE. Mi permetto di far rilevare
a tutta la Camera (e mi permetto di rilevar -
lo proprio perché devo qualche risposta a
quanto disse il signor ministro dell'interno a
rapida conclusione di quel dibattito) che –
ve lo ricorderete – ci fu da parte nostra l a
richiesta, parlamentarmente corretta, di una
commissione di indagine . La Presidenza non
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ritenne (e non ho nulla da osservare a quest o
riguardo) di dover aderire alla nostra richie-
sta. Si parlò di una riunione della Commis-
sione interni che avrebbe dovuto aar luogo
ad una audizione conoscitiva del dottor San-
tillo, ma neppure quella riunione ha avut o
luogo .

Devo quindi dei chiarimenti, anche a
nome del presidente del mio partito, onore-
vole Covelli, a proposito di quella richiesta .
Chiarimenti rapidissimi che consistono, si-
gnor ministro . . .

TODROS . Quanti milioni ti hanno dato ?

ALMIRANTE . . . . nel dirle. che quando
l ' onorevole Covelli e il sottoscritto chiesero
un colloquio con il dottor Santillo per recare
delle notizie che, se fossero state prese su l
serio, avrebbero potuto scongiurare la morte
di dodici cittadini italiani . . . (Proteste alla
estrema sinistra) .

Una voce all'estrema sinistra . R falso !

ALMIRANTE . . . . noi non demmo Iuogo ad
alcuna speculazione politica, non tenemm o
alcuna conferenza stampa (e a questo propo-
sito vorrei permettermi di consigliare ai fun-
zionari che dipendono dal signor ministro
dell'interno di non indulgere troppo all'ita-
lico vezzo delle conferenze stampa in mo-
menti di grande responsabilità), ci -.limitam-
mo a fare il nostro dovere .

Non ci attendevamo, signor ministro (ecc o
quello che volevamo tra l'altro dire una setti-
mana fa), che il ministro dell 'interno (fra
l 'altro in un'aula parlamentare diversa da
questa, nella quale né l 'onorevole Covelli né
io potevamo essere presenti e prima che s i
giungesse in quest'aula al dibattito sull'at-
tentato all'Italicus) desse notizia ufficiale de l
nostro passo . Ci attendevamo però che, dando
la notizia ufficiale del nostro passo e dell e
relative indagini, il signor ministro dell'in-
terno dicesse tutta la verità e non preveniss e
o pregiudicasse (questa è l ' impressione che c i
ha disgraziatamente dato) le indagini dell a
magistratura .

Invece, onorevole ministro, senza un pre-
ventivo avviso (e vorrei sapere a questo punt o
dalla cortesia e dalla sensibilità di tutti i col -
leghi, nessuno escluso, quale cittadino ita-
liano, e soprattutto quale parlamentare ita-
liano, si sentirà nella condizione morale di
aderire all'invito che in una conferenza stam-
pa il dottor Santillo ha rivolto a tutti i citta-
dini di collaborare alla ricerca della verità :

noi continueremo comunque a fare il nostro
dovere) (Proteste a sinistra e all'estrema si-
nistra), senza una preventiva comunicazione ,
né personalmente a noi, né all'altro gruppo ,
ella ha inteso parlare ufficialmente, prima a l
Senato e poi alla Camera, di una nostra co-
municazione e, parlandone, tanto al Senat o
quanto ' alla Camera, ha presentato la realtà
in modo diverso da quella in cui si è confi-
gurata, perché ha annunziato come cosa fatta ,
come cosa eseguita quello che il dottor Santil-
lo aveva annunciato a me dandomi completa
assicurazione, purtroppo inesattamente (no n
dico falsamente) che i servizi di salvaguar-
dia alla stazione Tiburtina erano stati raffor-
zati . Se fossero stati rafforzati, poiché le in-
dagini balistiche (su questo tutta la stamp a
ha convenuto) sembrano aver dimostrato ch e
l 'ordigno fu collocato alla stazione Tiburti-
na, sotto un sedile del treno prima che il treno
partisse, cioè all'ora della formazione de l
treno, verso le 17,30, cioè all'ora indicata . . .
(Proteste a sinistra e all'estrema sinistra) se
i serviti di salvaguardia fossero stati raffor-
zati . . .

TODROS . Lo sapevi prima, lo hai sempre
saputo .

ALMIRANTE. Se i servizi di salvaguardi a
fossero stati rafforzati, così come ella disse
inesattamente, perché inesattamente era stat o
informato, probabilmente l'attentatore, o gl i
attentatori, non avrebbero potuto eseguire i l
loro tragico e vile mandato . Debbo aggiunge-
re, onorevole ministro, che io personalmente
mi misi subito a disposizione del magistrato .
il dottor Pavone (Proteste a sinistra e all 'estre-
ma sinistra) che stava in quel momento in-
dagando presso la Procura della Repubblica
di Roma, e il dottor Pavone al quale chies i
udienza mi fece sapere, attraverso l'amico
avvocato senatore Mariani, _che egli aveva gi à
ascoltato l'avvocato Basile, aveva ascoltato i l
cosiddetto superteste . . . (Proteste a sinistra e
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

ALMIRANTE . . . . mi ringraziava perché
mi ero messo doverosamente a disposizione, s i
riservava di interrogarmi . Non sono stato con-
vocato dal magistrato di Roma, ho fatto sa -
pere al magistrato di Bologna di essere a di-
sposizione, non sono stato ancora convocat o
dal magistrato di Bologna, sono ovviamente a
disposizione . (Proteste a sinistra e all'estrema
sinistra) . Fra tanti saccenti o blateranti conti-
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nuo ad essere il solo segretario di partito a di-
sposizione, sono naturalmente, ovviamente ,
doverosamente a disposizione della magistra-
tura e dico ciò perché nel cauto e - debbo
riconoscerlo - molto corretto accenno che ella
ha dedicato nel suo intervento di oggi a quest e
vicende, mi sembra che si sia voluto riferir e
- se ho sbagliato nell'interpretarlo, mi cor-
regga, onorevole ministro, - ad un comporta-
mento della magistratura che, come recent i
polemiche giornalistiche e recenti conferenz e
stampa possono aver dimostrato, è dispiaciuto
a qualche organo dipendente dal suo Mini-
stero .

Io credo che la magistratura stia compien-
do tutto il suo dovere e, ripeto, mi rimetto
alla magistratura qualora essa ritenga di do-
vermi interrogare al riguardo .

Penso, con questa dichiarazione responsa-
bile, di avere chiuso, almeno per ora, la po-
lemica su questo episodio . (Interruzione alla
estrema sinistra) .

Quanto al contenuto di questo dibattito ,
signor ministro, noi siamo d 'accordo con le i
nel constatare - non si tratta di una opinione ,
è una dolorosa e gravissima constatazione -
che da quella che fu chiamata la « strategi a
della tensione » si è passati in Italia alla stra-
tegia del terrorismo . Sicché io penso, e mi
sembra che su questo cammino si stia mar-
ciando anche da parte di altri gruppi politici ,
che bene ho inteso quanto è stato detto or ora
e dal rappresentante della socialdemocrazia e
dal rappresentante del partito liberale . Credo
che questi dibattiti, anziché dare luogo all e
classiche, rituali, inutili e mortificanti riss e
cui hanno dato luogo precedenti dibattiti s u
eventi dolorosi di violenza verificatisi nel no-
stro paese, debba essere intitolato alla sicu-
rezza dello Stato, o se più vi piace alla sicu-
rezza della Repubblica, nell'osservanza, d a
parte di tutti, della Costituzione repubbli-
cana . (Proteste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, no n
credo che ora si stiano dicendo cose che pos-
sano dispiacere ad alcuno di voi .

BUSETTO. Ma è grottesco !

'ALMIRANTE. A un dibattito sulla sicu-
rezza dello Stato noi riteniamo - e credo d i
potervelo serenamente dimostrare - di pote r
portare oggi un contributo di informazioni, d i
considerazioni . . .

TODROS. Rauti ! Ordine nero !

BALLARIN. Servo dei nazisti !

MANCO. Buffoni !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, credo
sia conveniente per tutti che il dibattito s i
svolga con la massima serenità .

ALMIRANTE. A un dibattito sulla sicu-
rezza dello Stato, dicevo, noi crediamo di po-
ter recare un contributo di informazioni, d i
considerazioni e di decisioni, nel nome di un a
parte, onorevoli colleghi, che rappresenta fin o
ad oggi almeno tre milioni di cittadini elettori .

D'ALEMA . E qualche criminale !

MANCO. Tre milioni di cittadini, non di
pecore .

ALMIRANTE. -Quando parlo di un con-
tributo di informazioni (lo dico poiché in oc-
casione del precedente dibattito il capogrup-
po del partito comunista ebbe a dichiarare
che era vergognoso che io dessi notizie che
non aveva dato il ministro dell ' interno) debb o
avvertire che le notizie che sto per dare no n
mi giungono da alcuna fonte confidenziale ;
sono semplicemente . . . (Vivi rumori a sinistr a
e all 'estrema sinistra — Proteste a destra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, le con-
tinue interruzioni non sono ammissibili !

ALMIRANTE . Tanto più, signor Presi-
dente - me ne dia atto - che sono un oratore
che aspetta che abbiano finito di interrompere .

Una voce all'estrema sinistra . Da buon
attore .

ALMIRANTE. Credo di non aver bisogno
di insegnamenti da alcuno tra voi, almeno da
questo punto di vista . Penso che me ne diat e
atto .

Signor Presidente, le informazioni, le no-
tizie, le considerazioni, cui sto per dar luogo ,
traggono origine dal mio paziente, tenace la-
voro di segretario di partito e di parlamentar e
che si documenta . Da qualche settimana a
questa parte, proprio sulla stampa -di sinistra ,
sulla più qualificata stampa di sinistra, soprat-
tutto sulla stampa periodica di sinistra (al -
ludo a periodici nei confronti dei quali non
ho mai nutrito simpatia o tenerezza e che m i
hanno ripagato, come tutti sanno, in misura
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abbastanza pesante), sui più tipici periodic i
di sinistra - alludo all'Espresso e a Panorama
- (Commenti a sinistra) si possono leggere i n
ordine alla strategia del terrorismo considera-
zioni e anche documentazioni di notevole in-
teresse ; considerazioni e anche documentazio-
ni, che hanno, per fare un esempio, indott o
l ' editorialista dell'Espresso nel penultimo nu-
mero a concludere un articolo sul terrorism o
esattamente così : « Cominciamo anche noi a
credere che si possa parlare di una strategi a
della tensione e del terrorismo, non più d i
colore nero, ma, chissà, forse di colore
bianco » . (Proteste al centro — Commenti a
sinistra e all 'estrema sinistra) .

ANDERLINI. Chi è questo bianco ? >à An-
dreotti ?

ALMIRANTE . State certi che non alludo ,
neanche con la più lontana intenzione, all a
democrazia cristiana . Statene assolutamente
certi . Non so a quali ambienti alludano color o
che sull'Espresso pubblicano le interviste so-
cialiste, e non soltanto quella dell'onorevole
Lombardi, ma quella precedente, ancor pi ù
grave, dell'onorevole Mosca, vice segretari o
del partito socialista, non certo appartenente
ad una corrente minoritaria del partito socia-
lista. Comunque, non alludo assolutamente
alla democrazia cristiana, quando parlo d i
color bianco. Voglio semplicemente rilevare
che alcuni organi di stampa dimostrano - ri-
conosciamolo - di essere bene informati, an-
che troppo bene informati, di attingere a do-
cumenti che dovrebbero esere celati negli ar-
chivi dello Stato e di sapere tutto o quas i
tutto o più di tutto sui servizi segreti dei qual i
parleremo. Rilevo che da qualche tempo s u
quegli organi di stampa (cito a questo riguar-
do Giorgio Galli, che su Panorama, come po-
litologo scrive articoli che di solito fanno an-
dare in sollucchero tutta l'opinione parlamen-
tare di sinistra e spesso anche del centro-si-
nistra) ho letto con interesse tali impostazion i
e ho cercato, attraverso tali impostazioni, quel -
lo che può esservi dietro : le ricerche, le inda-
gini, le inchieste che sono andate apparendo ,
i documenti pubblicati, le registrazioni pub-
blicate prima che i nastri fossero distrutt i
(come proprio l'Espresso e Panorama hanno
recentemente pubblicato) .

Nel tentativo di capire qualche cosa, mi
sono imbattuto in un documento parlamen-
tare di notevole interesse, cioè nella deposi-
zione resa dal giudice Arcai a Milano il 1 6
luglio dinanzi alla Commissione antimafia .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

ALMIRANTE . Non mi occuperò assoluta -
mente della parte di tale deposizione relativ a
all'indagine antimafia vera e propria, perché
mi guardo bene, attraverso .un dibattito parla-
mentare, di poter fornire ai mafiosi inquisiti
una qualsiasi traccia o indicazione .

Il giudice Arcai, nel corso della sua lunga
deposizione dinanzi alla Commissione antima-
fia, ha reso delle dichiarazioni - a mio avvis o
di estremo interesse - a proposito della stra-
tegia del terrorismo .

Ha addirittura documentato - come mi per-
metterò di dirvi secondo esattezza, perché ci-
terò testualmente - eventi di estrema gravità ,
onorevole ministro dell'interno, ben più grav i
dell'attentato al treno Italicus, che avrebbero
potuto verificarsi se egli - il giudice Arcai -
non fosse intervenuto a tempo e se non foss e
intervenuto a tempo avendo cura - lo ha detto
lui e lo ha ricordato anche lei, signor ministro ,
nel suo intervento - di servirsi esclusivament e
dell'Arma dei carabinieri e di evitare che i
giornalisti ne sapessero alcunché e che talun e
coperture, delle quali il giudice Arcai ha ri-
petutamente parlato, potessero intervenire pe r
impedire che la banda di cui trattavasi, la
banda Fumagalli, fosse sgominata in tempo .

Allora, concedetemi per pochi minuti l a
vostra attenzione su questa documentazione ch e
è una documentazione parlamentare, che è una
documentazione che deve essere messa a di-
sposizione del Governò e del Parlamento, non
potendosi pensare che quando notizie di tanta
gravità vengono date e quando esse si riallac-
ciano ad eventi altrettanto, o quasi altrettanto
gravi, e quando lo Stato, il Parlamento, il Go-
verno, i partiti e i gruppi parlamentari sono
affannosamente alla ricerca di una spiegazio-
ne, di un chiarimento, di una traccia, di una
pista o di una trama per arrivare a colpire ,
non soltanto gli esecutori materiali, ma i man -
danti, i finanziatori, le menti direttive, no n
è pensabile - dicevo - che documenti-di questo
genere non vengano posti all'attenzione di ch i
diée - ed io lo credo - di essere alla ricerca
di una strada .

Fumagalli, non ho bisogno di dirvelo per-
ché lo sapete in quanto la stampa ne ha par-
lato, era un partigiano, -non comunista . . .

PISTILLO . colpa vostra !

ALMIRANTE . Essendo un ex partigiano,
non comunista come l 'onorevole Andreott i
nella sua qualità di ministro della difesa ha
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dichiarato recentemente ad un settimanale ra-
dicale, contro di lui il SID ritenne, ad u n
certo punto, che non si potesse inquisir e
troppo .

Ecco, questa è una prima questione che i o
sottopongo al Parlamento e al Governo, per -
ché avendo l ' onorevole ministro della difesa ,
nella sua qualità di ministro della difesa, reso
un ' intervista di quel genere, nella quale fr a
l 'altro annunciava la sostituzione, per non
dire la destituzione del precedente capo de l
SID con il rispettabilissimo ammiraglio Ca-
sardi - fatto nuovo nelle cronache politich e
di tutto il mondo moderno che un ministr o
della difesa annunci la destituzione del capo
dei servizi di informazione e Ia nomina d i
un altissimo militare alla stessa carica -, d i
quella intervista - dicevo - l 'onorevole mini-
stro della difesa non è stato chiamato fino ad
ora a rispondere davanti al Parlamento . Non
so se sia stato chiamato a rispondere in sed e
governativa, non so se il Presidente del Con-
siglio gli abbia chiesto spiegazioni . . . so che
il ministro della difesa, l 'altro giorno, co n
un gesto plateale ha bruciato tutto. Che cosa
ha bruciato ?

ANDERLINI. Ila eseguito un ordine !

ALMTRANTE . I vecchi fascicoli dell 'ex
SIFAR, e i giornalisti che hanno dato l a
notizia hanno commentato: « E le copie ? » ,
immaginando tutti che ci siano le copie .. I
giornalisti meno maliziosi hanno comunqu e
rilevato: « E i preannunciati controlli ? » .
Essi si riferivano al fatto che il ministra dell a
difesa aveva fatto in precedenza conoscere .
che nel momento in cui si sarebbero distrutt i
i fascicoli, ci sarebbero stati dei controlli . Sì ,
i controlli ci sono stati, perché il rogo ha
avuto luogo alla presenza di alcuni altissim i
funzionari e di alcuni parlamentari che han -
no visto le fiamme .

Bene : a prescindere dalle fiamme, qual e
significato ha la dichiarazione resa dal mini-
stro della difesa secondo cui nei confront i
del Fumagalli bisognava, secondo il SID ,
non andare troppo avanti . Indubbiamente ,
aveva lo stesso significato che troviamo nell a
deposizione del giudice Arcai, il quale ad u n
certo punto dice: « Il Fumagalli mi diceva
testualmente: signor giudice, su questo pun-
to mi consenta di tacere » . Il giudice Arca i
aggiunge, a commento, dinanzi alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla ma-
fia, « Non abbiamo una polizia segreta che
possa torturare » .

Certo : però, ci si ferma di fronte al Fu-
magalli . Malgrado ciò, dalla deposizione del

giudice Arcai, vengono fuori notizie di estre-
ma gravità, che mi limito a riferirvi perch é
può darsi che il Governo ufficialmente non
ne sia stato messo al corrente, almeno io
credo di no . Ecco quanto depone il giudic e
Arcai : « Indubbiamente, un personaggio

come il Fumagalli non si sveglia un bel gior-
no dicendo : oggi facc i o la rivoluzione, e di-
vento io il presidente . Deve avere delle coper-
ture, sia in campo politico, sia nel campo
amministrativo, se si pensa soltanto che ne l
1970 lui restò certamente a Milano a lavorare
alla DIA » . (Era questa un'azienda. di demo-
lizione e trasformazione di vecchie automo-
bili rubate, che venivano rinnovate ; era ubi-
cata accanto al traliccio di Segrate, propri o
lì accanto) . Comunque proseguiamo; « . . . a
lavorare alla DIA (parla il giudice Arcai) ,
anzi taluno lo vide anche entrare ed uscir e
dalia questura, in quel periodo . E evidente ,
ripeto, ché di coperture doveva averne, anz i
ne ha ancora ». Aggiunge poi il giudice Ar-
cai : « Per quello che era il piano vero e
proprio di Fumagalli, un piano che indub-
biamente si inseriva in qualche centro d i
potere, questo mi pare che debba essere
chiaro, chiarissimo: anche su questo punto ,
Fumagalli, uomo d 'azione, razionalmente, con
il suo cervello di tipo tutto particolare, avev a
elaborato un programma estremamente sem-
plice, l ' aveva proprio dedotto dall 'esame d i
tutte le situazioni studiate al tavolino, leg-
gendo, vedendo e confrontando . Lui ha detto
questo : il colpo di Stato, attualmente in Ita-
lia, non lo si può più fare se non con spar-
gimento di sangue. Spargimento di sangu e
sui due estremi dello schieramento politic o
che occorreva stanare, togliere dall ' immobi-
lismo, dall ' inserimento nel sistema, e portar -
li alla strage indiscriminata e reciproca. Si

trattava cioè, con certi gruppi, di scatenare
la violenza dei comunisti, ma non degli estre-
misti di sinistra : occorrerà vedere - è sem-
pre il giudice Arcai che parla - fino a dov e
arrivava Fumagalli anche con altri grupp i

estremisti di sinistra ; occorrerà vedere fino a
dove arrivava Fumagalli anche con altr i
gruppi estremisti di destra . Altri gruppi, in -
vece, avrebbero dovuto attaccare il Movimen-
to sociale italiano . La parola d'ordine, il suo
schema era questo : stanare il PCI ed il MSI,
portarli al sangue, alla guerra civile ed im-
porre all'esercito l'intervento, non per con -
tatti presi, se non dalla sua copertura ad al-
tissimo livelo ( è un giudice che parla : se non
dalla sua copertura - del Fumagalli - a d
altissimo livello), ma per dovere costituzio-
nale» .
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Aggiunge il giudice Arcai : « Quando io
lessi le intercettazioni, una delle cose vere d i
cui la stampa ha parlato, che durarono 25-30
giorni » (ne dovevano durare 40, ma vi era
di mezzo la Pasqua, perché tutto si riferisc e
al periodo di marzo ed aprile di quest 'anno,
durante la campagna per il referendum) « at-
traverso queste intercettazioni riuscimmo a
localizzare due delle basi di Fumagalli . Ave-
vamo sentore che ve ne fosse una terza, m a
al 7 maggio non l ' avevamo ancora localizzata .
Senonché, il martedì precedente il 12 maggio ,
mi portarono un ' intercettazione quanto mai
preoccupante, perché faceva riferimento ad
una certa cassetta . Il De Mauro infatti' , gli te-
lefona (al Fumagalli) : " Qui Giancarlo "
(potrebbe essere Giancarlo Esposti) » .

Signor ministro, in altro mio intervento
alla Camera, ho detto che risulta da una pub-
blicazione su un settimanale (non ci sono qui
informazioni segrete), pubblicazione firmata ,
che il giovane Esposti, gravemente ferito, è
stato ucciso con un colpo di grazia alla tem-
pia. Lo ha scritto, firmando su un settima-
nale, la ragazza dell 'Esposti, la quale si è
rammaricata per il fatto che le esequie sian o
avvenute di notte senza alcuna onoranza fu-
nebre, e che i giornalisti non si siano curat i
di controllare che sulla tempia era un cerott o
per coprire il foro .

Io chiedo - qualunque fosse la stravagant e
o assurda ideologia dell 'Esposti, quali che
fossero le sue colpe o le sue responsabilità ,
quali che fossero i suoi eventuali delitti - ch i

abbia instaurato e legittimato in Italia l ' isti-
tuto del « colpo di grazia » .

Voci all'estrema sinistra . Voi ! Voi !

ALMIRANTE. Parlo dell'Italia repubbli-
cana, tutelata dalla Costituzione e dalle leggi ,
in nome delle quali io sono stato eletto e h o
il diritto di parlare come tutti quanti voi !
(Applausi a destra) . uguale per tutti i l
nome della legge che ha portato tutti noi qu i
dentro a fare il nostro dovere ! (Proteste al-
l'estrema sinistra) .

Io chiedo chi in questa Italia abbia instau-
rato l'istituto del « colpo di grazia », ma chie-
do soprattutto, qualora questo fatto sia vero
(e finora non è stato smentito, ed è oltre un
mese che quell'articolo è apparso su un set-
timanale a larghissima diffusione), il perché .
Qualcuno aveva interesse a farlo tacere - pro-
babilmente - su queste cose, che si riferiscono
alle « altissime coperture » di cui poteva frui-
re il capo di quel gruppo ? Io non lo so .
Comunque, continuo nella lettura .

« .11 De Mauro » - è sempre il giudice Ar-
cai che parla - « infatti gli telefona : qui
Giancarlo ha portato una cassetta. Cosa ne
faccio ? La porto ad Angelo, a Segrate, oppu-
re la porto a te ? Fumagalli dice : no, rinvia-
mo tutto a venerdì . La cassetta tienila lì, ch e
io passo a ritirarla » .

Mi sia consentito aprire una parentesi .
Quel venerdì era venerdì 10 maggio, il ve-
nerdì di chiusura della campagna elettoral e
per il referendum, un venerdì (i colleghi elett i
a Milano lo sanno meglio di me) che a Milano
fu particolarmente impegnativo. Come sempre

o quasi sempre, a chiusura di campagne elet-
torali di qualsiasi genere, parlarono successi-
vamente in piazza del Duomo (credo di po-
terlo ricordare bene) tutte le parti politiche o ,
per lo meno, tutte le parti maggiormente im-
pegnate . Senza alcun dubbio parlò la demo-
crazia cristiana con il suo massimo esponente ;
parlò il Movimento sociale italiano-destra na-
zionale con l 'onorevole Servello e il senator e

Nencioni; parlò subito dopo, credo, il partit o

comunista . Questa era la situazione a Milan o
quel giorno .

Voi capite » - è il giudice Arcai che par -

la - « che, sotto il referendum, e avendo gi à
nelle intercettazioni sentito parlare di can-
delotti che vanno e vengono nei furgoni de i

partiti politici, sapendo che uno dei progett i
era una mitragliatrice " MG " installata su
un furgoncino che avrebbe dovuto piombare
in un paese e fare fuoco su cortei comunisti e
missini, nonché su gruppi di persone, donne

e bambini, comunque, in attesa del tram, in-
discriminatamente, quando io leggo questa in-
tercettazione, mi pongo il problema : che ac-
cadrà a Milano venerdì ? Se a Milano quest a
cassetta non deve essere portata a Segrate, m a
deve essere tenuta lì perché passerà Fumagall i
personalmente a ritirarla, dopo certi preceden-
ti, io mi preoccupo di che cosa avverrà a Mi-
lano. Se a Milano venerdì ci scappa il morto ,

e domani si verrà a sapere che io avevo in

mano un'intercettazione del genere, con que-
sto discorso brevissimo, proprio di poche bat-
tute, domani mi fucilano se non intervengo ! »
(è sempre il giudice che parla !) . « Per cui h o
immediatamente troncato le intercettazioni e
ho disposto tutto il piano per arrestare il Fu-
magalli il giorno 9 . Il 9 maggio infatti » (sen-
tite !) « venimmo a Milano segretamente . Pen-
sate che i carabinieri fornirono 120 uomini

prendendoli dai seggi elettorali . Lavorammo
tutta la notte perché stabilimmo tante pattu-
glie che dovevano effettuare perquisizioni e
dovevano consegnare gli avvisi di procedimen-
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to per quelli che non erano oggetto di man -
dato di cattura . Si dovevano effettuare le cat-
ture consegnando ad ogni pattuglia di tre uo-
mini una busta sigillata da aprire soltant o
all'ora X e al posto X » .

Ecco come un magistrato, con l 'ausilio de i
carabinieri, è costretto a compiere una gros-
sa operazione di pulizia e di prevenzione d i
gravissimi crimini nel nostro paese ! Perch é
è costretto a fare così ? Perché ha paura, per -
ché teme che le « coperture » intervengano o
che certi giornalisti interessati possano par -
lare !

« L'operazione si compie . Ecco perché Fu-
magalli questa volta si trovò » ,(è il magistrato
che parla) « privo di copertura amministra-
tiva e politica », (post hoc, ergo propter hoc :
non è vero ?) « e restò » (sentite !) « letteral-
mente esterrefatto . Non se lo sarebbe ma i
aspettato, perché le cose furono fatte, un a
volta tanto, nel massimo segreto ed estromet-
tendo « in modo violento » - è il magistrat o
che parla - « la stampa, per cui non se ne
seppe niente. Soltanto dopo l 'arresto di Fu-
magalli, soltanto il giorno 10, riuscimmo a
localizzare la terza base segreta, che era po i
la famosa chiesa rossa, dove a quello che ab-
biamo appreso, tra l'altro, Orlando, il vic e
Fumagalli, avrebbe rifugiato dei siciliani » .
Durante la stessa udienza in Commission e
antimafia, un commissario, di parte politic a
non nostra, chiede : « E dei collegamenti d i
Fumagalli con i servizi di informazione ? » .
Risposta : « A questo punto è segreto » ; e poi :
« Fumagalli è stato sicuramente in Germani a
e in Svizzera. Lo abbiamo trovato in possess o
di una pistola CZ 175 del tipo dell 'armament o
della polizia elvetica ; evidentemente gliel a
hanno regalata . Fumagalli da partigiano ave -
va contatti semplicemente con gli americani » .

Queste notizie credo, signor Presidente de l
Consiglio, signor ministro dell ' interno, ab-
biano una certa importanza. E a questo punto ,
signor Presidente del Consiglio, signor mini-
stro dell ' interno, nelle sedi adatte è neces-
sario che tutti parlino .

Mi sono riferito poco fa alla conferenza
stampa del dottor Santillo, che è apparsa
sui giornali di oggi . In quella conferenz a
stampa si dice, tra l ' altro, che tremila - i l
numero non l 'ho certamente inventato io, l o
si legge su tutti i giornali di questa mattina -
terroristi palestinesi sono in Italia e bisogn a
guardarsi dai tremila terroristi palestinesi .
Non credo che la notizia sia esatta, non cred o
che l ' ispettorato antiterrorismo abbia avuto
la possibilità, non dico la capacità, di con-
trollare il numero dei terroristi palestinesi :

penso che il dottor Santillo abbia gettato là
- mi si consenta - con una qualche impru-
denza, una notizia incontrollabile, ma terrifi-
cante a ben leggerla . Ed allora mi viene ili
mente un ' altra indagine, di cui non si parl a
più; si riferisce anch'essa, essa soprattutto ,
al problema della sicurezza dello Stato con-
tro il terrorismo, al problema di cui ci stia-
mo occupando, ed ai collegamenti interna-
zionali : la vicenda di Fiumicino . I morti sono
stati parecchi . Che cosa si è saputo al ri-
guardo ? Anche qui io non ho altre infor-
mazioni che quelle che leggo sulla stampa e
che ho letto soprattutto sui citati periodic i

di sinistra o estrema sinistra, su Panorama e
su L'Espresso . Anche qui che cosa abbiam o
appreso ? Abbiamo appreso - e non è stat o
smentito dal ministro della difesa - che i ser-
vizi di sicurezza spagnoli e israeliani avevano

avvertito l'Italia . Perché dico l'Italia ? Per -

ché a questo punto cominciano le incertezz e
e le contraddizioni . Il ministro della difes a
ha detto : « In verità le soffiate degli spagnol i
e degli israeliani arrivarono al nostro Mini-
stero dell ' interno. Il Ministero dell ' interno
ha fatto sapere di non aver ricevuto nessun a
indicazione, mentre invece l'indicazione er a
arrivata al Ministero degli esteri » . Un dili-
gente giornalista - onorevole Andreotti, le i
è attentissimo lettore, lo sa - ha dichiarat o
di avere addirittura visto una intestazione d i

foglio di comunicazione interno e la intesta-
zione era « Al Ministero degli affari esteri » ,
anzi, chiedo scusa, « Al Ministero della di -
fesa », comunque o Ministero della difesa o

Ministero dell ' interno o entrambi . Il Gover-
no italiano fu tempestivamente informato ch e
qualche cosa si sarebbe verificata a Fiumici-
no. Non si provvide . I morti ci furono . Ma,
a parte ciò, qualche giorno dopo abbiamo

saputo e lo abbiamo saputo da un noto gior-
nale maltese, che un aereo militare italiano ,
un DC 3, probabilmente pilotato da un alt o
ufficiale, di cui è stato fatto il nome, ha por-
tato due terroristi arabi in salvo, prima a
Malta e poi a Beirut, due di quei terrorist i
che si ingegnavano a mettere a disposizion e
dei loro servizi terroristici dei missili da usa -
re proprio a Fiumicino. Si è saputo poi che
altri tre terroristi arabi sono stati spediti a l
sicuro, addirittura nel Kuwait, ma si è saput o
soprattutto che i servizi italiani, cosiddett i

segreti, avevano dei legami molto solidi co n
il mondo arabo. Si è saputo che, quando
Gheddafi doveva andare al potere con un
colpo di Stato, la congiura, il complotto, l'ac-
cordo (chiamatelo come volete) ebbe luogo in
due grandi alberghi di Roma, e fu poi portato
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avanti con l ' appoggio dei nostri servizi se -
greti . Si è saputo, sempre dagli stessi gior-
nali e senza smentite, che, quando il Senusso ,
o gli eredi del Senusso, tentarono di ripren-
dere il potere, legittimamente o meno, con
un colpo di Stato, il potere fondatosi in par-
tenza in basi italiane, ,Gheddafi fu avvertito ,
il Senusso e i suoi amici non furono avver-
titi, furono mandati dai nostri servizi di in -
formazione allo sbaraglio in Libia e, aggiun-
gono i giornali di sinistra che riportano que-
ste notizie, della loro sorte non si saputo pi ù
nulla . Si è saputo invece che, a causa di que-
ste importanti missioni, noi potevamo ritener -
ci tranquilli in casa nostra, perché i terrori-
sti arabi non ci avrebbero deliziati con gl i
attentati con cui hanno deliziato tanti altr i
paesi del mondo. E invece, è avvenuto l 'epi-
sodio di Fiumicino . . . e allora, ci si chiede
perché gli stessi giornali danno notizie pre-
ziose e informazioni : ad esempio, che son o
in atto da molti anni, signor ministro del -
l ' interno (e nessuno dovrebbe saperlo megli o
di lei perché si tratta di ricordi che si richia-
mano ad un suo antico collaboratore suicida-
tosi o « suicidato » : il colonnello Rocca), son o
in atto, dicevo, da molti anni, traffici di arm i
dall 'Italia a varie parti del mondo . E allora ,
certi giornali denunciano che i cosiddetti « ri-
belli » o non più ribelli del Mozambico com-
battono con armi di fabbricazione italiana e
dall'Italia spedite. E allora ci si chiede se
ciò sia vero o se ciò sia falso, quali sian o
le coperture, quali siano le intelligenze, qual i
siano le complicità . E allora, quando il si-
gnor ministro della difesa, in un'altra tra l e
tante sue deliziose interviste, dichiara che
l 'Italia è piena d 'armi come un guscio d 'uovo
che potrebbe scoppiare, ci si domanda chi l e
abbia fatte venire in Italia, chi dall ' Italia
traffichi con armi indirizzate in vari paes i
stranieri; ci si chiede quali siano le intelli-
genze, le coperture, i misteri di una situa-
zione di questo genere .

Sicché noi chiediamo, signor ministr o
dell ' interno, che si faccia luce, naturalmente
nelle sedi opportune . Io comunico fin da que-
sto momento (lo ripeterò, siatene certi, tra
non molto, perché non intendo dilungarmi
troppo a conclusione del mio intervento), an-
nuncio fin da questo momento, per non es-
sere male interpretato, che il mio intervento
si concluderà con il preannuncio della pre-
sentazione, da parte del nostro gruppo dell a
Camera, questa sera stessa o al più tardi do -
mani mattina, di una proposta di legge pe r
una inchiesta parlamentare sul terrorismo, d a
qualunque parte venga, sui legami del ter -

rorismo, sulle complicità, sulle, omertà, sull e
coperture. Credo che il Parlamento, nell'am-
bito di una Commissione, sia il solo organ o
idoneo ad affrontare sul serio questo proble-
ma. Infatti, signor ministro, se lei pensa d i
affrontare problemi di questo genere a livel-
lo di sottoistituti e di funzionari, se lei pensa
che a livello di funzionari si possano affron-
tare i problemi delle coperture, snidare l e
complicità, chiarire i rapporti interni e inter -
nazionali, indubbiamente lei è in errore e
diventa proprio lei ingeneroso nei confront i
di quei suoi collaboratori che giustissima -
mente ha l 'abitudine di difendere .

Il signor ministro, nel suo intervento, h a
indicato quali siano le organizzazioni estre-
mistiche di destra : ha indicato « Ordine nuo-
vo », « Ordine nero », « Anno zero », (( Avan-
guardia nazionale », « Lotta di popolo » . Io
credo che, a quello che risulta dalla stampa ,
sia una indicazione sufficientemente comple-
ta, e non ho a questo riguardo che da ripe-
tere ufficialmente, formalmente, definitiva -
mente, ciò che ho dichiarato più volte in sede
di congresso di partito, in sede parlamenta -
re, in sede di pubblico comizio, e cioè che
il Movimento sociale italiano-destra naziona-
le non ha nulla a che vedere con codest e
organizzazioni .

MASCHIELLA. Dillo a Rauti !

ALMIRANTE. Lo dico a nome dell 'onore-
vole Pino Rauti, nostro e vostro collega !
(Applausi a destra) . Lo dico a nome di Pino
Rauti, visto che mi stimolate alla precisazio-
ne. Una volta per tutte, ho l 'onore di ricor-
dare alla Camera che l ' onorevole Pino Rauti ,
che era un vecchio iscritto al nostro partito
e ne era rimasto fuori per la sua decision e
dal 1956 fino al 1969 . . .

Una voce all 'estrema sinistra . Per mettere
le bombe !

ALMIRANTE . . . . ritenne di chiedere l'ono-
re della reiscrizione al nostro partito nel mes e
di luglio del 1969, essendone io diventato se-
gretario da un mese ; e, nell ' atto della sua
reiscrizione al Movimento sociale italiano ,
sciolse il gruppo al quale precedentement e
aveva appartenuto . Debbo anche chiarire ul-
teriormente - ed è chiarimento politico e per-
sonale di un certo rilievo, poiché è una co-
municazione di coscienza - che pur nella le-
gittimità della polemica politica di tutte le
altre parti nei confronti della nostra e, s e
mi consentite, della nostra nei confronti di



Atti Parlamentari

	

- 17417 -

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 AGOSTO 197 4

tutte le altre parti ; pur nella legittimità -
dicevo - di tale polemica, si deve stare attent i
a non cadere in rischiose contraddizioni da
parte dei nostri avversari . Un po ' tutti vo i

- e lo dico senza offendermene, né dolerm i
per questo -, nell 'esercizio della vostra bat-
taglia polemica, specie elettorale, contro i l
Movimento sociale italiano-destra nazional e
(e soprattutto contro la destra nazionale, ne i
suoi successi elettorali, nelle sue incarnazio-
ni politiche, nella sua unità di base e di ver-
tice), avete rappresentato me personalmente ,
sulla vostra stampa di tutti i colori, com e
il « segretario in doppio petto » . . .

LIZZERO. Con le canne mozze sotto i l
doppio petto !

ALMIRANTE . . . cioè, come un segretario
di partito che ha parlato, in ogni manifesta-
zione, il linguaggio del senso di responsabi-
lità, il linguaggio della correttezza, che h a
impostato, insieme a tutta la classe dirigent e
del MSI-destra nazionale, la battaglia di que-
sto partito . Battaglia che politicamente e pro-
grammaticamente potete discutere finché vo-
lete, nel quadro di una lotta nella libertà e
per la libertà ! Era logico . . .

MASCHIELLA. Quando è morto l ' agent e
Marino, c 'erano Servello e Petronio . . .

ALMIRANTE. Era logico che pagassim o
un costo, sia pure un marginale costo, quan-
do, da posizioni ritenute estremistiche, ci spo-
stavamo per non abbandonarle, anzi per pro -
cedere ancora in termini di libertà sulle posi-
zioni della destra nazionale . Era logico che
posizioni simili fossero anche da me personal -
mente pagate, sia pure con marginali pole-
miche che intendevano presentarmi, di front e
ad un certo mondo, specie giovanile, com e
un segretario di partito troppo rassegnato .
Era logico che, davanti ai cadaveri arsi de i
fratelli Mattei, di fronte al cadavere del pu-
gnalato di Salerno, o del lavoratore assassi-
nato di Reggio Calabria, io mi rifiutassi d i
parlare il linguaggio déll'odio e della ven-
detta . . . (Proteste all 'estrema sinistra) .

-, -

Una voce all 'estrema sinistra . E di fronte
ai morti di Bologna !

RIGA GRAZIA . E i morti di Gioia
Tauro . . . ?

ALMIRANTE. Parlavo quel linguaggi o
della giustizia e della pace che voi vi rifiu -

tate di parlare ! Gli istigatori perenni dell a
vendetta e della guerra civile siete voi ! (Ap-
plausi a destra) . Ed a me, anche personal -
mente, voi comunisti . . .

ACCREMAN. Non puoi più fare il ruf-
fiano ed il manutengolo dei tedeschi ! . . .

PRESIDENTE . Onorevole Accreman !

ACCREMAN . 1J stato il ruffiano dei te-
deschi .

PRESIDENTE . Onorevole Accreman ,
basta !

ALMIRANTE. A me, anche personalmen-
te, voi rimproverate proprio quegli atteggia-
menti che hanno determinato, determinan o
e determineranno la nostra assoluta rottura ,
in linea di principio e in linea fisica - direi - ,
certamente in linea politica, con qualsias i
gruppo cosiddetto estremistico di destra . Il che
non vuoi dire che io mi erga a ingeneroso
giudice nei confronti di tali attività ; il che
vuoi dire che giudice deve essere la legge, ch e
giudice deve essere lo Stato .

MASCHIELLA. Dal doppio petto al pia-
gnisteo . . .

ALMIRANTE. Giudice deve essere lo Stato .
Giudice nei confronti di quei gruppi che s i
muovono nell ' opposto versante. Signor mini-
stro, noi le diamo atto di aver fatto oggi, a
questo riguardo, un passo avanti, perché ell a
ha avuto la bontà di dire che l'organizzazio-
ne delle « brigate rosse » è un 'organizzazione
fuori legge ed è (lo ripeto tra virgolette) « d i
chiara estrazione di sinistra » . Allora, c 'è un
estremismo di destra, che ella ha indicato in
quelle tali organizzazioni, e c ' è un estremismo
di sinistra, che ella ha cominciato a ravvisar e
per lo meno in una di quelle organizzazioni .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ZAC-CAGNINI

ALMIRANTE. Riconosciutole ciò, onore-
vole rninistro, faccia un altro passo avanti ;
non continui a dire, certamente in buona fede ,
che l'organizzazione delle « brigate rosse » è
un'organizzazione clandestina e, quindi, già
colpita da se stessa . Questo è il terzo numero
di Controin f ormazione, il giornale delle Bri-
gate rosse; è uscito in questi ultimi giorni ; è
nelle edicole; è molto lussuoso, ha una rego-
lare autorizzazione, un direttore, un vicedi-
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rettore, una redazione . Avendo io sperimen-
tato (il signor ministro lo sa, non è la prima
volta) in questi giorni, posso dirle che al te-
lefono di corso Porta Ticinese 87 a Milano
continua a rispondere la redazione . . .

Una voce al centro . Dici sempre le stesse
cose !

ALMIRANTE. Ma debbo farle osservare -
e vi faccio osservare, onorevoli colleghi, per -
ché sono fatti importanti per tutti noi, a tutt i
i fini, di qualunque organizzazione si tratti -
che non mi riferisco ad una redazione giorna-
listica qualsiasi, che dia luogo a reati cosid-
detti di opinione . No ! Qui trovate la confes-
sione e l'autocritica del duplice crimine d i
Padova. La confessione e l'autocritica . Qui
trovate i criminali, i quali dicono: sì, siamo
stati noi ; e spiegano: siamo dolenti di averl o
fatto, perché non era nei nostri iniziali pro -
grammi, però abbiamo ucciso, non volevam o
arrivare, in quel caso, fino alla strage, ma fin o
al delitto . . .

ACCREMAN . Parlaci di Azzi !

ALMIRANTE. Io parlo di questi, e se vo i
li difendete, vi squalificate con loro ! Non v i
conviene . (Applausi a destra) .

Allora, quella copertura che noi non dia-
mo a destra, voi la date a sinistra . (Proteste
all 'estrema sinistra) .

Il problema della violenza è questo ; non
sta nelle « brigate rosse », sta negli alleati del -
le « brigate rosse » ! Non sta nei gruppi extra-
parlamentari di sinistra, sta negli alleati de i
gruppi extraparlamentari di sinistra ! Sta nel -
la vostra stampa, che li difende e li protegge .
Stava fino a ieri anche nelle dichiarazioni de l
ministro dell'interno, che aveva detto : sono
solo gruppi farneticanti . Ora, il ministro del -
l'interno dice : chiara estrazione di sinistra .
E voi vi dolete, il che vuoi dire che non avet e
ben chiare le idee circa la distinzione tra una
sinistra costituzionale e una sinistra eversiva ;
il che vuoi dire che gettata la maschera ! (Ap-
plausi a destra — Proteste all 'estrema si-
nistra) .

Una voce all' estrema sinistra . Li pagate
voi ! Vi mascherate !

PRESIDENTE. Onorevole collega !

ALMIRANTE. Siete una cosiddetta sini-
stra costituzionale che offre tutte le co perture .

persino in Parlamento, alla sinistra eversiva ,
alla peggiore sinistra eversiva, quella dell e
« brigate rosse » !

Una voce all'estrema sinistra . Sono fascisti
come te !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

ALMIRANTE. Vorrei serenamente consi-
gliare ai colleghi di tutte le parti, e soprat-
tutto ai colleghi dei gruppi di Governo, d i
esaminare queste pubblicazioni, perché a pre-
scinderedal duplice delitto di Padova qui vi è
non la teoria della guerriglia, ma la pratic a
della guerriglia . Qui ci sono i comunicati, che
annunciano giorno per giorno gli atti di vio-
lenza e di terrore cui si dedicano questi si-
gnori ; e c'è qualcosa di più, che vi dovrebbe
interessare : ci sono i collegamenti interna-
zionali . Ecco, si va alla ricerca delle menti ,
dei cervelli e dei finanziamenti ; sono qui, di-
chiarati e confessati . C'è un comitato fran-
cese - Comité de liberation - che fa capo a
Sartre e a tutto un altro insieme di quegl i
pseudo intellettuali che non solo in Francia ,
ma anche in Italia sono la copertura di co-
modo dei movimenti di violenza, di, sovver-
sione e di terrore ; sono gli istradatori dell a
violenza morale, della violenza contro il co-
stume, sono i comitati che nei periodi di cal -
ma propagandano l'aborto e il libero amor e
e nei periodi di lotta vanno propagando l a
guerriglia. Tenetene conto !

LA MARCA. Miserabili !

, ALMIRANTE-. La sua dichiarazione, signo r
ministro, a proposito delle « brigate rosse »
merita per lo meno una aggiunta . Mi riferi-
sco al periodico Stella Rossa . Ed a proposito
di periodici di stampa della estrema sinistra
extraparlamentare avete visto come fioriscono
i quotidiani ? C 'è qualcuno che crede davvero
che si possa in Italia - e qui di giornalist i
e di responsabili di quotidiani siamo in pa-
recchi - dar vita a stampa quotidiana, co n
quello che costa la carta e le tipografie, senz a
essere potentemente locupletati in qualche gui-
sa ? C'è qualcuno il quale pensi davvero ch e
tre quotidiani della sinistra extraparlamentar e
- quando il partito socialdemocratico e quell o
liberale non hanno un quotidiano - escano
perché esiste lo spontaneismo, perché i brav i
ragazzi versano quote ?

ACCREMAN . C'è il Senusso .
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ALMIRANTE . Basta leggere, signor mini-
stro, tra una conferenza stampa e l'altra, e
vedere come concludono i loro articoli . Vi è
un articolo che dice: « Chi va in ferie ? »
(interrogativo e ironico) « state attenti buon i
borghesi che pensate di andare in ferie perch é
noi stiamo preparando (so che sono velleità ,
però Io scrivono, e nessuno fa oggetto di de-
nunee o di sequestri pubblicazioni di questo
genere) un bel Governo popolare che faccia
rispettare la Costituzione, che si basi sull a
forza di milizie popolari di lavoratori e d i
giovani antifascisti, organizzate dai sindacati ;
una forza giusta e armata ma difesa del nostro
diritto (questo è nella Costituzione) » .

Ma c'è di più, signor ministro . Qui, vi è
una cartina con tutte le basi NATO in Italia ,
e c'è una grossa campagna condotta da quest o
periodico, contro le basi NATO, perché se n e
vadano, con petizione popolare . Niente d i
male, per carità, è un atteggiamento politico ,
ma sa quale è la firma più illustre che risulta
in un incorniciato – ed è giusto – ? La firma
più illustre apposta alla petizione sulle bas i
NATO è quella dell'onorevole Giacomo Man-
cini . Qui, su Stella Rossa, uscita adesso .

L'onorevole Giacomo Mancini è il capo del -
la delegazione socialista al Governo e aderisc e
alla petizione popolare . Come membro del Go-
verno non può dissociare la sua personalit à
dalle sue responsabilità di ordine non solo in -
terno, ma anche internazionale . (Applausi a
destra) . Eccole, colleghi della democrazia cri-
stiana, del partito socialdemocratico e del par-
tito repubblicano, alcune delle ragioni profon-
de che spingono in questo momento il partito
socialista italiano ad una furibonda polemica
contro di voi e contro il Governo ! Eccoli i le-
gami veri che continuano ad unire il partito
socialista con il partito comunista ! E anch e
in questo caso ecco le volgari, tracotanti sco-
perture : il capo della delegazione socialista a l
Governo ritiene di avere a propria disposi-
zione il Governo stesso e gli altri partiti ch e
ne fanno parte fino al punto di poter mani-
festare a livello di Stella Rossa (poco buon
gusto, poco buon garbo e direi anche poca
educazione e nessuna prudenza) i suoi colle-
gamenti a livello internazionale che, per in -
tenderci – leggete Stella Rossa : non vogli o
farvi perdere tempo –, non sono tanto sovie-
tici quanto cinesi .

Lo dicono, lo manifestano, ed allora con -
sentitemi di rilevare che il gioco è abbastan-
za pesante ed importante ; consentitemi e con -
sentiteci di chiedere chiarimenti ai signori ch e
sono al Governo e ai partiti che il Govern o
sorreggono .

Onorevoli colleghi, non so ciò che il signor

Presidente del Consiglio vorrà dire a conclu-
sione di questo dibattito. Qualora, per avven-
tura, come si mormora, il signor President e
del Consiglio dovesse annunciare, a conclusio-
ne di questo dibattito, la presentazione più o
meno imminente della famosa legge contro i l
terrorismo di una sola marca, e cioè la fa-
mosa legge per l'istituzione, anzi per la rei-
stituzione, del confino di polizia, qualora a
ciò si arrivasse, devo dire con tutta calma :

non ci preoccupa una legge di quel genere. Se
dobbiamo considerarla nel quadro dell'offen-
siva anti-MSI-destra nazionale, ricordiamo ch e
nel 1950-1952 la legge Scelba ci permise o c i
consentì o ci favorì nell'aumentare, e di mol-
to, i nostri suffragi . Prima della legge Scelba
entrammo in cinque in quest 'aula, dopo l a
sua applicazione rientrammo in ventinove i n
quest 'aula, raggiungendo la maggiore cifra
elettorale, superata da noi soltanto nel 1972 .
-Non vi parlo, quindi, come uomo di parte ,
come uomo che si preoccupi per persecuzio-
ni o discriminazioni. Ci sono abituato; no, ve
ne parlo con un 'altra preoccupazione .

C 'è e deve essere combattuta la strategi a
della tensione; c'è e dev'essere sradicata l a
strategia del terrore ; ma c'è anche la strategi a
della utilizzazione politica della tensione, del -
la utilizzazione politica del terrore . Non mi

si vorrà negare che l'utilizzazione politica del-
la tensione o del terrore si è svolta e si va

svolgendo in un solo senso . E poiché non amo
nascondermi dietro un dito, voglio dire nel
nostro senso, contro di noi . Potrei nasconder-
mi dietro un dito, ma ci vorrebbe un dito mol-

to grosso; potrei far finta di ritenere che quan-

do anche dall 'alto della Presidenza dell a
Camera si identifica violenza, terrore, fasci-
smo, ci si voglia fermare lì . So benissimo ch e

nell 'accezione parlamentaré comune a tant i

tra voi, nell ' accezione della stampa comune a
tanti giornalisti controllati dai partiti che qu i

siedono, quando in termini politici si dic e
« fascismo » si vuoi dire destra nazionale ;
non fruendo di altri argomenti, ci si masche-
ra dietro la lotta antifascista . So anche perfet-
tamente bene che da parte comunista vi è una
strategia della utilizzazione più che legittima ,
ma a condizione che. . . la biscia non morda

il ciarlatano . Perché se per avventura, dopo
tanto blaterare di lotta al fascismo, al rinat o
fascismo, al rinascente fascismo; se per av-
ventura dopo tanto blaterare di una lotta ch e
dev 'essere condotta contro di noi per isolarci
o addirittura per mandarci al confino, doves-
se risultare che tali misure non stroncano il
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terrorismo e facilitano e addensano nubi d i
guerra civile sul nostro paese ; se ci si dovesse
accorgere di ciò, colleghi della democrazi a
cristiana, a troppo caro prezzo l'Italia paghe-
rebbe – e paghereste anche voi insieme con
noi – gli applausi che troppo spesso vi tribu-
tate scambievolmente con il partito comunista .
(Applausi a destra) .

Siete padronissimi di andare a farvi fi-
schiare a Brescia o a Bologna; padronissim o
meno di voi il signor Presidente della Repub-
blica, che è il Presidente della Repubblica ;
padronissimo un po ' più del Presidente dell a
Repubblica ma un po' meno di voi il Presi -
dente del Consiglio, che è pur sempre il cap o
del Governo ! Fatevi pur fischiare assieme sul -
le piazze, ma attenzione : perché se l 'obiettivo
fosse sbagliato; se si trattasse, come ho lett o
proprio su Panorama di questa settimana, pe r
la firma di Giorgio Galli, di un antifascism o
opportunistico, allora nei gorghi dell'antifa-
scismo opportunistico insieme allo Stato crol-
lereste voi . E anche il partito comunista po-
trebbe correre il rischio di essere soverchiato ,
come in piazza a Bologna gli è accaduto, da i
gruppi vocianti e beceri della sinistra extra-
parlamentare . (Vivi applausi a destra — Pro-
teste a sinistra e all 'estrema sinistra) .

NAHOUM . Vergognati ! A Bologna c ' erano
le vittime !

ALMIRANTE. Sono giochi pericolosi, ono-
revoli colleghi di tutte le parti politiche . Sic-
ché, signor Presidente del Consiglio, annunc i
pure, se lo ritiene, a nome del Governo, quell a
misura ; io mi permetterò di osservare sorri-
dendo che un Governo democratico e grupp i
parlamentari ultrademocratici nel nome della
democrazia e della Resistenza stanno per re-
staurare il confino di polizia .

La destra nazionale chiede invece un ' in-
chiesta parlamentare per stroncare il terrori-
smo . (Vivi applausi a destra — Moltissime
congratulazioni — Proteste a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onore-
vole Mariotti . Ne ha facoltà .

MARIOTTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi prendiamo atto delle dichiara-
zioni del ministro dell'interno; ma ci sembra
che ciò che manca nel discorso dell'onorevole
Taviani sia una pur timida spiegazione delle
cause che pongono il paese di fronte ad una
organizzazione criminale .

Onorevole Taviani, il paese non vuole sol -
tanto un elenco dei crimini che si sono con-
sumati ai suoi danni, ma esige anche assicu -

razioni e garanzie; e mi sembra che il suo di -
scorso, in rapporto all'importanza del dibat-
tito politico in questa Assemblea, non abbia
corrisposto pienamente al profondo significa-
to che questo dibattito assume .

Ora io voglio dirle che lo stato d'animo di
sdegno, di collera, di paura, di sgomento in
cui si trova il paese, di fronte alla paurosa
ondata di criminalità anche comune ed a for-
me di terrorismo politico agghiaccianti, fero-
ci, pone al Governo, al Parlamento, ai partit i
il problema di affrontare con estrema decisio-
ne questi tristi fenomeni sociali e politici, per
impedire che il popolo pervenga al convinci-
mento che lo Stato non è più in grado di
difenderlo, con la conseguenza logica di ge-
nerare una diffusa mentalità del Governo for-
te, dell 'ordine ad ogni costo ; sentimenti da
cui discendono tendenze e dottrine che no i
abbiamo conosciuto per le tragiche conseguen-
ze che esse hanno provocato, e non soltanto
nel nostro paese . Bisogna operare con decisio-
ne, immediatamente, e non cadere nell'error e
di credere che questa lunga ventata di follia
criminale passerà, e che basti il rafforzamen-
to degli organi dello Stato preposti all'ordin e
pubblico perché le cose si assestino, attravers o
una sorta di processo naturale .

I socialisti vogliono rendersi conto di com e
e perché si è sviluppato il terrorismo politico
nel nostro paese, quali possono essere le cau-
se sociali, economiche e politiche che lo han-
no determinato ; i socialisti vogliono contri-
buire, se è possibile, a rendere meno difficil e
mettere a fuoco le indagini su alcuni settor i
dell'organizzazione dello Stato, così vasta e
complessa, e nella quale si potrebbe annidar e
il cervello della sovversione . Non è pensabile
che si tratti di una setta della morte : si trat-
ta bensì di una organizzazione che opera e
colpisce nei momenti opportuni, nei moment i
di maggior debolezza nella guida politica del -
lo Stato. Quando avverte sul piano politico ,
se non un cambiamento di maggioranza ,
quanto meno l'apporto di forze politiche che
in senso dialettico vogliono partecipare all a
costruzione di una nuova società, questa or-
ganizzazione criminosa si muove .

Noi desideriamo ricordare al Governo e d
agli onorevoli colleghi che il primo atto d i
feroce terrorismo politico risale al dicembr e
1969: , è quello di piazza Fontana, a Milano .
Da allora il quadro della criminalità comune ,
intesa come fatto sociale, si va manifestando ,
si va caratterizzando sempre più il delitto po-
litico .

Di fronte a questo quadro complesso, che
insidia la pacifica convivenza -civile e mina
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la credibilità dello Stato, sembrano quasi lo-
giche le richieste pressanti rivolte alla class e
politica ed al corpo legislativo di leggi ecce-
zionali, giungendosi persino alla richiesta, d a
parte di una certa opinione pubblica, del ri-
pristino della pena di morte e del ricorso a
forme estremamente limitative delle libertà
costituzionali e personali del cittadino . I so-
cialisti hanno sempre contestato queste richie-
ste, perché esse sono fuori dalle loro conce-
zioni ideali e politiche, e perché queste richie-
ste tendono ad accreditare e a privilegiare nel -
l'opinione pubblica la superiorità dello Stat o
autoritario rispetto allo Stato di diritto, come
manifestamente i conservatori ed i reazionar i
del nostro paese vogliono .

E necessario-distinguere la criminalità co-
mune ed il suo crescere nella società consumi-
stica - del resto è un fenomeno comune a tutte
le società ad alta livello industriale – e la
criminalità politica ; bisogna inoltre separar e
questi due tipi di criminalità dalla conflittua-
lità sociale, che taluno interessatamente ha vo-
luto e vuole configurare come un tipo di cri-
mine che produce violenza, che minaccia l a
produzione e la pace sociale, e che invece i
socialisti considerano come un'esigenza fon-
damentale della partecipazione consapevol e
dei lavoratori al processo di sviluppo econo-
mico, sociale e politico del paese . Certo, nel -
le grandi lotte sindacali, sia a livello di fab-
brica, sia sul piano nazionale nei grandi mo-
vimenti di massa, sono sempre presenti i pro-
vocatori e i fomentatori della violenza, ma sono
manifestazioni che dobbiamo isolare, che no n
hanno nulla a che fare con i movimenti re-
sponsabili della classe operaia e dei lavoratori .

La criminalità comune cresce perché l o
sviluppo disordinato dell'economia e dei rap-
porti sociali nel paese, con le conseguenti mi-
grazioni interne, l'addensamento del cosiddet-
to proletariato nelle grandi aree metropolitane ,
le drammatiche e rapide modificazioni dei co-
sturni e dei modi di vivere tradizionali, l e
conseguenti alterazioni del concetto di valor e
della vita, la presenza di posizioni di privilegi o
di fronte ad incredibili situazioni di sfrutta-
mento e di debolezza dei redditi di vasti strat i
sociali, sono tutti elementi che innestano nell a
società fattori di violenza, che poi si propa-
gano e finiscono con il confondersi, ed in part e
intrecciarsi con la stessa criminalità politica .
Non è un caso che i socialisti si siano battut i
aspramente per l'attuazione di riforme, per l e
case ai lavoratori, per gli ospedali, per l e
scuole, per un diverso sviluppo delle città, pe r
il decollo economico e sociale del sud, pe r
l ' assistenza sociale, per l'assistenza sanitaria,

per la riforma dei codici, per quella carcera -
ria e per altre ancora, perché proprio alcun e
delle cause sociali della criminalità potessero
essere rimosse . Oggi appare chiaro che color o
che si sono opposti, o hanno rallentato il pro -
cesso riformatore del paese, consapevolment e
o no, hanno contribuito all'aumento della cri-
minalità comune e conseguentemente hann o
dato maggiori possibilità alla criminalità poli-
tica di assoldare i killers, che si estraggono
dal mondo degli spostati e da quello di color o
che sono emarginati nella società, senza che
essi abbiano alcuna possibilità di partecipare
direttamente o indirettamente alla crescita, a l
progresso della società nazionale . Per tradi-
zione storica e per la natura stessa delle lor o
concezioni, i socialisti hanno guardato, nel
quadro dei fenomeni sociali del nostro tempo ,
più ai conflitti sociali che a quelli che pi ù
oggi preoccupano il paese, Ecco le ragion i

per le quali di fronte alla conflittualità social e
ci siamo battuti contro il fermo di polizia ,
per la difesa dei diritti costituzionali del cit-
tadino lavoratore, in quanto riteniamo che i
conflitti sociali espressi nell'ambito dell'eser-
cizio dei diritti sindacali non possano esser e
contrastati per finalità conservatrici .

Con il potenziamento dei sindacati, intes i
come strumento di lotta per l'avanzamento dei
lavoratori e di progresso civile della società ,
nasce e si sviluppa il terrorismo politico;
quindi, quando ci chiediamo il perché di que-
sto triste e tragico fenomeno politico, ritenia-
mo di non cadere nell'errore o nell'interpreta-
zione semplicistica dei fatti dichiarando che i l
crimine politico è la carta cui ha fatto sempr e
ricorso la reazione conservatrice, e cui ricor-

rono ancora oggi i nemici della democrazia .
Si ripetono, sia purea distanza di anni ed i n
un contesto storico diverso, fatti e forme d i
lotta politica che mirano chiaramente a porr e
in ginocchio le organizzazioni sindacali e po-
litiche dei lavoratori, allo scopo di mantenere
in piedi equilibri economici, sociali e politic i
di privilegio e di sfruttamento intollerabile .

Se questo ,è vero, come è vero, ci si tor-
menta nella ricerca del cervello che guida e
finanzia l'organizzazione terroristica . Sembra

a noi socialisti che questo cervello sia da ri-
cercarsi nei vari centri di potere o, meglio ,
al vertice di un fronte di forze esterne present i
nel paese, organizzate anche all'interno de l
mondo politico ; un fronte che non può no n
avere intimi collegamenti e propri uomini nel -
l'apparato economico finanziario pubblico e
amministrativo e negli stessi organi prepost i
alla tutela della sicurezza dello Stato .
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Tutti coloro che si sono opposti per tropp i
anni ai socialisti che hanno sempre richiesto
cambiamenti di uomini e di comportament i
negli apparati pubblici dell ' economia, dell'am-
ministrazione pubblica, della informazione ,
nonché nei corpi separati dello Stato, devon o
rendersi conto che hanno favorito, anche in-
volontariamente, lo stato attuale delle cose .

Rivolgere critiche o rimproveri al Governo ,
alla polizia di non impedire un attentato pu ò
essere necessario, non fosse altro per solleci-
tare adeguati provvedimenti . Ma si sa - per
chi abbia capacità di ragionare e di rifletter e
- che un uomo e una bomba sono sempre im-
prevedibili .

Ciò che si può e si deve prevedere, come i
socialisti hanno sempre ammonito, è l'inde-
bolimento dello Stato e dei suoi organi . E que-
sto processo può diventare irreversibile se
non si inizia un profondo rinnovamento ne l
modo di governare il paese, che implica an-
che l'esigenza di fare tempestivamente le cose
necessarie nelle varie fasi di sviluppo de l
paese; fasi che richiedono l 'abbandono degl i
egoismi di potere e di equilibri superati e ,
quindi, rinnovamento anche degli uomini che
rimangono prigionieri di vecchie concezioni .

Questo non è il tempo, onorevole Presiden-
te del Consiglio, di una classe dirigente d i
pavidi, di incerti che guardano al passato ; ma
di uomini decisi, che nell 'osservazione de i
fenomeni del nostro tempo devono avere l a
capacità, attraverso fatti concreti di rinnova-
mento, di preparare un futuro di pace e d i
progresso con il minore disagio possibile .

Le leggi speciali possono anche esser e
utili, ma l'arma con cui è possibile combat-
tere efficacemente il terrorismo, la violenza e
ancor più il fascismo è quella di governi e d i
maggioranze politiche capaci di far funzio-
nare lo Stato e la sua macchina amministra-
tiva. Governi e maggioranze politiche capac i
di dominare, di ricondurre sulla strada mae-
stra della Costituzione l 'attività di tutti i corp i
dello Stato : polizia, servizi di sicurezza, ma-
gistratura, guardia di finanza .

Partiti e sindacati, che della democrazia
costituzionale sono in definitiva i formatori .
con un 'azione quotidiana a base unitaria, de-
vono cercare ad ogni livello della pubblica
opinione comportamenti democratici e liber-
tari : nelle città e nelle campagne, nelle fab-
briche e negli uffici, nelle scuole e nelle case ,
nelle strutture civili e sociali ove operano i
cittadini perché la gente, che già è contro
la violenza, operi in ogni istante contro l a
violenza e il terrorismo .

Questo significa legare, con un lavoro po-
litico responsabile, paese reale e paese legale ,
l 'uomo al cittadino, isolando i terroristi, co-
loro che li aiutano e coloro che li guidano e
li finanziano .

Noi diamo atto al Presidente del Consi-
glio, all',onorevole ministro degli interni, agl i
altri ministri interessati, dello sforzo concreto
inteso a dare in questi giorni per la prima
volta un indirizzo serio di coordinamento
delle diverse forze preposte all'ordine pub-
blico e alla sicurezza dello Stato . Noi pos-
siamo considerare l ' istituzione dell ' ispetto-
rato o comitato contro il terrorismo per i l
coordinamento degli organi di polizia com e
un fatto positivo di espressione di volont à
decisa di lotta contro la criminalità politic a
e anche atto tecnico rilevante per evitare inu-
tili e dannose concorrenze tra gli organi d i
polizia e gli organi per la sicurezza dell o
Stato .

Ciò ci consente di sperare che si facci a
luce, senza guardare in viso nessuno, sull e
varie responsabilità che, a tutti i livelli, pos-
sono essere state elementi di facilitazione de l
terrorismo politico. Troppe vicende, signor
Presidente, hanno messo in evidenza com-
portamenti colpevoli o quanto meno incom-
prensibili, documentati dalla stampa rimast a
inascoltata, da parte di ampi settori dell 'at-
tività governativa .

Perché non ricordare al riguardo, per trar-
re la debita lezione, che alla vigilia delle ele-
zioni del 1972 venne coniata la teoria degl i
opposti estremismi, a cui i socialisti si oppo-
sero e si oppongono decisamente ancora oggi .
Conseguentemente a questa impostazione po-
litica, tanto per portare un esempio eloquen-
te, non poteva non essere accolta come valid a
e vera la denuncia del prefetto Mazza, secon-
do la quale il vero pericolo per la democra-
zia italiana veniva da sinistra, dai rossi, s i
diceva. Poi ci siamo trovati di fronte a po-
tenti organizzazioni terroristiche, ci siamo
trovati di fronte ad una serie di atti di vio-
lenza e quindi alla uccisione dell'agente d i
polizia Marino. Perché non ricordare tutt i
gli atti di omissione sui comportamenti de l
SIFAR, oggi SID, della magistratura, delle
forze armate, della polizia, di innumerevol i
associazioni e circoli variamente etichettati ?
Noi vorremmo essere rassicurati, sapendo co n
quali strumenti e in quale modo il Governo
intende esercitare il controllo delle tante vi e
del finanziamento, davvero ingente, del mo-
vimento della sovversione . Desideriamo sa -
pere, onorevole Andreotti, se i servizi di sicu-
rezza italiani dipendono dal Ministero della
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difesa oppure dipendono da servizi stranieri ,
da organi internazionali . Vogliamo essere ras-
sicurati dal Governo sapendo con quali mezz i
e in quale modo intende colpire i responsa-
bili, senza compiacenze di sorta .

Alcuni obiettivi si possono anche rag-
giungere: certi signori, rimasti quasi sempre
anonimi, soggetti eventualmente al ricatto
continuo, per il bene dello Stato e della de-
mocrazia è giusto che parlino o abbiano i l
coraggio di andarsene, o si abbia il coraggi o
di mandarli via (Applausi a sinistra) . Solo
così si potrà arrivare ad alcuni obiettivi con-
creti .

Anche il Parlamento, onorevoli colleghi ,
deve diventare più incisivo, come insegnan o
le ultime vicende americane, ove chi h a
dimostrato di contare al di sopra di tutti gl i
altri poteri, inquinati o no, sono stati i l
Congresso e la stampa americana . Le varie
Commissioni di inchiesta, ad esempio quell a
della mafia, non possono trascinare i lor o
lavori per anni senza chiarire all 'opinione
pubblica ciò che di vero o di falso vi è nell e
accuse. L ' opinione pubblica solo dal Parla -
mento può ricevere i criteri di certezza pe r
interpretazione dei fatti che sconvolgono l a
vita sociale e politica del paese . Ogni ritardo
è colpevole perché alimenta l'incertezza ed i l
disordine, la convinzione dell'impunità ga-
rantita da forze occulte che noi non abbiam o
mai saputo identificare .

Ho ascoltato abbastanza attentamente l'in-
tervento dell'onorevole Almirante, ma non
credo che egli abbia dato una risposta per-
suasiva a certe dichiarazioni da lui rese i n
sede parlamentare . Leggiamo oggi sulla stam-
pa notizie gravissime e sconcertanti . Quest o
signor Sgrò, l ' uomo che l ' onorevole Almiran-
te alcuni giorni fa dichiarò di avere indicat o
al ministro dell ' interno e all ' autorità giudi-
ziaria come depositario di notizie di attentat i
dinamitardi ai treni da parte di elementi dell a
sinistra, ha dichiarato che è tutto falso e che
egli si è prestato ad un simile ed infame gio-
co perché vi era stato indotto da una pro-
messa di denaro, in parte già ricevuto .

MILIA. Non è vero, questo non lo dice
neanche Paese sera .

TASSI. Menti sapendo di mentire .

ROMUALDI . Siamo lietissimi che le i
abbia sollevato questa questione, che sarà
chiarita dalla magistratura .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

MARIOTTI . Ora, delle due l'una : o l'ono-
revole Almirante lo sapeva . . . Io ripeto esat-
tamente quello che ho letto sul giornale . (Pro-
teste a destra) . Ora, dicevo, dellè due l ' una :
o l'onorevole Almirante lo sapeva (mi dispia-
ce che in questo momento non sia presente )
ed era in qualche modo partecipe della mon-
tatura mistificatoria, oppure non sapeva null a
ed è caduto in errore . Nel secondo caso, do-
vremmo concludere che l'onorevole Almiran-
te è stato di una sprovvedutezza tale . . .

ROMUALDI . La polizia è stata più brava
dell 'onorevole Almirante, può darsi .

MARIOTTI. . . .che può comprendersi sol o
se si pensa che egli e il suo partito, strett i
come sono da prove di responsabilità sempre
più stringenti, si attaccano a tutto pur di usci -
re disperatamente dalla stretta, il che è anche
comprensibile . (Vivissime, reiterate protest e
a destra — Commenti a sinistra e all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

MARIOTTI. Signor Presidente, la realtà è
che a questo punto noi sappiamo il nome de i
morti e mai quello degli assassini ; conosciamo
il nome delle tragedie, ma mai quello de i
mandanti .

BIAMONTE. O non vogliamo conoscerli .

MARIOTTI . La gente vuole da noi, suoi
rappresentanti, una risposta per avere ancora
fiducia in noi .

È comprensibile e giustificata la tendenza
di tutte le forze politiche democratiche di
chiedere nuovi strumenti legislativi per raf-
forzare l'opera di prevenzione e la lotta con-
tro il terrorismo; e i socialisti non possono
non essere tra i protagonisti di questa richie-
sta. A suo tempo entreremo nel merito di ini-
ziative o schemi di legge ancora in elabora-
zione e da passare all'esame del Governo ,
anche se siamo convinti che questi provvedi -
menti debbono riguardare in particolare i l
terrorismo nero .

Per chi ha vissuto come noi il tormento
della guerra civile, la responsabile scelta del -
la Resistenza, l'entusiasmo e i gravi sacrific i
per la ricostruzione del paese, il dramma del -
la partecipazione della classe lavoratrice all a
costruzione dello Stato repubblicano, è amar o
e sconcertante, a distanza di oltre 30 anni, d a
che l'Italia venne restituita alla democrazi a
e alla libertà, rivedere ancora oggi sangue in-
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nocente sparso nelle piazze, riudire vecchie
parole di violenza e di prepotenza, riavvertire
inconsciamente o con fredda valutazione, i pe-
ricoli che incombono sulla democrazia ita-
liana .

Però dalla nostra lunga esperienza, cos ì
ricca di vicende in maggioranza positive, non
possiamo che trarre la convinzione che d i
fronte alla reazione, al fascismo, di fronte al-
la violenza, non c'è che da opporre la bar-
riera della solidarietà antifascista, nella qual e
tutti i partiti democratici debbono trovare u n
confine al loro egoismo e i militanti la forz a
dell ' azione .

Onorevoli colleghi, questo dibattito no n
avrebbe alcun senso se nelle conclusioni po-
litiche non emergesse una decisa volontà po-
litica di imprimere una svolta a tutto un mod o
di governare un settore così importante, quel -
lo dell 'ordine pubblico, che investe il viver e
civile e la stessa sicurezza dello Stato demo-
cratico .

È questo che vuole la grande maggioranza
del popolo italiano, al quale noi dobbiamo
una risposta chiara e definitiva . (Applaus a
sinistra e all'estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge de i
deputati :

ARMATO ed altri : « Norme sui depositi de i
fondi degli enti pubblici non economici »
(3208) ;

MoRINI ed altri : « Trasferimento delle fun-
zioni dell'ONMI e scioglimento dell'ente »
(3209) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Ristrutturazione
delle amministrazioni dello Stato, stato giuri -
dico e trattamento economico dei funzionar i
direttivi » (3210) ;

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri : « Nor -
me integrative della legge 27 luglio 1967 ,
n. 632, per il cantiere-officina di Boretto (Reg-
gio Emilia) e per la costituzione del can-
tiere-officina di Cavanella d'Adige (Rovigo) »
(3211) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell 'articolo 72 del regolamento, i seguent i
progetti di legge sono deferiti alle sottoindi-
cate Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

GLOMO ed altri : « Norme per il controll o
del sottogoverno » (3092) (con parere della V
Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

FINELLI ed altri : « Utilizzazione degli edi-
fici scolastici e delle loro attrezzature da part e
delle comunità » (3094) (con parere della VII I
e della IX Commissione) ;

CAIAllA: « Istituzione della provincia di
Prato » (3135) (con parere della I, della V e
della VI Commissione) ;

Amano: « Modificazioni alle norme del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n . 570, relative all 'elezione dei con-
siglieri comunali » (3120) (con parere della I
Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro):

« Reclutamento dei sottufficiali della Guar-
dia di finanza » (approvato dalla VI Commis-
sione del Senato) (3158) (con parere della l,
della V e della VII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

MESSENI NEMAGNA : « Istituzione del ser-
vizio militare volontario femminile nelle forz e
armate dello Stato » (3056) (con parere della
I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

COSTAMAGNA : « Contributo a favore del -
l'Istituto italiano per il Mediterraneo con sed e
in Roma » (3134) (con parere della III e della
V Commissione) ;

ARTALI ed altri : « Modifica dell 'articolo 1 1
della legge 18 dicembre 1951, n . 1551, per
l'abolizione del contributo previsto a carico
degli studenti universitari » (3147) (con parer e
della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :
BONOMI ed altri : « Finanziamento alle re-

gioni per interventi in agricoltura » (3124 )
(con parere della I, della V e della VI Com-
missione) ;
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alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIII (Lavoro) :

BELLUsCIO : « Interpretazione autentica del -
le leggi 24 maggio 1970, n . 336, e 9 ottobre
1971, n. 824, recanti norme a favore dei di -
pendenti dello Stato ed enti pubblici ex co m
battenti ed assimilati » (3152) (con parer e
della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite XIII (Lavoro )
e XIV (Sanità) :

Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale » (3207) (con parere della I, della Il ,
della IV, della V, della Vili, della X e dell a
XII Commissione) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Boldrini . Ne ha facoltà .

BOLDRINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, chi ha assistito
alla cerimonia funebre di Bologna per i mort i
di -San Benedetto Val di Sambro, consona al -
l 'orrore dell 'accaduto e alla tristezza dell'epo-
ca presente, e nel corso della quale il sinda-
co Zangheri ha parlato per tutti, ancora un a
volta ha toccato con mano quale sia l 'ansia ,
la costernazione, l ' indignazione dei cittadini ,
della stragrande maggioranza del popolo ita-
liano .

Mi pare davvero che abbia fatto bene i l
sindaco di Bologna a precisare qual è l'arm a
di questa lotta sacrosanta : la Costituzione ,
nel suo spirito e nella sua lettera . Gli italia-
ni hanno reagito alla strage di Bologna co n
la stessa fermezza composta, che dimostra-
rono dopo i massacri di Milano e di Brescia .
Questa capacità di non cadere nel panico e
di respingere la tentazione della cieca rap-
presaglia dimostra, ancor più delle massicc e
e solidali proteste, la maturità democratic a
del paese e l ' isolamento dei terroristi e dei
fascisti (Applausi all 'estrema sinistra) . Se i
responsabili della strategia della tensione po-
tessero contare su di un qualunque seguit o
ricorrerebbero a ben altri mezzi . In quest i
cinque anni di offensiva violenta della pro-
vocazione fascista, la classe operaia, i lavora-
tori, i giovani, tutto il popolo hanno reagito
in modo meraviglioso .

Non si è mai verificato in nessun paes e
d'Europa e del mondo che le masse popolar i
e le forze democratiche fossero sottoposte a d
un attacco tanto violento e così prolungat o
e reagissero vittoriosamente come hanno rea-

gito in Italia, senza perdere la testa, mante-
nendo una straordinaria disciplina di lotta ,
sviluppando una politica positiva e allargan-
do le loro alleanze . La ragione di ciò è assai
profonda ed è - non dimentichiamolo - alla
radice del modo con cui si è riusciti ' in Ita-
lia a combattere contro il fascismo, con im-
pegno che ha visto unite le componenti più
importanti della politica, della cultura, della
storia del paese. È nel fatto che a fondar e
la nostra Repubblica e a mettere alla sua
base una Costituzione antifascista, come quel -
la che abbiamo, siano state in primo luogo
le masse lavoratrici e popolari e i loro partit i
di avanguardia .

L ' osservatore straniero, che si fermi a
guardare le mille cose che in Italia non van-
no - l ' insipienza dei Governi, le scandalos e
ingiustizie, le vergognose omertà - e che ri-
tenga per questo facile il successo delle tram e
eversive, prende un grosso abbaglio e non si
rende conto della realtà dei fatti . Un giudi-
zio complessivo sul nostro paese non può non
tener conto dell ' elevatissima coscienza e del -
l'alto grado di responsabilità politica delle
masse popolari, di una coscienza e di una
responsabilità, che si sono formate' in que l
mutamento di indirizzi della storia nazionale ,
che fu la resistenza italiana .

In verità, ormai, tutte le forze politich e
democratiche più impegnate riconoscono ch e
il dilagare del terrorismo omicida è a u n
punto assai cruciale . Al di qua di quel pun-
to, segnato dalle stragi di Brescia e dell ' Ap-
pennino tosto-emiliano, ad appena due mes i
di distanza, c'è una alternativa precisa - co-
me ha precisato il presidente del nostro grup-
po nell'ultimo dibattito per l'eccidio di Sa n
Benedettto Val Di Sambro - nel senso ch e
il paese e il Parlamento hanno le forze e i
poteri per fronteggiare ed annientare il ter-
rorismo nero .

L ' estate del 1974 sarà probabilmente ri-
cordata come un periodo particolarmente tor-
bido e pesante della nostra storia di quest i
anni, per le stragi nefande, per le manovre ,
per gli intrighi oscuri, per il diffondersi di
una inquietudine tipica dei periodi di crisi ,
in cui si decidono per molto tempo le sorti
del paese. Ma per questo, sappiamo benis-
simo che le forze democratiche dovranno da r
prova - e la daranno nelle prossime settima-
ne e nei prossimi mesi, più che mai - di un
grande senso di responsabilità nazionale, in-
sieme con un ardimento democratico, per svi-
luppare una iniziativa politica, unitaria e d i
fondo, che si basi sopra un legame profondo ,
con le necessità, con le speranze, con la vo-
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tonta di rinnovamento delle masse popolar i
e lavoratrici .

Nei discorsi pronunciati nel recente con-
siglio nazionale della democrazia cristiana
e in quelli ascoltati qui alla Camera e al Se -
nato abbiamo visto accenni preoccupati -
e si tratta probabilmente di preoccupazion i
sincere - sulle trame eversive, sull ' azione
oscura dei servizi di informazione, sulle ma-
novre dei servizi segreti stranieri . Ma pochi
dirigenti democristiani hanno tentato un 'ana-
lisi un po' più approfondita e seria sulle cau-
se che stanno alla base degli avvenimenti d i
oggi .

Abbiamo detto in Parlamento che è scan-
daloso il fatto che in Italia non paghi ma i
nessuno, né un ministro, né un sottosegreta-
rio, né un funzionario . Nessuno paga, né pe r
le stragi, né per gli scandali, né per le ver-
gognose inefficienze . Ma quale è l'origine d i
questo fatto ? L ' origine sta nel fatto che pe r
un lungo periodo di tempo tutto è stato con-
siderato lecito nei governi, negli apparati del -
lo Stato, nella pubblica amministrazione ,
purché fosse rivolto contro i comunisti e con-
tro le forze di sinistra . Non si può prescin-
dere, in una analisi seria, da questo fatto .
Da chi è stata alimentata la sciagurata teori a
degli opposti estremismi ? Come si chiamava
il ministro dell ' interno, chi era il capo della
polizia che giocava cinicamente con quest a
teoria all ' epoca della strage di piazza Fon -
tana ? Se di fronte a questo stato di cose, se
malgrado tutto ciò che è accaduto dal 1969
in poi, rimane ancora salda la possibilità d i
una prospettiva democratica, ciò dipende da l
fatto che una parte sempre più vasta dell a
opinione pubblica è impegnata in una lott a
tenace e continua .

Si pone, cioè, il problema sempre più ur-
gente di una diversa direzione politica dello
Stato per garantire pienamente la vita demo-
cratica e ridare fiducia al paese.

Il disegno eversivo, nella sua pluralità e
nei suoi atti, è molto preciso ; tende a scardi-
nare le istituzioni, a bloccare ogni progresso ,
a creare uno stato permanente di paura e d i
incertezz-a . Questa consapevolezza ha fatto ca-
dere - ed era ora - i mezzi toni, le allusioni
oscure a tutto vantaggio della ricerca dell a
verità in ogni direzione .

Ella stesso, onorevole Taviani, ha ricolle-
gato gli ultimi atti criminali alla lunga trama
nera citando dati, episodi e nomi precisi .
Oggi ha ribadito che vi è un disegno eversiv o
ancora più grave, una strategia del terrore ,
appunto, un piano capace di unificare azioni

che non possono essere ideate e concepite da
menti singole e in forma sporadica .

Ma proprio per questa realtà, per la gravit à
dell ' analisi che ella stesso ha fatto, occorre
una assunzione di responsabilità politiche ge-
nerali di lotta contro il fascismo . L'antifasci=
smo non può essere una forma di Governo, è
un obbligo costituzionale, interesse politico e
dovere morale di ciascuno e di tutti . Non sot-
tovalutiamo l ' importanza del fatto che lo stes-
so partito di maggioranza, al di là degli erro-
ri e delle responsabilità passate, si sia impe-
gnato nel Governo e nel paese a sostenere
questa politica di fondo .

Si tratta, quindi, in questa seduta di una
discussione sull'ordine pubblico con ben altro
significato e portata, che assume un valor e
eccezionale perché rappresenta davvero il ban-
co di prova dell'impegno antifascista del Go-
verno contro le trame eversive, i loro compli-
ci, i mandanti, i finanziatori . Ed è proprio
tenendo presente questo contesto generale del -

la situazione politica che balza evidente u n
preoccupante stato di fatto, una contraddizio-
ne grave che dobbiamo sottolineare, rappre-
sentata dallo scarto che esiste fra i paesi, i

cittadini che rivendicano una piena sicurezza
civile e fisica e gli atti specifici del Governo ,

fra le esigenze urgenti, pressanti di una lott a
ad oltranza contro il terrorismo e l'impegno ,
l'efficienza, il ruolo degli apparati statali .

Che cosa ha fatto in questa direzione i l

Governo ?

Onorevole ministro, ella ha dichiarato ri-
petutamente che si è istituito un ispettorato
generale contro il terrorismo, smantellando

l 'ufficio degli affari riservati . Sappiamo chi lo

dirige._ Ma chi lo coadiuva? Secondo qual i
criteri ella ha operato nella scelta dei funzio-
nari chiamati a questa attività ? Ma a pre-
scindere da qualsiasi giudizio, che cosa ha

prodotto questa innovazione, se così si pu ò
chiamare ? Quale aiuto ha fornito alla magi-
stratura, quali nuovi passi in avanti sono stat i

compiuti nel campo della prevenzione ? Dalle
varie vicende giudiziarie in fase di svolgimen-
to, come ha documentato altre volte l'onore-
vole Malagugini, in diverse sedi, non si è in

grado di estrarre alcun elemento che permet-
ta di coordinare le risultanze e che consent a

maggiore sicurezza di giudizio per una inci-
siva azione politica .

Se dall ' intreccio ricorrente dei medesim i
nomi, Fumagalli, Esposti, Rognoni, Freda ,
Ventura, Degli Occhi e altri, non si riesc e
ad arrivare agli ideatori, ai promotori, ai fi-
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nanziatori della trama nera, allora tutto ci ò
sollecita ed impone una profonda riflessione .

Del resto, si è sciolta una organizzazion e
dichiaratamente nazi-fascista, come « Ordin e
Nuovo ma non se ne impedisce la rinascita
e altri centri di azione di rifornimento dell a
manovra eversiva continuano a prosperare in -
disturbati . Allora, se accade tutto ciò, l'offen-
siva antifascista non acquista incisività, anz i
si sfilaccia e si disperde in cento rivoli, no n
incide a fondo nella realtà nazionale . È vero
che ora si annuncia una serie di riunioni ope-
rative, presiedute dal ministro dell ' interno ,
con tutti i massimi dirigenti di tutti i servizi .
Queste runioni dovrebbero diventare periodi -
che ed eliminare -gli ormai noti e clamoros i
contrasti tra i vari organi inquirenti che han -
no sempre rappresentato uno degli aspetti pi ù
gravi della disfunzione degli organi dell o
Stato .

Si è parlato addirittura di una pianifica-
zione antiterroristica : ogni settore dovrebb e
concorrere alla tutela dell'ordine pubblico, as-
sumendosi compiti speciali . Ma il moment o
è grave, eccezionale; a nostro avviso, lo stesso
Presidente del Consiglio dovrebbe assumers i
la responsabilità, cbn il ruolo primario del mi-
nistro dell ' interno, ma con la partecipazione ,
a questo comitato dei ministri, del ministr o
della difesa e di quello di grazia e giustizia .
Dovrebbe essere appunto un comitato perma-
nente interministeriale ad assumere, in prima
persona, la responsabilità politica della lotta
contro il terrorismo fascista. Sarebbe un se-
gno di volontà ben preciso di fronte al paese .

proprio in questo contesto che bisogn a
rivedere i rapporti tra il potere esecutivo e i l
Parlamento. Occorre che il Parlamento poss a
esercitare la sua funzione di stimolo e di con-
trollo; non si può continuare nella vecchi a
prassi per cui solo occasionalmente si discut e
dell ' ordine pubblico, o per fatti eccezionali o
per iniziative singole di gruppi politici . Bi -
sogna che periodicamente il comitato intermi-
nisteriale informi le presidenze delle compe-
tenti Commissioni della Camera e del Senat o
(giustizia, difesa ed interni), per un dirett o
controllo parlamentare sull'andamento gene-
rale dell'azione antiterroristica, e per rivedere ,
alla luce delle esperienze e dei risultati, l'ef-
fettiva funzionalità degli organi dello Stato .

Ella ha dichiarato, per esempio, il 6 giu-
gno scorso, che la vigilanza continua e costan-
te sui campeggi, sia su quelli muniti di auto-
rizzazione di polizia (di competenza delle lo -
cali questure), sia sugli altri campeggi, nessu-
no escluso, sarà esercitata dall 'Arma dei ca -

rabinieri in tutti í comuni dello Stato, salvo
alcuni comuni di frontiera affidati alla guar-
dia di finanza . ,Ma quali misure sono state
prese ? Come tenete conto delle ben precise e
motivate denunce, fatte sia da enti sia dà sin-
goli cittadini ? Vi sono stati gravi ritardi e
preoccupanti incertezze, in passato, che an-
cora permangono . Basterebbe ricordare quan-
to si è dovuto insistere per far intervenire i
comandi locali, per i campi paramilitari d i
« Ordine nuovo », di Bardonecchia e dell'Alt a
Val di Susa . Avete la guardia di finanza, con
35-40 mila uomini : come collabora questo
corpo con gli altri ? Quali misure sono stat e
prese per i controlli di frontiera ? Ella ha di-
chiarato che ogni coordinamento ha i suoi
limiti, le sue barriere tecnicamente invalica-
bili . Quali le ragioni ?

Intanto, esistono rivalità istituzionali tra i
singoli corpi, non solo per quello spirito d i
corpo che può avere una sua ragione d'esser e
ed anche una sua matrice storica ; non solo
per spirito di emulazione, non sempre inteso
nel senso giusto, per affermare un primato e
una supremazia di un corpo rispetto ad un
altro ; non solo per il modo in cui sono rego-
Iamentati i compiti ed i ruoli da svolgere .
Anche in certi casi, queste rivalità avvengono
per questioni politiche e morali, per sfiducia,
proprio perché in non pochi momenti sono
stati scoperti funzionari corrotti . Per esem-
pio, in alcuni settori della pubblica sicurezza ,
simili elementi sono stati rimossi in _ritardo ,
mentre bisognava agire tempestivamente e
con mano ferma. Se il coordinamento al cen-
tro potrà anche riuscire e dare risultati, se v i
sarà un continuo e costante impegno collet-
tivo del Governo, alla periferia (ed ella l 'ha
riconosciuto), nelle regioni e nei grandi centr i
non sarà facile superare le differenze e le di -
visioni . È stato denunciato più volte che s i
manifestano sempre di più conflitti di compe-
tenza che, in alcuni casi, si sono accentuati ,
tra prefetti e questori . Basterebbe ricordare
quello che è avvenuto in passato a Milano o
altrove. Dopo la creazione delle regioni, di -
versi prefetti hanno cercato di compensare i
loro vuoti di potere interferendo in modo pe-
sante sull 'opera della polizia . Il dualismo fra
polizia e carabinieri ha conosciuto in certi
casi, nelle vicende del terrorismo milanese ,
come ha scritto La Stampa del 6 agosto 1974 ,
le sue punte più alte .

Ecco perché si pone una questione politic a
d-i fondo che deve essere presente al Governo .
Pensa lei che questo coordinamento poss a
essere assicurato dai prefetti ? No, bisogna in-
tervenire con altra mentalità. Se si vogliono
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risultati immediati, si devono impegnare gl i
organi elettivi delle regioni e dei grandi co-
muni. Le assemblee regionali hanno assunt o
solennemente chiari e precisi impegni nell a
lotta contro il fascismo . E proprio per questo
si tratta di dare un corso nuovo alla politic a
interna di difesa della Repubblica, facendo
partecipare nei modi e nelle forme adatte gl i
organi elettivi regionali e dei comuni più im-
portanti .

E non si dica che, così operando, si tende
a menomare l 'autorità degli organi direzional i
dei corpi di polizia a livello regionale e dell e
grandi città: anzi, così si unificano gli sforzi ,
si rafforza il rapporto democratico tra il paese
e i corpi di sicurezza dello Stato, si instaura
una forma nuova di collaborazione, che gi à
in alcuni casi ha dimostrato di essere util e
ed efficace per colpire i centri dell'eversione .

Onorevole Taviani, in un programma de l
suo partito, risalente ai tempi della Resisten-
za, si legge che il rinnovamento della pub-
blica sicurezza e dei corpi armati dello Stat o
dovrebbe corrispondere al potenziamento del -
le polizie locali dipendenti dalle amministra-
zioni comunali, unificando i vari servizi e
proprio con un grande impegno di collega -
mento degli organi regionali e comunali. Del
resto, in altri paesi soluzioni di questo tipo
sono già adottate . Non vi diciamo di copiar e
pedissequamente questo sistema, che si inne-
sta a volte in contesti nazionali e politici be n
diversi ; ma bisogna fare dei passi in avanti
in questo senso, se si vuole dare una portata
nazionale a tutta la battaglia politica contro
il terrorismo .

Dobbiamo favorire con i mezzi più adatti ,
con una precisa volontà politica, l ' instaura-
zione di un rapporto nuovo tra paese ed or-
gani dell'ordine pubblico . Soltanto così giun-
geremo al superamento di pericolose velleità
e alla emarginazione di coloro che agiscono
con una concezione ed una finalità di super -
potere che tanto danno hanno arrecato all e
nostre istituzioni .

Dei corpi di sicurezza, e della polizia i n
particolare, in Italia si parla generalment e
solo nei momenti più cruciali : negli anni ad-
dietro per gli incidenti di piazza, per l 'azione
di repressione contro i lavoratori : oggi, più
frequentemente, per le stragi e gli attentat i
del fascismo e del terrorismo organizzato .
Comunque, ogni nuovo Governo, nella sua
lunga lista programmatica, non si è mai po-
sto il problema se essa deve rimanere un a
forza armata nuda e cruda, come è stato
detto al convegno giuridico di Senigallia dello
scorso giugno, o se deve essere riplasmata in

un pubblico servizio sulla falsariga della po-
lizia di altri paesi .

Ella, onorevole ministro, ha affermato, a
proposito della formazione dei corpi di poli -
zia, che esiste una scelta politica, una scelta
che ha fatto la Francia, e- l'ha dichiarato, a i
tempi della Rivoluzione, una scelta che h a
fatto il Piemonte e che ha fatto il Regno d 'Ita-
lia, e adesso una scelta che ha fatto la Repub-
blica nata dalla Resistenza . Quella scelta poli-
tica -che ella ha indicato, che è stata fatta ,
secondo me, in nome della Repubblica . è
valida, è rispondente allo spirito e alla let-
tera della Costituzione ? Ognuno di noi cono-
sce l 'elenco dei motivi della tensione in alcun i
corpi di pubblica sicurezza : la disciplina ne i
reparti è mantenuta in base al codice mili-
tare, con tutte le aberranti conseguenze che

ne derivano ; la vita della caserma è spess o
sgradevole ; il servizio, specialmente quello d i

ordine pubblico, è duro ; la destinazione d i
un rilevante numero di uomini a compit i

estranei alla funzione, in quanto utilizzat i
come attendenti, guardie del corpo addett i
alla sorveglianza di appartamenti, è oggi un

problema esistente. Il continuo timore di es-
sere trasferiti da una sede all 'altra, quas i
sempre peggiore della precedente, crea pro-
blemi a tutti, tali da determinare malcon-
tento, malessere, e situazioni contraddittori e
su cui non vogliamo qui a lungo soffermarci .

necessario comunque, proprio nel momento

in cui voi ingaggiate, volete ingaggiare l a
battaglia contro il fascismo e contro il terro-
rismo, rivedere i criteri di reclutamento d i

questi corpi, bandire ogni discriminazion e

politica, arrivare alla formazione di una co-
scienza civile, moderna; ed è importante ch e

tutto ciò sia considerato un momento nuov o

della politica italiana .
lJ importante ché questi giorni sia stato

approvato un provvedimento che contiene l e

norme a favore di alcune categorie del corp o
delle guardie di pubblica sicurezza, della
ricostruzione della loro carriera e che riguar-
dano gli ex partigiani e gli uomini confluit i

nella pubblica sicurezza negli anni 1946-1947 .

CI auguriamo che questo atto, che ripara un a

grave ingiustizia e discriminazione e che h a

colpito per tanti anni ex partigiani, indichi

un nuovo corso nella gestione del Ministero

dell ' interno . Questo riconoscimento dovrebb e

ribadire l'impegno antifascista del Governo

e dimostrare che le forze di polizia intendono

con una maggiore unità garantire l 'ordine

democratico contro la violenza e le forze ever-

sive . Ed è per questa ragione che io mi sono

soffermato, anche solamente con alcuni ele-
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menti di valutazione, sui corpi di polizia per
sollevare il problema più di fondo, più com-
plesso, che riguarda tutti i corpi di sicurezz a
dello Stato, come li avete costituiti, organiz-
zati e diretti .

Ormai si sono accumulati problemi grav i
e preoccupanti . Avete ed abbiamo la possi-
bilità di valutare le esperienze positive e
negative per un giudizio complessivo seri o
e meditato. In sostanza, rispondono quest i

vari corpi alle esigenze attuali per la difes a
e la salvaguardia del cittadino, per la difes a
delle istituzioni ? una domanda che merit a
una risposta, che impone una lunga analis i
per considerare tutti gli aspetti politici, mili-
tari, regolamentari .

Intanto avete davanti a voi alcuni esemp i
gravi e preoccupanti che dimostrano l' esigen-
za di affrontare con una visione nuova í pro-
blemi di fondo, con riforme profonde che de-
vono incidere per democratizzare i corpi dell o
Stato e fissare con estrema chiarezza i lor o
compiti istituzionali .

Prendiamo atto che proprio in questi gior-
ni con sodisfazione si è finalmente arrivat i
alla distruzione dei fascicoli del SIFAR ch e
aveva schedato in passato migliaia e migliaia
di persone . E una scelta politica importante ,
che è stata fatta dopo una lunga e tenace bat-
taglia. Ma tutti sappiamo che la questione de l
SID è all 'ordine del giorno da dieci anni . Se
non si arriva a profonde trasformazioni e
ristrutturazioni del SID, se non vengono eli -
minate le deviazioni, se le disfunzioni ne i
vari committenti dei servizi segreti, che sfug-
gono a qualsiasi controllo politico, non ven-
gono eliminate, non faremo un passo in
avanti .

Quali le riforme di fondo ? Intanto biso-
gna rivedere i compiti istituzionali in bas e
alle disposizioni del 1965 . Noi abbiamo ripe-
tutamente chiesto, anche sulla base dei risul-
tati dell ' inchiesta parlamentare, che quest i
servizi siano posti alla diretta dipendenza
del Presidente del Consiglio, coadiuvato dal
ministro della difesa e da un comitato di mi-
nistri, con l'impegno di emanare direttiv e
molto precise e di procedere ad un controll o
diretto. Ma non basta. Chi comanda i vari
settori dei servizi segreti ? Siete sicuri che
non vi siano uomini, già responsabili delle
gestioni passate, che hanno commesso grav i
scorrettezze ?

Bisogna rivedere gli organici con una ac-
curata scelta perché i quadri rispondano pie-
namente del loro operato e siano fedeli all a
Repubblica .

Alcune scandalose rivelazioni di agent i
collegati alle « trame nere » o legati a grupp i
politici della destra, del Movimento social e
italiano-destra nazionale, non possono esser e
considerate e giustificate nel quadro delle esi-
genze del servizio di avere emissari in ogn i
settore della vita politica. Questo significhe-
rebbe davvero continuare sulla vecchia strada ,
portare avanti la politica del doppio gioco,
dell'avventurismo informativo e politico, con
grave violazione della stessa Costituzione .

Infine si pone con estrema gravità l'esi-
genza di esaminare il quadro dei cosiddett i
informatori . Chi li controlla ? A chi rispon-
dono della loro attività ? Come sono scelti ?
Le autorità politiche devono avere il pieno
controllo di tutti questi organi . L'intervista
del ministro della difesa ha posto molti pro-
blemi; ma non basta sollevarli e denunciarli .
Occorre, dunque, una riforma urgente, neces-
saria se non si vuole arrivare ad altri guasti
più gravi e preoccupanti, se si vuole ridare a l
SID il ruolo ben preciso che deve svolger e
per la sicurezza dello Stato. Proprio per tutte
queste ragioni, appena accennate, attendiamo
di conoscere i provvedimenti del comitato in-
terministeriale istituito il 25 giugno e presie-
duto da lei, signor Presidente del Consiglio ,
per la riforma dei servizi segreti . Oggi più
che mai, in un contesto più complesso, cio è
quello internazionale, dovete approfondir e
(del resto vi è già una somma di notizie e d i
informazioni in merito) tutto quanto si rife-
risce ai rapporti e ai collegamenti internazio-
nali delle trame eversive. La lotta contro i l
terrorismo e la criminalità assume sempre pi ù
un carattere nuovo internazionale . Non ho bi-
sogno di soffermarmi a lungo su questo aspet-
to . Vi è un intreccio di rapporti, di interessi ,
di finalità politiche ed economiche, che carat-
terizza in modo drammatico il quadro inter -
nazionale. In molte occasioni gravi e preoc-
cupanti sono emerse alcune precise relazioni
con servizi segreti di altre nazioni, in partico-
lare di quei paesi che, fino a 'qualche mese fa ,
erano governati da regimi fascisti . Molti son o
gli interrogativi che si pongono da anni e che
riguardano i finanziamenti, il traffico delle
armi, il ruolo dei gruppi eversivi del nostr o
paese che, in molti casi, si sono organizzati e
addestrati proprio in Grecia, in Spagna o i n
Portogallo, dove hanno trovato, in alcuni casi ,

un comodo rifugio .
Ma ora la situazione è profondamente e

radicalmente cambiata . Ebbene, in questo
quadro completamente nuovo, con la cadut a
dei regimi fascisti in questi paesi e la cris i

del regime franchista, occorrono, atti politici
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ben precisi del Governo per spezzare qualsias i
trama internazionale . davvero singolare che
il SID, che ha tra i suoi compiti istituzional i
quello specifico di tutelare la sicurezza dell o
Stato, non si sia impegnato a fondo in questo
campo. Quali sono i rapporti intercorsi i n
passato tra i servizi segreti nel periodo pi ù
acuto della guerra fredda e nel quadro dell a
NATO ? E quali sono oggi ? Purtroppo, alcun i
di questi servizi, come la PIDE portoghese
e i servizi segreti greci, sono intervenuti pe-
santemente nel nostro paese per colpire i de-
mocratici in esilio, per fare operazioni d i
corruzione, per svolgere attività illegali . E i
nostri Governi in molti casi sapevano o hanno
favorito la collaborazione . Quali sono, allora,
le nuove direttive che avete impartito a que-
sto organo di sicurezza dello Stato, per sco-
prire le radici di quelle trame internazionali ?
Quali passi diplomatici e politici intendete
fare verso i nuovi governi democratici greco
e portoghese perché vi sia una collaborazione
diretta per sventare ogni minaccia eversiva ?
Anche se si è perduto del tempo prezioso ,
anche se vi sono state responsabilità in passa-
to, il Governo deve compiere atti politici e di-
plomatici ben precisi per affermare con gran -
de forza che non siamo disposti a tollerare
che centrali esterne continuino la loro oper a
di sovversione .

Avete il coraggio di farlo ? Avete la deci-
sione di condurre questa politica, oppure v i
sono delle remore, delle compromissioni ,
ulteriori collegamenti internazionali, infiltra-
zioni in alcuni organi dello Stato ? t quest o
il momento della chiarezza .

Onorevoli colleghi, dalle molteplici inchie-
ste che investono tutto il paese sul vasto dise-
gno eversivo tentato e portato avanti dai fasci-
sti contro le istituzioni democratiche un dat o
emerge come un filo conduttore : quello dell e
alte connivenze, delle complicità e degli ap-
poggi che hanno reso possibile l 'allargars i
delle organizzazioni nere, che hanno fornit o
mezzi e impunità all ' insediarsi di questi cov i
di terrorismo e di sovversione . Indulgenze
colpevoli, reticenze senza scusanti, omission i
colpose, come è stato scritto, hanno fiaccat o
la resistenza del sistema e hanno reso pi ù
facile l 'opera eversiva dei terroristi . Anche su
questa zona d 'ombra, finora sempre negata
in sede ufficiale, il Parlamento ha chiesto pie-
na luce. Attenti ! Non è possibile credere ch e
si possa condurre la lotta contro l'estremism o
fascista con gli stessi uomini e con gli stessi
mezzi, con servizi e strutture non riformat i
profondamente . t proprio per riaffermare la
volontà antifascista del Governo che biso -

gna non tanto e solo investire gli organi di
sicurezza, ma portare avanti uria chiara poli-
tica dei quadri in ogni settore . Le denunce d i
complicità, di inquinamento degli apparati ,
durano da troppo tempo . Vi sono nomi e
cognomi di persone, con alti incarichi, che
risultano compromesse perfino per specifich e
attività fasciste . Ed in molti casi sono stat i
promossi al posto di altri, attivi, capaci e
fedeli alla Repubblica. Per esempio, il com-
missario Juliano, che aveva agito contr o
gruppi fascisti, come lo avete riabilitato ? Ch e
cosa potete risponderci ? Potremmo segnalar e
casi su casi . . . Abbiamo bisogno di fare pu-
lizia in questo campo, di rompere il cerchio
delle omertà e delle protezioni politiche, ch e
hanno creato guasti preoccupanti nell'appa-
rato dello Stato .

Così, non può essere dimenticato che al -
cune decine di ufficiali coinvolti nell'inchiest a
del SIFAR sono stati in gran parte promoss i
e nessuna misura disciplinare è stata presa
nei loro confronti . Anzi, fra i tanti, vi è qual -
che alto ufficiale che ha compiti di grande
responsabilità.

Si pone, proprio per le forze armate, un
triplice problema: di azione e di rinnova -
mento democratico; di educazione civica ver-
so i giovani, che in alcuni casi sono stati con-
quistati dalla politica della violenza; di scelta
oculata dei quadri che in certi casi hanno
raggiunto, per complicità politiche, gli alt i
gradi - della gerarchia militare pur essend o
legati ai centri del vecchio e del nuovo fasci-
smo. Nello stesso tempo, bisogna portar e
avanti fino in fondo ogni azione per scoprir e
le complicità collegate alla trama della « Ros a
dei venti » . Troppe lentezze, troppi silenzi !
Si denuncia abbastanza spesso la fuga d i
armi, la presenza di alcuni militari in organ i

eversivi . Non conosciamo che qualche nome ;
ma è grave che, quando si esamina il com-
plesso quadro delle trame nere, vi sia sem-
pre qualche collegamento diretto o indirett o
con alcuni circoli militari .

Siamo consapevoli, signor Presidente, ch e
la stragrande maggioranza delle forze armat e

sono fedeli alla Repubblica . Ma ogni ipoteca
di destra, ogni complice di piani eversivi deve
essere scoperto, colpito, per lo stesso pre-
stigio delle forze armate al servizio del no-
stro paese .

È stato scritto, nel contempo, che la ma-
gistratura è l'ultimo porto dell'inchiesta . Un
porto insicuro, perché secondo il modo in cu i
si approda, la conclusione della navigazion e
può essere molto diversa . Osserviamo che l a
lotta a tutte le criminalità, ed a quella poli-
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tica in particolare, esige decisioni sufficiente-
mente rapide . La punizione ha un valore d i
deterrente e di esempio . Se si arriva dopo
anni e anni, sul-la scia di libertà provvisoria ,
con una ridda di perizie e super perizie, l a
condanna perde una parte della sua efficacia e
validità .

Ben- sappiamo che la stragrande maggio-
ranza dei bombardieri neri, raccoglitori d i
armi e di tritolo, che sono stati fermati, co n
le loro ideologie naziste, con la criminalità
della loro coscienza, a semplice norma del co-
dice penale e della Costituzione dovevano sta -
re in galera molti anni . Ed invece, no . Molt i
sono stati assolti poi, dopo, ricercati, sollevan-
do questioni di fondo proprio sulla credibi-
lità di alcuni settori del potere giudiziario .

Non si giustifica il fatto che pericolosi ter-
roristi siano stati lasciati in libertà o latitant i
- e potremmo ricordare la lunga lista di per-
sonaggi ancora a piede libero, in grado d i
nuocere - e non si giustifica la facilità co n
cui certi magistrati concedono la libertà prov-
visoria, che ,è pur sempre una facoltà e non
un obbligo ! Siamo in una strana e difficile
situazione per quanto riguarda la celebrazione
dei processi, per cui si pone in modo davvero
grave e preoccupante l'esigenza di una solle-
cita e corretta chiarificazione del quadro de-
mocratico e costituzionale, in relazione al gra-
ve ritardo delle iniziative e della lentezza del -
le istruttorie a carico del segretario del MS I
e di altri parlamentari di quel partito, per i
quali sono state concesse le autorizzazioni a
procedere dalla Camera e dal Senato, per la
ricostituzione del partito fascista, e per altr e
imputazioni, il paese attende da troppo tempo .

Vi sono certamente dei magistrati compia-
centi che non vogliono servire la Repubblica
e il paese; ma nel contempo bisogna anche
denunciare che non sempre sono stati mess i
a disposizione della magistratura i rapport i
e il materiale acquisiti nelle indagini dai var i
corpi dello Stato .

Qualcuno sostiene che la gravità della si-
tuazione richiede di adottare misure rigorose
contro il terrorismo e l ' eversione fascista . In
primo luogo, però, bisogna applicare coeren-
temente le leggi e •i provvedimenti che gi à
esistono. Per troppo tempo non sono state ap-
plicate le norme per la repressione della atti-
vità fascista contenuta nella legge del 1947 ,
con la quale, tra l 'altro, si stabiliva di punire
la costituzione di una banda armata di tre o
più persone con la reclusione da 10 a 30 anni
e con la confisca dei beni . Così, la legge de l
giugno 1952, concernente norme di attuazione
del primo comma della XII disposizione tran -

sitoria e finale della Costituzione, è rimasta
per molti anni lettera morta . È davvero sin-
golare, direi quasi emblematico, che il tribu-
nale di Roma debba ancora emettere la sen-
tenza per lo scioglimento di « Avanguardi a
nazionale », movimento denunciato dalla que-
stura di Roma contemporaneamente a « Or -
dine nuovo », e che un magistrato di Bologn a
abbia posto in libertà il giorno dei funeral i
delle vittime di San Benedetto un esponente
del fascismo bolognese. Attendiamo che si
proceda rapidamente contro l'organizzazion e
eversiva « Lotta di popolo » .

Noi non sottovalutiamo quanto è stato fatt o
in questi ultimi tempi ; ma, se si può -e se
si deve fare di più, questo è un impegno pre-
ciso . Abbiamo. letto il numero degli arresti ,
gli attentati sventati ; ma bisogna ripulire i l
paese anche dai depositi di armi, di esplosivi ,
colpire i detentori abusivi di armi. Non è
possibile che vi siano degli arsenali con arma -
menti di guerra, con i loro trafficanti e pos-
sessori . Anche questo è un banco di prova
della volontà e della decisione politica anti-
fascista. Ma il banco di prova più importante
e più decisivo è che in alcuni organi dell o
Stato, a diversi livelli, si deve far strada con
maggiore convinzione la consapevolezza ch e
il vero' nemico da combattere, sotto i suo i
vari aspetti, è il fascismo . Ma bisogna che
tutti gli organi dello Stato siano pienamente
convinti, sul piano ideale e politico, che l a
eversione fascista ha delle responsabilità pre-
cise e dirette che si collegano ai dirigenti de l
MSI-Destra nazionale, che da tempo vengono
allo scoperto. È noto il rapporto di alcune
organizzazioni paramilitari, di volta in volta
responsabili di atti criminosi, che sono stat e
collegate al MSI-Destra nazionale e dirett e
da esponenti dello stesso partito . Per molto
tempo le organizzazioni paramilitari fascist e
hanno fornito i manovali del terrorismo. Il
terrorismo di oggi, con le sue evidenti carat-
teristiche internazionali, è realizzato da pic-
coli gruppi, che tuttavia nascono- da un a
matrice politica e culturale alimentata da i
dirigenti del MSI-Destra nazionale . E non s i
combattono i gruppi che mettono le bomb e
senza lottare contro la dirigenza neofascista
che gioca la doppia carta della Destra nazio-
nale e dello « scontro fisico » .

Questo equivoco va smascherato con deci-
sione e in questa azione il Governo deve im-
pegnarsi - cosa che finora non ha saput o
sempre garantire - in una partecipazione no n
di facciata, ma attiva, alla battaglia per iso-
lare il neofascismo, per mettere allo scoperto
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I suoi legami con i gruppi eversivi, per pu-
nire rigorosamente con la forza della legge i
mandanti ed i corresponsabili politici dei cri-
mini .

Il Parlamento ha concesso alcune autoriz-
zazioni a procedere per la riorganizzazione
del partito fascista; ma pendono altre richie-
ste a carico di parlamentari del MSI-destr a
nazionale per una pluralità di accuse, anch e
per atti eversivi . E noi chiediamo alla Pre-
sidenza della Camera l 'applicazione piena del-
l'articolo 18 del regolamento, che stabilisce
tassativamente che la Giunta riferisca nel ter-
mine di 30 giorni all 'Assemblea per le auto-
rizzazioni a procedere riguardanti i deputat i
incriminati, proprio per la gravità delle re-
sponsabilità, per le motivazioni delle richiest e
avanzate a carico di dirigenti del Moviment o
sociale italiano . Altro che politica di regime :
si tratta di avere la forza e la decisione neces-
sarie perché il dettato costituzionale divent i
la legge fondamentale per tutti .

Non possiamo farci fuorviare, onorevol i
colleghi, nel valutare le gravi responsabilità
politiche e morali che gli esponenti del MSI -
destra nazionale si sono assunti di fronte a l
paese e alla coscienza di milioni di cittadini ,
da qualche gesto plateale per aver fornito in-
formazioni alla polizia, per segnalare piste
sbagliate come per l 'ultimo tragico attentat o
di San Benedetto Val di Sambro o per sotto -
lineare questa collaborazione, diretta o' indi -
retta, con organi della polizia . Non sappiamo
per quali recondite ragioni, tanto più che ,
stando alle ultime notizie di stampa, sareb-
bero state fornite informazioni non soltant o
inconsistenti, ma deliberatamente false, frut-
to di un ' opera di bassa corruzione . Se così
venisse accertato non ci dovrebbe essere nes-
suna remora per esercitare tutto il rigore del -
la legge contro i falsi testimoni e contro co-
loro, ovunque collocati, che hanno tentato pe r
suo mezzo di deviare le indagini . E a quest 'ul-
timi andrebbe comunque chiesto : come mai
e per mezzo di quali canali, se non per scien-
za propria erano in grado di prevedere l a
ignobile strage di San Benedetto Val di Sam-
bro ? Comunque, è questo un intreccio di rap-
porti gravi, deteriore, ambiguo fra alcuni
esponenti del MSI-destra nazionale con organi
dei servizi dello Stato che pone di fronte a l
Parlamento e alla coscienza di ognuno di no i
interrogativi seri e preoccupanti .

Bisogna, quindi, che la politica antifascista
abbia un ampio respiro e che incida davver o
in ogni settore dello Stato, dalla pubblica
istruzione a quello della giustizia, rivendican -

do il primato del dettato costituzionale, co n
la coerenza negli atti, nelle decisioni .

Troppo tempo è stato perduto, lasciand o
spazio a ideologie razziste e fasciste, a gerar-
chismi di vecchio stampo e ad un qualun-
quismo deteriore, anziché portare avanti co n

forza quella lunga e tenace battaglia ideal e
per affermare i principi fondamentali dell o
Stato antifascista e per isolare politicament e
e moralmente queste forze fasciste ed eversi-
ve. Guai se questo processo non fosse portato
avanti con lo slancio e la tenacia necessari a
per bonificare ogni settore della vita nazio-
nale dal fascismo .

Quale credibilità potremmo chiedere ai cit-
tadini, quale peso e forza avrebbero le isti-
tuzioni se le misure antiterroristiche, la lotta
continua contro la trama nera non arriverà
ad un cambiamento profondo del clima poli-
tico e civile ?

Questo ,è uno dei grandi nodi da sciogliere ,
perché solo così è possibile corrispondere all a
domanda di legalità repubblicana che viene
dal paese !

Il nostro compito, lo sappiamo, è quell o
di rafforzare l 'unità antifascista e popolare
ovunque, nelle città, nelle fabbriche, nell e
scuole, per una tenace e lunga battaglia poli-
tica e ideale, perché diventi una forza conti-
nua e impegnata, una forza di vigilanza, d i
stimolo e di lotta; perché si sviluppi sul ter-
reno del confronto dialettico l'incontro di tut-
te le componenti politiche dell ' arco costitu-
zionale ; perché il paese dimostri sempre e do-
vunque quali e quante sono le grandi riserv e
della democrazia !

È un impegno che assumiamo, ancora una
volta, a nome del nostro partito, del partito
che è sempre stato e sempre sarà baluardo
inespugnabile della democrazia e della Re-
pubblica . (Vivissimi, prolungati applausi al-
l ' estrema sinistra — Molte congratulazioni) .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che nella riunio-
ni odierne delle Commissioni in sede legisla-
tiva sono stati approvati i seguenti progetti d i
legge :

dalla 11 Commissione (Interni) :

Senatore TORELLI : « Modifica alla disci-
plina degli esercizi pubblici di vendita e
consumo degli alimenti e bevande » (appro-
vato dalla X Commissione del Senato) (2220) ,
con modificazioni e con l 'assorbimento della
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proposta di legge MAGGIONI e MIOTTI CARL T

AMALIA : « Modifica alla disciplina delle atti-
vità di somministrazione di alimenti e be-
vande » (731), la quale, pertanto, sarà can-
cellata dall'ordine del giorno ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BARBI ed altri : « Norme per la determina-
zione dei tassi di interesse per i finanzia-
menti agevolati e del tasso di mora per i
mutui fondiari » (3195), con modificazioni;

« Norme relative alle sezioni di credito
fondiario del Banco di Napoli e del Banco di
Sicilia » (approvato dalla VI Commissione de l
Senato) (2238) ;

SCOTTI ed altri : « Limiti operativi della se-
zione di credito industriale della Banca na-
zionale del lavoro » (modificato dalla VI Com-
missione del Senato) (1120-B) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

Senatori LEPRE ed altri : « Modifiche e d
integrazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341 ,
concernente la riapertura dei termini per i l

riconoscimento delle qualifiche dei partigia-
ni » (approvato dalla IV Commissione de l
Senato) (1421), con modificazioni;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

GIORDANO ed altri ; SALVATORI ; TEDESCHI ed
altri: « Integrazioni dell 'articolo 17 della leg-
ge 30 luglio 1973, n . 477, concernente delega
al Governo per l 'emanazione di norme sull o

stato giuridico del personale direttivo, ispet-
tivo, docente e non docente della scuola ma -
terna, elementare, secondaria ed artistic a
dello Stato » (testo unificato modificato dall a
VII Commissione del Senato) (2508-2543 -
2551-B) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

Senatori SANTALCO ed altri : « Modifica de -
gli articoli 79, 81 e 88 del testo unico dell e
norme sulla disciplina della circolazione stra-
dale, approvato con decreto del President e
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 62
(approvato dalla VIII Commissione del' Se-
nato) (3107), con l 'assorbimento delle propo-
ste di legge MAGGIONI ed altri : « Modifica
agli articoli 88 e 89 del decreto del President e
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, con-
cernente il testo unico delle norme di circo-
lazione stradale » (1669) ; CoLuCCI ed altri :
« Modifica alla legge 14 febbraio 1974, n . 62 ,
che reca modifiche al testo unico delle norme

sulla disciplina della circolazione stradale
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 » (2947) ,
le quali, pertanto, saranno cancellate dal-
l 'ordine del giorno .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LEONILDE ITTI

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'onore-
vole Ruffini . Ne ha facoltà .

RUFFINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor Presidente del Consiglio de i
ministri, onorevole ministro dell ' interno, sia-
mo ancora una volta impegnati in un dibat-
tito parlamentare sul tema dell'ordine pub-
blico, della sicurezza dei cittadini, della sal-
vaguardia delle istituzioni democratiche e re -
pubblicane, della lotta alla delinquenza, a l
terrorismo politico, alle trame eversive de l
neofascismo .

Il ministro dell'interno, che ho ascoltat o
con grande attenzione e convinta adesione, h a
puntualizzato l'esistenza di un disegno terro-
ristico che porta l'inequivoca impronta nàzi-
fascista e che, al di là della violenza in sé, s i
inserisce nella vita politica democratica per -
ché attraverso il terrore e la strategia dell a
tensione esso mira a sconvolgere i nostri libe-
ri ordinamenti e a minare alla radice la no-
stra repubblica democratica ; e ci ha fornito
di dati e di valutazioni di grande interesse ,
riconoscendo in questo disegno il punto sa-
liente della grave situazione in cui versa i l
paese - al quale si aggiunge la presenza d i
altre violenze politiche - come è il caso dell e
« brigate rosse » - ma in forma minore ri-
spetto a quella dominante e che è oggi quell a
che va affrontata, meno con parole, con di-
chiarazioni o con interviste, e più con att i
conseguenti e decisi e con fermissima volont à
politica .

Se un senso ha questa discussione, esso è
- e lo dico a nome di tutto il gruppo dell a
democrazia cristiana - la solenne presa di co-
scienza dei democratici italiani che occorre l a
mobilitazione di tutti gli sforzi, un grande im-
pegno di lealtà verso le istituzioni da parte d i
tutti i settori che operano nello Stato, e un a
crescita del costume morale e civile che no n
può essere lasciata a se stessa e che implic a
in primo piano la nostra precisa responsa-
bilità .
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Ha ragione l'onorevole Boldrini di dire che
il momento è caratterizzato da un grande im-
pegno di popolo che sa tenere i nervi calmi e
che conserva una grande determinazione ; ma
noi riconosciamo che, individuate le ragion i
e le motivazioni dei disegni eversivi, non giov a
forse l'assumere alcuni atteggiamenti critici
che possono finire obiettivamente col contri-
buire a diffondere un giudizio negativo sull a
classe politica democratica di governo e a dare
quindi spazio psicologico alle forze o alle ten-
denze antidemocratiche . Dobbiamo stare bene
attenti, perché la storia ci ha insegnato che è
proprio attraverso comportamenti e disegn i
delittuosi diretti da una intelligenza eversiv a
che si possono porre le premesse psicologiche
per lo scardinamento delle libere istituzioni .

Se lasciassimo che i cittadini si facessero
vincere dallo sconforto, dall 'avvilimento, dal-
la rassegnazione ; se finisse così col prevaler e
la disistima o il disprezzo verso le istituzioni ,
i partiti, la classe dirigente ; se si consentiss e
il diffondersi del panico, della sfiducia, dell o
smarrimento ; se si aprissero le porte a facil i
tentazioni di spirito scandalistico, di qualun-
quismo, se tutto ciò avvenisse, ci assumerem-
mo responsabilità tremende !

E vorrei innanzitutto, onorevoli colleghi ,
sbarazzare il campo , da una grave affermazio-
ne che abbiamo sentito nei giorni scorsi avan-
zare fuori di qui, e che è nello stesso temp o
iniqua e carica di significati eversivi per i l
ripudio della verità che essa assume e che l a
fa diventare elemento divaricante rispetto a
quel recupero di unità delle forze democrati-
che che ci appare come il primo dovere, il più
urgente, quello indifferibile, nel momento in
cui la democrazia è così direttamente minac-
ciata .

De Gasperi, di cui ricorre nei prossim i
giorni il ventennale della scomparsa, ebbe a
dichiarare : « abbiamo combattuto per la li-
bertà, ma a che « pro » i nostri mòrti se ne l
paese, vittima per tanto tempo della tirannide ,
sviluppassero di nuovo i germi della violen-
za ? Di fronte ai provocatori, l 'autorità dell o
Stato democratico va rigorosamente e vigoro-
samente affermata » .

Questa è sempre stata la linea d'azione del -
la democrazia cristiana . Noi siamo nati anti-
fascisti ; siamo stati spazzati via dalla vita po-
litica democratica italiana nel 1922 dal fasci-
smo; abbiamo portato un contributo di lott a
e di sangue durante la Resistenza ; moltissimi
tra noi, oltre ai nostri familiari, hanno cono-
sciuto l'esilio, il carcere, le torture, le condan-
ne, la morte, senza parlare o tradire gli amic i
di lotta, senza per questo inalberare vessilli

o vantare meriti particolari, per la coscienz a
di non aver fatto altro che il proprio dovere ;
abbiamo cooperato in modo determinante al -
l ' approvazione della nostra Carta costituzio-
nale, che è democratica e antifascista ; la legge
che impedisce e vieta la riedizione sotto qua-
lunque forma del partito fascista porta il nom e
di un nostro illustre collega . Nell 'estate de l
1960, la democrazia cristiana, per iniziativ a
del segretario politico di allora, l'onorevol e
Moro, contribuì senza esitazioni a invertire un
andazzo pericoloso, determinando una svolt a
che ha garantito il corso democratico nel no-
stro paese attraverso la costituzione di un Go-
verno presieduto da chi oggi ricopre la carica
di segretario del partito che ho l'onore di rap-
presentare, il senatore Fanfani .

E anche nel 1972, nonostante le accese
polemiche elettorali e gli strascichi post-elet-
torali, non è forse vero che per merito dell a
democrazia cristiana si è impedito che si ro-
vesciassero voti sull 'estrema destra, pur sol-
lecitando sempre e comunque un dialogo con

. le forze democratiche che ha evitato che s i
verificasse una pericolosa svolta politica ?

profondamente ingiusto, allora, l 'avan-
zare, come è stato fatto, insinuazioni contr o
la democrazia cristiana, presentandola com e
complice delle trame eversive e del terrori-
smo fascista, o come connivente, per man-
cata vigilanza, sulle trame stesse, come poi
si è voluto rettificare, senza tener conto del
fatto che la responsabilità .è sempre stata
comune e che non vi è stato atto di politica
interna che non sia stato frutto della comun e
iniziativa dei Governi democratici .

Certo, onorevole Mariotti, lei ha ragion e
quando ha fatto riferimento a maggioranz e
che riescano' a rinnovarsi e a camminare in-
sieme, ma questo è un problema che coin-
volge tutti i partiti della coalizione, e non l a
sola democrazia cristiana, come lei ben sa .

L 'estremismo parlamentare, da qualunqué
parte venga, finisce fatalmente . . . (Interruzio-
ni a sinistra — Proteste al centro) . . .non im-
miseriamo il dibattito in questo -modo, per
carità ! . . . L'estremismo parlamentare - dice-
vo - da qualunque parte venga, finisce fa -
talmente col favorire lo spostamento a destr a
e l 'eversione, attraverso quella radicalizzazio-
ne della lotta politica che da sempre abbiam o
combattuto .

Ma quando da questi fenomeni, quand o
dalle tesi e dalle violenze e dal terrorismo
delle organizzazioni criminali delle brigate
rosse, isolate dall 'opinione pubblica e isolate
politicamente, si passa, in sede politico-par-
lamentare, a indiscriminati attacchi al Go-
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verno, rendendolo responsabile anche in ciò
che non risponde a verità, o che comunqu e
non attiene a sue responsabilità istituzional i
(lo si è persino accusato per libertà provvi-
sorie concesse, per scarcerazioni ritenut e
inopportune e frettolose) ; quando ci si com-
porta in questo modo si sbaglia, perché non
si combatte il fascismo e il terrorismo con
la menzogna o con le fantasticherie . (Vivi
applausi al centro) .

Quando poi si va oltre, denigrando i par-
titi democratici e le istituzioni parlamentar i
(pensiamo alle recenti polemiche - anch e
estranee a quest 'aula - sul finanziamento
pubblico dei partiti, ed allo spirito qualun-
quistico di certe critiche) ; quando si giunge
a presentare una democrazia cristiana defor-
mata nella sua natura di partito della libertà ,
democratico e antifascista, calpestandone e
disconoscendone un lungo sforzo ed un gran-
de impegno per garantire le libertà, per sal-
vaguardare la democrazia, per far crescere
le libertà civili dei cittadini e favorirne l a
presa di coscienza dei loro diritti e dei lor o
doveri, allora, anche se inconsapevolmente ,
si finisce col favorire il gioco di chi vuo i
far rivivere un passato funesto che la stori a
ha già condannato, e non si comprende cert o
la severità del momento .

L 'onorevole ministro dell ' interno - e gliene
siamo grati - ci ha documentato sui risul-
tati raggiunti, sulle stragi sventate, sugli ar-
resti effettuati, sulla situazione comparativ a
di altri paesi . Il popolo italiano chiede che
siano individuati e colpiti esecutori, man -
danti e finanziatori interni ed esterni (anch e
se l'Unità di ieri non ha potuto non sotto-
linearne le obiettive difficoltà) . Occorre inten-
sificare il nostro impegno, tenendo present e
che il problema è politico, e richiede in vi a
prioritaria, una risposta politica globale .

Ecco perché riaffermiamo che l ' antifasci-
smo (così l'impegno contro il terrorismo po-
litico) costituisce una delle premesse non di-
scutibili del nostro essere .e del nostro ope-
rare politico . E non è, il nostro, un antifa-
scismo verbale, ma un antifascismo irrever-
sibile, non negativo, ma positivo, per i va-
lori di cui siamo portatori, di cui vogliamo
essere portatori .

Noi crediamo e operiamo per la libertà e
per I 'ordine democratico ; noi rifiutiamo la
lotta politica che porti il segno della violenz a
e del terrorismo; noi vogliamo il libero con-
fronto delle idee ; noi perseguiamo una po-
litica di partecipazione, di corresponsabiliz-
zazione, di pace; noi crediamo nella cultura ,
nella crescita e nel progresso del popolo ; noi

non abbiamo mai confuso lo Stato autorevol e
con lo Stato autoritario: è tutto ciò che c i
rende antifascisti e ci pone poi in posizion i
di dialogo e di collaborazione (o di contrap-
posizione e confronto) con le altre forze de-
mocratiche, politiche, sindacali e sociali .

Chi è veramente antifascista deve renders i
conto che il fascismo, già giudicato dall a
storia, non risorge anche per la presenza di
una forza popolare come la democrazia cri-
stiana, e che senza di essa, o comprimendola ,
si finisce con il dare, al di là delle inten-
zioni, spazio ed ossigeno alle forze eversive .

Siamo per la lotta contro la violenza ,
qualunque essa sia; non diamo certo un giu-
dizio politico equivalente ai cosiddetti « op-
posti estremismi », anche se vi sono ramifi-
cazioni e intrecci strani e intricati . Ci siamo
rifiutati e ci rifiutiamo di dare un giudizio
compensativo tra diversi estremismi, anche s e
ogni atto di violenza crea pretesto e clim a
idonei ad una strategia antidemocratica e per-
manente di - terrorismo politico . Non ci s i
salva, né ci si giustifica difendendosi dietro
le violenze degli altri .

Ho parlato di strategia terroristica anti-
democratica e permanente, perché troppe
coincidenze sono talmente ricorrenti da no n
poter essere ritenute casuali l Non è fors e
vero che le bombe di Brescia sono esplos e
proprio pochi giorni dopo che lo Stato, non
cedendo al ricatto - mi riferisco alla vicend a
Sossi - aveva conquistato prestigio e credibi-
lità di fronte all 'opinione pubblica ? E che
la bomba dell'espresso Roma-Brennero è
scoppiata quando le forze politiche democra-
tiche, pur nella distinzione dei ruoli, erano
impegnate nello sforzo diretto a chiamare i
cittadini a sacrifici idonei a sostenere un im-
pegno capace di far uscire il paese da un a
preoccupante crisi economica, con tutti i
risvolti politici che essa poteva e può com-
portare ? E gli esempi si potrebbero molti-
plicare .

Ogni estremismo, qualunque ne sia il co-
lore, presenta l'orrendo ed unico volto d i
chi vuole distruggere la libertà . Ma il bene-
ficiario ultimo di tali forze aberranti d i
tale politica, il destinatario della violenza po-
litica che favorisce l'insorgere del terrorismo
politico, attraverso l'indebolimento nella so -
stanza e nell'opinione pubblica delle istitu-
zioni democratiche, sarebbe oggi solament e
dalla parte dell 'eversione di destra. Per que-
sto, pur nella condanna di ogni violenza, s i
pone ora, come urgente, un particolare di-
scorso sul terrorismo politico : l'onorevol e
ministro dell ' interno ci ha ricordato che gli
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arrestati come responsabili di atti terroristic i
appartengono tutti ad organizzazioni di estre-
ma destra. Su questo tema abbiamo ascoltato
poc'anzi un discorso assai contraddittorio con -
fuso, imbarazzante, incerto nelle sue motiva-
zioni, dell 'onorevole Almirante .

Mi sia consentito, allora, di dire che non
giova alla lotta contro chi odia la libertà ,
le civili e libere competizioni, l 'avanzamento
sociale del popolo, l'atteggiamento di chi no n
coglie che nel confronto tra i valori in cu i
consiste la vera dialettica politica, vi sono
alcuni valori che devono essere comuni a
tutte le forze politiche che credono nella Co-
stituzione e nella democrazia .

A chi giova incrinare la solidarietà tra l e
forze di Governo, di un Governo cui va la
nostra più piena solidarietà, perché è un
Governo democratico di un paese antifascista ?

A chi giova, se si è compartecipi dell e
responsabilità del Governo, illudersi di pote r
operare una pericolosa distinzione tra poter e
e responsabilità ?

A chi giova parlare della inevitabilità e
della inutilità di un continuo, estenuante con-
fronto tra le forze politiche di centro-sinistra ,
se si privilegia ciò che divide, il gusto dell a
critica, la dissociazione delle responsabilità ?
Non saremo certo noi a sottrarci ad esam i
di coscienza cui siamo . . . naturalmente por-
tati; ben vengano, quindi, i confronti fran-
chi, aperti, approfonditi, circostanziati con
il fermo e comune proposito di non ripeter e
eventuali errori passati, ma anche di disper-
dere una volta per sempre tutto ciò che
crea confusione, incertezza, instabilità, diso-
rientamento, convinti come siamo della va-
lidità perdurante della scelta politica di cen-
tro-sinistra . .

E le forze politiche dell 'opposizione s i
facciano anch ' esse carico di una comune re-
sponsabilità, se è vero che il valore dell a
democrazia è un valore che deve unire co-
loro che credono che lo Stato democratic o
deve portate tutti i cittadini a godere di ogn i
diritto previsto dalla Costituzione, ma nel -
l 'esigenza dell 'osservanza rigorosa dei dover i
corrispettivi, che sanno che non basta accre-
scere il godimento della libertà per ogni sin-
golo cittadino al di fuori di una concezion e
pluralistica e comunitaria della società ; che
non confondono la libertà con la licenza ;

'che distinguono l 'ordine democratico (di cui
l 'ordine pubblico è solo un aspetto, sia pure
essenziale) dal finto ordine che consiste in -
vece nel disordine costituito ; che sanno che
è lo Stato che deve difendere i cittadini ,
anziché far credere loro, o farli cadere nella

tentazione di difendersi da soli ; che sono
consapevoli che l'ordine democratico, cos ì
come la libertà, sono i presupposti, in cor-
nice, su cui costruire uno Stato verament e
democratico, e cioè una democrazia di conte-
nuti . Tutti costoro, ognuno secondo il pro-
prio ruolo, non devono dare alcun pretesto
di spazio alla violenza del terrorismo politico .
Non devono limitarsi a porsi sul banco de i
pubblici accusatori, ma devono saper trovare
la forza per collaborare in positivo a bloccar e
chi non vuole piegarsi alla logica di un cam-
biamento e di un avanzamento della societ à
in senso democratico e su misura dell'uomo .

Questa volontà di non cambiamento, d i
bloccare l 'avanzamento sociale è, onorevol e
Mariotti, una delle cause del fenomeno ch e
lei prima ricercava .

E se vi è stato questo cambiamento e que-
sto rinnovamento, se la società italiana h a
fatto un enorme balzo in avanti, se ogg i
emergono finalmente nuovi ceti sociali, s e
i giovani sono cresciuti, se i sindacati son o
riusciti a coprire il loro spazio, se i cittadin i
sono più coscienti del loro ruolo o più desi-
derosi di partecipazione, se tutto ciò è avve-
nuto - ed è ciò che il terrorismo combatte e
non vuole - è stato per merito del sistem a
di libertà !

Credo che uno dei punti della controffen-
siva che deve essere scatenata a livello dell e
forze democratiche - e sulla quale certo noi
opereremo con grande impegno - .è quello d i
far riscoprire l'immagine vera della demo-
crazia, anche raccontando la sua vera storia ,
anche accreditando ciò che le appartiene, an-
che contrastando il tipo di denuncia che vuo l
far partire tutto da un anno zero, quasi che
dietro di noi ci fossero gli anni di un regim e
e non le operose stagioni di un popolo che
per merito delle forze democratiche è rinato ,
ha conosciuto la pace, ha espanso il suo te-
nore di vita, si è rifatto una coscienza d i
libertà dopo immense, tormentose delusioni .
(Applausi al centro) .

E mi si lasci dire che questo non riguard a
solo i dirigenti politici . Riguarda la cultura
italiana, riguarda il giornalismo, riguarda i
centri di diffusione di tutta l ' informazione ,
che non possono credere di partecipare all a
crescita del popolo italiano con un mero eser-
cizio di critica corrosiva da cui spesso è 'as-
sente ogni elemento di verità .

Non è forse così, con una settaria valuta-
zione della realtà politica e sociale italian a
che si dà spazio a coloro che su una immagine
completamente negativa della democrazia ri-
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camano le loro trame ed i loro proposit i
eversivi ?

Non saremo certo noi, in questa occasione ,
a disconoscere il molto che resta da fare, a
negare che possono esservi state disfunzion i
ed insufficienze, a non riconoscere che abbia-
no recato nocumento in passato polemich e
che hanno contrapposto l'uno all'altro i po-
teri dello Stato; a non avvertire che Governo ,
Parlamento e magistratura non devono esser e
corpi separati ma cooperanti, nella Ioro auto-
nomia, per dare maggior respiro democratic o
al paese; a dimenticare la fondamentale im-
portanza di una formazione, diretta ed indi -
retta, sempre più democratica, di tutti i fun-
zionari dello Stato ; a scordare che il « vivere »
la Costituzione nata dalla Resistenza è con-
dizione inderogabile per il rafforzamento delle
istituzioni ; a non avvertire i pericoli del con-
fusionismo parlamentare, o della non chia-
rezza dei ruoli, o della creazione di vuoti nel
potere politico .

La difesa della stabilità democratica viv e
sul terreno economico, sociale ed istituzio-
nale; ed è operante ogni atto che ci collegh i
nelle leggi, nell 'azione amministrativa, ne l
modo di fare politica, nel funzionamento de -
gli enti locali, allo spirito della Costituzione .

Noi auspichiamo e vogliamo — come i l
Governo ci ha assicurato — un più stretto col -
legamento tra i poteri dello Stato unitario ,
che vanno ricondotti ad unità secondo il prin-
cipio che la sovranità appartiene solo al po-
polo; noi auspichiamo e vogliamo un più stret-
to collegamento tra le forze dell'ordine pub-
blico (cui va la nostra gratitudine : nell 'ultimo
decennio hanno registrato oltre 200 caduti e
circa 40 mila feriti) e la magistratura, anch e
a difesa della legalità democratica e 'costitu-
zionale, oltre che della libertà del cittadino .

Sono state introdotte riforme; si sono adot-
tati miglioramenti economici ; si sono aumen-
tati gli organici delle forze dell'ordine ; si
stanno razionalizzando i servizi ; sta per es-
sere approvata la legge sulle armi ; il Senato
ha già votato — ed è auspicabile che la Camera
lo faccia al più presto — la legge sulla repres-
sione della criminalità organizzata, di cui l a
democrazia cristiana è stata la principale pro-
motrice ; un prossimo Consiglio dei ministr i
approverà un provvedimento contro la vio-
lenza ed il terrorismo politico anche sul pian o
della prevenzione; si è attuato un coordina -
mento fra le tre armi della polizia, dei cara-
binieri e della finanza, di cui giustamente è
partecipe anche il SID, sotto la personal e
direzione del ministro dell ' interno, e cioè tr a
le forze impegnate nella lotta contro il terro-

rismo, ed è auspicabile che tale coordina -
mento si estenda sempre più incisivament e
anche a livello periferico, che i relativi in-
contri di vertice avvengano con sempre mag-
gior frequenza, e che al più presto ogni forz a
oggi impegnata in questo settore possa ritor-
nare nel suo alveo proprio ed originale . Si
pone poi il problema dell ' interrogatorio d i
polizia, già previsto per altro dal disegno d i
legge Bartolomei-Zuccalà .

Occorre continuare, fare di più, cambiare
ciò che va cambiato, in un impegno operante
a stroncare ogni trama eversiva ed ogni disu-
mana catena di delitti con il coraggio dei mo-
menti gravi e con la forza di adeguare sempre
più alle necessità di oggi i servizi di sicurez-
za, incidendo se c'è da incidere .

Qualche cosa di più, certo, è da farsi su l
piano della prevenzione, perché solo così sar à
possibile scoprire, colpire, non dare tregu a
(ha ragione lei, ministro Taviani), rendere
tutti i cittadini consapevoli del fatto che, a d
ogni livello, si fa tutto il possibile per vin -
cere, come non vi è dubbio, la nostra bat-
taglia contro il terrorismo politico .

Le attente cure per evitare certi sviament i

od eccessi dei nostri servizi di sicurezza, ono-
revole Boldrini, hanno finito con l ' infiacchir e
quei servizi di prevenzione ai quali nessu n
apparato di polizia, anche negli Stati più de-
mocratici, può rinunciare, a pena di favorir e
il successo della delinquenza e delle trame
eversive, moltiplicando così tra i cittadini e
le forze dell'ordine il numero delle vittim e
che si sarebbe potuto evitare con una pi ù
efficace azione preventiva, di fatto oggi res a
obiettivamente difficile .

La giusta preoccupazione di difendere l'or-
dine costituzionale da sviamenti nel retto fun-
zionamento degli organi preposti all'ordin e
pubblico e alla sicurezza dello Stato, ha por-
tato forse a qualche eccesso non voluto e ad
un indebolimento dei nostri servizi di infor-
mazione .

Bene si è fatto, anche se in ritardo, a di -
struggere i fascicoli SIFAR; ma tutta questa
vicenda — e noi denunciammo tale pericol o
durante il dibattito parlamentare del 1969 —
ha finito col ritardare il riordinamento de i

servizi di sicurezza portandoli, come dovr à
pur essere fatto, alle dipendenze di un sol o
organo responsabile di Governo, ad evitare
che la molteplicità delle dipendenze possa es-
sere causa di disservizio e di sviamenti .

Un'ultima notazione, sui giovani : per ri-
cordarci, tutti assieme, del comune dovere d i
impegnarci, attraverso una puntuale politic a
scolastica — in una scuola che sia in via prio-
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ritaria _maestra di educazione civile e demo-
cratica - per farne sviluppare i valori della
persona e della comunità contro quelli indi-
vidualistici ed antisociali e per evitare risch i
di smobilitazione morale ; e attraverso una
sempre più moderna politica sociale, per eli -
minare le sacche di arretratezza e di incul-
tura che costituiscono il terreno più fertile d i
ogni trama eversiva e terroristica .

Occorre, in sostanza, preoccupandoci come
è nostro dovere dei problemi a breve termine ,
non dimenticare di operare sin d'ora in una
visione di costruzione democratica di lungo
respiro .

Anche per ciò che ho detto, pure il tem a
dell'efficienza delle forze dell'ordine di fronte
al recente fenomeno del terrorismo politico ,
così come ci insegna l'esperienza di altri pae-
si, non è tema che si possa risolvere a parole
o, interamente, in tempi raccorciati, e mi ri-
chiamo qui a quanto così puntualmente detto
dall 'onorevole ministro dell'interno .

Noi democratici cristiani abbiamo fatto e
faremo la nostra parte . È quello che tutti dob-
biamo fare, consapevoli dell'importanza, non
strumentalizzabile, del problema : tutti, ogni
potere dello Stato, ogni forza politica demo-
cratica, di Governo o di opposizione, ogni for-
za sociale, i sindacati, ogni cittadino .

Con queste convinzioni e con questa ferma
volontà, noi consentiamo, onorevole ministro ,
con le sue dichiarazioni e con l ' opera che i l
Governo Rumor ha svolto ed intende svolgere
nella lotta contro il terrorismo politico . (Ap-
plausi al centro) .

	

-

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo .

Ha chiesto di replicare l'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministri . Ne ha facoltà .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei
ministri . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, il ministro dell ' interno ha illustrato con
ampie dichiarazioni la posizione del Govern o
sulla situazione generale dell'ordine pubblic o
e sui problemi della sicurezza .

Esse hanno dato l 'avvio a un dibattito di
grande impegno, che ha offerto al Govern o
motivi di riflessione e di valutazione che sa -
ranno tenuti presenti per l'adempimento de l
dòvere essenziale di difesa democratica cu i
deve assolvere .

Le dichiarazioni del ministro Taviani m i
trovano, evidentemente, pienamente concorde ;
ma ciò non mi esime dal testimoniare a mi a
volta, nella mia responsabilità di Presidente

del Consiglio, il risoluto impegno del Go-
verno.

La gravità dei fatti è dinanzi agli occhi
di tutti: delitti orrendi hanno, anche di re-
cente, seminato dolore e lutti . Da tempo i l
paese è inquinato da un clima di violenza ch e
investe la sicurezza dei cittadini, ne reprim e
e ne offende il costume di civile convivenza
e gli- ideali democratici, attenta alla sicurezza
più generale delle istituzioni .

La violenza politica si è manifestata in
forme non tollerabili ; la nostra condanna è
ferma, e così la nostra volontà di perseguirl a
come inammissibile e contraria agli ideal i
di tolleranza, di rispetto reciproco, che devono
caratterizzare non solo una collettività civile ,
ma anche il permanente confronto delle ide e
al suo interno.

Vi sono, però, attentati e stragi che vanno
ben oltre la violenza, per assumere le carat-
teristiche del terrorismo. Come ha detto i l
ministro Taviani, alcuni di essi hanno una
dichiarata e provata paternità, altri, più nu-
merosi e più gravi, si riconducono, per con-
sistenza di indizi o per accertate responsabi-
lità, a un terrorismo nero di marca fascist a

o nazista .
La gravità del fenomeno non può esser e

sottovalutata. L' impegno profuso in quest i
anni dalla magistratura e dalle forze preposte
all 'ordine ha portato via via alla luce, attra-
verso lo spaccato inquietante' di un mond o
oscuro ed equivoco, la realtà di gruppi ever-
sivi che operano contro la democrazia . Ciò
pone al Governo problemi e doveri stringent i
di cui esso è pienamente consapevole . A que-
sta trama di violenza, di attentati, di stragi ,
il paese ha pagato un pesante e assurdo tri-
buto di vittime innocenti, che non può esser e

dimenticato .
Contro il terrorismo, lo Stato democratico

deve rispondere con tutta la sua forza e l a
sua determinazione . Non sono ammissibili in-
certezze, sarebbe esiziale la non esatta valu-
tazione dei pericoli .

Come ha detto il ministro Taviani, nell a

lotta contro il terrorismo si sono registrati

risultati positivi, anche se non ci nascondiamo
le difficoltà gravi che potremmo incontrare .

La democrazia può dare l'impressione di

essere maggiormente indifesa dinanzi all'at-
tacco dei suoi nemici . Essa ha invece una

forza più grande, non solo per gli ideali ch e

la animano, ma per la saldezza delle sue isti-
tuzioni, per la larga base popolare che la
sostiene, per la determinazione che sa porr e

nella difesa dei cittadini e dei valori che

esprime .
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Il Governo, e con esso tutte le forze demo-
cratiche espresse nel Parlamento, hanno i l
dovere di mantenere intatta questa realtà, d i
consolidarne i valori e di animare incessan-
temente tutti i settori della società e dell o
Stato nei suoi organi e nei suoi istituti .

In questo quadro, ho la certezza che l e
forze che assicurano l'ordine e la sicurezz a
corrispondono alle precise direttive che sono
state loro impartite, nella consapevolezza ch e
il loro compito è quello di garantire, con l a
sicurezza dei cittadini, la pace nella vita ci -
vile, lo sviluppo democratico del paese e l a
Costituzione democratica e repubblicana, che
ne è fondamento e garanzia .

Il nostro impegno è perentorio e vincolan-
te, perché la legge fondamentale dello Stato
ha le sue radici nella lotta del popolo italiano
per la riconquista della libertà ; e la pietr a
angolare dello Stato di diritto, la Carta dell e
inviolabili libertà, l'espressione di una vo-
lontà di giustizia e di .progresso sono le
opzioni essenziali e irrinunciabili della stra-
grande maggioranza degli italiani, e impe-
gnano tutti i cittadini al suo rispetto .

Per questo, onorevoli colleghi, noi ci ap-
plichiamo e ci applicheremo con instancaibil e
impegno ad apprestare e utilizzare tutti gl i
strumenti, tecnici, amministrativi, legislativi ,
legittimi ed efficaci, per prevenire, impedire e
reprimere chi attenti a questi valori e a que-
ste opzioni essenziali . Ma è una volontà poli-
tica che io intendo manifestare in modo ferm o
e preciso, alla quale ho la certezza che cor-
risponda la volontà delle forze democratich e
di tutto il popolo italiano . Ciò che vogliam o
è la verità : vogliamo che siano individuati i
responsabili, gli squallidi esecutori e i man -
danti .

È obiettivamente difficile non intravveder e
una logica, una volontà dietro questi crimini :
il senso ancorché aberrante e disumano di ess i
è certo quello di screditare le istituzioni, d i
indebolire la democrazia, di accreditare l'im-
magine di un paese in preda al disordine . Si
vuole così bloccare il processo di consolida -
mento e di crescita democratica del paese .
Questa è la sfida che la classe politica demo-
cratica raccoglie, che il Governo raccoglie . E
la prima risposta non può che partire dalla
consapevolezza che, attraverso questi varchi d i
sfiducia, ha sempre storicamente cercato d i
farsi strada e di avanzare il fascismo . La vi-
gilanza in questa direzione, che è sempre un
dovere, lo è oggi più che riai . Lo è soprat-
tutto in un momento come l'attuale, in cu i
il paese ha bisogno di tutte le sue energie,

di mobilitare una grande carica di fiducia e
di operante solidarietà .

Il Governo non avrà dunque debolezze ,
consapevole che la logica dello sviluppo demo-
cratico impone il dovere di un impegno anti-
fascista, coerente e concreto .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
sto dibattito conclude un periodo denso di si-
gnificative vicende politiche . Il Governo, im-
pegnato anche nell'arduo compito di control-
lare una congiuntura per più aspetti delicat a
e difficile, ha chiesto e ottenuto il sostegno e
la collaborazione del Parlamento in decision i
di più larga rilevanza . Mi sia consentito espri-
mere il più grato riconoscimento del Governo
per l'opera che il Parlamento ha svolto, in-
sieme con il sentimento di deferente omaggio .
La domanda che si leva da ogni parte del pae-
se è oggi più che mai di sicurezza e di pace .
Noi siamo tutti chiamati a compiere ogn i
sforzo per garantire le condizioni essenzial i
della convivenza e dello sviluppo civile e de-
mocratico .

Fatti delittuosi minacciano la nostra sicu-
rezza, pongono in pericolo lo svolgimento pa-
cifico della vita sociale, diffondono lutto e
dolore. L'impegno che assumiamo, nella con-
sapevolezza delle difficoltà e con spirito d i
servizio verso il popolo italiano, è quello d i
combattere instancabilmente il terrorismo . C i
sorregge, al di là del nostro fermo impegno ,
la convinzione che la democrazia ha' la forz a
per battere i suoi nemici . (Applausi al centro
e a sinistra) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TRIPODI GIROLAMO ed altri: « Norme per
il riscatto degli alloggi dell'amministrazione
autonoma delle ferrovie dello Stato » (3212) ;

MIRATE ed altri : « Nuove norme per i l
credito agevolato per la conservazione e la
tempestiva immissione sul mercato dei pro -
dotti agricoli » (3213) ;

STORCHI ed altri : « Assegnazione di un
contributo ordinario dello Stato a favore del-
l'Ente nazionale sordomuti da destinarsi all a
gestione delle istituzioni scolastiche dell'ente
stesso » (3214) ;
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BIANCO ed altri: « Organizzazione della ri-
cerca scientifica e tecnologica applicata ai pro-
blemi dello sviluppo » (3215) ;

ALMIRANTE ed altri : « Inchiesta parlamen-
tare sul terrorismo in Italia » (3216) .

Saranno stampate e distribuite .

Presentazion e

di disegni di legge .

ANDREOTTI, Ministro della difesa . Chie-
do di parlare per la presentazione di un di -
segno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREOTTI, Ministro della difesa . Mi
onoro presentare, a nome del Presidente de l
Consiglio dei ministri, il disegno di legge :

« Aumento del contributo annuo a favore
dell'Istituto internazionale per la storia de l
movimento di liberazione in Italia, con sed e
in Milano » .

Mi onoro presentare altresì, a nome de l
ministro degli affari esteri, il disegno d i
legge :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo inter -
nazionale sul cacao, adottato a Ginevra il 20
ottobre 1972 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Discussione del disegno di legge : Conver-

sione in legge, con modificazioni, del de-

creto-legge 6 luglio 1974, n . 258, concer-

nente, l'istituzione di una imposta di
fabbricazione e corrispondente sovrim-

posta di confine sulle armi da sparo ,

sulle munizioni e sugli esplosivi (appro-
vato dal Senato) (3201) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge già appro-
vato dal Senato : « Conversione in legge, con
modificazioni`, del decreto-legge 6 luglio 1974 ,
n. 258, concernente l'istituzione di una impo-
sta di fabbricazione e corrispondente sovrim-

posta di confine sulle armi da sparo, sull e
munizioni e sugli esplosivi » .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni gruppi è
stato richiesto l'ampliamento limitatamente a d
un oratore per gruppo, ai sensi del secondo
comma dell'articolo 83 del regolamento .

Ricordo che nella seduta di ieri la Com-
missione è stata autorizzata a riferire oral-
mente .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Azzaro .

AllARO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, giunge al nostro esame ,
dopo essere stato approvato dall'altro ramo
del Parlamento, il disegno di legge riguar-
dante la conversione in legge del decreto-
legge 6 luglio 1974, n. 258, concernente la
istituzione di una imposta di fabbricazion e
e corrispondente sovrimposta di confine sul-
le armi da sparo, sulle munizioni e sugl i
esplosivi .

Come dicevo, il provvedimento al nostro
esame, è già stato approvato dal Senato, ch e
ha apportato delle profonde modifiche, dell e
quali parlerò fra poco . Le Commissioni af-
fari costituzionali e giustizia hanno espresso
in senso favorevole il parere loro richiesto .
Detto provvedimento mira, più che a indivi-
duare nuovi soggetti di imposta, ad istituir e
ulteriori e rigorosi controlli sulla fabbrica-
zione, circolazione, commercio e detenzione
delle armi . È previsto un rigoroso controllo ,
che consiste, per esempio, nella sorveglianz a
permanente delle sedi dove si fabbricano l e
armi, nella osservanza di regole rigorose, pre-
cise e minuziose sulla circolazione e deten-
zione delle armi .

Il gettito previsto, di 3-4 miliardi di lire ,
si è ridotto a meno di un miliardo in se-
guito alle modifiche apportate dal Senato ,
delle quali parlerò fra breve. Devo dire che
questo provvedimento legislativo è stato ac-
cettato e apprezzato da tutti per le sue fina-
lità di ordine pubblico, ma ha suscitato del -
le perplessità sul piano economico, giuridic o
e amministrativo, perplessità che, nel corso
del lungo ed approfondito dibattito al Senato ,
in gran parte sono state fugate . Delle mo-
difiche parlerò in maniera soltanto approssi-
mativa, rilevando le perplessità di caratter e

economico .
L'articolo 1 del decreto-legge prevedeva

l'istituzione dell ' imposta di fabbricazione su
tutte le armi da sparo, le munizioni e gl i
esplosivi . La reazione generata dai settor i
produttivi, le fondate argomentazioni addot-
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te in ordine all'eventuale calo della produ-
zione (destinata prevalentemente all'esporta-
zione) il conseguente rischio di una disoc-
cupazione di una certa entità, hanno fatt o
riflettere i senatori, i quali, dopo aver lunga -
mente discusso, hanno espunto dall'articolo 1
tutte le armi comuni da sparo e gli esplo-
sivi, mantenendo soltanto le armi da guerra ,
e le munizioni ad esse relative . La distin-
zione tra le armi da guerra e quelle comun i
da sparo, figura nel testo unico delle legg i
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n . 773 ,
e relativo regolamento di esecuzione. Cito
quest 'ultimo testo, perché il decreto vi fa ri-
ferimento, per l ' indicazione e l ' individuazio-
ne dell ' oggetto d ' imposta.

Per certo, la classificazione contenuta ne l
testo unico citato e nel relativo regolamento ,
non è sufficiente, trattandosi di una norma-
tiva risalente a tempi diversi dagli attuali .
È utile una nuova classificazione delle arm i
da guerra e di tutte le specie, come l 'ono-
revole Terraroli ha sottolineato in Commis-
sione. Ciò potrebbe fornire indicazioni nuove
e più utili non solo ai fini della applica-
zione dell ' imposta, ma anche per l ' individua-
zione delle armi da guerra .

Altre incertezze di ordine amministrativ o
sono state sollevate dalle categorie interessate
e dai vari rappresentanti politici in assem-
blea, al Senato, in ordine alla macchinosit à
dei controlli previsti dal decreto . Con gli ar-
ticoli 3 e 4, parte di queste macchinosità
sono state eliminate dal Senato, rendend o
più agili i controlli e ponendo le impres e
in condizione di meglio sopportare i cost i
comportati dall ' eventuale presenza permanen-
te della guardia di finanza .

Le incertezze di carattere giuridico riguar-
dano invece la parte sanzionatoria del testo
in esame. Vi erano norme che, presentavano
certe perplessità di carattere costituzionale ,
norme che non erano forse ben equilibrat e
e proporzionate. Adesso sono diventate tali ,
in seguito all 'attento studio ed al notevol e
contributo recato dalla Commissione giusti -
zia del Senato .

Signor Presidente, la prima delle conside-
razioni finali che intendo formulare si rife-
risce all'utilità del provvedimento, che è sta-
ta dimostrata anche dal dibattito conclusos i
poc 'anzi in questa aula . Certo, l ' istituzione
di un nuovo controllo in aggiunta a quell i
esistenti, agevola certo il controllo di tip o
fiscale, e quindi ancor, più minuzioso, i n
ordine alla fabbricazione, detenzione, circola-
zione e commercio delle armi, é soprattutt o
rende possibile alla guardia di finanza la

partecipazione istituzionale all'attività relati-
va al controllo delle armi .

Questa discussione offre lo spunto per ri-
badire la necessità e l'urgenza – sottolineate
del resto anche nell'altro ramo del Parla -
mento – che questa materia venga rielabo-
rata in un disegno di legge organico, che i l
Governo si è impegnato a predisporre e a
presentare entro quest'anno al Parlamento .

Credo, in definitiva, che le modificazion i
apportate dal Senato rendano questo provve-
dimento non dannoso economicamente, lo de-
purino della macchinosità del controllo, ch e
avrebbe danneggiato le imprese, lo rendan o
equo ed equilibrato nella parte relativa all e
sanzioni .

Per tutte queste ragioni, signor Presidente ,
chiedo alla Camera l'approvazione di questo
disegno di legge di conversione . (Applausi
al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per le
finanze . Signor Presidente, il Governo si as-
socia alle conclusioni del relatore .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Ligori . Ne ha facoltà .

LIGORI . Signor Presidente, onorevoli Col-
leghi, onorevole sottosegretario, com'è noto ,
con il decreto-legge 6 luglio 1974, n . 258, at-
tualmente al nostro esame per la sua conver-
sione in legge, il Governo si è proposto – at-
traverso l'istituzione di un'imposta di fabbri-
cazione e di una corrispondente . sovrimposta
di confine – di sottoporre a severi controll i
anche di natura fiscale la fabbricazione, l a
circolazione ed il commercio delle armi d a
fuoco, nonché delle munizioni e degli esplo-
sivi . Quell' « anche di natura fiscale », ripor-
tato nella relazione che accompagna il testo
governativo, sta chiaramente ad indicare che
il rigoroso controllo su tali prodotti va al d i
là del semplice fatto di tassazione per assu-
mere un vero e proprio significato politico, i n
relazione anche e soprattutto all'attuale grav e
situazione che attraversa il nostro paese, no n
sufficientemente tutelato, anche per carenze
legislative, contro l 'allarmante fenomeno del-
la delinquenza comune e della criminalità
pseudopolitica .

Ma è proprio a tali indirizzi di natura po-
litica che si è voluto ispirare il decreto-legge
in esame, prevedendo una serie di adempi -
menti amministrativi tali da consentire agli
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organi dello Stato il migliore controllo possi-
bile nella produzione, nella circolazione e ne l
commercio delle armi da sparo, delle muni-
zioni e degli esplosivi . Analogamente tale de-
creto, stante la particolare pericolosità nel -
l'uso della materia imponibile, ha voluto ag-
gravare le sanzioni penali per i trasgressor i
delle prescrizioni fiscali . Sta di fatto, però ,
che le modifiche apportate dal Senato al testo
originario del decreto-legge sono tali da con -
sentire di realizzare solo in parte l'obiettiv o
politico fissato dal Governo, che rimane per -
tanto circoscritto alla sola regolamentazioné
delle armi da guerra e tipo guerra, delle can -
ne e delle relative munizioni .

Se può apparire giustificata la soppressio-
ne operata dall'altro ramo del Parlamento del -
l'imposta di fabbricazione e della sovrimposta
di confine per le armi da caccia, per' quelle
da sport e per quelle di tipo storico, nell'in-
tento di evitare ulteriori aggravi fiscali ad un
settore la cui produzione è destinata per il 60
per cento ai mercati esteri, perché poco si pre-
stano ad un uso illegale per azioni delittuose ,
meno comprensibili però appaiono le soppres-
sioni che sono state estese agli esplosivi pre-
parati, alle polveri da sparo, alle micce e cor-
doni detonanti, ai detonatori e persino ai con-
gegni portatili micidiali che utilizzano la de-
flagrazione della polvere da sparo, in una pa-
rola tutti quei prodotti di estrema pericolosità
di cui hanno fatto largo uso le trame eversiv e
e terroristiche nei passati e recenti attentati ,
gli ultimi dei quali sono quelli tragici di Bre-
scia e di San Benedetto di Val di Sambro.

Si possono al riguardo avere anche dubb i
sugli effetti pratici di una nuova regolamen-
tazione amministrativa per ' un più rigido
controllo della produzione, della circolazion e
e della commercializzazione di tali prodotti ,
e si può anche affermare che all'uopo siano
sufficienti le vigenti disposizioni di legge .
Certo è però che anche l'azione fiscale, op-
portunamente regolata, può contribuire effi-
cacemente a completare quel quadro di nor-
me preventive, necessarie alla sicurezza dell o
Stato e delle istituzioni ed alla incolumità
dei cittadini . Ma anche se l'unico effetto de-
rivante da una più severa regolamentazione
fiscale degli esplosivi e dei dispositivi ad ess i
connessi, dovesse limitarsi ad un risultato d i
natura psicologica, tale risultato sarebbe gi à
di per se stesso positivo ed utile a tranquil-
lizzare la pubblica opinione e a porre in con-
dizioni meno sicure, rispetto a quelle di oggi ,
i procacciatori e gli utenti clandestini di tal e
materiale, così pericoloso per la collettivit à
nazionale .

Per questi motivi, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il gruppo del PSDI, pur ade -
rendo di massima al contenuto del disegno
di legge al nostro esame, sottoporrà al giu-
dizio di questa Assemblea un ordine del gior-
no con il quale impegna il Governo a presen-
tare entro la fine del corrente anno un orga-
nico disegno di legge che regolamenti tutta
la materia relativa alla fabbricazione, all a
custodia, alla circolazione e alla cessione del -
le armi e degli esplosivi .

Le vie da battere per una efficace azion e
preventiva, per combattere il preoccupante
fenomeno di atti delittuosi, comuni e politici ,
sono diverse . Certamente non secondaria è
quella di un severo controllo degli strument i
di morte che sono utilizzati per tali delitti .
Sarebbe un imperdonabile errore se il Par-
lamento non vi provvedesse con quella tem-
pestività e con quella efficacia dei mezzi che
sono a sua disposizione . (Applausi dei depu-
tati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Mancinelli . Ne ha facoltà .

MANCINELLI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il problema del controllo dell a
fabbricazione, della commercializzazione e
della detenzione di armi ed esplosivi riveste
un'estrema gravità; pertanto, è necessario af-
frontarlo con emergenza, senza ulteriori in-
dugi, al fine di regolamentare questo impor -
tante settore della vita nazionale .

Questa strada giusta- il Governo avrebbe
dovuto percorrerla molto tempo prima, con
un provvedimento organico di riordinament o
e di sistemazione motivata delta materia, pe r
unificarla, renderla rigorosa e coerente, se-
condo un disegno politico, di _difesa e svi-
luppo democratico e di presidio per un'ordi-
nata convivenza civile, rinnovandola sia sul
piano dei controlli preventivi, sia sul pian o
delle sanzioni penali, facendone un valido
strumento di lotta contro la criminalità co-
mune come anche contro quella politica .

Il Governo invece, onorevoli colleghi, ha
scelte la strada del decreto-legge, un decreto -
legge che applicava meccanicamente la nor-
mativa dei controlli amministrativi sui pro-
dotti quali il, petrolio (si vocifera che i l
provvedimento sia stato esteso dal capo divi-
sione petrolio del Ministero delle finanze )
alle armi, munizioni ed esplosivi senza di-
stinzione alcuna tra prodotto e prodotto per
pericolosità e senza distinguere tra impres a
ed impresa sia per quanto riguarda l ' inci-
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denza sui costi di produzione, sia per quant o
riguarda l'imposta di fabbricazione che ve-
niva introdotta attraverso farraginosi e com-
plicati controlli amministrativi .

A parte il fatto che, inspiegabilmente, que-
sta materia venisse regolamentata con decre-
to-legge (che tra l'altro era incostituzionale) ,
già è inspiegabile la necessità di aggiungere
agli esistenti controlli di pubblica sicurezza
un sistema parallelo di controllo affidato all a
guardia di finanza, poiché questo nostro pae-
se ha molte polizie e scarsi o nulli risultat i
nella lotta contro la criminalità comune e po-
litica . Così come era congegnato, il provvedi -
mento rischiava solo 'di compromettere l'av-
venire di un importante e notevole settore
dell'economia nazionale, senza raggiungere
alcun risultato positivo nella prevenzione e
nella repressione dei fenomeni criminali, che
da tempo si moltiplicano nel nostro paese si a
nel campo della delinquenza comune, sia ne l
campo della delinquenza politica .

La forte protesta dei lavoratori, degli arti-
giani, degli imprenditori, che per gran parte
sono piccoli produttori, interessati alla produ-
zione nei comuni settori delle armi da caccia
e sportive, unitamente alla nostra iniziativa
parlamentare, hanno indotto la maggioranz a
governativa ad un ripensamento, arrivand o
così, in Senato, ad una radicale modificazion e
del decreto-legge emanato dal Governo . Così
com'è stato modificato, esso può essere di
qualche utilità, con la condizione però ch e
venga seguito rapidamente da un provvedi -
mento organico che riordini e sistemi la le-
gislazione in materia di armi ed esplosivi . I l
Governo, in Senato, si è impegnato a provve-
dere in merito entro la fine dell'anno ; noi
chiediamo con forza che, a conclusione d i
questo dibattito, il Governo precisi i tempi ,
le modalità e gli indirizzi di questo suo im-
pegno .

Secondo la nostra'' opinione, uno dei limit i
più gravi nella regolamentazione dei controll i
in materia di armi ed esplosivi è che esso è
regolato per un verso da norme vecchie e su-
perate (come il testo di pubblica sicurezza de l
1931) e dall 'altro da una serie di leggi e rego-
lamenti non coordinati tra loro. Sotto questo
profilo, il problema più urgente e più grave
da regolare è la definizione delle armi d a
guerra e tipo guerra, poiché, nel provvedi -
mento al nostro esame, si sostituisce un nuov o
ed aggiuntivo tipo di controllo su queste armi',
ma sempre in base alla classificazione pre-
vista nel regio decreto n. 835 del 1940, conte-
nente il regolamento di attuazione del vecchio

testo di pubblica sicurezza che risale, come
ho già detto, al lontano 1931 .

Il problema è che a questa classificazione
sfuggono una serie di modelli di armi da spa-
ro (armi a canna rigata) immessi sul mercat o
negli ultimi anni da fabbriche tecnicament e
avanzate e che sono altrettanto micidiali quan-
to le armi classificate .

Anche su questo problema, il Governo, a l
Senato, si è impegnato àl riordino della clas-
sificazione ; anche per questo noi chiediamo a l
rappresentante del Governo di assumere pre-
ciso impegno per quanto riguarda i tempi, l e
modalità e gli indirizzi di queste misure.

Nel provvedimento riformato dal Senato ,
la maggioranza ha ritenuto di dover introdur-
re una correzione al testo governativo, rela-
tivo all'eventuale vendita a privati, da part e
di amministrazioni statali, di armi obsolete .
Obsolete, ma ancora valide ai fini dell'appli-
cazione dell'imposta sul valore aggiunto, da l
momento che solamente le armi in dotazion e
al Governo sono esenti dall'imposta di fab-
bricazione .

Noi comunisti, invece, avevamo chiesto la
proibizione di questa vendita al mercato in-
terno o – in alternativa – che fosse stabilita
sulla vendita un'imposta sostitutiva monofas e
(allo scopo di applicare anche a queste armi
i controlli previsti e stabiliti dal provvedi -
mento) . La maggioranza ha però ritenuto di
applicare a questa vendita l'imposta sul valore
aggiunto, che agli affetti del controllo non
serve proprio a nulla.

Il Governo, in Senato, ha accettato un or-
dine del giorno presentato dal gruppo comu-
nista a non effettuare più queste vendite .
L'ordine del giorno chiede che questo impe-
gno assunto dal Governo, al Senato, sia solen-
nemente ribadito anche in questo consesso all a
fine del dibattito .

Infine, poniamo due questioni marginal i
rispetto alle finalità del provvedimento, m a
che sono rilevanti per le imprese del settore :
chiediamo al Governo che, nelle norme da
emanare subito dopo l ' entrata in vigore dell a
legge di conversione del decreto, sia statuit o
esplicitamente innanzitutto che le piccole im-
prese e le imprese artigianali che producono
soltanto parti dei prodotti di cui si tratta (an-
che quando la partè sia la canna dell'arma) ,
non ' siano soggetti alla disciplina di quest i
provvedimenti . In secondo luogo, che l'effet-
tivo aumento della produttività derivante dal -
la modificazione degli impianti (che le im-
prese debbono comunicare all'ufficio delle im-
poste di fabbricazione e che quest'ultimo deve
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autorizzare), sia concretamente e specificat a
mente definito con parametri oggettivi ed ine-
quivocabili .

Concludendo, signor Presidente, poiché
non abbiamo presentato né emendamenti n é
ordini del giorno, il nostro gruppo si rego-
lerà per il voto a seconda della risposta, sodi -
sfacente o meno, che verrà dal rappresentant e
del Governo .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Felisetti . Ne ha facoltà .

FELISETTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, mi limiterò a precisare che le norme
penali previste dall'articolo 9 del decreto son o
relative alle violazioni degli obblighi e de i
controlli di natura fiscale previste dal decreto .
Pertanto tali norme penali devono conside-
rarsi autonome rispetto alle ' disposizioni pe-
nali generali del codice penale, delle leggi di
pubblica sicurezza e della legge 2 ottobr e
1967, n . 895, con la conseguenza che i diversi
reati possono concorrere fra di loro .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di replicare il rela-
tore, onorevole Azzaro .

AllARO, Relatore . Rinuncio alla replica ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
sottosegretario di Stato per le finanze, onore-
vole Amadei .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Assicuro, signor Presidente, che i l
Governo terrà conto delle osservazioni formu-
late in Commissione dagli onorevoli colleghi .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge, negli iden-
tici testi della Commissione e del Senato . Se
ne dia lettura.

ARMANI, Segretario, legge :

« Il decreto-legge 6 luglio 1974, n . 258, con-
cernente l ' istituzione di una imposta di fab-
bricazione e corrispondente sovrimposta di
confine sulle armi da sparo, sulle munizion i
e sugli esplosivi, è convertito in legge con l e
seguenti modificazioni :

All'articolo 1, il primo comma è sostituito
dal seguente :

« È istituita una imposta interna di fab-
bricazione ed una corrispondente sovrimposta

di confine sulle armi da sparo e sulle muni-
zioni nella misura appresso indicata :

A) Armi da fuoco, lunghe :

portatili, da guerra o tipo
guerra, per ciascun esemplare L. 100.000

B) Armi da fuoco, corte :

da guerra o tipo guerra ,
per ciascun esemplare . .

	

» 100.000

C) Canne finite pronte per la

vendita :

per le armi di cui alle pre-
cedenti lettere A) e B), per cia-

scuna canna	 » 100.000

D) Munizioni :

relative alle armi indicat e
nelle precedenti lettere A) e B) ,

per ciascun pezzo . .

	

»

	

5

Al secondo comma è aggiunto il seguente

periodo :

« In caso di vendita a privati, da parte del -

le predette amministrazioni, di tali prodott i

si applica ad essi l'imposta sul valore ag-
giunto » .

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

« Ai fini della classificazione fiscale dei

prodotti indicati nel precedente articolo i

si tiene conto delle norme di pubblica sicu-
rezza vigenti in materia .

Per la risoluzione delle contestazioni e del-

le controversie sulla classificazione dei pro -

dotti di cui al precedente articolo i, sorte in

sede di accertamento dell'imposta di fabbri-
cazione, si applica la procedura stabilita dal

titolo II, capo IV, del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia doganale, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-

pubblica 23 gennaio 1973, n . 43, con le se-

guenti modifiche :

a) nel caso di ricorso al mezzo di riso-
luzione di cui all'articolo 65 del citato testo

unico gli adempimenti ivi demandati alla do-
gana sono affidati al competente ufficio tecni-
co delle imposte di fabbricazione e le relativ e

decisioni sono adottate dal capo di tale ufficio ;

b) il perito da nominare dall'Ammini-
strazione finanziaria perché esprima il parer e

non vincolante di cui al primo comma del -
l'articolo 65 citato dev'essere un ufficiale del -

la direzione di artiglieria competente per ter-
ritorio ;

c) i collegi consultivi compartimentali e d

il collegio consultivo centrale dei periti doga-
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nati devono essere integrati da due esperti ,
designati uno dal Ministero dell'interno, l'al-
tro dal Ministero della difesa .

Le prescrizioni di cui alle lettere b) e c )
del comma precedente si osservano anche per
la risoluzione delle contestazioni e delle con-
troversie sorte presso gli uffici doganali in sed e
di determinazione degli elementi imponibil i
relativi ai prodotti di cui all'articolo I » .

All 'articolo 3 ,

il penultimo comma è sostituito dal se-
guente :

« Le modificazioni degli impianti o dei si-
stemi produttivi che comportano un aument o
effettivo della produttività debbono essere pre-
ventivamente approvate dall 'ufficio tecnico
delle imposte di fabbricazione » .

All'articolo 4 ,

i primi tre commi sono sostituiti dai se-
guenti :

« I locali di fabbrica e quelli annessi son o
soggetti a vigilanza fiscale permanente o sal-
tuaria, secondo determinazioni da adottars i
motivatamente dall'Amministrazione finan-
ziaria .

« L'Amministrazione ha facoltà, in qualsia-
si momento, di eseguire verifiche e riscon-
tri, di applicare agli apparecchi e ai meccani-
smi bolli e suggelli, di prescrivere, a spese del
fabbricante, se necessaria, idonea recinzione
fiscale .

« Ove sia ritenuta necessaria la vigilanza
permanente, il fabbricante ha l'obbligo di for-
nire gratuitamente per uso del personale ad -
detto alle operazioni di vigilanza e di accer-
tamento, i locali occorrenti per l'ufficio finan-
ziario e per la pernottazione, provvedendo all a
loro attrezzatura ed arredamento nonché all a
pulizia, illuminazione, riscaldamento e rifor-
nimento dell 'acqua potabile » ;

l 'ultimo comma è soppresso .

All'articolo 5 ,

al terzo comma, le parole: (( Per i pro -
dotti di cui alle lettere A), B), C), D) ed M )
dell 'articolo 1 », sono sostituite dalle seguen-
ti : « Per i prodotti di cui alle lettere A), B )

' e C) dell ' articolo 1 » ;

al quarto comma, le parole : (( I prodot-
ti di cui alle lettere E), F), G), H), I) ed L )
dell'articolo 1 », sono sostituite dalle seguenti :
« I prodotti di cui alla lettera D) dell'arti-
colo 1 » .

All'articolo 7 ,

il quinto e il sesto comma sono sop-
pressi .

All 'articolo 8 ,

dopo le parole : « deposito doganale pri-
vato », sono aggiunte le seguenti : « o traspor-
tati con bolletta di cauzione, » .

L'articolo 9 è sostituito dal seguente :

Chiunque fabbrica i prodotti previsti dal-
l'articolo 1 del presente decreto senza la li-
cenza fiscale prescritta dal precedente arti -
colo 3 è punito, indipendentemente dal paga-
mento dell'imposta evasa, con la reclusion e
da uno a cinque anni e con la multa da lir e
un milione a lire cinque milioni .

Alla stessa pena soggiace chiunque com-
mette, relativamente ai prodotti di cui al -
l'articolo 1, contrabbando ai sensi delle dispo-
sizioni previste dal titolo VII, capo I, del testo
unico delle leggi doganali approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1973, n . 43, e chiunque esporta gli stess i
prodotti senza osservare le vigenti norme do-
ganali .

Chiunque sottrae con qualunque mezzo i
prodotti di cui all 'articolo 1 del presente de-
creto all'accertamento o al pagamento del -
l'imposta di fabbricazione è punito, indipen-
dentemente dal pagamento dell'imposta eva-
sa, con la reclusione da sei mesi a tre ann i
e con la multa da lire un milione a lire cin-
que milioni .

Chiunque trasporta o fa trasportare i pro -
dotti di cui all'articolo 1 del presente decret o
senza bolletta di legittimazione, nei casi i n
cui sia prescritta, o con bolletta scaduta, fal-
sa, alterata, incompleta o contenente dati ine-
satti, o comunque distrae i prodotti stessi dalla
prevista destinazione ,è punito con la reclusio-
ne da sei mesi a tre anni e con la multa d a
lire un milione a lire cinque milioni .

Per le differenze" di qualità e di quantità
riscontrate in confronto alle bollette cli cau-
zione si applicano a carico dei responsabil i
le pene di cui al precedente comma.

Chiunque trasporta i prodotti di cui all'ar-
ticolo 1 del presente decreto e rifiuta di esi-
bire agli organi di controllo la bolletta di
legittimazione di cui è in possesso, o non l a

consegna al destinatario della merce, o con-
segnandola non vi appone l 'annotazione del

trasporto eseguito, è punito con la multa d a
lire centomila a lire un milione . -
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Chiunque mette in circolazione i prodott i
di cui alla lettera D) dell 'articolo 1 non con-
fezionati nei modi prescritti o in confezion i
non munite dei prescritti contrassegni è pu-
nito con la reclusione da tre mesi a un anno
e con la multa da lire un milione a lire cin-
que milioni .

Alla stessa pena soggiace chiunque facci a
uso di contrassegni già utilizzati o di illecita
provenienza.

Chiunque, in qualsiasi modo, ostacola l'ac-
cesso degli ufficiali ed agenti di polizia tri-
butaria e dei funzionari dell'Amministrazio-
ne finanziaria, muniti della speciale tessera
di riconoscimento, nei locali ove si fabbrica-
no o si detengono i prodotti di cui all 'arti-
colo 1 del presente decreto, è punito con la
multa da lire centomila a lire cinquecento -
mila, salvo che il fatto costituisca più grav e
reato .

Per i reati previsti dal presente decreto
il tentativo è punito con le stesse pene sta-
bilite per il reato consumato.

Le pene stabilite nel presente decreto pos-
sono essere diminuite, in misura non ecce -
dente un terzo, quando per la quantità o pe r
la qualità dei prodotti oggetto della viola-
zione il fatto debba ritenersi di lieve entità .

Gli apparecchi, i meccanismi, le attrezza-
ture nonché i mezzi di trasporto adoperat i
per commettere la frode, i prodotti ed i ma-
teriali oggetto della violazione sono soggett i
a confisca ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia doganale ,
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 23 gennaio 1973, n . 43 .

Le disposizioni del presente decreto con-
cernenti la confisca e la .misura delle multe
sono stabilite in deroga agli articoli 240 e 24
del codice penale .

L'accertamento delle violazioni delle dispo-
sizioni del presente decreto compete, nei li-
miti delle attribuzioni stabilite dalla legge
7 gennaio 1929, n. 4, oltre che ai pubblic i
ufficiali indicati nel capo II del titolo II dell a
stessa legge, anche ai funzionari degli uffic i
tecnici delle imposte di fabbricazione e dell e
dogane » .

All'articolo 11 ,

è aggiunto il seguente comma :

« Nuove norme di attuazione del present e
decreto saranno emanate entro dieci giorn i
dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione dello stesso, con decreto del ministr o
delle finanze di concerto con il ministro del-
l'interno » .

All ' articolo 12 ,

al primo ed al secondo comma, dopo
le parole : « alla data di entrata in vigore » ,
sono aggiunte le seguenti : « della legge d i
conversione » ;

al secondo comma, sono soppresse l e
parole finali : « e del materiale da utilizzar e
per le lavorazioni . » ;

al quarto comma, dopo le parole : « alla
data di entrata in vigore », sono aggiunte l e
seguenti : « della legge di conversione » ;

al quinto comma, le parole : «sesto com-
ma dell'articolo 9 », sono sostituite dalle se-
guenti : « quarto comma dell'articolo 9 » ;

al sesto comma, dopo le parole : « alla
data di entrata in vigore », sono aggiunte l e
seguenti : « della legge di conversione » ;

il settimo e" l'ottavo comma sono sop-
pressi ;

il penultimo comma è sostituito dal se-
guente :

« A decorrere dal trentesimo giorno dal -
l'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e .fino a quando non
saranno disponibili gli appositi contrassegn i
di Stato, le confezioni dei prodotti di cuì all a
lettera D) dell'articolo 1 devono essere chiu-
se con etichette o fascette contenenti la de-
nominazione della ditta fabbricante e l'indi-
cazione della qualità e quantità del prodotto
contenuto nella confezione . » ;

all'ultimo comma, le parole : « da lire
duecentomila », sono sostituite dalle seguenti :
« da lire centomila » .

All ' articolo 13 ,

al primo comma, le parole: « prodotti
di cui alle lettere A), B), C) e D) del prece-
dente articolo 1 », sono sostituite dalle se-
guenti : « prodotti di cui alle lettere A), 13 )
e C) del precedente articolo 1 » ;

al secondo comma sono soppresse le pa-
role : « o di licenze per collezioni di arm i
comuni da sparo » ;

il terzo e il quarto comma sono sop-
pressi » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti .

Si dia lettura dell 'unico ordine del giorno
presentato .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera ,

nell'atto di procedere alla votazione pe r
Ia conversione in legge del decreto-legge 6 lu-
glio 1974, n . 258,
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impegna il Governo

a presentare nel corso dell ' anno un disegn o
di legge che regolamenti in maniera più effi-
cace ed organica la materia relativa alla fab-
bricazione, custodia, circolazione e cessione
degli esplosivi .
9/3201/1 .

	

Ligori.

PRESIDENTE . Qual •è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Il Governo lo accetta come raccoman-
dazione .

PRESIDENTE. Onorevole Ligori ?

LIGORI. Non insisto per la votazione, si-
gnor Presidente .

CARADONNA . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso del disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

CARADONNA . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il disegno di legge sottopost o
ora alla nostra approvazione è stato opportu-
namente e abbondantemente ridimensionat o
dal Senato .

Il motivo del voto contrario del Moviment o
sociale italiano-destra nazionale deriva pro-
prio dalla ragione per la quale è stato pre-
sentato questo disegno di legge, perché sott o
la specie di una imposizione fiscale, in realt à
si è voluto stabilire un ulteriore controllo sul -
la fabbricazione, il commercio e la detenzion e
delle armi, spinti evidentemente da preoccu-
pazioni inerenti ai problemi dell'ordine pub-
blico, o, per meglio dire, del terrorismo ch e
nulla hanno a che vedere, per altro con i l
fatto della produzione, della detenzione e del
commercio di armi legittimamente possedute .

Se questo disegno di legge fosse stato ap-
provato nei termini in cui esso era stato pre-
disposto dal Governo, noi avremmo avuto, a d
esempio, per la città di Brescia gravi con-
seguenze economiche che si sarebbero ag-
giunte in maniera disastrosa agli effetti dell a
strage .

Il problema di ordine pubblico era sem-
mai da considerarsi relativamente a certe
armi improprie . 11 Governo dovrebbe saper e
che esiste un disegno di legge, tanto per
fare un esempio, presentato dal Movimento
sociale italiano-destra nazionale che tende a

far considerare armi da guerra le bottigli e
Molotov, che hanno portato molti più dann i
di quanto non li abbiano portati le armi co-
muni, che mai sono state usate in tutto que-
sto periodo di disordini dai legittimi posses-
sori . Il credere che il terrorismo o la mala-
vita eserciti le proprie attività delittuose co n
armi legittimamente possedute, è un'inge-
nuità mentale e una forma di distorsione
mentale fuori di ogni ragionevolezza .

Chi detiene armi legittime, chi ottiene un
legittimo permesso di porto d'armi, è già un a
persona che si ritiene in certo senso cataloga-
ta, ed è difficilissimo che usi le armi che de -
tiene per fini non consentiti . D'altronde, le
stesse fabbriche di armi e i commercianti di
armi sono i migliori collaboratori contro ogn i
forma di malavita e di irregolarità . Se riflet-
tiamo sulla situazione che si è creata in Ita-
lia, constatiamo che armi legittimamente pos-
sedute non sono mai state usate nei conflitt i
politici né in conflitti d'altro genere . D'altron-
de, per l'avvenire la nostra preoccupazione è
che non si rovesci su un settore di produzion e
che è tra i migliori d'Italia un'attività repres-
siva che non ha alcun riscontro con le neces-
sità dell'ordine pubblico e con la repression e
del terrorismo .

Per questo motivo voteremo contro un di -
segno di legge che segue indubbiamente un a
mentalità punitiva, una mentalità di restri-
zione della produzione e del commercio dell e
armi in Italia . Non sapremo a chi dovremo
imputare i danni subiti dalla produzione ita-
liana che, proprio per il fermo di questo de-
creto-legge, ha perduto importantissime com-
messe con l'esportazione all'estero . Le fabbri-
che d'armi italiane, ricordiamolo, godono d i
grande prestigio : un prestigio che eleva i l
tenore di tutta la produzione nazionale . La
produzione di armi nazionale costituisce un a
delle poche voci attive della nostra bilancia
commerciale. Invito pertanto per l'avvenire a
voler considerare che il problema del terrori-
smo nulla ha a che vedere con la produzione ,
il controllo e la vendita delle armi legittima -
mente detenute dai cittadini . (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. Avverto che il disegno di
legge, che consta di un articolo unico, sar à
votato a scrutinio segreto nel prosieguo dell a
seduta .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 20,35, è ripresa
alle 21,20 .
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Presentazione

di un disegno di legge.

ANDREOTTI, Ministro della difesa .. Chie-
do di parlare per la presentazione di un dise-
gno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI, Ministro della difesa . Mi
onoro di presentare a nome del ministro de i
lavori pubblici, il disegnò di legge :

« Norme di adeguamento delle procedure
di aggiudicazione degli appalti di lavori pub-
blici alle direttive della Comunità europea » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito .

Votazione segreta

di disegni di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione segre-
ta, mediante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge : « Ratifica ed esecuzione del -
l 'accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica socialist a
federativa di Iugoslavia relativo alla pesca d a
parte dei pescatori italiani nelle acque iugo-
slave, con scambio di note, concluso a Belgrado
il 15 giugno 1973 » (approvato dal Senato)
(2828) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanz e
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. . 468
Maggioranza . . . . 235

Voti favorevoli

	

. . 41 8
Voti contrari

	

.

	

. . 50

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abelli
Accremn
Achill i
Aiardi
Aldrovand i
Ales i
Alessandrin i
Alivert i
Allocca
Altissimo
Amade i
Amadeo
Anderlini
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Artal i
Assant e
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Badini Gonfalonieri

Balasso
Baldassar i
Baldass i
Bald i
Ballarin
Bandiera
Barba
Barb i
Barca
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Bass i
Bastianell i
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belci
Bellisari o
Bellott i
Bemporad
Benedetti Gianfilippo
Benedetti Tulli o
Bens i
Berlinguer Enrico
Berlinguer Giovann i

Auguri per le ferie estive.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima
di concludere questa fattiva sessione parla-
mentare, desidero rivolgere, a nome di tutt a
l ' Assemblea, l 'augurio più caldo e affettuoso
al Presidente Pertini, nella certezza che all a
ripresa egli sarà ancora a presiedere i lavor i
della Camera con il suo profondo senso poli-
tico e con la sua altissima autorità morale .
(Vivi, generali applausi) .

Avverto che, in base agli accordi pres i
stamane tra i capigruppo, l 'attività della Ca-
mera – salvo imprevisti – riprenderà per l e
Commissioni nella terza settimana di agost o
e per l'Assemblea il giorno 24 settembre .

Consentitemi di ringraziare tutti voi per
la collaborazione data all'intenso, non facil e
lavoro compiuto, che fa onore al Parlament o
valorizzandone l 'alta funzione, e che è per

tutti finalizzato – anche se da posizioni divers e
e spesso dialetticamente contrapposte – a far e
uscire il nostro paese dalle attuali difficolt à
per avviarlo ad un migliore avvenire .

Ringrazio anche i funzionari e dipendent i
della Camera, a cominciare dal Segretari o
generale, che hanno collaborato con grande
spirito di sacrificio allo svolgimento dei la-
vori parlamentari in condizioni di particolar e
difficoltà (Vivi, generali applausi) . Eguale rin-
graziamento rivolgo alla stampa (Generali
applausi) . Consentitemi, infine, di rivolgere
a tutti voi e alle vostre famiglie un cordial e
augurio di buon riposo . (Generali applausi) .
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Berloffa Casapieri Quagliotti Della Briotta Giordan o
Bernardi Carmen Del Pennino Giovanard i
Bernini Cascio De Maria Giovannini
Bersani Cassanmagnago De Martino Girardin
Bertè Carretti Maria Luisa de Meo Giudiceandrea
Biagioni Cassano de Michieli Vitturi Gramegn a
Biamonte Castelli Di Giannantonio Granelli
Bianchi Alfredo Castellucci Di Giesi Guarra
Bianchi Fortunato Cntaldo Di Gioia Guerrin i
Bianco Catanzariti Di Giulio Guglielmino
Bignardi Catella Di Marino Gui
Bisignani Cattanei Di Puccio lanniello
Bodrato Cavaliere Di Vagno Ingrao
Bodrito Ceccherini Donelli Innocenti

Boffardi Ines Ceravolo Drago Iotti Leonild e
Bogi Cerra Dulbecco Iperic o
Boldrin Cerri Elkan Isgrò

Boldrini Cervone Erminero Jacazz i

Bollati Cesaroni Esposto La Loggi a

Bologna Chiarante Fabbri Lamann a

Bonalumi Chiovini Cecilia Fabbri Seroni La Marca

Bonifazi Ciacci Adriana Lapenta

Borghi Ciaffi Faenzi La Torre

Borra Ciai Trivelli Anna Fagone Lattanzio

Borromeo D ' Adda Maria Federici Lauricell a
Ciampaglia Felici Lavagnol iBortolani
Ciccardini Felisetti Lenoc iBortot

Bosco Cirillo Ferrari-Aggradi Lettier i
Cittadini Ferretti LigoriBotta Ciuffini Ferri Mario LindnerBottarelli Coccia Fibbi Giulietta LizzeroBottari
Cocco Maria Finelli Lo Bello

Bova Codacci-Pisaneili Fioret LobiancoBozzi
Colombo Vittorino Fioriello Lodi Adriana

Brandi
Colucci Flamigni Lombardi Giovann i

Bressani Compagna Fontana Enrico
Brini Concas Fortuna Lospinoso Severin i
Bubbico Conte Foscarini Lucches i
Bucciarelli Ducci Corà Foschi Lupis
Buzzi Cortese Fracanzani Lurasch i
Buzzoni Corti Fracchia Macaluso Antonino
Caiati Costamagna Franchi Macaluso Emanuel e
Caiazza Cotecchia Frasca Maggion i
Calabrò Cottone Furia Magliano
Caldoro Craxi Fusaro Magnani Noya Maria
Canapa Cristofori Galloni Magri
Canestrari Cuminetti Galluzzi Malagugin i
Capponi Bentivegna Cusumano Gambolato Malfatti

Carla D'Alema Gargani Mammì
Capra D'Alessio Gargano Manca
Caradonna Dal Maso Gasco Mancinell i
Cardia Dal Sasso Gasparì Mancini Antoni o
Carenini Damico Gastone Manc o
Cariglia D'Arezzo Gava Mancuso
Caroli de Carneri Gerolimetto Mantell a
Carrà de' Cocci Giannantoni Marchett i
Carri Degan Giannini Mariotti
Caruso De Leonardis Giorno Marocco
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Marras
Martell i
Martini Maria Elett a
Marzotto Caotoria
Maschiella
Masciadr i
Mattarell i
Mancin i
Mazzarin o
Mazzarrin o
Mazzola
Mazzott a
Mendola Giuseppa
Menicacc i
Menichin o
Merl i
Meucci
Micel i
Micheli Pietro
Milan i
Milia
Mirate
Miroglio
Misas i
Molè
Monti Maurizio
Monti Renato
Morini
Moro Dino
Mosca
Musotto
Natal i
Natta
Negrar i
Niccolai Cesarin o
Niccolai Giuseppe
Niccol i
Nicolazz i
Nicosia
Olivi
Orlando
Orsin i
Padul a
Palumbo
Pandolfo
Pani
Pascariello
Pavone
Pazzaglia
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellicani Giovann i
Pel lizzari
Pennacchin i
Perantuono
Perrone
Petrucci

Pezzat i
Pica
Picciotto
Piccone
Pirolo
Pisanu

Pisicchio
Pison i
Pistillo
Pochett i
Pompe i
Prearo
Pret i
Pucci

Pumilia
Quaranta
Querc i
Rad i
Raffaell i

Raicich
Rampa

Raucc i
Pausa
Reale Giuseppe

Reale Oronzo
Reggiani
Reichlin
Rende
Restivo
Revell i
Riccio Pietr o
Riccio Stefan o
Riela
Riga Grazia
Rizz i
Rognon i
Romita

Romualdi
Rosat i
Rumor
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Russo Quirin o
Russo Vincenzo
Sabbatin i
Saccucc i
Salizzoni
Salvatore
Salvator i
Salv i
Sandomenico
Sangall i
Santuz
Sanza
Sartor
Sboarina

Sbriziolo De Felic e
Eirene

Scalfaro
Scarlato
Schiavon
Scipioni
Scutar i
Sedat i

Segre
Semerar o

Serrentino
Servade i
Sgarlata

Signorile
Simonacc i
Sisto
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziell o
Stefanell i
Stell a
Storchi
Strazz i

Talassi Giorgi Renat a
Tamin i
Tani

Tantalo
Tassi
Tavian i
Terranova
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Tocco

Todros
Tozzi Condiv i
Traina
Trantin o
Traversa
Tremaglia
Tripodi Girolamo
Triva
Truzzi
Turchi
Turnaturi
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosalia
Valensise
Valiante
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturin i
Venturol i

Vespignani
Vetere

Vetrano
Vetrone
Vicentin i
Villa
Vincell i

Vincenz i
Vineis
Vitale
Vital i
Volpe
Zamberlett i
Zanini

Zolla
Zoppett i
Zurlo

Sono in missione :

Miotti Carli Amalia

	

Pedin i

PRESIDENTE. Indìco la votazione segre-
ta, mediante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge: « Ratifica ed esecuzione del -

l'accordo, nella forma dello scambio di note ,
fra il Governo italiano e il Governo somalo

relativo alla definizione delle richieste presen-
tate fuori termine per la liquidazione degl i

indennizzi dei danni causati ai residenti in
Somalia dalla occupazione militare britanni-
ca, concluso a Mogadiscio il 21 marzo 1973

(2854) .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanz e
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 476
Votanti	 32 5
Astenuti	 15 1
Maggioranza	 16 3

Voti favorevoli . . . 290
Voti contrari . . . .

	

35

(La Camera approva) .

Abelli
Achill i
Aiardi
Alesi
Alessandrin i
Alivert i
Allocca
Altissimo
Amade i
Amadeo
Anderlin i
Andreon i
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Artal i
Azzaro
Badini Confalonier i
Balasso
Bald i
Bandiera
Barba
Barbi
Bardott i
Bass i
Battagli a
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisari o
Bellott i
Bemporad
Bensi
Berloffa
Bernardi
Bersani
Bertè

Hanno preso parte alla votazione:

Biagioni
Bianchi Fortunato

Bianco
Bignard i
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Bogi
Boldrin
Bollat i
Bologn a
Bonalumi
Borgh i
Borra
Borromeo D'Add a
Bortolani
Bosco
Bott a
Bottari
Bova
Bozzi

Brandi
Bressan i
Bubbic o
Bucciarelli Duch i

Buzzi
Caiati
Caiazza
Calabrò
Caldoro
Canapa
Canestrar i
Capra

Caradonna
Carenin i
Carigli a
Càrol i
Cascio
Gassanmagnago

Carretti Maria Luisa
Cassano

Castell i
Castellucci
Catella
Cattane i
Cavalier e
Ceccherin i
Cervone
Ciaffi
Ciampaglia
Ciccardin i
Cocco Mari a
Codacci-Pisanelli
Colombo Vittorino
Colucc i
Compagn a
Concas
Corà
Cortes e
Cort i
Costamagna
Cotecchia
Cottone
Craxi
Cristofor i
Cuminett i
Cusumano
Dall'Armellina
Dal Maso
Dal Sasso
D'Arezzo
de' Cocc i
Degan
De Leonardis
Della Briotta
De Lorenzo
Del Pennin o
De Maria
De Martino
De Marzio
de Me o
de Michieli Vittur i

Di Giannantonio
Di Gies i
Di Vagno
Drago
Elkan
Erminero
Fabbr i
Fagone
Felici
Felisetti
Ferrari-Aggrad i
Ferri Mario
Fioret
Fontana
Fortuna
Fosch i
Fracanzani

Franchi
Frasca
Fusaro
Galloni
Gargan i
Gargano
Gasco
Gaspar i
Gava
Gerolimetto
Gioia
Giorno
Giordano
Giovanard i
Girardin
Granell i
Guarra
Guerrini
Gui
Ianniell o
Innocent i
Isgrò
La Loggi a
Lapenta
Lattanzio
Lauricella
Lenoc i
Lettieri
Ligor i
Lindner
Lo Bello
Lobianco
Lombardi Giovann i

Enrico
Lospinoso Severin i

Lucches i
Lurasch i
Macaluso Antonin o

Maggion i
Magliano
Magnani Noya Maria
Magr i
Malfatt i
Mamm ì
Manca
Mancini Antoni o
Manc o
Mantella
Marchett i
Mariott i
Marocc o
Martini Maria Eletta
Marzotto Cootorta
Masciadri
Mattarelli
Matteini
Mazzarin o
Mazzarrino
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Mazzola Rognoni

	

Venturini Vitale
Mazzotta Romita Vetrone Volpe
Menicacci Romualdi Vicentini Zamberlett i
Merli' Rosati Villa Zanini
Meucci Ruffini Vincelli Zolla
Micheli Pietro Rumor Vincenzi Zurlo
Milia Russo Carlo Vineis
Miroglio Russo Ferdinando
Misasi Russo Quirino Si sono astenuti:

Molè Russo Vincenzo Accreman Cocci a
Monti Maurizio Sabbatini Aldrovandi Cont e
Morini Saccucci Angelini D'Alema
Moro Dino Sal izzoni Assante D'Alessi o
Mosca Salvatore Astolfi Maruzza Damico
Musotto Salvatori Baccalini de Carner i
Natali Salvi Baldassari Di Gioia
Negrari Sangalli Baldassi Di Giulio
Niccolai Giuseppe Santuz Ballarin Di Marino
Nicolazzi Sanza Barca Di Puccio
Nicosia Sartor Bardelli Donell i
Olivi Sboarina Bartolini Dulbecco
Orlandi Scalf aro Bastianelli Esposto
Orlando Scarlato Benedetti Gianfilippo Fabbri Seron i
Orsini Schiavon Benedetti Tullio Adriana
Padula Sedati Berlinguer Enrico Faenzi
Palumbo Semeraro Berlinguer Giovanni Federic i
Pandolfi Serrentino Bernini Ferretti
Pavone Servadei Biamonte Fibbi Giulietta
Pazzaglia Sgarlata Bianchi Alfredo Finell i
Pennacchini 'Signorile Bisignani Fioriell o
Perrone S imonacci Boldrini Flamigni
Petrucci Sisto Bonifazi Foscarin i
Pezzati Sobrero Bortot Fracchia
Pica Speranza Bottarelli Furia
Pirolo Spinelli Brini Galluzzi
Pisanu Spitella Buzzoni Gambolat o
Pisicchio Stella Capponi Bentivegna Gastone
Pisoni Storchi Carla Giannanton i
Pompei Strazzi Cardia Giannin i
Postal Tantalo Carrà Giovannin i
Prearo Tarabini Carri Giudiceandrea
Preti Tassi Caruso Gramegna
Pucci Taviani Casapieri Quagliotti Guglielmino
Pumilia Terranova Carmen Ingrao
Quaranta Tesini Cataldo Iotti Leonild e
Querci Tocco Catanzariti Iperic o
Radi Tozzi Condivi' Ceravolo Jacazz i
Rampa Trantino Cerra Korach
Rausa Traversa Cerri Lamanna
Reale Giuseppe Tremaglia Cesaroni La Marca

Reale Oronzo Truzzi Chiarante La Torre
Reggiani Turchi Chiovini Cecilia Lavagnol i

Rende Turnaturi Ciacci Lizzero

Restivo Urso Salvatore Ciai Trivelli Anna Lodi Adriana

Revelli Vaghi Maria Macaluso Emanuele

Riccio Pietro Valensise Cirillo Malagugin i
Riccio Stefano Valiante Cittadini Mancinell i
Rizzi Vecchiarelli Ciuffini Mancuso
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Hanno preso parteMarras
Martell i
Maschiella
Mendola Giuseppa
Menichino
Micel i
Milani
Mirate
Monti Renato
Natta
Niccolai Cesarino
Niccol i
Pani
Pascariell o
Peggio
Pegorar o
Pellegatta Mari a
Pellicani Giovanni
Pellizzar i
Perantuono
Picciotto
Piccone
Pistill o
Pochett. i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Reichlin
Riela

Riga Grazi a
Sandomenico
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scipioni
Scutari
Segre
Skerk
Spagnol i
Stef anell i
Talassi Giorgi Renata
Tamin i
Tani
Terrarol i
Tes i
Tessari
Todros
Traina
Tripodi Girolamo
Triva
Vagli Rosalia
Vania
Venegon i
Venturol i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Vital i
Zoppetti

Abell i
Achill i
Aiardi
Ales i
Alessandrin i
Alivert i
Allocca
Altissimo
Amade i
Amadeo
Andreon i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnaud
Artal i
Azzar o
Badini Confalonier i
Balasso
Bald i
Bandiera
Barba
Barbi
Bardott i
Bass i
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccaria
Becciu
Belc i
Bellisari o
Bellott i
Bemporad i
Bens i
Berloffa
Bernard i
Bersani
Bertè
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bianco
Bignardi
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Bogi
Boldrin
Bollat i
Bologna
Bonalumi
Borgh i
Borra
Borromeo D'Adda
Bortolan i
Bosco

alla votazione:

Botta
Bottari
Bova
Bozz i
Brandi
Bressan i
Bubbic o
Bucciarelli Ducc i
Buzzi
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Caldoro
Canepa
Canestrari
Capra
Caradonna
Carenin i
Cariglia
Cà.rol i
Cascio
Cassanmagnago

Cerretti Maria Luisa
Castell i
Castellucci
Catella
Cattane i
Cavaliere
Ceccherin i
Cervone
Ciaffi
Ciampagli a
Ciccardin i
Cocco Maria
Codacci-Pisanelli
Colombo Vittorin o
Colucci
Compagna
Concas
Corà
Cortes e
Cort i
Costamagn a
Cotecchia
Cottone
Craxi
Cristofor i
Cuminett i
Cusumano
Dall'Armellin a
Dal Maso
Dal Sasso
D'Arezzo
de' Cocc i
Degan
De Leonardis

Sono in missione :

Miotti Carli Amalia

	

Pedin i

PRESIDENTE. Indìco la votazione segreta ,
mediante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge : « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 6 luglio 1974 ,
n. 258, concernente l'istituzione di una impo-
sta di fabbricazione e corrispondente sovrim-
posta di confine sulle armi da sparo, sull e
munizioni e sugli esplosivi (approvato da l
Senato) (3201) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultanz e
della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 477
Votanti	 322
Astenuti	 15 5
Maggioranza	 162

Voti favorevoli . . . 282
Voti contrari . . . .

	

40

(La Camera approva) .
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Della Briotta Lo Porto

	

Pezzati

	

Scarlato
De Lorenzo Lospinoso Severini Pica

	

Schiavon
Del Pennino Lucchesi Pirolo

	

Sedati
De Maria Lupis Pisanu'

	

Semerar o
De Martino Luraschi Pisicchio

	

Serrentino
De Marzio Macaluso Antonino Pisoni

	

Servade i
de Meo Maggioni Pompei

	

Sgarlata
de Michieli Vitturi Magliano Postal

	

Signorile
Di Giannantonio Magnani Noya Maria Prearo

	

Simonacci
Di Giesi Magri Preti

	

Sisto
Di Vagno Malfatti Pucci

	

Sobrero
Drago Mammì Pumilia

	

Speranza
Elkan Manca Quaranta

	

Spinell i
Erminero Mancini Antonio Querci

	

Spitella
Fabbri Manco Radi

	

Stella
Fagone Mantella Rampa

	

Storch i
Felici Marchetti Rausa

	

Strazzi
Felisetti P tariotti Reale Giuseppe

	

Tantalo
Ferrari-Aggradi Marocco Reale Oronzo

	

Tarabin i
Ferri Mario Martini Maria Eletta Reggiani

	

Tass i
Fioret Marzotto Caotorta Rende

	

Tavian i
Fontana Masciadri Restivo

	

Tesin i
Fortuna Mattarelli Revelli

	

Tocco
Foschi Matteini Riccio Pietro

	

Tozzi Condiv i
Fracanzani Mazzarino Trantin o
Franchi Mazzarrino

Riccio Stefano
TraversaRizz iFrasca Mazzola TruzziRognon i

Fusaro Mazzotta TurchiRomit aGalloni Menicacci Turnatur i
Romuald iGargani Merli Urso Giacinto

Gargano Meucci Rosati

	

Urso Salvatore
Gasco Milia Ruffini

	

Vaghi
Gaspari Miroglio Rumor

	

Valensise
Gava Misasi Russo Carlo

	

Valiante
Gerolimetto Molè Russo Ferdinando

	

Vecchiarell i
Giorno Monti Maurizio Russo Quirino

	

Venturini
Giordano Morini Russo Vincenzo

	

Vetrone
Giovanardi Moro Aldo Sabbatini

	

Vicentini
Girardin Moro Dino Saccucci

	

Villa
Granelli Mosca Salizzoni

	

Vincelli
Guarra Musotto Salvatore

	

Vincenzi
Guerrini Natali Salvatori

	

Vineis
Gui Negrari Salvi

	

Vitale
Ianniello Niccolai Giuseppe Sangalli

	

Volpe
Innocenti Nicolazzi Santuz

	

Zamberletti
Isgrò Nicosia Sanza

	

Zanin i

La Loggia Olivi Sartor

	

Zolla

Lapenta Orlandi Sboarina

	

Zurlo

Lattanzio Orlando Scalf aro
Lauricella Orsin i
Lenoci Padula Si sono astenuti :
Lettieri Palumbo
Ligori Pandolfi Accrernan

	

Baccalin i

Lindner Pavone Aldrovandi

	

Baldassari

Lo Bello Pazzaglia Anderlini

	

Baldass i

Lobianco Pennacchini Angelini

	

Ballarin

Lombardi Giovanni Perrone Assante

	

Barca
Enrico Petrucci Astolfi Maruzza

	

Bardelli
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Bartolini Fibbi Giulietta

	

Raicich Tedesch i
Bastianelli Finelli Raucci Terranova
Benedetti Gianfilippo Fioriello Reichlin Terrarol i
Benedetti Tullio Flamigni Riela Tes i
Berlinguer Enrico Foscarini Riga Grazia Tessar i
Berlinguer Giovanni Fracchia Sandomenico Todros
Bernini Furia Sandri Traina
Biamonte Galluzzi Sbriziolo De Felice Tripodi Girolam o
Bianchi Alfredo Gambolato Eirene Triva
Bisignani Gastone Scipioni Vagli Rosalia
Boldrini Giannantoni Scutari Vania
Bonifazi Giannini Sagre Venegoni
Bortot Giovannini Skerk Venturoli
Bottarelli Giudiceandrea Spagnoli Vespignani
Brini Gramegna Stefanelli Vetere
Buzzoni Guglielmino Talassi Giorgi Renata Vetrano
Capponi Bentivegna Ingrao Tamini Vital i

Carla Iotti Leonilde Tani Zoppett i
Cardia Iperico
Carrà Jacazzi Sono in missione :
Carri Korach
Caruso Lamanna Miotti Carli Amalia

	

. Pedin i
Casapieri Quagliotti La Marca

Carmen La Torre
Cataldo Lavagnoli Annunzio di risposte scritte
Catanzariti Lizzero ad interrogazioni .
Ceravolo Lodi Adriana
Cerra Macaluso Emanuele PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-Cerri Malagugini sidenza dai competenti ministeri risposte scrit-Cesaroni Maneinelli te ad interrogazioni .Chiarante Mancuso
Chiovini Cecilia Marras Saranno pubblicate in allegato al resocont o

Ciacci Martelli stenografico della seduta odierna .

Ciai Trivelli Anna Maschiella
Maria Mendola Giuseppa

Cirillo Manichino Annunzio di interrogazioni.
Cittadini Micel i
Ciuffini Milani ARMANI, Segretark, legge Ie interroga -
Coccia Mirate zioni pervenute alla Presidenza .
Conte Monti Renato
D'Alema Natta
D'Alessio Niccolai Cesarino Sui lavori della Camera .
Damico Niccoli

PRESIDENTE . Avverto che la Camerade Carneri Pani
Di Gioia Pascariello sarà convocata a domicilio .
Di Giulio Peggio
Di Marino Pegoraro La seduta termina alle 21,30.
Di Puccio Pellegatta Mari a
Donelli Pellicani Giovann i
Dulbecco Pellizzari
Esposto Perantuono IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Fabbri Seroni Picciotto Dott . MARIO BOMMEZZADR I
Adriana Piccone

Faenzi Pistillo
Federici Pochetti L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Ferretti Raftaelli Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

PANI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere qual e
sia la sua valutazione in merito alla situa-
zione di grave tensione che permane nell a
azienda Tirsotex (Macomer), appartenente
al gruppo Legler e consociata nell'ENI, i n
considerazione del fatto che dopo un grave
licenziamento di natura politica ai danni di
un dipendente avvenuto nei mesi scorsi, l a
direzione dell'azienda : continua una siste-
matica azione antisindacale soprattutto ne i
confronti dei lavoratori più impegnati sinda-
calmente; opera discriminazioni di natura
politica e sindacale nelle assunzioni dei bor-
sisti che hanno frequentato corsi di adde-
stramento ; continua a violare il contratto na-
zionale per la determinazione delle maggiora-
zioni contrattuali derivanti dal lavoro straor-
dinario e dal lavoro notturno ; rifiuta di for-
nire i dati relativi al lavoro straordinario in
modo tale che si rende impossibile control-
lare se vengono superati i limiti fissati dal
contratto nazionale ; non applica l'accordo
aziendale del gennaio 1974 relativamente all a
compilazione dei dati biostatistici e dei li-
bretti sanitari individuali ; non opera per de-
terminare un ambiente di lavoro sopporta-
bile dalle maestranze e, a ciò che risulta ,
non si è ancora adeguata alle direttive fis-
sate dall'Ispettorato provinciale del lavoro
anche relativamente alla organizzazione del-

l'infermeria aziendale e della prevenzione
antinfortunistica . In particolare per quant o
concerne l'ambiente di lavoro risulta una si-
tuazione insopportabile per la combinazion e
di diversi fattori : eccessiva rumorosità dell e
macchine, notevole luminosità, grande quan-
tità di polvere atmosferica, forte umidità .

Per sapere se non ritenga di dover assu-
mere le più opportune iniziative allo scop o
di superare la situazione di estrema tensione
tra lavoratori e direzione dell'azienda ed
inoltre per superare gli aspetti della condi-
zione di lavoro e di ambiente che determi-
nano pericolo per la sicurezza e per la salute
dei lavoratori .

	

(5-00855 )

PANI . — Al Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . — Per conoscere le ragion i
che hanno portato :

1) alla chiusura dello scalo commercial e
di Campeda (Sassari) al servizio dell'area in-
dustriale della Sardegna centrale soprattutto
per lo sbarco di carri completi ;

2) alla chiusura dell'unica stazione d i
lavaggio e disinfestazione dei carri bestiam e
di Chilivani ;

3) all'impresenziamento continuo e al-
ternativo delle fermate di Mores, Torralba ,
Giave e Campeda.

E per sapere se è a conoscenza dei grav i
ritardi dei treni passeggeri e merci che s i
verificano nella tratta Chilivani-Macomer a
causa dei difetti tecnici all'impianto CTC non
riparati tempestivamente per carenza di per -
sonale IES addetto al controllo tecnico ;

Per sapere infine che cosa intende fare
per ovviare alla grave insufficienza di loco-
motori Diesel della linea ferroviaria della

Sardegna .

	

(5-00856)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BIGNARDI, MALAGODI E FERIOLI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri degli affari esteri e dell'agricoltura e
foreste . — Per conoscere : a) se rispondono a
verità le affermazioni fatte da un quotidian o
che esprime il parere di uno dei partiti d i
maggioranza (La Voce Repubblicana dell'8
agosto 1974) secondo cui - e per il giornal e
noi italiani saremmo (i fuori dalla logica » -
sarebbe in atto un vero e proprio ricatto de l
partito socialista contro l'approvazione del di -
segno di legge contenente le norme .comuni-
tarie per le strutture agricole ; b) se è sempre
valido l'impegno governativo in materia d i
attuazione di dette direttive ed in caso affer-
mativo cosa si propone di fare il Governo i n
sede parlamentare per affrettarne l'iter; c) se
non ritengano offensivo per il Parlamento che ,
ad iniziativa del Governo, la discussione d i
questa importante materia sia di fatto spostat a
dalle competenti sedi parlamentari - e non
per rapide e comprensibili consultazioni tec-
niche da parte della maggioranza - ad un no n
meglio identificato comitato di esperti dei par-
titi della maggioranza, che dal 28 settembre
1973 si è insediato al Ministero dell'agricoltu-
ra per discutere, anche se a quanto pare i n
maniera inconcludente, in sede extraparla-
mentare l'importante normativa legislativa ;
d) se possono informare il Parlamento de i
passi che la Comunità economica europea h a
compiuto per richiamare l'Italia al rispetto de-
gli accordi sottoscritti 'in materia di strutture
agricole, da recepire nella nostra legislazion e
entro il 31 dicembre 1973 .

Glì interroganti chiedono, infine, di cono-
scere il pensiero del Governo sul grave dann o
economico che deriva all'agricoltura italian a
dai ritardi nell'applicazione delle direttive co-
munitarie e se esiste una politica alternativ a
per ovviare almeno per il 1974 a detti incon-
venienti .

	

(4-10968 )

BERTÈ. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere :

a) i dati in possesso in ordine all'orga-
nizzazione delle attività di drammatizzazion e
nelle scuole materne ed elementari durant e
l'anno scolastico 1973-1974 ;

b) se corrisponda al vero che l'attività
di drammatizzazione, la quale è certamente u n
elemento caratterizzante di nuove metodologie

nel contesto della sperimentazione scolastica ,
venga svolta spesso nelle scuole materne ed
elementari da persone impreparate a tale de-
licato compito, prive di preparazione pedago-
gica, non appartenenti all'ambito della scuol a
e soltanto marginalmente a quello del teatro ;

c) con quali criteri e da parte di ch i
vengano scelti gli animatori della drammatiz-
zazione sia che essa si attui durante le or e
di insegnamento o in tempo extra-scolastico .

L'interrogante fa presente come - nel ri-
spetto della libertà e della spontaneità, richie-
ste in modo particolare dalla natura dell'atti-
vità in oggetto - sia tuttavia necessario che
vengano stabiliti orientamenti di carattere ge-
nerale, una normativa della drammatizzazio-
ne, le forme di reclutamento e la figura del -
l'addetto a tale insegnamento .

	

(4-10969 )

MANCUSO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per sapere se risulta verità quanto
pubblicato in questi giorni dalla stampa, ch e
il Presidente del Consiglio dei ministri intende
fare acquistare all'EGAM (Ente gestion e
aziende minerarie) la Gazzetta del Popolo di
Torino .

Se tale decisione, se di decisione già s i
tratta, non contrasti :

1) con i fini istituzionali delle parteci-
pazioni statali, che sono del tutto estranei all a
gestione degli organi di stampa ;

2) con certe decisioni assunte dell'EGAM ,
il quale, mentre si rifiuta d'intervenire, con-
cretamente, in certi settori dell'industria mi-
neraria del nostro paese e maggiormente ne l
Mezzogiorno e nelle isole, adducendo motiv i
di economicità, dovrebbe acquistare una so-
cietà editrice, notariamente legata al partit o
di maggioranza relativa, la quale dichiara per -
dite di bilancio per 3 miliardi e 900 milioni ,
pari a 11 milioni al giorno .

Si chiede, se in relazione alla giusta esi-
genza di assicurare la sopravvivenza dell a
Gazzetta del Popolo di Torino, altri non deb-
bano essere gli interventi dello Stato . (4-10970 )

MANCUSO, LA MARCA E VITALI . — Al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere se è a conoscenza del vivo ma-
lumore e dello stato di esasperazione, in cu i
si trovano gli ex emigrati pensionati che han-
no lavorato nelle miniere del Belgio e oggi
residenti nei comuni dell'interno della Sicili a
e più specificatamente nelle province di Enna ,
Caltanissetta ed Agrigento, per il notevole ed
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inspiegabile ritardo (4-5 mesi) con il quale ri-
cevono gli assegni delle pensioni, pagati da l
paese dove hanno prestato la loro attività la-
vorativa durante gli anni di emigrazione .

Rilevato che fino dall'ottobre 1973, gli as-
segni in questione, pagati direttamente da i
datori di lavoro, per le pensioni normali, e
dal Ministero della previdenza sociale d i
Bruxelles, per le rendite di infortunio o delle
malattie professionali, arrivavano ai destina -
tari puntualmente ogni mese .

Per sapere se non ritiene opportuno accer-
tare i veri motivi che determinano il ritardo
dei pagamenti delle pensioni, onde dissipare
i sospetti fondati, da parte degli interessati ,
i quali, a giusta ragione, pensano, che dietr o
questi eccezionali ritardi del pagamento, v i
sia qualcosa di speculativo .

È stato infatti denunciato dalla stampa che
l'INAIL (Istituto al quale è stata affidata l a
gestione delle pensioni estere) e per esso l a
Banca nazionale del lavoro, incassa ogni mes e
l'importo delle pensioni, in franchi belgi e
poi, questa enorme quantità di valuta pregia-
ta, verrebbe scontata al cambio favorevole per
'la banca, la quale provvederebbe a emettere
gli assegni di pagamento solo quando il cam-
bio lira-franco belga è più basso del cambio
iniziale .

	

, (4-10971 )

MAMMI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere i motivi per i
quali si intenderebbero finanziare per un im-
porto complessivo di spesa di ben 5 .900 mi-
lioni a totale carico dello Stato :

a) un centro di invecchiamento vini i n
comune di Radda (Siena), che interessa pre-
valentemente grandi e medie aziende private ,
proposto per i normali contributi del FEOG A
e dello Stato italiano dall'ente di sviluppo ch e
l'ha prógettato, e come tale inserito nel pro-
gramma della regione Toscana per 1'XI pe-
riodo di operatività del FEOGA ;

b) un centro di imbottigliamento e in-
vecchiamento in comune di Montepulcian o
(Siena), pure predisposto dall'ente di svilup-
po con eguale procedura e che poteva esser e
ammesso ai benefici del FEOGA, una volt a
chiarite con la regione Toscana le riserve d a
essa formulate .

L'interrogante chiede di sapere inoltre : 1 )
quali iniziative s'intenda assumere allo scop o
di tutelare l'azione del Consorzio laziale dell e
cantine sociali, che difende la produzione d i
migliaia di 'agricoltori associati dei Castell i
Romani e di tutto il Lazio, in 'grande preva-
lenza coltivatori diretti, danneggiati, tra l'al-

tro, dalle sofisticazioni recentemente accertate
a carico di altri operatori ; 2) se non si ritenga
di evitare ingiuste discriminazioni ripartend o
eventuali benefici disponibili con il centro d i
imbottigliamento vini delle cantine social i
del Lazio e con quello delle cantine social i
di Grosseto ; ciò anche in considerazione dell a
maggiore rilevanza economico-sociale e della
ben più vasta influenza territoriale di questi
due enti, la cui azione è resa particolarment e
difficoltosa dalla lievitazione dei costi che ad-
dossa oneri gravosissimi ai piccoli produttori ;
3) se, soprattutto, non si giudica necessario
che gli interventi pubblici vengano decisi ne l
quadro di una programmazione territoriale e
settoriale equilibrata, per una destinazione ra-
zionale e coerente con le priorità riconosciut e
dalle leggi vigenti .

L'interrogante chiede, infine, se non si ri-
tenga che fra i progetti finanziabili a total e
carico dello Stato non meritino considerazione
quelli elaborati dall'ente di sviluppo in Tosca-
na e Lazio per la realizzazione di depositi d i
prodotti agricolo-alimentari presso i maggior i
centri di consumo delle due ragioni . (4-10972 )

TERRANOVA, ANDERLINI, CHANOUX ,
MASULLO E COLUMBU. — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per conoscere qual i
iniziative intende adottare per porre rimedi o
alla iniqua situazione in cui si è venuto a
trovare il personale civile dell'amministra-
zione penitenziaria in seguito al mancato ri-
conoscimento della indennità penitenziaria ,
confermata invece a tutto il personale mili-
tarizzato ;

per conoscere i motivi per i quali sino
ad oggi, in attesa di risolvere il, problem a
in sede legislativa, non si è pensato di dare
luogo a provvedimenti contingenti idonei ad
assicurare la speciale indennità di rischio ,
riconosciuta al personale militarizzato, in
considerazione del fatto inoppugnabile che il
rischio affrontato, nell'attività di servizio, dal
personale civile non è né diverso né minor e
di quello del personale militarizzato.

(4-10973 )

BACCALINI E VETRANO. — Al Ministro
per-i beni culturali e per l'ambiente e ai Mi-
nistri della sanità e dell'interno. — Per- sa-
pere quali provvedimenti intendano adottare
di fronte all'inammissibile situazione creata -
si con l'insediamento di stabilimenti per l a
lavorazione del gesso all'interno di alcun i
centri abitati (Trave, Stradola, Turco, ecc .)
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ubicati nel comune di Ariano Irpino (Avel-
lino) . 1; noto che l ' industria del gesso è con-
siderata attività insalubre dal decreto ministe-
riale 12 febbraio 1971 .

Già da alcuni anni le ciminiere dei sud -
detti stabilimenti riversano ingenti quantita-
tivi di polvere sulle abitazioni (che talor a
distano solo qualche metro dalla fonte inqui-
nante) e sulla campagna circostante, superan-
do ogni limite di sicurezza per la salut e
della popolazione . Né può essere sottovaluta-
to lo stesso danno economico che deriva agl i
agricoltori dall ' impossibilità di vendere i pro -
dotti del suolo, resi incommerciabili dall o
strato di polvere che li ricopre . I frequent i
esposti presentati dai cittadini della zona al -
le autorità statali periferiche (in particolare
alla prefettura di Avellino) e a quelle locali ,
non hanno sortito finora alcun effetto grazi e
alla compiacente tolleranza delle predette
verso i padroni degli stabilimenti .

Per sapere se non ritengano di svolgere
severe indagini e di comunicarne all 'autorità
giudiziaria le risultanze, considerato che i l
grave inquinamento dell'aria provocato da i
proprietari degli opifici, deve considerars i
attività criminosa perseguibile anche penal-
mente .

Gli interroganti lamentano, infine, la man-
cata risposta all ' interrogazione n. 4-21819 de l
22 febbraio 1972, indirizzata ai Ministri dell a
sanità e' dell'interno, concernente il medesim o
argomento .

	

(4-10974 )

ZOLLA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere se non ritenga
di sollecitare l ' attuazione del progetto dell a
presidenza dell ' INPDAI che prevede la ces-
sione mediante riscatto agli attuali occupant i
di una parte degli alloggi che costituiscon o
il patrimonio immobiliare dell ' Istituto. L'ini-
ziativa consentirebbe all'INPDAI con le som-
me ricavate di dare vita ad un vasto pro-
gramma di costruzione di civili abitazion i
contribuendo in tale modo alla risoluzione
del problema della casa che tanta rilevanz a
ha per lo sviluppo sociale ed economico del -
la nazione .

	

(4-10975 )

DE MARZIO . — Ai Ministri dell ' intern o
e dei lavori pubblici e al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord. — Per sa-
pere se siano a conoscenza che i rappresen-
tanti di tutte le forze politiche e sindacal i
della città di Terlizzi, convocati in assem-

blea – specificatamente richiesta – dall'ammi-
nistrazione di quel comune, in data 19 luglio
1974, - hanno approvato all 'unanimità il se-
guente ordine del giorno :

Visto il grave problema dell'approvvi-
gionamento idrico di questo comune, ch e
con l ' approssimarsi della stagione estiva, si
ripresenta in termini ancora più drammatic i
rispetto agli anni scorsi ;

rilevato che tale problema si protrae da
oltre un decennio, nonostante le continue sol-
lecitazioni fatte dalle amministrazioni comu-
nali onde eliminare le continue limitazioni
di acqua ;

considerato che il disagio della popola-
zione per la carenza, alle volte assoluta, del-
l'acqua si è ulteriormente aggravato, talché
si teme possa sfociare in gravi turbativ e
dell ' ordine pubblico ;

rilevato, inoltre, che la' mancanza di
acqua rappresenta, altresì, un grave pericol o
per l'igiene e la salute pubblica ;

visto che l 'adozione di misure e di accor-
gimenti tecnici, quali l 'aumento del livello
piezometrico del serbatoio e la limitazion e
dei prelievi da parte dei floricoltori non h a
risolto il gravissimo problema ;

visto che la causa di tale carenza è do-
vuta alla insufficienza della condotta idrica
che non consente una maggiore portata ;

considerato che ove non vengano svolt i

i necessari interventi - da parte dell'EAAP ,
atti a migliorare l'erogazione dell 'acqua, s i
ha ragione di ritenere che la situazione peg-
giorerà ulteriormente ;

ciò visto e considerato ,
fa voti :

1) affinché 1'EAAP intervenga con tutt a
urgenza che il caso richiede ad eliminare gl i
inconvenienti lamentati disponendo una mag-

giore erogazione di acqua ;
2) di predisporre i progetti tecnici e d

esecutivi, concernenti la costruzione di con-
dotte idriche per l ' alimentazione del serba-
toio dell'abitato, dalla cui realizzazione di -
pende la soluzione definitiva dell 'approvvi-
gionamento idrico in questo comune ;

3) al signor presidente della Giunta re-
gionale ed all'illustrissimo signor President e
della Cassa del Mezzogiorno affinché accele-
rino l'iter burocratico per l 'urgente finanzia-
mento del progetto di che trattasi » .

Per conoscere per quali motivi sinora non
si sia provveduto ai necessari lavori oppur e
alla indispensabile progettazione tecnica pe r
ovviare a questo gravissimo inconveniente da
anni denunciato dall ' amministrazione comu-
nale di Terlizzi .
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Per sapere se da parte del Ministero pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno si
intenda effettivamente intervenire nel modo
più rapido e concreto al fine di risolvere i l
problema del rifornimento idrico di Terlizz i
che investe la vita del comune sotto tutti gl i
aspetti, da quello sanitario a quello econo-
mico e che non consente ulteriori dilazioni
nel tempo e rinvii di decisioni .

	

(4-10976 )

MAllOTTA, BONALUI\II, BORGHI E

BORRA . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Per sapere quali decisioni son o
state assunte per consentire la nomina dei
membri della commissione nazionale per l e
società e le borse . Gli interroganti ricordano
la gravità del ritardo già verificatosi, tenut o
conto, che, a norma di legge, detta commis-
sione dovrebbe ricevere entro il 30 settembr e
comunicazione delle partecipazioni incrociat e

esistenti e dovrebbe con particolare urgenza
adempiere al compito di dettare nuove dispo-
sizioni per dare omogeneità e chiarezza ai bi-
lanci riguardanti l'esercizio in corso e quindi
da predisporre ed approvare in gran parte ,
entro i primi sei mesi del 1975 .

	

(4-10977 )

NICCOLAI GIUSEPPE E FRANCHI . — Al
Ministro per il coordinamento dell 'attuazione
delle regioni . — Per sapere se è esatto quant o
pubblica la Gazzetta marittima di Livorno
(22 giugno 1974), e cioè che la Regione cam-
pana ha acquistato trenta Alfa 2000, ciascun a
con autista, destinate alla giunta regional e
ed al Consiglio;

per sapere se è esatto che tra assicu-
razione, stipendi agli autisti e benzina, ogn i
auto costa 30 .000 al giorno, cioè 300 milion i
all ' anno in totale ;

per sapere se è esatto che la Regione
ha sottoscritto un contratto, per cui ogni se i
mesi le trenta auto saranno cambiate co n
altrettanti modelli nuovi con altri 100 milion i
di spesa ;

- in sostanza, se le notizie su riportat e
sano esatte, per la sola vanità di un consigli o
regionale, così come scrive la Gazzetta Ma-
rittima di Livorno, il contribuente è costretto
a sborsare 400 milioni l ' anno .

Si chiede inoltre di sapere se è esatto ch e
il Ministro per le regioni non riesce a saper e
dalle regioni (perché non gli vengono fornit i
malgrado siano stati più volte sollecitati )
dati sulle indennità e gettoni vari che pre-
sidente, giunta e consiglieri percepiscono .

(4-109781

DEL PENNINO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere - con-
siderata la grave situazione deficitaria del -
I'ONIG e le ripetute affermazioni del Governo
sulla necessità di contenere la spesa pub-
blica - se, quale organo di vigilanza, non
intenda intervenire presso l'amministrazion e
dell'ONIG per chiedere la revoca dei con-
corsi banditi per l ' assunzione di 53 nuovi di -
pendenti nella carriera direttiva e in quella
esecutiva di quell'ente .

Tale intervento appare all'interrogant e
essere reso particolarmente urgente dal fatto
che già ora i 1 .400 dipendenti dell'ente sono
sempre meno utilizzati, a causa della co-
stante riduzione di compiti dello stesso, per
cui le spese di gestione hanno assunto una
incidenza sempre maggiore nel bilancio del -
l'opera .

L'interrogante chiede altresì se tali con-
corsi, che secondo l'amministrazione dell'isti-
tuto dovrebbero servire a sistemare personal e
giornaliero recentemente assunto con discussi
criteri dall'ONIG, non appaiono al Presidente
del Consiglio essere in dispregio della vo-
lontà espressa dalla Camera durante la di-
scussione del disegno di legge n. 303 sul pa-
rastato, di stabilire il blocco delle assunzion i
per gli enti pubblici non economici .

L'interrogante chiede infine, come si pos-
sano giustificare queste nuove assunzioni te-
nuto conto che l'annunciata riforma sanitari a
dovrebbe assorbire anche le strutture del-
l'ONIG, quale ente sanitario .

	

(4-10979 )

FRASCA . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza che ignoti pi -
romani hanno dato alle fiamme negli ultimi
giorni nel comune di Gioiosa Jonica una
FIAT 127 targata RC 144998 di proprietà de l
giornalista Domenico Logozzo, il quale si di-
stingue per le sue reiterate denunce contr o
fatti mafiosi che hanno luogo nel predetto
comune ed in tutta la zona .

Ed in caso positivo per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare perché i respon-
sabili siano assicurati alla giustizia e venga
garantita la libertà di stampa alla quale l a
mafia vorrebbe, evidentemente, « cucire l a
bocca » .

Si fa presente che l'opinione pubblica d i
Gioiosa Jonica è rimasta fortemente impres-
sionata e indignata per il suddetto atto inti-
midatorio e giustamente reclama idonei prov-
vedimenti da parte dei pubblici poteri .

(4-10980)



Atti Parlamentari

	

— 17461 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 13 AGOSTO 197 4

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per sapere quale giudizi o
intende dare e quali provvedimenti intend a
assumere nei confronti dei responsabili di que-
gli atti di autentico teppismo che un gruppo
di allievi della scuola di pubblica sicurezz a
di Nettuno ha messo in atto contro la popo-
lazione di quella cittadina ;

e per sapere quale tipo di educazione a l
rispetto dei diritti del cittadino, quale clim a
civile e morale,- quale indirizzo politico abbi a
vigore all'interno di una scuola per agenti e
graduati di pubblica sicurezza quando le ma-
nifestazioni esteriori di tali insegnamenti ed
indirizzi, non possono non riscuotere la de-
plorazione dell'intera opinione pubblica .

	

(3-02680)

	

« ANDERLINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno in ordine ai gravissim i
fatti verificatisi nella città di Nettuno - am-
piamente riportati dalla stampa - dietro pro -
vocazione aggressiva da parte di allievi sot-
tufficiali di pubblica sicurezza, con gravi dan-
ni a persone e proprietà ; gli interroganti chie-
dono quali provvedimenti si intendano pren-
dere o siano stati presi a carico degli autor i
delle violenze e dei responsabili della loro di-
sciplina, e quali accertamenti si intendano pro -
muovere - alla luce dei risultati prodotti - su l
tipo di educazione impartita a coloro che deb-
bono essere tutori dell'ordine e della legge .

	

(3-02681)

	

QUERCI, VENTURINI, ORLANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
se, alla luce dei gravissimi episodi di nau-
fragi di navi battenti bandiera di comod o
quali la liberiana Seagull e la panamens e
Esperanza 11 scomparse la prima nel mar
di Sicilia e la seconda al largo di Casablanc a
nel 1974, anno nel quale hanno perso l a
vita numerosi marittimi tra i quali anche
parecchi cittadini italiani, non si ritenga op-
portuno revocare la troppo permissiva circo -
lare a firma dell'allora ministro Tambroni
del 3 novembre 1952, n . 12759 a cura dell a
Direzione generale del lavoro marittimo aven-
te per oggetto « Gente di mare serie VI -
n . 80 » con la quale imprudentemente e leg-
germente si disponeva una parziale modifica
alla circolare del Ministero degli intern i
n . 300 .38062.3 .7 del 3 ottobre 1952, la quale

infatti prescriveva per i marittimi italian i
che dovevano imbarcarsi su navi battent i
bandiera straniera il visto del competente
Ispettorato per l 'emigrazione .

Con la citata circolare del Minister o
della marina mercantile si imponeva sola -
mente e semplicemente alle capitanerie d i
porto di procedere ad un « sommario » (sic ! )
vaglio del contratto di arruolamento tr a
l 'armatore straniero ed il marittimo italian o
per poi p ocedersi alla richiesta del null a
osta alla lo ale autorità di pubblica sicurezza ,
ed in que to modo si veniva a facilitare
enormeme e l ' imbarco di marittimi italian i
su navi ba tenti bandiera straniera, che vuo i
dire poi i effetti bandiera ombra, e cioè
liberiana, anamense, cipriota, eccetera, sen-
za che rim nesse agli atti alcunché relativa-
mente al p sto di lavoro ed al datore di la-
voro responsabile della sicurezza e dell'assi-
stenza sociale del marittimo italiano .

« L'interrogante richiede altresì di cono-
scere il parere del Ministro sullo stato at-
tuale di applicazione anche della . stessa cir-
colare n . 12759 del 3 novembre 1952, risul-
tando infatui uno stato di scarsa applicazio-
ne e di ca_°ente vigilanza da parte delle ca-
pitanerie di porto .

(3-02682 )

« Il . sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, i Mini-
stri del tesoro, del bilancio e programmazion e
economica e il Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord, per essere informat o
sulle iniziative che si intendono promuovere
per integrare l ' attività dell ' ISVEIMER nel -
l'ambito di una più organica e complet a
azione promozionale del credito, anche a me-
dio termine, a favore delle piccole e medi e
imprese .

« In particolare l ' interrogante chiede d i
sapere se non si ritenga disporre la parteci-
pazione diretta del predetto ente agli istitut i
di credito ed alle finanziarie a medio termin e
che si vanno costituendo o si sono costituit e
nelle varie regioni meridionali .

(3-02683)

	

« IANNIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere :

se gli risulta che gravi fatti delittuos i
si vanno verificando nella città e nella pro-
vincia di Napoli ad opera della solita teppa-
glia fascista e che, in particolare, all'alba
di sabato 10 agosto 1974 è stata devastata e d

« MORINI » .
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incendiata la sezione del PCI di Caivano e d
a distanza di 24 ore si è tentato di incen-
diare la sezione " Lenin " del PCI a Castel-
lammare di Stabia, nel mentre fatti analogh i
si sono verificati nei confronti della sezion e
del PCI Avvocata, in un quartiere della città ,
e del palazzo municipale di Melito ;

se non ritenga estremamente carent e
l'attività degli organi di polizia locale nel -
l'opera di prevenzione e di repressione d i
tali odiose e criminali attività delle squa-
dracce fasciste, tanto più che gli stessi erano
in possesso di una denuncia inoltrata dai di-
rigenti della sezione del PCI di ,Caivano a i
quali era pervenuto, mesi addietro, un cosid-
detto " ultimo avviso " controfirmato da un a
" sezione " dei banditi di " Ordine Nero "
e che è di pubblica ragione il fatto che, ma i
come a Caivano, manovali della teppaglia fa-
scista vanno ricercati in elementi della ma-
lavita locale ;

se e come s'intende intervenire nei con -
fronti dei dirigenti della questura e dei suo i
organi periferici perché vi sia un 'azione cor-
rispondente a quelli che costituiscono veri e
propri doveri, non solo al fine di metter e
dei banditi in condizioni di non poter nuo-
cere, ma anche al fine di assicurare e salva-
guardare le strutture ed i centri di vita e d i
lotta democratica .

(3-02684) « D ' ADRIA, CONTE, D 'ANGELO, SAN-
DOMENICO, SBRIZIOLO DE FELIC E
EIRENE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, della difesa e di grazi a
e giustizia in relazione ai procedimenti penal i
iniziati a Spoleto e a Roma a carico del se-
gretario nazionale del MSI e :

premesso che fra i motivi per i qual i
fu chiesta e concessa l'autorizzazione a pro -
cedere contro l'onorevole Almirante acquista-
rono particolare rilevanza " fatti che testimo-
niavano dell'uso della violenza nei confront i
degli avversari politici e delle forze dell'or -
dine " ; la istigazione " allo scontro fisico "
rivolta ai giovani il 4 giugno 1972 in un di -
scorso pronunciato dall'onorevole Almirante a
Firenze; la istigazione alla sovversione vio-
lenta rivolta ai giovani fascisti il 12 settembr e
1970 in occasione della inaugurazione a Casci a
di un corso di aggiornamento politico orga-
nizzato dal MSI (" il corso segna il passaggi o
dalla fase del consenso popolare, ormai fermo
su posizioni stazionarie, a quello di attacco .
I giovani devono prepararsi all'azione prima
che altri lo facciano_" . . . ; " dalla concentrazio-

ne dello slancio atletico rivoluzionario dei gio-
vani convenuti a Cascia devono conseguir e
risultati analoghi a quelli acquisiti in altr i
paesi dell'Europa, quali il Portogallo, la Gre-
cia, la Spagna " ; con l'avvertenza che " al
momento il MSI non-ha moschetti da dare a i
giovani ") ;

premesso inoltre che tali ed altre istiga-
zioni eversive e terroristiche sono state rac-
colte dai giovani fascisti, con le drammatich e
e funeste conseguenze che il popolo italiano
ha oggi davanti agli occhi ;

per sapere :
se il Presidente del Consiglio dei mini-

stri, il Ministro dell'interno e il Ministro del-
la difesa (questo ultimo per le competenz e
gerarchiche verso il SID) non ritengano, nel -
l'ambito delle iniziative dirette a tutelare l'or-
dine pubblico e a difendere le istituzioni de-
mocratiche, di dover impartire disposizion i
perché gli organi centrali e periferici dell a
polizia, dei carabinieri e del servizio informa-
zioni difesa mettano immediatamente a dispo-
sizione anche del magistrato che procede con-
tro l'onorevole Almirante le copie di tutti i
rapporti e il materiale comunque acquisit o
nelle indagini sui molteplici episodi di vio-
lenza criminale fascista verificatisi nel paes e
in questi ultimi anni, ivi compreso quant o
collegato sia con il tentativo di diversione
operato dal MSI in occasione dei fatti di Mi-
lano in cui venne ucciso l'agente di pubblic a
sicurezza Marino, sia con il ben più grav e
episodio di sviamento delle indagini, ch e
acquista sempre più le caratteristiche di un a
preordinazione, messo in atto dal MSI alla
vigilia del recente luttuoso criminale episodi o
di terrorismo fascista sul treno Roma -
Brennero ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e il Ministro di grazia e giustizia riten-
gano compatibili con le esigenze di una cor-
retta e sollecita chiarificazione del quadro de-
mocratico e costituzionale del paese, in rela-
zione a quanto stabilisce la XII disposizione
finale della Costituzione (divieto di ricostitu-
zione del disciolto partito fascista), il grave
ritardo delle iniziative e la lentezza istruttori a
con cui si procede a carico del segretario na-
zionale del MSI su autorizzazioni a procedere

concesse dalla . Camera dei deputati da oltr e
un anno .

(3-92685) « VINEIS, ARTALI, BATTINO-VITTO-
RELLI, BALLARDINI, MAGNANI
NOYA MARIA, ACHILLI, DELLA
BRIOTTA, SIGNORILE, GUERRINI ,
LEZZI, SPINELLI, FELISETTI ,

CONCAS » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
conoscere – premesso che i gravissimi fatt i
avvenuti il giorno 11 agosto 1974 nella citt à
di Nettuno, a seguito dei quali la polizia ha
provveduto con mezzi energici a ristabilir e
l'ordine, sono la conseguenza di un clima d i
violenza alimentata da noti teppisti ed estre-
misti di sinistra immigrati nella città di Net-
tuno nel periodo estivo e nel momento di
maggior affluenza di villeggianti ;

che a seguito di tali incidenti sono se-
guiti altrettanti gravi reati compiuti contr o
le forze dell'ordine e la legge in generale – :

1) se sono state accertate le responsabi-
lità di coloro che dettero inizio ai violent i
scontri del giorno 11 agosto 1974 nella città
di Nettuno ;

2) quali provvedimenti siano stati pres i
nei confronti dei responsabili ;

3) quali azioni penali siano state iniziat e
nei confronti dei teppisti denunziati per ol-
traggio, resistenza e violenza e che hanno pre-
so d'assalto la caserma della scuola di pub-
blica sicurezza di Nettuno determinando nei

cittadini terrore e sfiducia nelle istituzioni
dello Stato .

(3-02686) « ALMIRANTE, ROMUALDI, MARCHIO ,

CARADONNA, RAUTI, TURCHI, SAC-

CUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro delle partecipazioni statali, per sapere
se risponde al vero che la Gazzetta del Po-
polo è stata acquistata dall 'EGAM e per aver e
conferma che la gestione di un giornale quo-
tidiano rientra fra i compiti d ' istituto del -
l ' ente in questione .

« Nel contempo l'interrogante desidera co-
noscere oltre all'esatto ammontare della cifra
investita nell 'operazione, quando e come i l
Governo intende risolvere i problemi dell a
stampa quotidiana così chiaramente e dram-
maticamente emersi nel corso dell'indagin e
conoscitiva svolta dalla Commissione Intern i
della Camera.

(3-02687)

	

«POLI» .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


